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La presente opera stà sotto la salvaguardia della legge, 
quindi è tenuta come contraffatta qualunque copia non 
tnunila del presente contrassegno. 
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Qualunque siasi il merito del presente la- 
voro, egli è ben certo che se ne difettava; 
poiché non si ha alcuna collezione delle di- 
sposizioni, che guidano lo interessante ramo 
delle imposte dirette in questa parte dei Reali 
Domini. — Noi abbiamo creduto supplire alia 
lacuna. — Se vi siamo riusciti sta al Pubblico 
il giudicarne. 

Semplicissima é l’idea prefissaci. - Noi al- 
tro non abbiam fatto , che raccorre in or- 
dine cronologico tutti quegli atti, e disposi- 
zioni governative attualmente in vigore sulla 
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materia, avvertendo opportunamente ove la 
disposizione è stata abrogata o modificata.— 
A ciò abbiamo aggiunto qualche nota illu- 
strativa. 

È vano commendar V utilità dell’ opera.— 
La si raccomanda da se stessa.— Tutti i pub- 
blici funzionari , le autorità municipali , gli 
agenti dei comuni, i commissari, gli esattori 
o percettori, vi troveranno una sicura guida, 
che loro appresterà delle facilitazioni im- 
mense. 

I particolari pel ramo dei reclami , ed i 
forensi che al patrocinio dei medesimi si so- 
gliono adibire, vi rinverranno quelle nozioni 
di cui attualmente sono digiuni, e di cui ap- 
pena dopo un’ indefesso lavoro , potrebbero 
giungere a formarsi la basala idea. 

La speranza, ripetiamo, di esser utili alla 
generalità ci ha mosso, e null’allro. — Abbia- 
mo quindi fiducia che almeno sarà per gra- 
dirsi la buona volontà. 



I Coiti /alai ori. 
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Reai decreto prescrivente i provvedimenti necessari per la 
rettificazione del catasto fondiario in Sicilia (8 agosto 1833) 

Stabilito con la leggo de' 28 settembre 1810 il contributo 
fondiario in Sicilia, molte disposizioni furon date per la 
formazione del corrispondente catasto. La novità però di 
quell' intrapresa , la mancanza di preesistenti materiali e 
conoscenze; la scelta di mezzi creduti all’uopo conducenti, 
ma non corrisposti poi in fatto alla intenzione ; la non 
preordinazione di regolamenti atti ad assicurarne sopra 
lutti i punti lo adempimento e gli effetti; la precipitanza 
in fine con cui ne fu condotta I* esecuzione ; furon tante 
cause dell’ imperfezion necessaria di quell’opera, di diversi 
errori corsi e non riparati, e di essenziali inconvenienti a 
danno così dell'amministrazione, come degli stessi contri- 
buenti, sorgente perenne di reclami a cui non si ò tut- 
tavia provveduto per mancanza di opportuni regolamenti 
e di forme non solo, che di autorità all’uopo costituite. 

Tra gli essenziali inconvenienti testé citati quello vi fu 
del sistema de’ riveli, che sol l’urgenza del momento potò 
determinare ad adottare. Fattasi dipendere dalla confes- 
sione degli stessi proprietari, comunque poi in certi casi 
soggetta alla verifica, l’effettiva conoscenza de’ fondi e del 
loro imponibile, non tutti corrisposero con fedeltà alla fi- 
ducia riposta in essi dal Governo. Quindi non poche oc- 
cultazioni de’ fondi; non poca rendita rivelata di meno. 
Quindi un aperta ingiustizia per l’ineguaglianza di sorte 
tra i sinceri proprietari e gl’ illeali. 
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Non minore inconveniente Tu l'altro dell’inugual misura 
con cui, nel determinar la rendita , furon trattati alcuni 
possessori in rapporto a taluni altri, per effetto del periodo 
a cui dovea tale rendita riferirsi, poiché, essendosi pre- 
scritto che per base di valutazione dell’ imponibile doves- 
sero servire le pensioni degli allitti correnti nella 13“ in- 
dizione 1809 , e 1810, ed in loro mancanza quelli degli 
anni anteriori più prossimi , e nel difetto assoluto di af- 
fìtti il coacervo decennale dal 1800, al 1810 del frutto in 
economia , naturalmente ne avvenne che quelli i di cui 
fondi si trovarono affìttati nella 13“ indizione, quando il 
prezzo cioè de' fondi era già rialzato, restarono maggior- 
mente aggravati di coloro che esibendo de’ contratti an- 
teriori, ovvero non esibendone alcuno, si giovaron del coa- 
cervo decennale dal 1800 al 1810, nel di cui perimetro la 
rendita de’ primi anni era stato in ribasso. 

A fare sparire tutti questi disordini ed inconvenienti : a 
render equa e proporzionata la distribuzion del contributo 
fra tutti i contribuenti ; a migliorar cosi la sorte de’ più 
onorati e sinceri fra di loro, soggettando al dovuto paga- 
mento gli altri che se ne sono maliziosamente sottratti , 
è già gran tempo che la necessità vedemmo di una ge- 
nerale rettificazione del catasto fondiario di Sicilia. E poi- 
ché i provvedimenti e le regole adottate per lo stesso og- 
getto ne' reali nostri domini di qua del faro, si vider co- 
ronati dal più felice successo, ci determinammo in ultimo 
luogo a creare una commessione in Sicilia per prepararne 
i corrispondenti lavori, prendendo per base i principi e 
le norme con cui la simile operazione fu qui eseguita, salvo 
quelle modificazioni che fosse necessario di apportarvi per 
la differenza d<dla località, degli usi, e delle circostanze. 

Veduti ora i lavori dalla detta commessione formati, e 
a Noi rassegnali. 
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Veduta la succennata legge de’ 28 settembre 1810 io 
un cogli atti posteriori relativi. 

Veduto il rapporto del nostro Consigliere di Stato Mi- 
nistro Segretario di Stato presso il Conte di Siracusa nostro 
Luogotenente generale ne' reali domint al di là del faro: 

Considerando che trattandosi non già di formare un 
nuovo catasto, ma di rettificar l’attuale, necessità esiga 
di ritenere c rettificare per i fondi rustici il periodo di 
tempo, che la legge del 1810 stabilì per determinar la 
rendita. 

Considerando che tal periodo sarebbe rettificato a van- 
* taggio di tutta la classe de’ contribuenti , laddove il de- 
cennio da settembre 1800, ad agosto 1810, fosse appli- 
cato, ed esteso a tutti i fondi rustici in generale, e non 
già limitato soltanto a quei fondi per li quali non si tro- 
vassero contratti di fitto riferibili all’indizione tredicesima 
1809 e 1810. 

Considerando che la natura de’ fondi urbani è tale che 
svantaggiosa sarebbe pe’ loro possessori l’applicazione dello 
stesso periodo dal 1800 al 1810; e che il fissare un de- 
cennio più recente, quello cioè da settembre 1820, ad ago- 
sto 1830, mentre salva le vicende cui sono stati questi 
fondi soggetti non diflìculta gran fatto la sollecita esecu- 
zione del catasto. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia presso la nostra Reai Persona. 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. La contribuzione fondiaria ha per base la ren- 
dita netta de’ fondi, la quale consistendo unicamente nel 
prezzo del prodotto depurato dalle spese di coltura , di 
conservazione e di mantenimento , non viene rappresea- 



Digitized by Google 




6 

tata che da’ fitti o dagl' interessi delle somme pattuite nei 
trasferimenti delle proprietà in un decennio een termine 
medio coacervato. 

Il decennio corso da settembre 1800, ad agosto 1810, 
stabilito dalla legge del 1810, per determinare il reddito 
de' fondi in generale, sarà preso per base a fin di cavare 
gli imponibili netti de' fondi rustici (1). 

Per i fondi urbani il decennio sarà da settembre 1820, 
ad agosto 1830- * 

11 prezzo delle proprietà vendute sarà calcolato al cin- 
que per cento, ed anche fino al quattro per cento, quante 
volte gravi circostanze mostreranno che l’ impiego de’ ca- 
pitali siasi fatto ad una ragione minore del cinque per 
cento. 

Art. 2. Ogni terra colta od incolta è soggetta a contri- 
buzione per l’ intera sua estensione. 

Art. 3. Le case di abitazione saranno, al pari delle terre 
tassate per la loro rendita calcolata in ragione degli af- 
fitti del decennio per esse statuito, o col paragone di al- 
tri consimili se si terranno per proprio uso , o non date 
in fitto , dedotto un quinto per le riparazioni , e per lo 
progressivo deperimento (2). 

(1) Pel Reai Decreto del 17 dicembre 1838 , il decennio per 
■'stabilire la rendita pei fondi rustici è stato cambiato, adottando 
quello dal 1821 al 1830, come per gli urbani. (Vcggasi lo ar- 
ticolo 2° del suddetto Decreto a N. V). 

(2) Le istruzioni approvate col Reai Decreto del 17 dicembre 
1838 (N. VII) agli articoli 142 c 143, stabiliscono il metodo di 
valutare le case con lo spezzamento dei valori, da adattarsi iso- 
latamente ad ogni membro o parte di edificio, formando dei va- 
lori, che si ritraggono dalle case contrattale , una tariffa come 
pei fondi rustici. Questo articolo perù è stato modificato dal So- 
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Art. k. I laghi e le altre acque , le miniere , e gene- 
ralmente ogni proprietà immobile sotto qualsivoglia deno- 
minazione ella siasi , produttiva di rendita, sia di perti- 
nenza de’ comuni, sia di pubblici stabilimenti, sia di pri- 



vano Rescritto del 29 ottobre 1842 ove nello articolo 4° si abo- 
lisce siffatto sistema. Rientra quindi la valutazione delle case sul 
metodo delle liste di tutti i valori derivanti dalle case contrattate, 
per eseguirsi per ogni casa il paragone, per la valutazione delle 
altre non contrattate — Una lettera del sig. Presidente del Con- 
siglio delle contribuzioni dirette del 4 febbraro 1843 dichiara po- 
tersi eccezionalmente in taluni casi eseguire il prescritto negli 
articoli 142 e 143 delle suddette Istruzioni approvate col Decreto 
del 17 dicembre 1838. (Veggasi la lettera suddetta a N. XIX). 

Però è da avvertirsi, che non è tenuta affatto per irregolare la 
valutazione delle case fatta in talune Comuni, sol perchè eseguita 
col metodo dello spezzamento dei valori. (Vedasi la Ministeriale 
del 7 maggio 1844 a N. L ). 

Un Direttore, essendosi verificato il caso della mancanza asso- 
luta di contrattazioni urbane, o non sufficienti le rinvenute ed 
ammesse a diffioire il valore redditizio delle varie specie di edi- 
lizi o di corpi isolati, ordinò al Controloro rettificatore, per le 
limitate ed apposite emergenze di procedere col mezzo del cal- 
colo cosi detto muratorio indagando quanto si poteano vendere 
le case. Di siffatto calcelo a regola d’ arte, il Direttore si riserbò 
l'approvazione. 

Non dee dispiacere se qui si trascrive una Ministeriale del 4 
luglio 1807 emanala pei continentali domini, concepita nei se- 
guenti termini: 

« La vostra lettera, relativa al modo di valutazione della ren- 
» dita imponibile delle case, che da voi si è adottato per la prò- 

» vincia di . mi'ha provato, Signore, quanto eravate 

» occupato delle difficoltà, che presentano le operazioni di cui 
» siete incaricato, e con quale applicazione ne ricercavate lo scio- 
» glimento; ma io trovo che i principi che vi hanno guidato non 
» sono esatti. 
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vato dominio , niuno escluso , saranno soggette alle pre- 
scrizioni dello articolo precedente. 

Art. 5. Le rendite do' mulini, de’ trappeti, delle gual- 
chiere, e di tutti gli ediGzl addetti a manifattura, debbono 

a Voi attribuite ia debole valutazione di queste case alle espres- 
» sioni della legge pel loro valore locativo. La difficoltà, voi dite, 
» consisteva nel determinare questo valore locativo, riconoscerne 
» e stabilirne le basi , quante volte avviene come nella vostra 
j> provincia, che generalmente ognuno è proprietario della casa 
» che abita, e che pochissime case sono affittate, -e possono ser- 
» vir di termine di paragone alla valutazione della rendita delle 
» altre. Voi siete occupato a ricercare una base generale di va- 
n lutazione, ed avete stabilito per minimum un carlino a came- 
» ra. Voi stesso non potete dissimularvi, signore, che questa mi- 
» sura è arbitraria. — Allorché una casa è affittala , il lavoro è 
» bello e fatto : non si deve far altro che portare sullo Stato di 
» Sezioni il prezzo dedottone il/. . .La quislione si riduce dun- 
» que a ben determinare quel che si deve intendere per rendila 
» imponibile di una casa, quando non è affittata. Voi pretendete 
» che a questo riguardo la regola non esiste nel suo capitale di 
» compra, e stabilite cosi il vostro ragionamento. = La fertilità 
» ed il prodotto della terra possono essere gli stessi cento miglia 
» lungi dalla capitale che alle sue porte; mentre le case della 
» capitale hanno uno affitto molto differente da quello delle Pro- 
» vincie. La differenza del prezzo delle derrate non soffre che 
» deboli variazioni, mentrcchè quella degli affitti delle case è 
» enorme. Intanto però le spese di costruzione delle case sono 
» quasi le stesse in tulli i paesi, e sono la base delle compre.= 
» Quest' ultima frase, signore, è uno errore, ed i fatti distruggono 
» la vostra asserzione. — In primo luogo il prezzo di compra 
» del suolo di una casa fabbricata in Napoli è infinitamente mag- 
n giore di quello della stessa estensione di terreno in S . . . . 

« In secondo luogo, i materiali che si trasportano con forti 
» spese in una gran città, ove spesso pagano dazi di entrata, in 
» generale costano poco nella campagna. 



Digitized by Google 




» 

Vehire similmente valutate sugli affitti coacervali del de- 
cennio, qualora ve ne sieno, o sopra perizia,' fatta la de- 
duzione del terzo* 

V imponibile poi di ogni altra proprietà qualunque* pto- 



t< In terzo luogo , la diversità del prezzo della mano d’ opera, 
» deve portare una notabile differenza nelle spese di costruzione. 

« Queste tre circostanze, son quelle che determinano il prezzo 
» di compra di una casa nuova, ma la vetustà è un' altro eie- 
n mento per le case che non sono nuove. — È fuor di dubbio , 
» che non si paga una casa tanto in Salerno quanto in Napoli , 
» in Reggio come in Parigi, se non ebe il prezzo che vaie, e 
n dappertutto essa vale in generale il prezzo che costa , dedotti 
» i deterioramenti; e dappertutto il prezzo che costa* è composto 
» dal valor del terreno, da quello dei materiali, da quello della 
» mano d’opera, c da quello del deterioramento. Stabilito questo 
«principio, è chiaro che si può trovare la materia imponibile 
» di una casa, il suo valore locativo, o in altre parole lo affitto 
» del capitale eh' essa vale, sapendo quanto si venderebbe; cosi in 
» lutti i luoghi in cui le case sono abitale dal proprietario, ba- 
li tla il sapere guai è il capitale che una casa rappresenta , il 
n capitale pel quale essa si venderebbe (diverso da quello Che ha 
» servito alla sua costruzione , a motivo del deterioramento o 
» delle costruzioni capricciose), e riportarne sugli Stati di Sezioni 
» la rendita al cinque per cento senza alcuna dedutione. Dico 
j> senza deduzione, perchè questa non è ordinata dalla legge, se 
«non che per separare la rendila lorda, dovcchò facendosi Pope- 
io razione che ho indicata, il risaltato presenta immediatamente 
» la rendita netta. Infatti si deve considerare il capitale come 
» impiegato in commercio, e la legge ha stabilito, che la rendita 
n netta imponibile di questi capitali, sia la rendila che darebbero 
» se fossero impiegati al cinque per cento. La deduzione del.... 
» sul prodotto delle case non può aver luogo, se non chè quando 
n sono dati in affitto, perchè il prodotto della locazione è un pro- 
» dotto lordo troppo alto, da cui conviene allora separare il pro- 
Catasto fonti, 2 
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duttiva fuori tariffa sarà parimenti cavato, dal rispettivo 
prodotto lordo, fatta quella deduzione che si crederà dalle 
commessioni rettificatrici : il tutto a norma delle prescri- 
zioni contenute nelle istruzioni che fan parte del presente 
decreto (1). 

Art. 6. Sono esenti da contribuzione fondiaria , e do- 
vrannosi notare per semplice memoria sugli stati di se- 
zione, e quindi su' catasti. 

1. I suoli e gli edilìzi delle chiese, delle sagrestie, e 
de’ sepolcri. 

2. Gli edilìzi, o lo parti di essi pertinenti allo Stato, 
e destinati per disposizione del Governo ad uso pubblico 
non produttivo di rendita (2). 

» dotto netto. — Dunque, Signore, la chiave della difficoltà è in 
» un sol punto : consiste nello avere contralti dj vendita di case, 
» falli in tempi c da persone non sospette, nel confrontarli tra 
» loro, c colle case che nc sono l'oggetto. 

« Abbiate contralti di vendila, ed avete tutto quello che vi fa 
» bisogno, 

« Conoscere il valore locativo, non era che un mezzo ondo 
«conoscere la rendita e l’affitto del capitale. Questa rendita 
» era lo scopo delle vostre ricerche. Non polendo pervenire alla 
» valutazione della rendila per mezzo della cognizione delle sti- 
» polazioni di vendite, voi ci perverrete colla cognizione dei ea- 
» pitali : la strada è ugualmente sicura. — Secondo il senso di 
» questa lettera, Signore, darete le istruzioni ai vostri Controlori, 
» ed agirete voi stesso. » 

(1) Essendo state abrogale le istruzioni approvate col 2° Reai 
Decreto degli 8 agosto 1833, sono in vigore. le altre approvate 
col Decreto del 17 dicembre 1838 a N. VII. Quindi per sempli- 
cizzare il lavoro si son tralasciate quelle del 1833 , non che il 
Decretò analogo che le avea approvate. 

(2) Pel Decreto Reale del 10 agosto 1813, c per la Ministeriale 
del 14 fchbraro 1818 non che pel Decreto del 12 giugoo 1809 
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3. Le case esistenti ne’ comuni infra i duemila abi- 
tanti , e quelle degli ordini mendicanti dovunque poste, 
qnantevolte si le une che le altre servissero per proprio 
uso , e non si trovassero in tutto o in parte ad altri lo- 
cate. 

k. Le case a pian terreno esistenti in tutti i comuni 
delia Sicilia di due mila e più abitanti , ove non fossero 
date in fitto, fuorché nelle città di Palermo, Messina, e 
Catania, per le quali una tale esenzione non ha luogo (1). 

Art. 7. Le terre addette a delizia debbono esser valu- 
tate corno i migliori terreni del comune. 

Art. 8. Le fabbriche rustiche costruite neU’intcrno dello 
terre per servire a’ soli usi dell’agricoltura o della paslo- 

sono nel continente del pari esenti dalla contribuzione i Pa- 
lazzi Reali, i Ministeri , le residenze delle Amministrazioni , i 
Quartieri, le Officine, ed i Magazzini militari, gli Arsenali, lo for- 
librazioni, i locali delle Officine di guardia del ramo doganale, 
e le altre fabbriche di un uso simile. 

Più le strade, le contrade, le piazze pubbliche, ed i fiumi; non 
che i Reali Parchi, ed i fondi ai medesimi annessi (Vedasi il R. 
rescritto del 19 aprile 1855 N. LXIX). 

Non- sono compresi nella esenzione i magazzini destinati alla 
industria, o alla conservazione dei generi. (Vedasi il N. LXXII). 

(1) Per la definizione delle case a pianterreno vedasi la Mini- 
steriale del 24 maggio 1845 al N. LXX11. 

J1 R. Decreto- del 5 agosto 1845 (N. LXXIII) negli articoli 3 
e 4 ha riformato questa parte, esentando totalmente le case in- 
fra i 2000 abitanti, e soggettando momentaneamente a tassa an- 
che quelle per proprio uso nei Comoni di 2000 e più abitanti. 
(Vedi la nota allo ori. 4° del suddetto Decreto del 5 agosto 1845,'. 

Le Istruzioni che fan seguito al cennalo Decreto, che rinven- 
gonsi a N. LXX1V allo articolo 2" dispensano i Controlori dal- 
l’ obbligo dell’ annotazione, anche per semplice memoria, dei fab 
fincati delle Comuni infra i 2000 abitanti. 
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rizia debbono essere valutale in ragione del suolo assi* 
milato nel valore imponibile alle migliori terre del comune, 
detraendo lo ammontare delle loro valutazioni dalle som* 
me contrattato , o dagli imponibili stabiliti po’ fondi cor- 
rispondenti (1). 

(1) É d'uopo diesi conosca, che per fabbriche rustiche, s’ in- 
tendono le stalle, granili, fienili, cantine eie., come viene spie- 
gato circolarmente ai Conlrolorl dallo Ispellor Generale Direttore 
delle contribuzioni dirette delia Provincia di Palermo, con officio 
del 24 maggio 1845, di cui crediamo utile trascrivere il conte- 
nuto. 

«Quantunque io sia persuaso, che i sig. Concolori di mia di- 
«pendenza, nella esecuzione delle rettifiche loro affidate, abbiano 
» data la giusta interpretazione alio articolo 8 U del 1° Reai De- 
» creto degli 8 agosto 1833 intorbo pilla valutazione delle case 
» rurali, e che per Poggetto siasi tenuta presente una istruzione 
» dei 30 aprile 1808 inserita nel Manuale, delle contribuzioni di- 
ti rette, pur nulla di manco trovo utile rammentare qui appresso 
» la detta istruzione, ed Ella non deve dispiacersene perchè serve 
» di schiarimento al succcnnalo articolo 8° (lei Reai Decreto de- 
t> gli 8 agosto 1833, concepita nei termini seguenti ». 

= La legge degli 8 novembre 1806 aH’arlicolo 11 del titolo 1“ 
» ha ordinato, che le case addette alla industria rurale saranno 
» lassate solamente in ragione della superficie che occupano. Da 
» ciò qualcheduno ha preso motivo di domandare che a questa ra T 
« gionc fosse ridotta la contribuzione imposta sulla sua casa ru- 
v stica, quasi che lutti gli edilizi di quest'ultimo nome fossero 
» compresi nella disposizione delia legge. Ad evitare ogni cqui- 
» voco qui fa d' uopo fissare il senso della paróla generica caso 
» rustiche , e dichiarare quando si deve dar luogo alla tassa s| 4 - 
» perficiaria, e quando no. 

» Colla denominazione di case rustiche s'intendono generalmente 
» tutte le fabbriche che annesse sono a fondi territoriali, quaiun- 
o que sia l'uso n c pi esse son destinate, ma quest’uso, di’ è dif- 
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Art. 9. I fondi soggetti ad un tempo a dominio utile, 
e diretto esercitati da due padroni diversi, debbpno esser 
tassati sotto ì nomi ed a carico dei possessori utili. Co- 
storo sulle rendite annuali conosciute sotto il nome di 
censi, canoni, terraggi, o sotto qualunque altra denomi- 
nazione, in danaro o generi di somme fisse , o di rate di 
frutti , sono autorizzati a ritenere nei pagarle a’ padroni 
diretti, il dieci per cento. 

I debitori di annualità diverse dallo precedenti riterranno 
il sette e mezzo per cento su’ pagamenti pattuiti. 

1 debitori di vitalizi il due e mezzo per cento. 

» ferente, stabilisce una gran differenza nel modo, onde tali fab- 
» briche devono essere considerale , pel pagamento delia contri* 
» buziooe. 

« Tutte quelle, che son destinale alla dimora, tanto del proprie. 
» tario, quanto del colono e dei lavoratori, sono case di abita* 
» zione , c non già addette alla industria rurale : queste ultime 
» sono i bassi servienti alla custodia degli strumenti , e degli 
» animali da coltura, e del loro nutrimento, i celiai ed altri luo- 
» gbi da manipolare il Yido, e finalmente quelli ove lo agricoh 
» tore ripone i prodotti della terra, ma non già i magazzini dei 
» mercatanti e degl’ incettatori. Le prime devono essere state va- 
» lutate come tutti gli altri fondi , e perciò non possono essere 
» ribassate, quando non si provi che la loro rendita, o l'equi- 
» valente a}l’ uso che ne fa il proprietario ed i suoi coloni, è stato 
» riportato per un prezzo maggiore di quel eh’ è in effetto, e che 
». perciò la tassa è gravosa. 

« Per le seconde poi, dimostrandosi dallo interessato che il 
» loro uso non è di abitazione, ma veramente è per ia industria 
» rurale, nei termini che qui si sono indicati, potrà proporsi la 
» riduzione, ragguagliandosi la loro rendita a quella , che da- 
» rebbe il loro suolo, se fosse del terreno meglio valutalo nella 
» comune. = 

fi lo quindi le partecipo ciò, per sua norma cd intelligenza », 
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Qualunque patto relativo alle ritenzioni suddivisale , o 
qualunque altro di franchigia sarà rispettato fra le parti, 
purché tali patti si riferissero ai contratti intervenuti dai 
25 di agosto 1810 in poi, e non ad un tempo anteriore. 
Tali patti però si riputeranno di nessun vigore in quanto 
al Regio Erario , ed alla riscossione della contribuzione 
fondiaria.' 

Restano esclusi dalla ritenzione le assegnazioni per causa 
di nozze stipulate sino al giorno della pubblicazione del 
presente decreto , e le altre per causa di meri alimenti , 
e di limosino di messe. 

Art. 10. Fino a che non sarà da Noi ordinato un ca- 
tasto geometrico di tutti i fondi stabili così di pubblica 
che di privata proprietà , i catasti che saranno compilati 
giusta le norme dell'ordinata rettificazione , serviranno di 
base allo ripartizioni annuali della contribuzione fondiaria 
ne' nostri domini di là del faro. 

Art. 11. Se sopra gli immobili esenti dal tributo fon- 
diario descritti nello articolo G, si pagassero ai particolari 
padroni diretti de’ canoni , dello soggiogazioni , . od altra 
rendita qualunque , per le quali compete ritenzione , le 
somme corrispondenti faranno parte della percezione pub- 
blica del contributo fondiario. E perciò nella descrizione 
per semplice memoria, che giusta I’ articolo 6 si dovrà 
faro di questi immobili esenti da contributo ne* catasti , 
si annoteranno le somme imponibili corrispondenti alle ri- 
tenzioni suddette (1). 

Art. 12. 1 catasti da compilarsi per ogni comune a 
norma della rettificazione ordinata, e giusta le istruzioni 
che fan seguito al presente decreto comprenderanno : 

(1) Vedasi la nota apposta al § 7 dello articolo 149 delle vi- 
genti istruzioni per la rettilìca del catasto a N. VII. 
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1. Gli stati di posizione, ne' quali ai iuogiii saranno 
descritte tutte le proprietà co’ loro confini. 

2. Le valutazioni delle terre per tariffa, giusta i prezzi 
conformemente alle disposizioni dell’art. 1. 

3. Le rendite imponibili de’ fondi urbani , come al- 
fa rt. 3. 

4. Le valutazioni delle proprietì fuori tariffa a nor- 
ma dello art. 5. . 

Art. 13. I nuovi catasti , ed i corrispondenti stati di 
sezione, che si compileranno per opera dell’ordinata retti- 
ficazione, avranno la forma de’ fatti ne’ nostri domini di 
quà del faro. 

Art. 14. Gli agenti della rettiGcazione saranno le com- 
messioni locali elette dagli Intendenti, e da’ Direttori pro- 
vinciali delle contribuzioni dirette. Queste commessioni 
saranno presedute e messe in attività da’ Controlori, co- 
me i principali operatori delle rettificazioni sotto la im- 
mediata vigilanza di essi Direttori. 

Art. 15. Tre appositi decreti di questo stesso giorno 
provveggono alla materia del contenzioso delle contribu- 
zioni dirette, al servizio interno delle direzioni per la ret- 
tificazione » ed all.’ ordinamento del personale delle stesse 
direzioni. - 

Art. 16. Compilati i catasti e posti in riscossione, gli 
errori che potranno correre in essi a danno od a vantag- 
gio de’ proprietari o de’ comuni, daran luogo a’ primi a 
poter produrre reclami individuali per discarico, riduzio- 
ne , o moderazione , ed a’ secondi domande di rettifica- 
zioni generali de’ detti catasti; e sì del pari ah’ ammini- 
strazione , conformemente alle disposizioni contenute nei 
cennato decreto sul contenzioso amministrativo. 

Art. 17. Fissata , dopo il giudizio de’ reclami , e dopo 
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ultimate le generali rettificazioni anzidetto , la vera ren* 
dita imponibile scevra da controversie e da impugnazici* 
ni, tutti gli accrescimenti di valori che potranno risultare 
da se stessi , dal tempo , o dal miglioramento derivante 
dalla industria su* fondi , ancorché daHo stalo perfetta- 
mente incolto fossero ridolti alla più lucrosa coltura o 
bontà , sino al 1880 , non produrranno alcun augumento 
di materia imponibile. Gli oliveti , i boschi piani , ed i 
montuosi dì qualunque natura non potranno aver augu- 
mento fino al 1900. Facendosi prima de* citati tempi il 
catasto geometrico , avrà esso il suo effetto soltanto pef 
ciò che riguarda l’ estensione de’ fondi tanto prò, quanto 
contra, ma le tariffe di valutazione e la loro applicazione 
alle proprietà, non soffriranno veruu cangiamento fino al* 
l’epoche sopradette. 

Art. 18. Dalla prescrizione del soprascritto articolo re* 
stano esclusi i vigneti , pe’ quali in ogni venti anni si 
riformeranno le parti de’ catasti che li riguardano pei 
cangiamenti di coltura a cagione delle vigne deperite pel* 
vetustà, e per le altre di nuovo piantate. Per le valuta- 
zioni di esse però si seguiranno le antiche tariffe , ser- 
vendosi deli’ ordinario metodo de’ giornali di variazioni 
pel dippiù delle operazioni. da eseguirsi sopra i catasti. 

Art. 19. Le case e generalmente tutti gli edifizl urbani 
per qualunque augumento e decremento di locazione con- 
serveranno lo stesso valore imponibile fissato nel cata- 
sto.. 

Quelle poi che saranno costruite di pianta dopo la pub- 
blicazione del catasto sopra suoli ove non mai fabbrica 
sia stata , per quindici anni a contare da quello iu cui 
saranno messe in istato di abitazione o di locazione , ri- 
marranno esenti dal contributo fondiario per indi esser 
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poste in carico per le loro rendite nette giusta gli sflHti 
o valori corrispondenti , se si terranno per uso proprio , 
al terminar degli anni di esenzione. 

Le case e gli edifizi che verranno augumentati o mi- 
gliorati per cambiamenti di forma o di destinazione, non 
riceveranno augumeoto di maleria imponibile per lo spa- 
zio di anni otto dal compimento degli augumenti o delle 
migliorie rispettive. I termini suddetti saranno ridotti a 
quattro , ed a due anni per gli edilìzi destinati a mani- 
fatture secondo verranno costruiti di pianta , o riparati , 
e migliorati. Questo benefizio sarà solamente applicabile 
alle case ed agli altri edifizl che saranno eretti o rifatti 
dopo la pubblicazione de' catasti. 

Art. 20. I proprietari di case o di altre fabbriche , i 
quali intendono godere della esenzione temporanea ad esse 
accordata per l’articolo precedente, prima d’intraprender - 
ne la costruzione o lo augumcnto , dovranno farne la di- 
chiarazione al Direttore delle contribuzioni dirette ne’ ca- 
po valli , il quale ne darà ricevuta , e ne prenderà conto 
in un apposito registro , giusta il modello da Noi appro- 
vato, onde a tempo opportuno eseguire quanto occorrerà 
su’ corrispondenti catasti a norma del prescritto di so- 
pra (1). 



(1) Veggansi le analoghe Istruzioni emanate con Ministeriale del 
18 febb. 1840 esistenti a N. LXXX1, non che il modello di cui 
si parla, che porta il N. 1. 

Qui è opportuno trascrivere talune disposizioni relative alla 
verifica delle case di nuota costruzione o migliorale, ed alle ope- 
razioni che nascon di conseguenza alla verifica istessa,'per lo 
stabilimento della contribuzione : disposizioni ministeriali, pub 
blicate pei Reali Domini di qui del Faro. 

Catasto fond. 3 
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In tutte le altre comuni queste dichiarazioni saran fatte 
innanzi al Sindaco nel modo stesso di sopra detto. 

I Sindaci rimetteranno siffatte dichiarazioni al Diret- 

: N. 1. 

Lettera ad un Direttore intorno all’ epoca della valutazione dei 
fondi che godono temporanea esenzione (20 giugno 1818). 

« Riscontro il suo rapporto, col quale ha Fila fatto il quesito 
» riguardo al tempo in cui nei oasi di nuova costruzione , o di 
» miglioramento di edifìci, pei quali i proprietari han dimandalo 
» il benefizio della esenzione della contribuzione , debba proce- 
» dersi alla valutazione dei fondi, cioè a dire se allorché inco- 
» minciatido le migliorie a dar reddito, si fissa la durata della 
» esenzione, ovvero nell’ultimo anno della medesima. Or io dopo 
» di avere inteso sullo assunto il Consiglio delle contribuzioni 
» dirette, le fo osservare, signor Direttore, che dovendosi la con- 
» tribuzione pagare dopo il periodo della cennata esenzione, pos- 
» sono darsi nel corso di esso diverse vicende , in guisa che la 
» reìidila può aumentarsi o diminuirsi, essendo però sempre piii 
» probabile lo aumento, trattandosi di nuove fabbriche. In con- 
» seguenza di ciò è cosa regolare, che le case di nuova costru- 
ii zione, ovvero migliorale, si descrivano ne' catasti al momento 
» che si fissa la durala della esenzione, con doversi poi, lermi- 
» nata la detta epoca, stabilire la valutazione, potendo gli a filiti 
» degli anni dello indicato periodo servir di prova per islabilire 
» la vera rendita dei fondi ». 

N. 2. 

Lettera ad un Direttore circa le. valutazioni dei fondi di novella 
costruzione, che vengono richieste nello intervallo in cui pei 
fondi stessi si gode di temporanea esenzione di tassa (21 gen- 
naro 181‘J). 

« Ella dimanda istruzioni superiori, relativamente alle riebie- 
» sic clic riceve cotesla Direzione di certificati relativi ad arti- 
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torè provinciale che ne prenderà patimenti conto nel sud- 
detto registro. Ogni anno nel mese di' gennaio il Direttore 
invierà al Ministero presso il nostro Luogotenente gene- 



» eoli di catasto per fondi i quali godendosi temporanea esen- 
» zione, non ancora trovansi valutati, e ciò affine di valere in- 
» nanzi ad autorità giudiziarie. 

« Or le prevengo. Signor Direttore, per sua intelligenza e re- 
» gola, che presentandosi- simili casi, potrà Ella far procedere 
» alla valutazione del fondo previa una esalta verifica da ese- 
» guirsi dal Controloro con lo intervento degli agenti comunali, 
» dopo di che saran rilasciati alle parti i certificati conseguenti. 
» Questa valutazione si avrà come fatta pel motivo degl’ interessi 
» attuali dei proprietari o degl interessati nelle controversiè, ma 
» allo spirare della temporanea esenzione sarà sempre da prali- 
» carsi la verifica, e la valutazione del fondo nel modo prescritto 
» dai regolamenti in vigore; circostanza questa da indicarsi cosi 
» nel catasto nel quale la valutazione sarà, pendente la esenzio- 
» ne, portata per semplice memoria, come nei certificati, che pen- 
» dente la esenzione potran richiedersi ». 

N 3. ’ 

Lettera ad un Direttore intorno all’epoca della valutazione dèi 
fondi urbani di costruzione novella (23 febbraro 1833). 

« Un suo rapporto del di 13 ottobre ultimo , esponeva il bi- 
» sogno di supcriore istruzione, eh’ Ella ha pei casi nei quali 
» durante lo intervallo della temporanea esenzione di lassa fon- 
» diaria di alcun fondo urbano di costruzione novella, I proprie- 
» tari si facciano a chiedere che tali fondi sian valutati cd ascritti 
» al Catasto col corrispondente imponibile. 

« Su di che, inteso il parere del Consiglio delle Contribuzioni 
» dirette, ed uniformandovisi, questo Reai Ministero le previene. 

» sig. Direttore, che non potendosi, per codesti fondi di recente 
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rale uno stato delle dichiarazioni sulla detta natura , ciré 
avrà ricevuto nell'anno preaedente. Mancandosi alf adem- 
pimento di questa dichiarazione, il proprietario non potrà 
godere della suddetta immunità. 

» costruzione, aver documenti di affitto dell'epoca sulla quale le 
» operazioni dei calasti furon fondate, nè potendo valer gli aifitti 
» attuali dei fondi convicini. Conviene ricorrersi alle disposizioni 
» delio articolo 28 del Decreto Reale dei 10 giugno 1817. Quindi 
» si procederà alia valutazione dello imponibile del fondo in esen- 
» zione col paragone dello imponibile di otto fondi consimili, e 
» sempre con lo intervento degli agenti comunali. 

N. 4. 

Risoluzioni Sovruna che dichiara i casi nei quali per deteriora- 
zioni di fabbriche ti può accordare riduzione d’imponibile; e 
stabilisce che pei miglioramenti ed aumenti di fabbriche che 
producono esenzione temporanea, la contribuzione non debba es- 
ser minore di quella che pagavati pria delle riduzioni motivate 
da deterioramenti (18 febbraro 1824). 

« Questa Reai Segreteria intese già per rapporto delio Ispellor 
» Generale Direttore delie contribuzioni dirette della Provincia di 
» Napoli, essere talvolta avvenuto che i proprietari di case nella 
»icircoslanza di voler migliorare i loro fondi, pria di chiedere 
» pei miglioramenti ed aumenti di fabbriche la lemporanea esen- 
» zione di contribuzione fondiaria, ai termini dello articolo 9 del 
» Reai .Decreto de’ 10 giugno 1817, profittano della disposizione 
» dello articolo 42 del Decreto istesso, per la quale per delerio- 
» ramenti, e deperimenti di fabbriche accordasi riduzione sullo 
» imponibile ascritto al catasto. Di maniera che quante volte si 
» verifica poi la esenzione, questa non si limita ai miglioramenti 
» ed aumenti; ma si estende ancora alla parte della contribuzione 
» dedotta già per le riduzioni ottenute. 

« Preso un tale oggetto nella necessaria considerazione, è sem- 
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Art. 21. Io ogni tempo per la omessione assoluta nei 
catasti de’ fondi rustici od urbani , o per la occultazione 



» brato a questa Reat Segreteria, che la retta intelligenza del 
» senso del citato articolo 42 imporli che le riduzioni, le quali 
» si reclamano rispettivamente, sia per guasti di fabbriche che 
» rendono inabitabile almeno la terza parte dello edifi/io , sia 
» per fabbriche dirute, s’intendono .rispettivamente applicabili 
» agli edilizi che hanno i muri crollati, ed a quelli che debbonsi 
» ricostruire dai foDdamenti. 

» Oltre a ciò ha creduto la stessa Reai Segreteria essere espe- 
» diente il dichiarare, che quante volle per miglioramenti, o au- 
» menti di fabbriche, i proprietari si mettano al caso di godere 
» della ternporonea esenzione di tassa fondiaria Y a’ termini dello 
» articolo 9 del Decreto citato, durante il godimento di questa 
» esenzione, il locale al quale ai riferiace, non debba pagar mai 
» una contribuzione minore di quella, per la quale trovavasi a- 
» scritto al catasto prima della riduzione accordata per lo dete- 
» rioramentn, o deperimento delle fabbriche. Per la qual cosa dal 
» momento in cui le fabbriche migliorale o aumentate rendonai 
» abitabili, cominciando la durata della esenzione, da quei mo- 
li mento il ìocale dovrà tornare alla contribuzione per la quale 
» era ascritto al catasto, prima che godesse della riduzione ac- 
» cordata pel deterioramento o deperimento, salvo a valutarsi la 
» contribuzione sugli aumenti e sulle migliorie, allo spirar della 
» esenzione. 

» Or avendo questa Reai Segreteria rassegnate queste spiega- 
li zioni e dichiarazioni alla intelligenza del Re N. S. nel Cortsi- 
» glio ordinario di Stato del di 9 corrente. Sua Maestà D. G. si 
» è degnata d’ impartirvi la Sua Sovrana approvazione. , 

v Quindi nel Reai nome ne la prevengo, signor Direttore, per 
» sua intelligenza e regola, e per lo adempimento' di risulta ». 
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di una parte della loro estensione o capacità , si potrà 
soggettare alla contribuzione la rendita che n era stata 



N. 8. 

Circolar» pel tempo in cui deve cominciarsi a caricar la con- 
tribuzione pei fondi di novella costruzione che han goduta 
temporanea esenzione (14 giugno 1828). 

« Nello essine degli stati, che ai termini dello articolo 147. 
» del Decreto Reale dei 10 giugno 18)7, i Direttori delle contri- 
» buzinni dirette trasmettono ogni anno a questa Reai Segrete- 
' » ria delle temporanee esenzioni di contribuzione fondiaria, che 
» accordansi per gli edilìzi, che vengon costruiti di pianta, e per 
» gli edilìzi ohe- vengono aumentati o migliorati, si è rilevato che 
» taluni Direttori accordano questa temporanea esenzione, a con- 
» lare dai giorno in cui gli edifìzl novelli e miglici ati mettonsi 
» in istato di locazione o di abitazione, Per la qual cosa, scorsa 
» la durata della esenzione, i Direttori spediscono ruoli supple- 
» lori per le rate di contribuzione fondiaria corrispondenti allo 
» intervallo dal giorno in cui la esenzione è (inita , lino al ter- 
» mine di quell’anno. ■ • ‘ 

« Altri Direttori poi contano la durala della rispettiva esen- 
ti zione dal cominciar dell’ anno nel quale gli edilizi mettonsi in 
» istato di locazione o di abitazione. Quindi scorsa tale durata 
«spediscono ruoli suppletori, per la relativa contribuzione del- 
» l’anno intero, qualunque siasi il giorno in cui la esenzione è 
«Tinita.' 

*■ « Or ailìn di rendere uniformi le procedure a tal riguardo, 

» questa Resi Segreteria, inteso il Consiglio delle contribuzioni 
«dirette, ha risoluto, che spirata l’esenzione, qualunque sia il 
» giorno in cui ciò avvenga, la contribuzione non si debba al- 
ti trimentc caricare, se non dal cominriamento dell’anno che se- 
ti gite. Cosi la contribuzione novella sarò per regola generale ca- 
li ricala ad anno, e si farà a favore dei proprietari interamente 
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sottratta , e spedirà nel cofso deli’ anno' de’ moli supple- 
tori (1). 

L’ammontare di questi ruoli sarà dedotto dalla reimpo- 
sizione della quale è parala nell’art. 28, ed ove l’ammon- 
tare de’ ruoli superasse il bisogno della reimposizione, il 
dippiù opererà in disgravio corrispondente della imposi- 
zione generale del seguente anno. 

Art. 22. Resta nel suo pieno vigore la pena del triplo 
del contributo fondiario da dividersi metà al Regio Erario 
e metà al dinunziante, stabilita dalla legge del 1810, sulla 
rendita che potrà scorgersi in tutto o in parte occultata; 
la quale pena non riguarderà già le occultazioni esistenti, 
e che potranno venire scoperte nel corso della rettifica- 

» trascorrere lo intervallo, che secondo i casi è di anni 15, o di 
» anni 8 eie. eie. 

« Inoltre ha risoluto questa Reai Segreteria , che gli aumenti 
» di tal fatta formili sempre materia di ruoli suppletori, da spe- 
li dirsi pel primo qualrimestre di ogni anno nel di 30 Aprile, e 
u ciò afTin di lasciare alle parti il rimedio dei reclami, i quali, 
» trattandosi di ruoli suppletori, verran regolati nel modo pre- 
» scritto dallo articolo 160 del citato Decreto dei 10 giugno 18t7, 

« Ella si servirà di dare adempimento a tale risoluzione, ac- 
» cusando intanto ricevo della presente a questa Reai Segreteria ». 

(1) Vedansi per la spedizione dei ruoli suppletori lo articolo 
15 e seguenti delle Istruzioni per la reimposizione segnate col 
N. LXXXII. 

Uno dei mezzi efficaci per Io scoprimento delle omissioni ed 
occultazioni di cui si parla, si è quello delle dichiarazioni, che 
sono obbligati fare i notai , quando nello stipolare taluni con- 
tratti rimarcano una differenza trai r Esultati dello estratto del 
catasto, e la rendila estensione o capacità per la quale tra le 
parti si contratta. (Vedasi la Ministeriale del 18 dicembre 1844 
a N. LXII. ed il Reai Rescritto del 16 aprile 1845 a N. LXV1I. 
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zione , ma quelle .beoti che verrannosi ad scoprire indi 
élla medesima (1). 

Ari. 23. Se terminata la rettificazione , alcun Tondo 
sfuggisse dalla diligenza de’ rettificatori , ancorché fosse 
stato rivelato precedentemente, il proprietario di esso sarà 
nell’ obbligo, infra I' anno da che si metteranno in esecu- 
zione i novelli catasti, di dinunziare la incorsa omissione, 
altrimenti soggiacerà alla pena dell’art. precedente. 

Lo stesso obbligo di dinunziare e sotto la stessa pena, 
avranno i proprietari di case costruite di pianta o miglio- 
rate Infra l'anno dal di che sarà finita la costruzione no- 
vella, od il miglioramento (2). 

t • » 

fi) Pei casi e pel modo come infligersi tale multa, veggansi 
le istruzioni per la reimpoaizione segnate col N. LXXXIl e pre- 
cisamente lo articolo 14 di esse. 

(2) Per i denuncianti esistono nel continente ie seguenti dispo- 
sizioni. 

N. i. 

Circolare che diohiara doverti dai denunxianti di fondi occultati 
pagar la tpeta delle misure (15 luglio 1818). 

v Le denunzie di omissioni di proprietà nei catasti possono 
» talvolta esser prodotte o per ignoranza , o per animosità od 
» intrigo. In. questi casi, poiché dopo la corrispondente verifica 
» non si dà luogo a spedizione di ruoli suppletori, resta un ca- 
» rico di spesa da soffrirsi indebitamente , sia dall' amministra- 
li z ione delle contribuzioni, sia dalle parti deounziate. Affin di 
li evitarsi simili inconvenienti è necessario che coloro che fan 
» denunzie abbiano prima accuratamente esaminata la verità dei 
n fatti. Essendo essi gratificati con parte delle multe ove la oc- 
o collazione sussista, dovranno per conseguenza assoggettarsi alle 
» spese delle misure quando occultazioni non si rinvengano ». 
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Art. 24. Per la rettificaziorto degli errori d'intestazione 
di fondi , o pel loro passaggio da un proprietario ad un 



« La incarico, sig. Direttore, di regolarsi a tal modo nei casi 
» che occorreranno ». 

« ( Sebbene non siati in questa circolare spiegato estere i rive- 
fi lauti nell'obbligo di anticipare il danaro per la misura dei fondi , 

» pur nondimeno la cosa non può altrimenti intendersi , e perchi 
» gli Agenti dell' amministrazione non hanno a disposizione loro 
» alcun fondo per far tali spese, e perchi non sarebbe conveniente 
» esporre l’Amministrazione a quistiohi per ripetere dai rivelanti 
» il denaro , qualora le denunziale occultazioni non si trovassero 
» vere. 1 rivelanti deggiono dtuique. anticipar sempre il denaro 
» occorrente per la misura dei fondi , eh' essi denunziano come 
» in tutto o in parte occultati, salvo ad esserne rimborsati qua- 
li torà, verificate le occultazioni , si darà luogo ai ruoli sttpple- 
» tori, di cui è parola nello articolo loG del Reai Decreto dei 10 
» giugno 1817» ). 

N. 2. . 

lettera ad un Direttore sulle somme che debbonsi anticipatamente 
sborsare per le misure 'di fondi da coloro , che denunziano le 
occultazioni di estensione (9 mano 1823). - w 

« Riscontro il suo rapporto col quale Ella dà le informazioni 
» chieste sulla supplica di . . . . , e manifesta che non ancora 
» si è destinato lo agrimensore da incaricarsi della verifica della 
» denunzia di occultazione di territori in ... . fatta da ... « 
» a carico di . ...» ed in fine domanda ordini opportuni per 
» determinarsi la quantità dell' anticipazione , che per la spesa 
» occorrente deve farsi dal denunziarne af - termini della mlnistc- 
» riale dei 15 luglio 1818. 

« Or le prevengo , sig. Direttore , che nella circolare citata , 
» non potea indicarsi la s.omma che. i denunzianli han l'obbligo 
» di anticipare, e questa dove», secondo i casi , essere determi- 
» nata dalla prudenza dei Direttori. 

Catasto fond. 4 
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altro , potrà sempre procedersi alle mutazioni di quote, 
senza che la rendita imponibile venga alterata (1). 

Art, 2 d. 1 particolari , che por accidenti straordinari 
violenti soffriranno la perdita di tutta o almeno della metà 
della loro rendita annuale , potranno reclamare per un 
rilascio o per una moderazione, Le case cho resteranno 
sfittate produrranno moderazioni per gl'imponibili perdu- 
li (2). . V 

Art. 26. I percettori e gli esattori potranno-dimandare 
il rilascio delle quote cfie saranno riuscite affatto inesigi- 
bili;, colle limitazioni e colle norme espresse nell' altro 
decreto di questo stesso giorno, che riguarda il conten- 
zioso delle contribuzioni dirette (3). 

Art. 27. Le somme per discarichi, riduzioni, rilasci , 
e moderazioni ottenute dai particolari o dagli esattori in 
seguito de’ pfodolti reclami, saranno loro pagate dalla Te- 
soreria generalo, la quale ne sarà rimborsata o sull’ am- 
montare de’ ruoli suppletori, o con una reimposizione da 
farsi nell’anno seguente (4). 

Art. 28. La reimposizione a fine di bilanciare la per- 
cezione venuta meno per le cagioni discorse negli articoli 

« Ella dunque nella sua prudenza potrà fissare nel caso pre- 

» sente la somma che il detto douà antreipare per la ve- 

» rifica delle cose da lui denunziate ». 

(1) Pel metodo da seguirsi nelle mutazioni di quota, veggansi ' 
le analoghe istruzioni al N. LXXXVÌII. 

(2) Veggasi il Decreto sul contenzioso delle contribuzioni di- 
rette al N. Ili titolo V. 

(3) Veggasf il suddetto Decreto al N. III. 

(*) Ve 6g»nsi le istruzioni pratiche per la reimposizione a N. 
LXXXil. in esse allo articolo 1° si stabilisce quali sieno » dis- 
gravi soggetti a reimposizione. 
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precedenti, avrà luogo per tutti i contribuenti della intera 
parte de’ nostri reali domini di' là del faro (1). 

Art. 29. Quando le cose già stabilite lo potranno per» 
mettere, sarà da Noi dèterminato invariabilmente il ma- 
ximum delle grana addizionali, che potranno reimporsi pei 
rilasci e per le moderazioni derivanti dagli sfitti di case, 
dagli accidenti fortuiti verificabili su’ predi rustici . e 
dalle quote inesigibili per causa di povertà dichiarata. 

Art. 30. Finché non saranno interamente compilati i 
nuovi catasti, secondo le stabilite norme della rettificazione 
di cui è parola , la riscossione della fondiaria ne’ nostri 
domini di là del faro continuerà secondo il sistema at- 
tualmente in vigore, salvo ad aggiungete i nuovi carichi 
per gl’imponibili occultati, che si scopriranno nel corso 
dell'ordinata rettificazione. 

Art. 31. Il nostra Ministro Segretario di Stato ee. 

• -N» U. 

Reai decreto con cui si stabiliscono gli agenti del Governo, 
che devon dapprima intendere alla esattezza ed unifor- 
mità delle rettifiche , ed invigilarne poscia le operazioni 
di seguito (8 agosto 1833). 

Veduti i due nostri decreti di questa stessa data, re- 
lativo il primo alla rettificazione del catasto fondiario in 
Sicilia , ed approvante il secondo le Istruzioni a ciò re- 
lative; • * ' 

. * , i , 

(1) Questo articolo è stato modificato dallo articolo 8° delle 
istruzioni per la reimposizione, (N. LXXXII) che stabilisce dover 
questa aver luogo provvisoriamente per comune. 
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Considerando Noi che a conseguire il fine che ci ab- 
biamo proposto, sia necessario di stabilir gli agenti del Go- 
verno per intender sulle prime alla esattezza ed uniformità 
delle operazioni, ed invigilarne poi la esecuzione; 

.Veduto il rapporto del nostro Consigliere di Stato Mi- 
nistro Segretario distato presso il Conte di Siracusa No- 
stro Luogotenente generale ne’ Regali domini al di là 
del faro. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli affari di Sicilia presso la nostra Reai Persona, 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. La suprema direziono dell' opera per la rettiti-, 
cazione de* catasti de’ nostri Reali Domimi di là del Faro, 
ed indi per la esatta esecuzione di essi, si apparterrà al 
Ministero presso il Nostro Luogotenente generale. 

Esso provvederà a luttocciò che sarà di mestieri per 
rimuovere ogni ostacolo é qualunque dubbiezza, onde 1’ o- 
pera suddetta si compia speditamente e con esattezza, con-, 
formemente ai prjncipii da noi prescritti nel decreto , e 
nelle Istruzioni , e ce ne darà conto alia fine di ciascun 
mese. - . 

Art. 2. Il Ministero presso il nostro Laogotenente ge- 
nerale ne’ nostri Reali domimi di là del faro, avrà alla sua 
immediazione un Direttore delle contribuzioni dirette, il 
quale durante la rettificazione del catasto verrà conside- 
rato come un Ispettor generale. Il Direttore corrisponderà 
direttamente cogl’intendenti delle Valli, e con tutti gli 
altri Direttori de' quali in seguito si farà menzione : ri- 
ceverà le querele delle Commessioni deputate alla rettifi- 
cazione de’ Comuni , dei pubblici stabilimenti , e de* pri- 
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vali: veglierà all* uniformità , alla celerità, od esattezza 
delle operazioni; e proporrà «1 Ministero le risoluzioni dei 
dubbii che potranno sorgere, tutte le volte che farà me- 
stieri di superiori determinaziofìi (1). 

Art, 3. Finché la rettificazione de' catasti non sarà 
compiuta, il Direttore delle contribuzioni dirette all' imme- 
diazione del Ministero presso il nostro Luogotenènte ge- 
nerale, dirigerà eziandio la Direzione della Valle di Pa- 
lermo. > «• 

Art. 4. Rettificati i catasti, vi sarà in Sicilia un Con- 
siglio di contribuzioni dirette inteso a consultare sulle ma- 
terie contenziose dello medesime, e sopra di ogni altra per 
la quale verrà richiesto del suo parere. 

Esso riceverà le querele delle parti contro' gli atti delle 
Direzioni provinciali, e sarà direttamente ragguagliato dai 
Direttori deilo andamento degli affari presso i Consigli 
d’ Intendenza, Vigilerà perchè le decisioni di questi Col- 
legi sieno conformi alla legge , e trovatele in contrarietà 
di essa, ne reclamerà alla gran -Corte de’ Conti. 

Il Consiglio suddetto verrà inoltre consultato sul merito 
delle dima nde per rettificazioni. generali, senza di ebe non 
si potrà prendere determinazione alcuna sulle medesi- 
me (2). . ' • ■ 

Art. 5. Il Consiglio delle contribuzioni dirette no’ nostri 



(1) Abolita col Reai Decreto del 29 ottobre 1842 (X. XIII) la 

Ispezione Generale delle contribuzioni dirette, e stabilita nna Di- 
rezione per ogni Provincia, si sono di conseguenza sciolte le at- 
tribuzioni accordate da questo articolo allo fspcltor Generale di 
allora. ' 

(2) Il Consiglio delle Contribuzioni dirette è stalo stabilito per 
disposizione del 20 settembre 1839 (N. Vili). 
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Reali donatoli di là del Faro sarà composto dal Nostro Pro- 
curator generale presso la Gran Corte de’ Conti, dallo Av- 
vocato generale, e da un Consigliere della medesima, que- 
st* ultimo a scelta del nostro Luogotenente generale, e dal 
Direttore della Valle di Palermo. -E3Sò. avrà un Segretario 
che sarà tolto fra i Controlori piò distinti, un Commesso, 
ed un Archivario (i). • 

Art. 6, La corrispondenza col Ministero presso il No- 
stro Luogotenente generale, cogl’ Intendenti, co’ Direttori, 
e con ogni altra Autorità, si terrà dal Presidente in nome 
del Consiglio. 

Art* 7. Le deliberazioni del Consiglio verranno tolte a 
maggioranza di voti : ih caso di. parità prepondererà quello 
del Presidente.' Volta per volta se ne. trasmetterà un sunto 
al Ministero. , 

Art. 8. Salvo a determinare definitivamente il numero 
delle Direzioni e delie controlorie delle contribuzioni dirette 
dopo compiuta la rettificazione de’ Catasti, e le rispettive 
loro residenze; oltre del Direttore messo all’immediazione 
del Ministero, vi saranno per ora altri quattro Direttori 
da destinarsi. dove il nostro Luogotenente generale crederà 
opportuno, e recarsi in sui luoghi ne’ quali egli- li riputerà 
necessarie Esclusa li Valle di Palermo, in tutte le altre 
saranno essi adoperati a seguire, ed attentamente vegliare 
da vicino tutti i lavori che verranno intrapresi per la ret- 
tificazione de’ catasti. Essi baderanno alla sollecita spe- 
tti Essendo stato creato con Beai Decreto del 14 agosto 1840 
un secondo avvocato generale della Gran Corte dei Conti , nel 
Consiglio, che si compone del Pubblico Ministero di essa Corte, 
intervengono due avvocati, generali , e non uno di essi ed un 
consigliere. 
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dizione delle faccende, e spianeranno le difficoltà che po- 
tranno incontrarsi da’ Controlori nella esecuzione de’ la- 
vori : avran cura di raddrizzare i piani delle generali va- 
lutazioni; e se la bisogna il vorrà li faranno da se stessi, 
posta in ispecie mente a mantenere la . uniformità delle 

valutazioni medesime per tutti i fondi imponibili; e nelle 

% 

occorrenze rivederanno le classificazioni materialmente 
eseguite in campagna , e Cuti’ altro che formerà oggetto 
delle rettificazioni generali , attenendosi costantemente e 
scrupolosamente alla stretta esecuzione della legge (1). 

Art. 9. Durante la rettificazione generale de’ Catasti vi 
saranno in Sicilia ventotto Controlori, oltre de* Controlori 
Istruttori , che verranno da Noi deputati secondo che ci 
parrà conveniente (2). 

Art. 10. La scelta de’ Direttori non escluso qqello al- 
l'immediazione del Ministero, de’ ventotto Controlori men- 
zionati nell' articolo precedente, e di ogni altro impiegato 
presso le Direzioni delle Contribuzioni dirette, sarà fatta 
dal Nostro Luogotenente- generale; ma nè gli uni , nè glf 
altri acquisteranno diritto ad esser da Noi nominati tali 
definitivamente, o ad altri impieghi, che indi alle più ir- 
refragabili prove e luminose della di loro capacità, pro- 
bità , esattezza , e celerità nello andamento de’ toro ri- 
spettivi doveri. Coloro che se ne dilungheranno , se per 

(1) II Reai Decreto del 29 ottobre 1842 ( N. XIII ) stabilisce 
deflìnitivaroente il numero delle Direzioni, la loro classifica, e le 
analoghe indennità dei Direttori, derogando quant' altre sul pro- 
posito era stalo ordinato dall’ altro Decreto dei IO settembre 1834. 

(2) 11 numero dei Controlori pel Reai Rescritto del 27 novem- 
bre 1841 ( N. XI ) venne elargalo a SI, I Controlori istruttori 
vennero tolti, come pel Reai Rescritto suddetto. 
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dolo , oltre alla perpetua Incapacità ad ogni carica , Vef-< 
ranno prontamente paniti con tutta il rigore delle leggi (1), 

Art, ‘11. Riserbandoci di stabilire i soldi de’ Direttori e 
de’ Controlori al tempo che ne determineremo il numero 
e la residenza , ove essi attualmente non godano di un 
soldo maggiore* si avranno i primi onze venti, e i secondi 
onze dieci al mese per cadauno ancorché godessero di 
un soldo minore (2). 

.Art.. 12. Oltre de’ soldi determinati nell' articolo pre- 
cedente, l’indennità di viaggio pei Direttori sarà di tari 
venti siciliani a] giorno, e quella de’ Controlori di cinque 
onze al mese , dovendo questi essere continuamente in 
giro (3). • • 

Art. 13. Durante la rettificazione sotto gli ordini di 
Ciascun Direttore vi sarà un Segretario, un Contabile, ed 
un Commesso, oltre de’ quali il Direttore messo all’ imme- 
diazione del Ministero avrà due altri Commessi (i). 

Art. li. 11 soldo del Segretario sarà di onze nove al 
mese, quello de’ Contabili di onze otto, e quello de’ com- 
messi di onze quattro fino a sei al mese, fecondo che a 
proposta de’ Direttori verrà .risoluto dal nostro Luogote- 
nente generale- 

Art. 13. Per la compilazione de’ Catasti verrà pagata 



(1) Tanto i Direttori, che i Controlori, sono stati nominati 
deffinilivamente, come dal suddetto Rea! Rescritto ricavasi. 

(2) Il soldo dei Direttori e Controlori, è stato deflìnilivamenle 
stabilito come pel suddetto Decreto del 29 ottobre 1842 (N. XIII ) 
e dal Rescritto della data istessa (N. XIV.) 

(3) La indennità dei Controlori è stata ridotta, come pel De- 
creto del 29 ottobie 1842. (Vedasi il Decreto suddetto al N, XIII), 

(1) Il personale cd r soldi degl’ impiegati delle Direzioni ven- 
gono regolali dal Decreto suddetto. 
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a’ Direttori la indennità di due ^ràna siciliane per cia- 
scun articola di Stato di Sezione, non esclusi i notati col 
motto idem (1). ' > 

Art. 16. Per un altro Nostro- decreto* che ci riserbiamo 
di emanare allorché le operazioni della rettificazioni ge- 
nerale saranno prossime a Compiersi, verrà stabilmente 
determinato il numero, il carattere; ed il soldo degl’ioi- 
piegati in ciascuna Direzione', e il compensameoto per 
ciascun articolo di Ruolo nella sua spedizione, per le mu- 
tazioni di quote, e per gli estratti do’ Catasti (2). 

Art. 17. 11 Nostro Ministro Segretario di Stato ec. 

N. 111. 

Reale Decreto sul contenzioso dèlie contribuzioni dirette 
in Sicilia ( 8 agosto 1833). • 

Veduti i tre decreti di questa stèssa data , co’ quali 
sono stati da Noi dettati i provvedimenti necessari per 
la rettificazione del catasto fondiari'o.'in Sicilia appro- 
vate le istruzioni atte ad agevolarne e renderne più spe- 
dita 1 applicazione : e stabiliti gli agenti del Gpverno che 
devono dapprima intendere all’èsattezza ed uniformità dello 

operazioni, ed invigilarne poi l’esecuzióne. V * 

‘ , 

(t) Lo articolo 183 delle istruzioni approvate col Decréto del 
17 dicembre 1838, che si trovano a N. VII. elarga la indennità 
dei Direttori per la formazione de’ catasti a -grana tre siciliani 
per ogni articolo. 

(2) Il Reai Decreto del 29 ottobre 1842 tante volte menzionato, 
provvede a tutti questi articoli. (Veggasi il Decreto suddetto al 
N. XIII). 

Catasto foni. 5 
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Volendo noi provvedere al caso de’ reclami de* contri- 
buenti che potessero credersi gravati ; e. determinare il 
tempo c il modo no’ quali potrebbero farne uso , le for- 
me do’ giudizi , e le autorità che dovrebbero deciderne : 

Veduto il rapporto del, nostro Consigliere di Stalo Mi- 
nistro Segretario dì Stato presso .il Conte di Siracusa no- 
stro Luogotenente generale ne’ reali domini di là del faro; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia presso la nostra Reai persona. 

Cdito il nostro Consiglio Ordinario di Stato, 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto se- 
guo : 

TITOLO I. 

Degli oggetti del Contenzioso amministrativo 
delle contribuzioni dirette. 

Art. 1. Qualunque controversia , che per essere riso- 
luta richiede l'autorità del Giudice, la quale si versi sulla 
operazioni de’ catasti, 0 sulla esazione cd amministrazione 
del Contributo fondiario, appartiene al Contenzioso ammi- 
nistrativo delle contribuzioni dirette. 

Art. 2. I)i tal natura sono i ridami, che, o si potranno 
produrre per una volta all’oggetto della correzione diffìni- 
tiva della rettificazione generale de’ catasti, che in adem- 
pimento del nostro decreto di questa stessa data va ad 
eseguirsi ; o che si potranno in ogni tempo produrre per 
ottenere discarichi, riduzioni o moderazioni. 

Il discarico consiste nei cancellare dal catasto l'impo- 
nibile, il contributo, ed il nome del contribuente che avrà 
dritto al discarico. • 

La riduzione ha luogo allorché si porta diminuzione 
alla quantità dell’imponibile, o del contributo. 
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La moderazione consiste nella remissione del contri- 
buto , clic si accorda per ragion de’ disastri sofferti dal 
contribuente nelle sue proprietà rusticano , o per ragion 
di non locazione nello proprietà tubane. 

TITOLO 11. : 

Dille correzioni diffinilice della generale rettifica. 

Art. 3. Perchè col citato nostro decreto è stato con- 
sacrato il principio , che la base del contributo diretto è 
la rendita netta di tutti i fondi descritti ne’ catasti . or- 
diniamo, che per poter rendere giusta Iapplicazione della 
statuita massima , abbiansi a correggere in un limitato 
termine gfi errori, elio potranno introdursi nel fissarsi le 
rendite imponibili sui catasti medesimi;- giacché è nostra 
risoluzione che debbasi tener per invariabile, dopo seguite 
le correzioni, il valore imponibile delle proprietà fondia- 
rie, e così incoraggiar l'agricoltura, dando ai proprietari 
la Sovrana guarentigia per lo miglioramento de’ loro fon- 

• r t 

di, come si è già stabilito per lungo corso, di anni in cui 
non ne sarà augumentata la rendita’ imponibile, a norma 
dell'articolo 17 del decreto medesimo. • 

Art. 4. Siccome gli errori, che potranno correre per 
le eseguite operazioni sujl’ordine progressivo della descri- 
zione delle proprietà, sulle loro estensioni', stille designa- 
zioni delle colture, sulle classificazioni, sulle valutazioni , 
ed operazioni puramente materiali, possono ledere o gl’in- 
teressi della massa de’ proprietari , e viceversa dell’ am- 
ministrazione , o quelli di pochi particolari contribuenti 
soltanto-; così i .reclami potranno essere avanzati o dai 
comuni per ottenere rettificazioni generali de’ catasti , o 
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per parie dèli’ amministrazione per contrarie yedute a 
quelle citate , o da' particolari contribuenti direttamente 
pei loro propri interessi. . r 

Art. 5. I suddetti reclami doyranno prodursi durante 
i tre anni , che si computeranno da quello , in cui sarà 
posto fn riscossione il catasto ioclusivamente (1). Scorso 
questo termine, la rendita netta imponibile tanto in massa, 
quanto di ciascun contribuente, si terrà per riconosciuta 
da ogni interessato , rimanendo perciò prescritta qualun- 
que azione a poterne riclamare. 

Art. 6. Se trascorsi i sopradetti tre anni si potessero 
avere forti motivi .per gravi casi imprevisti, e che meri- 
tassero di dovere essere esaminati nella certezza, che la- 
sciandosi così le cose, come si stabiliranno in origine, la 
giustizia ne resterebbe offesa, potrà l'occorso esserci fatto 
presente , . perchè potessimo dispensare alla prescrizione 
già corsa. ’ . ' * 

Art. '7. Le rettificazioni generali chieste o dall’ ammi- 
nistrazione , o per parte delle comuni, dovranno essere 
terminate o nel corso dell’anno in cùi saranno prodotte, 
o ne) seguente, o al massimo al volger del terzo. 

Art. 8. Qualunque possa essere il. riclamante o parti- 
colare, o amministratore di cose pubbliche 0 private, nès- 

«. . ' . * . - is - * ... . ' » . • • I 

(1) Qui cade in acconcio trascrivere lo art. 17 della- circolare 
ministeriale del -16 agosto 18l7 diramata pei Domini dot conli- 
> nenie, relativamente al dubbio se debba riceversi la rinuncia dei 
reclami prodotti. — 1 • 

Esso articolo è cosi concepito. 

« Ciascuno'può rinunciare al suo dritto.— Potrà soltanto il Di- 
» rettore, ove abbia dei sospetti, far procedere di officio a tempo 
» opportuno alla verifica delle proprietà del reclamante, che ri- 
» nuncia ». . 
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fi- 

suno ccceltuato , -« per qualsivoglia ragione esposta nel 
riclamo , dovrà pagare- le rate scadute della quota impo- 
stagli nel ruolo, salvo ad ottenerne il rimborso che potrà 
spettargli dopo decisa la sua dimanda , non dispensando 
il promosso riclamo dal -pagamento delle scadenze ante- 
riori alla esecuzione della decisione .sul riclamo. 

Art. 9. Gli amministratori delle rendite e- de’ fondi del 
Demanio, e generalmente di tutte le varie corporazioni e 
stabilimenti di qualunque -specie e natura esse sieno, sa- 
ranno obbligati a rifare del proprio tutti quei danni, che 
potessero sperimentarsi per negligenza di produrre i cor- 
rispondenti riclami, se accadesse che essendovi gravezza, 
l'interessato fosse stato colpito dalla prescrizione ordinata 
nell’ articolo 5 , ammenoché non si potesse ottenere la 
sanatoria accénnala neU’articolo 6. . 

Art. 10. Le domande per ottener le correzioni generali 
de* catasti, che potranno presentarsi giusta 1’ articolo 4 
saranno stabilite con deliherazione motivata dal Decurio- 
nato , e quindi promosse dal Sindaco , che vi accompa- 
gnerà la deliberazione decurionale, ' 

Ogni petizione, che sull’oggetto si avanzasse con espres- 
sioni vaghe, genèriche, o' indeterminate , non avrà corso, 
ma verrà respinta per essere rifatta nel modo che si è 
prescritto. .* - ' '* 

' Quelle poi , che per. parte dell’ amministrazione si po- 
tessero produrre, si presenteranno da’ Direttori , o dallo 
Ispettóre generale , e dovranno similmente essere moti- 
vate. 

Art. 11. Le domande di cui si è discorso nell’articolo 
antecedente perchè il complesso delle, operazioni catastali 
concernono, e non le individuali posizióni de’ fondi, non 
possono essere soggette alle stesse. regole qui appresso 

i . -<■ 
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stabilite pe' riclami do' particolari, 'trattandosi di rivedere 
operazioni generiche amministrativamente, e senza forme 
contenziose , e perciò le dette dimando saranno raccòlte, 
quelle delle comuni dagli Intendenti, e presentate da co- 
storo cogli opportuni ragionati rapporti al Ministro Segre- 
tario di Stato presso il Luogotenente generale, e le altre 
de’ Direttori o deirispeltore generale saranno direttamente 
inviate al detto Ministro Segretario di Stato. 

Inteso che si sarà il parere del Consiglia delle, contri- 
buzioni diretto , saranno passati per gli organi superiori 
gli ordini analoghi tanto agli Intendenti, quanto ai Diret- 
tori . perchè possano curarne io adempimento , ciascune 
per la sua parte. ‘ • ... 

Ove però il Ministrò Segretario di Stato opinerà non 
potersi accordare la chiesta generalo correzione, in que- 
sto caso, rimetterà l’ affare ne’ termini di giustizia alla 
gran Corte de’ Conti-, la quale , intesa la comune chie- 
dente, deciderà inappellabilmente se si dee o no, proce- 
dere alla suddetta correzione generale. La correzione però 
non si farà dalla gran Corte de’ Conti, che si. limiterà a 
dichiarare la sola ammissibilità deU'esamc, ma bensì dalla 
Commessione locale a norma del seguente articolou 

In concorrenza di molto domande ammesse, sarà supe- 
riormente determinato l’ordine successivo nel quale do- 
vranno esse avere sfogo. 

Lardine che seguirà ikMinistro Segretario-di Stato, sarà 
quello delle distanze da’ comuni capo luoghi di 'valli , e 
di distretti. 

Art. 12. Per quanta incerti si vogliano concepire i mo- 
tivi, che si potranno addurre per chiedere una correzione 
generale di un catasto, essi a determinati capi potranno 
sempre ridursi, per quindi disporsene con regole costanti 
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o precise lo verificazioni, e poi passarsi alle correzion* 
generali di quei- catasti , che he avessero vero bisogno ,- 
e perciò in ordine all'Oggetto in parola si òsserveratino 
le qui annesse istruzioni da Noi approvate. 



TITOLO HI. 

Dei ridami per riduzioni e discarichi. 

Àrt. 13 Un particolare potrà domandare un discarico,- 
o soppressione di quota : ’ 

f. Allorché gli sarà imposta la contribuzione per 
fondi che affatto non esistono. » 

2. Quando gli stessi fondi saranno tassati duplicata-' 
mente o nella stessa comune, o in comuni diverse. 

3. Quando il cespite imponibile sia perito. 

Àrt. li. I discarichi saranno ' sempre praticati tanto 
pei fondi e per le loro rendite nòtte, quanto per la con- 
tribuzione che gravita sulle stesse , da discaricarsi alla 
ragione corrente deT ruolo. 

Art. 15. La domanda di discarico fondata sulla inesi- 
stenza del fondo tassato, sarà documentata con un certifi- 
cato di sei contribuenti , le proprietà de’ quali saranno 
ascritte immediatamente o prima , o dopo del numero dr 
sezione sotto di cui starà situate il fondo inesistente. 

Nel certificato , che sarà vistato dal Sindaco , si atte- 
sterà che il fondo supposto non è giammai esistito nò 
sotto il nome del riclamantc , nè sotto quello di qualun- 
que altra persona. 

Ove costasse che il fondo non posseduto dal riclamantc 
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appartenesse, ad altro Individuo , ciò si dovrà dichiarare 
onde procedersi a mutazione di quota .(1). 

Art. 16. In appoggio di una domanda di discarico per 
duplicazione, dovranno prodursi due certificati attestanti 
la stessa, firmati come sopra ciascuno da sei proprietari 
iscritti sullo Stato di Sezione , tanto presso ad uno dei 

t v •< 

(1) Pel modo come ottenersi la mutazione di quota , vedansi 
le analoghe istruzioni al N. LXXXVIIt. 

Cade a proposito trascriversi uno avvertimento Ministeriale 
pubblicato pel continente nei 20 aprile 1803, il quale è perfetta- 
mente di accordo coi regolamenti vigenti di quest’ altra parte dei 
Beali Domini. 

« Poiché queste istruzioni , ( sono parole dello avvertimento ), 
» vanno- nelle mani di tutti i funzionari, che sono incaricati dello 
» esame e del giudizio dei reclami , mi servo del di loro mezzo 
» pér avvertire alcuni di essi che non confondano i reclami coìte 
» mutazioni di quote. La mia istruzione del di .... ha stabilito 
» con precisione la differenza che vi è tra gli uni e le altre. I 
» primi," perché richieggono un giudizio, sono portati avanti al 
» Consiglio d’ Intendenza, dopo aver subito le formalità ordinate 
» dal Decreto dei > . . (presente decreto ); le seconde che tendono 
» a fare operare una mutazione semplicemente materiale, devono 
» dirigersi immediatamente al Contròloro 0 al Direttore, il quale 
» subito procederà alle mutazioni. ' 

N. R. ( S’ intende colla presentazione delle carte indicate nelle 
istruzioni approvate con Ministeriale del dì 22 luglio 1846 
N. IJtXXVlU). 

« Allorché tali domande sopo dirette ai sig. . . . Sindaci dei 
» capo-luoghi de' distretti , non si devono ricusare, ma senza re- 
» gistrarsi e senz’altro esame si passano al Direttore per l'uso 
» conveniente. 

« In vari estratti dJ registri di reclami ho vedalo il contrario, 
» e perciò mi affretto a rilevar dallo errore quei che vi son ca- 
» duti, ed a preservarne quelli che potrebbero commetterlo ». 
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fondi situato nel numero dello Stato di Sezione, che sarà 
esistente , quanto all' altro inesistente , posto in diverso 
numero di detto Stato di Sezione, se si tratterà dello stesso 
comune, o di quello posto sul corrispondente Stato di Se- 
zione, se la duplicazione si potesse trovar corsa in due 
comuni vicini. Dippiù vi bisogneranno gli estratti del ruolo 
e del catasto per ambi gli articoli. 

Àrt. 17. Se una casa, o qualunque altro fondo urbano 
crollasse interamente , o qualunque altro cespite imponi- 
bile venisse a perire, vi sarà luogo a discarico; e la do- 
manda di esso dovrà essere documentata da un certificato 
del Sindaco della comune. 

Àrt. 18. Un particolare potrà domandare una riduzione 
o diminuzione stabile di quota , quante volte sul suo ce- 
spite imponibile si troverà imposta una somma di dazio, 
che supera quella che in effetto da lui sarà dovuta, e ciò 
a causa che la rendita netta imponibile sarà portata per 
una quantità maggiore deH’cffettiva, il che ordinariamente 
J potrà derivare : 

1. I)a estensione alterata. 

2. Da una o più colture indicate per più lucrose, e 
come tali annotate iri catasto , mentre ad altre inferiori 
si apparterranno. 

3. Da classificazioni più alte date ad uno o più dei 
fondi rustici. 

4. Da rendite nette troppo alte poste ai casamenti 
od agli oggetti estranei alla tariffa di proprietà del con- 
tribuente medesimo. 

5. Da valutazioni erronee delle servitù e degli usi 
civici. 

Art. 19. Per mettersi un limite alla produzione di tali 
riclami, le riduzioni stabili di rendite c di tassa avranno 
Catasto fond, 6 
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luogo, quando sarà postato che la superiorità delle ren- 
dite nette di eiascun fondo reclamato sia maggiore in ca- 
tasto del ventesimo del valore effettivo per ciascun fondo. 

Art. 20. Sarà sempre permesso ad un contribuente do- 
mandare che ferma restando la somma totale della sua 
rendita imponibile, venga questa meglio ripartita e pro- 
porzionata al valore effettivo delle sue diverse proprietà, 
sadda restando la estensione de’ fondi rustici, e la descri- 
zione complessiva ed integrale degli urbani , giacché se 
maggiori quantità delle prime, o più membri o corpi dei 
fondi urbani si potessero trovare, non compresi nel cata- 
sto in tempo della verifica, fatto il confronto colle posi- 
zioni del catasto , per questo fatto si dovrebbero spedire 
gli analoghi suppletori, giacché si tratterebbe di occulta- 
zione, e non di ripartizione migliore della originaria ren- 
dita imponibile sugli stessi, e precisi fondi già notati in 
catasto (1). 

Art. 21. Le sole prove ammissibili per accordarsi ri- 
duzioni saranno : 

1. Gli affitti. 

2 Gli atti di compra, e gli altri menzionati nell'ar- 
ticolo 41 delle istruzioni per la rettifica de’ catasti. 

3. La verifica effettiva della estensione. 

4. La verifica della coltura. 

5. Il paragone co’ fondi vicini della stéssa qualità e 
coltura, nel modo stabilito qui appresso nell' articolo 26. 

La semplice enunciazione di un errore di classificazione 
non sarà mai moltivo sufficiente per ammettersi il rida- 



ti) Per la spedizione dei Ruoli' suppletori vedansi lo Articolo 
15 e seguenti delle istruzioni pratiche per la reimposizione se- 
gnate col numero progressivo LXXXU. 
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mo, ma dovrà essere provato a’ termini degli articoli se- 
guenti. \ 

Art. 22. Gli affìtti e gli atti di compra da doversi 
produrre in appoggio di una dimanda di riduzione , do- 
vranno : -, 

1. Riferirsi al decennio dal sett. 1800 , ad agosto 
1810, almeno pel corso di otto anni pei fondi rustici; ed 
al decennio dal 1820, ài 1830, pei fondi urbani (1). 

2. Avere una data certa. * 

3. Abbracciar tutte le specie di produzioni di cui po- 
trà essere capace lo stesso fondo. 

4. Indicare espressamente la estensione de’ fondi. 

5. Gli affitti non contener -I’ obbligo , a oarico dello 
affittatore, di far migliorie, riparazioni , o altri vantaggi 
pel proprietario; che se altri affitti non si troveranno al- 
l 'infuori di quelli affitti delle mentovate condizioni , sarà 
necessità di averli presenti, e di calcolar col parere- de- 
gli Esperti l'importo da aggiungersi agli ostagli. 

G. Anche per gli affini non promettere coIlo , 'stesso 
atto una conduzione maggiore di anni nove. 

Art. 23. Non hanno alcun valore, in materia di recla- 
mi , gli affitti stipolati in -nome dell’ amministrazione dei 
reali domini nel tempo de’ sequestri, valimenti, ed incor- 
porazioni fiscali, potendosi invece produrre quelli del de- 
cennio anteriore. 

Art. 24. Gli affitti e gl’interessi calcolati al 5 per 100 

(1) Essendo stato col Reai Decreto del 17 dicembre 1838 (N.V) 
cambiato il decennio per la valutazione dei fondi rustici, sosti- 
tuendo a quello dal 1800 al 1810 l’ altro dal 1821 al 1830, di 
conseguenza nella verifica dei reclami, i contralti relativi a que- 
st’ ultimo periodo dovranno prodursi. 
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sui prezzi pattuiti nei contratti di compra e vendita, sa- 
ranno coacervati, ed il termine medio del .coacervo darà 
la prova richiesta - r purché -però il risultato del termine 
medio non riuscirà minore dell’afTìtto corrente del decen- 
nio, al quale in questo caso bisognerà starsi. 

Art. 25. Il reclamante dovrà unire al suo riclamo la 
copia autentica intera degli affitti o degli atti di com- 
pra (1). 

- Art. 2G. Nel caso di assoluta inesistenza di affitti o di 
atti di compra relativi ai fondi , su’ quali si k nel caso 
di riclamare , il riclamo potrà venire giudicato col solo 
paragone degli affitti , o degli atti di compra di quattro 
fondi contigui, ed in mancanza ancora di questi, col pa- 
ragone delle valutazioni riportate nel catasto per otto fondi 
vicini e simiji a quello per cui si riclama (2). . 

(1) Per potersi- restituire, occorrendo, questi documertli , vi è 
nel continente la seguente disposizione di S. E. il Ministro delle 
Beali Finanze. 

« Napoli 21 gennaro 1818. 

« 2° Ripari. Sez. 1® N. 80. 

« Sig. Direttore — Resto inteso dal suo rapporto del 3 corrente, 

» delle ragioni che l'han trattenuta dal restituire al sig 

» Tistrumento inserito nel processo compilato su di uu suo re- 
» clamo, poiché la mancanza di questa carta, torrebbe il mezzo 
» principale di conoscere i motivi della proposta e decisa ripulsa 
» del reclamo suddetto. 

» Volendo però conciliare la cosa, la incarico di far sentire al 
» detto contribuente che mandi persona in colesta Direzione, ed 
» a di lui spesa faccia formare nna copia semplice ma esatta del- 
» l’ istrumento accennalo. Questa copia dopo collazionata da lei, 
» sig. Direttore» rimarrà in processo, colla dichiarazione in piedi, 
» che vi farà il Sig. ... o il suo procuratore, di aver cioè rice- 
» vuta la copia autentica, che si trovava presentata ». 

(2) L’operazione di cui si tratta, per la riduzione da stabilirsi 
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La inesUtenza degli atti in parola sarà documentata con 
certificato del Sindaco, e di due proprietari di fondi vicini 
a queHi per cui si riclamerà : certificato che sarà annesso 
al riclamo. 



unto sogli elementi contrattuali del decennio, quanto sul para- 
gone dei fondi vicini e simili, è nna di quelle tali , die richie- 
dendo la maggior possibile avvedutezza dei verificatori , viene 
grandemente raccomandata con una circolare del sig. Presidente 
del' Consiglio delle contribuzioni dirette del 19 aprile 1845. 
(N. LXX ) con la quale s’incoJca la maggior possibile discussio- 
ne analitica tanto dei contratti, quando il reclamo su di essi 
vien basato, non cbe della scelta de’ fondi di paragone, allorché 
a questo partito bisogna attenersi. 

È utile, e forse indispensabile, che il paragone venisse dimo- 
strato letteralmente nel processo verbale di verifica , e non già 
con parole vaghe dichiararsi essersi eseguito; perchè questa omis- 
sione potrebbe menare a gravi conseguenze; ed è del pari pro- 
ficuo che venisse sostenuto dagli estratti regolari di catasto. 

Nel ricorrere al paragone, come ben si conosce » bisogna' ac- 
certarsi esser regolare il reddito attribuito a’ fondi di confronto 
in mancanza dei contratti di fitto o di ^compera-' A convalidar 
quanto si è detto si trascrive una decisione della G C. de’ Conti 
di Napoli sovranamente approvata, 
e Stato della controversia ». 

« Il cavaliere sig. ... si querelò dello eccedente tributo im- 
» posto ad un suo molino in'. . .'. Il Controloro , ed i Decu- 
» rioni deputali a verificare l’esposte querele, "dissero che flato 
» in fitto nel 1801 per annui ducati 600 , il .duca di ... . che 
» in quel tempo posscdcalo, per convenzione avuta col comune, 
» fu dipoi obbligato a diminuire il pagamenlò che dagli avveri 
» tori riscuotea, e che dal 1806 fino al 1809 rimasto quasi di- 
» ruto per uno scoscendimento di terra f fu poscia ristanrato, e 
» dato di nuovo in fitto per annui ducati 580. Nel 18W da uno 
» smisurato traboccamento di acque venne grandemente danneg- 
t> giato. 
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Art. 27. Nei reclami di cui si è parlato , e che alle 
gravezze inferite per alterata classificazione si riferiscono, 
si (Joyranno citare almeno tre altre proprietà della stessa 

specie, e site nella stessa contrada, e di contribuenti non 

/ 

« Dissero essere stalo cosi dal cav. sig. . . . compralo per du- 
» cali 43Q0, mentre due mulini contigui erano inoperosi, e dopo 
» le necessarie ristaurazioni, aggiuntevi una macchina , ed una 
» novella gualchiera, fu dato in fitto per annui ducati 600, e poi 
» per ducali 270, a cagione dj nuovi danni sofferti. Però conchiu- 
» sero non averne potuto determinare il reddito coi fitti, e si 
» rivalsero al paragone, per termini del medesimo prendendo due 
a mulini cimili, ed animati parimenti dall’ acqua del fiume . . . 
•» l'uno dei quali era nel catasto tassato per lo reddito di du- 
» cali 140, e di ducati 23i l'altro. 

»'Nót)dimeno il Conlroloro volendo conoscere il reddito dei 
» molmi io questione, s’ informò del numero degli abitanti di . . . 
» di che si pascevano, e ioro frugalità; del prezzo medio- dei ce- 
» reali, e delle spese di manutèozione; e quindi portò parere che 
» il reddito netto era di ducali 205 annui uguale al fitto attuale, 
» e la imposizione doversi però diminuire di ducati 37, e d’al- 
» trettanto accrescere quella di un altro molino, detto . . . , pro- 
li pinquo a quello dei sig. . . . 

» 11 Direttore delle contribuzioni dirette si acquetò alla propo- 
» sta riduzione, ma limitolla a ducati 29. , ed il Consiglio d’In- 
» tendenza segui il parere di lui. 

« Si richiamò di questo provvedimento il Consiglio delle con- 
» tribuzioni dirette; 1" perchè in contrarietà della legge eransi 
» i contratti sollenni ributtali; 2° perchè quando il cavaliere. . . 
» comperò il molino e lo restaurò , malgradochè quello di ... . 
» non fosse inoperoso, n’ebbe il reddito di ducati 600; 3° perchè 
a capriccioso ed erroneo era il calcolo sul numero degli awen- 
» tori; dapoichè se il molino- . . . fosse stato agli abitanti di.... 
» più comodo, non la metà di essi , come disse il Controloro , 
» ma pochi o nessuno sarebbero andati a macinare il frumento 



Digitized by Google 




47 

riclamanti , le di cui -rendite paragonate con quelta del 
fondo che è l’oggetto del riclamo, nc dimostrino la gra- 
vezza. 

Art. 28. Per ottenere la rettiGca della estensione , il 



» in quello del cavaliere. ... 4“ perché il- paragone coi ruolini 
» limitrofi, era illegale, non ritraendosi da autentici contratti il 
» reddito dei medesimi; e 5° perchè grande è la somma dedotta 
» per le spese di manutenzione. 

« La Gran Corte dei Conti. 

« Intèso-Io avvocato generale car. . . . Sul rapporto del Con- . 

» sigliere relatore cav 

» Considerando 

«1° Che per legge non può ricorrersi al. paragone dei fondi 
» simili e li m i troll , per chiarire il. reddito di un fondo qualun* 

» que, che in mancanza degli alti di fitto unicamente. . 

« 2" Che nel caso proposto efanvi strumenti pubblici di fìtto 
» della somma che rendeva il molino in quislione dal 1801 al 
» 1811, ed anche dopo le. restaurazioni ed accrescimenti fattivi 
» dal cev. .'. . 

« 3° Che non pertanto il Conlroloro ed i Decurioni deputati 
» li trasa ndarono,. appigliandosi ad incerte ed indeterminate sup. 

» posizioni. 

« 4° Che còsta per fatto, piccolissima essere stata la diversità 
» del fìtto riscosso dal 1801 al 1811, ad onta dei replicati danni 
» che il molino in quei tempi ebbe. 

« 5° Che la comparazione dovea farsi con dati certi, e che in- 
» certo il reddito essendo dei moltni, coi quali è stato inslituila, 

» indipendentemente dalle cose premesse, non potrebbe tenersene 
» conto. 

« 6° Che comunque eccedente sia la deduzione fatta per le 
» spese di manutenzione, non può formate oggetto di esame. 

« Uniformemente alle conclusioni del Pubblico Ministero. 

« È di avviso. 

« Di annullare il provvedimento del Consiglio d’intendenza 
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contribuente dovrà domandare che si faccia eseguire a 
sue spese la misura geometrica del fondo per cui si ri- 
clama. Se i riclamanti si negheranno alle spese necessa- 
rie delle misure, sarà il riclamo ripulsato, salvo a poter- 
sene produrre un altro nell’anno seguente. 

Art. 29. Nel caso di mutazione stabile di coltura per 
causa di qualche disastro e Casma , dovrà sempre adat- 
tarsi la rendita al novello stato del fondo, giusta la col- 
tura in cui sarà stato il fondo 'ridotto, ed a norma delle 
valutazioni del catasto. 

/ 

Art. 30. Per la rettifica della coltura si esibiranno tanti 
certificati , quanti saranno i fondi oggetto del riclamo. 
Ognuno di questi certificati sarà sottoscritto almeno da 
sci proprietari con riclamanti della stessa contrada , i 
quali attesteranno qual’ era all’epoca della formazione del 
catasto la vera cultura de’ fondi, in vece di quella eh’ è 
loro attribuita. Un cambiamento di culture posteriore non 
produrrà riduzione , salvo ciò che nel citato nostro de- 
creto di questo stesso giorno si è stabilito per li vigneti. 
Se la cultura sarà quella stessa che si troverà descritta 
ne! catasto, non vi sarà luogo a riduzione. 

Art. 31. Le domande di riduzioni per fondi urbani,po- 
tranno essere fondate : 

1. Sulle basi delle scritture legali formate nel corso del 
decennio da settembre 1820 ad agosto 1830, tanto di afiìtti 
che di compre e vendite. Se le valutazioni delle case sa- 
ranno eseguite per via della lista de’ contratti, oltre delle 



«di ... . per, lo quale è stata al cav accordata la ridu- 

» zione di ducali 29 sul tributo fondiario del di lui molino In.... 

« FMto in Napoli agli 11 di Agosto , cd approvato da S. M. 
» con Rescritto dei 23 dicembre 1818 ». 
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suddétte provo che potrebbero prodursi, saranno ammesse 
quelle da stabilirsi nello stesso modo prescritto nell' agri- 
colo 26 pei fondi rustici. _ • 

2. Sullo stato di deterioramento dello fabbriche, che 
ne renda almeno una terza parte inabitabile. 

I riclami por questo secondo mottivo potranno prodursi 
in tutti gli anni, nei primi tre mesi a contarsi dalla pub- 
blicazione del ruolo , non potendo il caso esser colpito 
dalla prescrizione ordinata nell’articolo 5 del presente de- 
creto. . , - 

AtI. 32. I molini e i trappeti che si saran ben valu- 
tati in tempo della formazione de' catasti, potranno rice- 
vere riduzioni stabili di rendite e di tassa, quando in ogni 
tempo sene costruirà in seguito un’altro, o più, purché 
sullo stesso tenimento del cojnune, ove il primo sarà si- 
tuato ; badandosi a far venire in carico quello o quelli 
che avranno fatta scemare la rendita del molino per cui 
si riclamerà; onde in totale abbiasi ad avere tra i due , 
o tra i più, lo stesso imponibile al primo soltanto in ori- 
gine attribuito, c luttociù giusta le 'riormo prescritte nel- 
1’ articolo loG delle istruzioni , che fan seguito al citato 
nostro decreto di questo giorno sulla rettificazione dei 
catasti nell’altra parte de’ nostri reali .domini (1). 

Art. 33. Se nello stesso comune vi esisteranno due o 



(1) Il presento Decreto non prevede il caso del reclamo per 
non locazione degli oggetti fuori tariffa, ma a questo interessante 
articolo si è supplito con talune apposite Istruzioni, formale per 
supcriore incarico dal Consiglio delle Contribuzioni Dirette, ed 
analogamente approvale con Ministeriale del 4 aprile 1846, che 
esiste al N. LXXXlll della presente raccolta , ove le predette I- 
struzioni riscontrarsi possono. 

Catasto fond. 7 
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più molini o trappeti appartenenti ad altrettanti contri- 
buenti , ed una dello dette macchine venisse a distrug- 
gersi perfettamente e permanentemente, il valore dell’im- 
ponibiio distrutto dovrà ripartirsi .sulle altre macchine 
della sua specie, e ciò quando il contribuente interessato 
si farà a chiedere discarico del fondo distrutto, il che si 
eseguirà colie stesse norme prescritte nel detto articolo 
156 delle sopraeitate istruzioni .(1). . # 

(ì) Sembra profìcuo qui inserirsi una Ministeriale sulla inope- 
rosità temporanea di un molino nel continente. 

« Napoli 9 ottobre 1822. 

« Sig. Direttore. — Il sig. Intendente di codesta Provincia, con 
» suo rapporto dei 24 agosto passalo, mi facea parola delle istanze 
» dei signori .... proprietari di un molino in Comune di. . . . 
» per disgravio di contribuzione fondiaria, asserendo essi ebe per 
» diversi incidenti, da più tempo si è reso inoperoso il detto 
» molino. 

« Inteso all’uopo il parere del Consiglio delle contribuzioni 
» dirette, il quale col rapporto di cui qui le compiego una copia, 
» mi fa conoscere fra le altre. cose, che laddove pei preteso dis* 
» gravio si ricorresse al suggerito mezzo di una moderazione di 
» tassa, la conscguente somma del disgravio verrebbe aggregata 
» al carico degli altri molini, i quali per la perdita del primo 
» hanno acquistato maggior valore. 

« Conviene dunque, ab dir del Consiglio j che si reclami per 
» discarico, onde qualora da una parte si accordi ai ricorrenti 
» il disgravio che han sollecitato, si possan dall’ altro spedire i 
» corrispondenti ruoli suppletori a carico dei possessori degii al- 
» tri molini, To imponibile dei quali rimarrà accresciuto, Gno.a 
» tanto che la macchina dei ricorrenti non ritorni allo stato di 
» attività ». 

« Ne la prevengo, sig. Direttore, per sua intelligenza ed uso 
» che la riguarda, aggiungendole che oggi comunico queste stesse 
» osservazioni al suddetto sig. Intendente ». 
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Art. 3i. Le porzioni de' fondi o le loto totali esten- 
sioni occupale dalle nuove strade, dalle acque de’ fiumi) 
de’ laghi ec. trattandosi di cause perenni < saranno sem- 
pre oggetto di riduzione , o di discarico nel catàsto, per 
lo quale oggetto si procederà solamente alla intera mi- 
sura del fondo, su' di cui si riclamerà, per conoscersi la 
porzione da diminuirsene. t 

Art. 35. Gli ordini emessi nei precedenti articoli, s’in- 
tendono dati anche pei casi, che potranno in avvenire av- 
verarsi dopo le stabilite cose colle prime verifiche. 

Art. 36. Gii errori materiali che si commetteranno 
nelle redazioni de* catasti o per applicazione di tariffa, o 
per seminature, o per qualunque altro errore di calcolo, 
si dovranno cprreggere colle verifiche ordinarie di scrit- 
tura, senza praticarsi altro sopra luogo; e previo parere 
del Direttore , in seguito di decisione del consiglio d* In- 
tendenza si passerà alle correzioni, con farsi le corrispon- 
denti verifiche. Tali errori in seguito di rjclami dovranqo 
essere in ogni tempo corretti. 

Art. 37. Ogni riclamo relativo agli oggetti trattati cosi 
nel presente titolo, come nei seguenti, conterrà dimando 
dirette all’Intendente della valle , e verrà firmato dal ri- 
clamante , o dal suo procuratore , ed autenticato da No- 
taio. L’ autentica anjùdetta ne’ comuni non capoluoghi di 
circondario potrà esser supplita dal visto del Sindaco (I). 

I riclami delle varie ammiuistrazioni , o corporazioni 
saranno prodotti dai rispettivi preposti. 

Questa disposizione viene a coincidere con quello stà dispo- 
sto nelle istruzioni relative ai reclami per non locazione degli 
oggetti fuori tariffa. Vedansi le dette istruzioni al N. LXXXI1I. 

(1) Lo Eccellentissimo Ministro delle Beali Finanze diede pel 
continente la seguente Ministeriale, che crediamo utile irascri- 
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Art. 3S. Il ridamo dovrà .essere necessariamente ac- 
compagnato ; 

1. Da. uno estratto dello articolo del ruolo da rila- 
sciarsi gratis dall» esattore o percettore; il quale estratto 

vere, onde .potersi tener presente nei rincontri di sitnil natura. 

« Napoli 14 novembre 1821. 

« 2° Riparlimcnto, Sezione l a N. 939. 

<t Sig. Direttore. — Con suo rapporto dei 29 settembre ultimo, 
» mi ba esposto Elia alcuni dubbi, che le sono insorti nel di- 
» sporre le procedure intorno ai reclami 'per gravezza di contri- 
ti buzione, che in seguilo di suo precedente rapporto, io permisi 
» di straordinariamente prodursi dai naturali di ... . villaggio 
» del Comune di ... . < 

. «Ella domandò; — 1° se possa procedersi a verifica quando la 
» intera proprietà, o parte di essa, non si trovi legalmente in- 
» testata al reclamante; 2° se dopo le verifiche possan proporsi 
» riduzioni per aggravi scoverti circa fondi pei quali non si è 
» reclamato. 

« Inteso all’ uopo il Consiglio delle contribuzioni dirette, la 
» prevengo, sig. Direttore, che intornp al primo dubbio. dee aversi 
» sempre in vista la giustizia della riduzione , anche quando i| 
» reclamante non abbia legalmente procurato d’intestarsi i fondi; 
» poiché la contribuzione ò imposta sul fondo, e quindi il danno 
» dello aggravio sempre ricade sul vero proprietario. 

« Riguardò al secondo dubbio é da osservarsi, che la verifica 
» dèi reddito di tutte le proprietà di colui, che ha reclamato per 
» la riduzione di una sola di esse, è prescritto per farsi il com- 
» pensamento dello aggravio coi favori, ma non permette che 
» trovandosi gravati i fondi, 'pei quali non si è reclamato, venga 
a sui medesimi accordala riduzione. È chiaro che il contribuente 
» il quale si querelò per Io aggravio di un fondo solamente , e 
» non per gli altri, dovette esser convinto di non potersi veri- 
» ficare aggravio per gli altri fondi. Quindi è da giudicarsi che 
«nella verifica fatta, per controporrc gli aggravi ai favori, non 
)> siasi riconosciuto il vero reddito dei fondi , quando si scovra 
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potrà esser supplito dall'avvertimento che il contabile do- 
vrà spedire in ogni anno oi contribuenti , giusta il mo- 
dello (N, 2) da Noi approvato. •' 

2. Dall’ altro estratto del catasto , il quale conterrà 
le proprietà che saranno l’oggetto del riclamo. 

L’estratto del catasto potrà essere rilasciato , mediante 
il pagamento de’ baiocchi cinque , dal Cancelliere comu- 
nale e dal Direttore delle cqntribuzioni , i quali nel sot- 
toscriverlo dovranno dichiarare che serve per solo uso di 
ricìamo. 

11 riclamo conterrà inoltre i documenti che vi si cite- 
ranno in copia autentica (1). 

Art. 39. 1 riclami di discarico o di riduzione saranno 
presentati al Sindaco dei capoluogo del distrette. Questi 
vi apporrà la data della presentazione, ed un numero di 
ordine che avrà preso su di un apposito registro; ne ri- 
lascerà ricevuta ai riclamanti ; e sarà risponsabile della 
loro dispersione.' 

Art. 40. Il Sindaco del capoluogo del distretto farà re- 
gistrare sommariamente i riclami , e ne" -giorni quindici 
ed ultimo di ciascun mese rinqetterà al Direttore quelli 
che gli saranno stati presentati ne’ quindici giorni pre- 
cedenti. Il Direttore ne accuserà ricevuta. 

- • i 

Art. 41. Il Direttore prenderà registro de’ ridami in 

» di esser gravali i fondi, pei quali il proprietario non ha. re- 
n clamalo. 

« la questo caso dunque sembra che i fondi pei quali non si 
» è reclamato, debban rimanersi nello stato in cui trovansi ri- 
» portali nel catasto. 

«Colla nonna di queste soluzioni, potrà Ella sig. Direttore, 

» procedere alla verifica dei reclami del villaggio di 

( 1 ) Vedasi la nota alio articolo 2o di questo Decreto. 
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un libro formato giusta il modello (N. 3) da Noi appro- 
vato, e poi ne farà l'invio al Controloro per la debita ve- 
rificazione. 

Art. 42. Il Controloro dovrà tenere per tutti i riclami 
indistintamente un- registro, a seconda del modello (N. 4) 
da Net ugualmente approvato. Egli sarà ihcaricato di ese- 
guire la verifica de* ridami sopra luogo, e di estenderne 
ì processi verbali. I modelli (N. 5 e 6} da Noi simil- 
mehte approvati serviranno di norma poi processi ver- 
bali de’ riclami di discarico, e di riduzione. 

Art. 43. Per qualsivoglia verifica de' riclami per ridu- 
zione de’ fondi rustici, dovranno misurarsi geometricamen- 
te tutti i territori del riclamante de’ quali parla il ri- 
clamo. 

Vi saranno in ciascun distretto uno o due agrimensori 
proposti dai Direttore delle contribuzioni dirette, ed ap. 
provati dall’ Intendente, i quali accompagneranno il Con- 
troloro , ed eseguiranno la misura suddetta , esigendo il 
loro salario da’ riclamanti. 

Particolari circostanze potranno determinare la pruden- 
za degli Intendenti di accordo co’ Direttori ad augumen- 
tame il numero. * 

Ciascuno Intendente, consultando il Direttore delle con- 
tribuzioni dirette , stabilirà una tariffa che fisserà il sa- 
lario degli agrimensori in ragiono delle distanze , della 
maggiore o minore estensione da misurarsi, e delle dilli— 
coltà delle operazioni. 

Pei contribuenti poveri i diritti dell’ agrimensore saran 
pagati dal cassiere comunale sulle spese imprevedute. 

La povertà sarà attestata dal Sindaco della comune e 
dal Parroco del quartiere, che motiveranno le ragioni del 
loro attestato, e sotto l’approvazione deU'Intendentc. Non 
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sarà permesso di riiasciafe 'Certificato di povertà a favore 
di chi possiede un imponibile che dia la rendita di du- 
cati trenta annuali, mcnochè fosse un padre onusto. 

Gli agrimensori dovranno rilaseiare .ricevuta delle som- 
me che riceveranno. La loro ricevuta sarà vistata dal 
Controloro, dal Sindaco, e due Decurioni. 

Art. 44. A misura che il, Controloro riceverà un certo 
numero di riclami, anderà immediatamente ad eseguirne 
la verifica sopra luogo. Procederà a questa operazione in 
compagnia de’ tre Deputati membri del Decurionato , e 
de' due proprietari non Decurioni, e non sospetti al Con- 
troloro. Saranno essi proposti e chiamati dal Sindaco, o 
non potranno ricusarsi a questo incarico. 

Art. 45. Il riclamante sarà chiamato alla verifica , ed 
avrà facoltà d’intervenire in tutti gli atti odi larvisi rap* 
presentare. • . 

La chiamata de’ riolamanti si farà con un affìsso da 

» 

porsi nella casa municipale ventiquattro ore prima della 
verifica sopra luogo. Dopo questa formalità non si potrà 
allegare motivo d’ ignoranza. Nel processo verbale se ne 
farà menzione. 

Art. 46. Per verificare un riclamo per discarico o ri- 
duzione, s’incomincerà dal misurare i fondi del riclamante 
su cui versa il riclamo,- non che quelli contigui, ove cosi 
opinerà il Controloro , che sono siti solamente nella Se- 
zione, o Sezioni ove si esporrà la inesistenza o la dupli- 
cazione del fondo : nella quale operazione lo agrimensore 
farà in abbozzo la pianta numerica de’ fondi, e vi .ripor- 
terà i limiti di tutti i fondi contigui, co’ nomi de' rispet- 
tivi proprietari. Ciascuna pianta sarà dall'agrimensore cer- 
tificata vera con giuramento, -e sotto pena di falso. Dip- 
più sarà essa sottoscritta dal CoDtroloro ,'e da tutte le 
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persone indicate nell' articolo 44, e ne sarà fatta una e- 
stesa menzione nel processo verbale , al quale sarà an- 
nessa. Quando la, estensione dei fondi si troverà maggiore 
o minore di quella cW è riportata nel catasto , ciò sarà 
detto nel processo verbale. Il Controloro sarà in facoltà 
di far misurare tutti i- fondi del riclamante posti nella 
stessa comune , ove avrà de’ sospetti- di occultazione di 
estensione degli altri fondi pei quali non si riclama. 

Di poi secondo i diversi casi e motivi preveduti dagli 
articoli precedenti, col concorso delle stesse persone, sarà 
proceduto alla ricognizione degli atti di compra o di af- 
fitto , e dello stato dei luoghi , per osservare se le cose 
asserite nel riclamo , e ne’ certificati prodotti in appog- 
gio, conformi saranno al vero (1). 

Quando si sarà rettificata la estensione o la coltura vi 
si applicherà la tariffa rispettiva. Quindi si chiuderà^ di- 
chiarando se vi sarà luogo a diminuzione od augumento 
della rendita del riclamante, sottoscrivendosi il processo 
verbale da tutti, fuorché dairagrimensore (2). 

(1) Crediamo assai utile rammentare due circolari del signor 
Presidente del Consiglio delle contribuzioni dirette, spedite addi 
19 aprile 1843 e 13 giugno. 1816, che mirano alla più esatta cd 
analitica discussione dai reclami per riduzione, allorché questa 
vien basata sulle scritture del decennio. (Vedansi le dette circo- 
lari N. LXX e LXXXVI). 

(2) La tariffa generale delle -terre non può alterarsi : quindi 
si dee stare alle rendite che ne risultano. — 

Égli è conducente ricordare al proposito un parere del Consiglio 
delle contribuzioni ‘dirette del continente approvato ministerial- 
mente, eh’ è cosi concepito. 

« Sialo della quislione ». 

<< 11 Direttore delie Contribuzioni Dirette della Provincia di. . . . 
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Il processo verbale col rìclamo sarà rimesso tra dieci 
giorni al Direttore. 

Art. 47. In tutte le verifiche de’ riclami da. eseguirsi 

» inviando a S. E. il Segretario di Stato Ministro delle finanze 
» il processo instaurato sul reclamo prodotto dal barone sig. . . . 
» propose i seguenti dubbi. 

« 1° Se pei fondi riferiti nella classe massima della tariffa della 
» loro cultura,' delibasi pagar la imposta corrispondents al valor 
» di quella, o al reddito rivelato dei contratti di fitto ove questo 
» sia maggiore. 

« 2° Se debba accordarsi disgravio al proprietario , che com- 
» pcrato V uso delle acque, abbia cangiato in meglio la coltiva- 
» zione del fondo; e se debba sottoporsi a lassa il prezzo che 
» il venditore delle acque percepisce. 

« 11 Consiglio delle" contribuzioni dirette incaricalo a darne pa- 
li rere alla prelodata E , S. per l’organo del Presidente rispose. 

« — Che ove non si dubiti della esattezza della estensione dei 
» fondi, e i medesimi trovansi riferiti alla classe massima della 
» tariffa di loro coltara, sia da ritenersi per principio che la im- 
» posta debba regolarsi dal reddito che risulta dalla stessa ta- 
li riffa, e non dai contratti di fitto, benché questo sia maggiore 
# del primo. 

«Infatti il catasto riguarda la intera massa dei contribuenti, 
« ed è comune a lutti, quando non esista dubbiezza sulla esten- 
» sione, e sulla coltura dei fondi; perchè la imposta diretta, fu 
«nella sua origine ritratta dal reddito netto dei filli, o dallo 
» interesse dei capitali, donde nacque l’ uguaglianza nella sua ri* 
» partizione. ■ . * 

« Intanto il Direttore preallegato pensa, che se in un comune 
« vi fossero dei contralti, donde si scorgesse un reddito mag- 
li giore di quello che trovasi nella tariffa , potesse formarsi una 
» classe di eccezione pei fondi ai quali i suddetti contratti si 
» riferissero. 

« 11 Direttore opina inoltre che possa riguardarsi come fondo 
Catasto fami. 8 
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secondo questóre i ire articoli seguenti , allorché gli a- 
genti comunali a una parte di essi non concorreranno nel 
parere del Controloro, questi firmerà il processo verbale 

» omesso quella parte di rendila, cbe risulta da’ fitti i quali ec- 
» cedono la tariffa del comune ; ma è questo uno equivoco che 
» sarà facilmente dileguato, loslochè si ridette che il Reai De- 
» creto del io giugno 1817 per reddito sottratto da tassa, defi* 
» nisce quello , che dipende da occultazione intera , o in parte 
» dei fondi, o di false indicazioni di loro coltura. Le alterazioni 
» delle classi, e delle tariffe, opera esclusiva degli Agenti del- 
» l' Amministrazione, e ritenuta dall’ Amministrazione stessa per 
» vera, non può produrre ciò che propriamente omissione di 
» reddito si appella, imperciocché i proprietari non vi hanno 
» presa alcuna parte. 

«Non è d'altronde meraviglia che in un comune s’ incontrino 
» dei contratti, i quali eccedano i più alti prezzi della tariffa, 
» dappoiché formata dal risullamento del reddito medio dei con* 
» tratti del decennio coacervati insieme, debbono esservi neces* 
» sanamente i termini massimi e minimi , i quali quantunque 
» entrino nel calcolo della vantazione in massa, rimangono non* 
» dimeno nella tariffa a danno o a benefizio dei soli contribuenti. 

« Ciò sia di risposta al dubbio proposto in termini generali. 
» Discendendo al caso in quistionc, il consiglio ha rilevato che 
» lungi d’indicare i contratti legali del decennio, il Controloro 
» si è limitato à raccogliere le semplici dichiarazioni dei fitta- 
» juoli del fitto che pagano, e quelle dei vicini proprietari sul 
» reddito dei di loro rispettivi fondi. La qual cosa fa unicamente 
» presumere nel comune di ... . esservi redditi di fondi mag- 
» glori di quei che vengono rappresentati dalla tariffa, ma non 
» porge dato a distruggere le tariffe , che la legge garentisce e 
» sostiene. 

« Ed in quanto al secondo dubbio, il Consiglio ha considerato. 

» che lp acque delle' quali è contesa , nulla fruttano di per se . 

» ma sono mezzi diretti ad accrescere il reddito dei fondi, e che 
» perciò debbono i proprietari essere obbligati a pagare il solo 
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solo , o cogli agenti che adotteranno il suo parere. Gli 
agenti dissidenti soggiungeranno in piedi i motivi della loro 
opposizione. 

Negandosi anche a questa formalità , il Controloro ne 
farà una dichiarazione sul processo verbale, che terrà luo- 
go delle firme mancanti. 

TITOLO IV. 

Ridami per moderazioni e rilatci. 

Art. 48. Potrà un contribuente domandare : 

1. Una moderazione o bonifica di parte della sua 
tassa di un anno, quando una estraordinaria intemperie, 
o altro accidente fortuito avrà distrutta almeno la metà 



» tributo, che corrisponde alte terre migliorate nella coltura , e 
» per lo prezzò maggiore che le hanno,' come della risaja , col- 
ia tura non omessa nel catasto del comune di ... . L’imposta 
» diretta riguarda il reddito dei fondi sotto il rapporto delle loro 
» colture, e delle loro classi, e non già i mezzi che si adope- 
» rano per migliorarli, nè i pesi che si offrono per ottenerne il 
» miglioramento. 

» Per le mentovate ragioni giudica il Consiglio di ributtare la 
» proposta del Direttore, ed è di avviso che 11 barone .... ed 

» il sig pei fondi che han ridotto a risaje, debbano essere 

» obbligali a pagare l’ imposta del più alto prezzo della tariffa, 
» relativa ad una siffatta specie di coltura, e che però venga con- 
» Irò di loro spedito un ruolo suppletorio, per la differenza che 
» esiste tra il reddito dell’ antica loro coltura , e quello dèlia 
» nuova. 

« Questo parere del Consiglio delle contribuzioni dirette, fu ap- 
» provato con Ministeriale dei 15 luglio 1818». 



Digitized by Google 




60 

di tutta la sua rendita di un anno del fondo danneggiato, 
conte sta portata nel catasto. 

2 . Un rilascio a bonificazione della tassa sulla intera 
rendita annuale , ove tal rendita sarà stata distrutta per 
intero. 

Per potersi conoscere la perdita della rendita dell’anno, 
il Controloro farà apprezzare il prodotto netto rimasto 
illeso su’ fondi dannificati , per così conoscersi , se ciò 
che avrà perduto possa giungere alla metà della sua ren- 
dita, come si è detto nello antecedente numero. La sem- 
plice mancanza di raccolta accaduta , per ia natura al- 
ternante delle produzioni, o per la cattiva influenza delle 
stagioni o del clima, come pure la distruzione della rac- 
colta distaccata dal suolo, non saran motivi per ottener 
rilascio o moderazione. 

Non potrà domandarsi rilascio nè moderazione da’ pro- 
prietari che han dato in affitto i fondi danneggiati, se essi 
non sono stati obbligati ad accordare ai loro Attuari un 
escomputo eguale alla metà del fitto annuale ; oltre la 
prova che dovrà farsi dell'accaduto disastro, lo escomputo 
dovrà provarsi col contratto di affitto accompagnato da 
corrispondente dichiarazione del Attuario, che attesti di 
averlo ricevuto, o con sentenza del tribunale proferita ad 
istanza di quest’ultimo. 

I Controlori nel verificare i riclami della specie in pa- 
rola tanto particolari , quanto in massa , dovranno fare 
speciale menzione de’ fondi dati in affitto. 

Quando vi ha rinunzia a casi fortuiti nel contratto di 
fitto , non avrà luogo nè la moderazione nè ii rilascio a 

vantaggio del proprietario. 

/ • 

Art. 49. Per domandare una moderazione o un rilascio 
per perdite cagionate da disastri , il riclamante dovrà u- 
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aire al suo riclamo un certificato .di tre proprietari del 
vicinato, i quali attestino la qualità, e la quantità del dan- 
no accaduto. Il certificato sarà vistato dal Sindaco. 

Art. 50- Dovrà inoltre richiedere il Sindaco, e due mem- 
bri del Decurionato da destinarsi dal Sindaco, di recarsi 
sopra luogo fra otto giorni dalla dimanda di t riclamo per 
l’accaduto disastro , unitamente con uno esperto di cam- 
pagna da destinarsi dal Sindaco, per riconoscere il disa- 
stro e farne una dichiarazione. 

Una tale dichiarazione sarà annessa al riclamo. 

Art. 51. I riclami per moderazione e rilascio cagionati 
da disastri, saran presentati al Sindaco entro otto giorni 
dopo 1’ avvenimento. Quelli che saran presentati nei mesi 
di settembre, ottobre, novembre, e dicembre di ogni anno 
saranno 'verificati come gli altri, ma non avranno alcuno 
effetto per l’anno stesso. Saranno essi giudicati nel pros- 
simo mese di gennaro, e i contribuenti potran godere delle 
corrispondenti moderazioni nell’ anqo seguente. 

Art. 52. I Siedaci eseguiranno per questi riclami quanto 
è prescritto nell' artipolo 39. 

Tra otto giorni al più tardi il Sindaco rimetterà al Con- 
troloro del Distretto i riclami per disastri. Ne rimetterà 
contemporaneamente uno Stato al Direttore delle contribu- 
zioni dirette. 

Art. 53. Dieci giorni al più tardi dopo che gli sarà stato 
trasmesso un riclamo per disastro, il Controloro anderà a 
farne la verifica sopra luogo. 

Consisterà la verifica nel riconoscere la qualità e la 
quantità del danno, con tutte le circostanze che T han 
prodotto. 

Tale operazione si eseguirà dal Controloro col concorso 
di due membri del Decurionato, e con due proprietari non 
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Decurioni, diversi da quelli che avran sottoscritto il cer- 
tificato prodotto^ col riclamo. 

I riclamanti saran chiamati secondo l’articolo 45. 

II Controloro distenderà processo verbale della verifica 
giusta il modello (N. 7) da noi approvato, e Io rimetterà 
fra cinque giorni al Direttore. 

Art. 54. Allorché un disastro avrà afflitto almeno la 
quarta parte numerica approssimativamente de’ proprietari 
del Comune, potrà il Sindaco riclamare in massa per tutti 
i danneggiati, di cui dovrà esibire una nota coll’importo 
delle quote rispettive, Senza altro documento. 

In questo caso il riclamo sarà rimesso all’ Intendente 
fra quindici giorni dopo il disastro. 

L’ Intendente incaricherà i Sindaci di cinque principali 
Comuni del Distretto, o in loro vece cinque Decurioni, o 
cinque proprietari, di portarsi col Controloro nel Comune 
danneggiato ne’ quindici giorni seguenti , ed indi ricono- 
scere la somma delta perdita e della moderazione. 

Il Controloro e i cinque verificatori forestieri insieme 
cogli agenti del Comune osserveranno il danno, e ne esten- 
deranno processo verbale giusta il modello (N. 8) da noi 
approvato, nel quale verranno annotati tutti i contribuenti, 
a cui per aver perduta ognuno almeno la metà della sua 
rendita, spetta moderazione o rilascio, e sarà stabilita la 
somma di disgravio proposta per ciascuno (1). 

Il processo verbale sarà , come gli altri , rimesso fra 
dieci giorni al Direttore. 

(t) Le spese per la verifica di siffatti reclami in massa, sem- 
bra che dovessero anche qui essere sopportate da venti infra i 
maggiori contribuenti inclusi nei reclami. 

A convalidar ciò crediamo non inulil cosa trascrivere il Reai 
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TITOLO V. 

Ridami per noti Reazioni. 

Art. 55. Avrà dritto un contribuente ad un rilascio, se 
una sua casa urbana , per mancanza di affitto , rimarrà 
tutta intiera chiusa, vota di mobili, ed inaffittata nel corso 
non interrotto di un anno. Avrà dritto ad una modera- 

Bescritto, ch’ebbe Inogo pel continente il 16 ottobre 1818.— 
Ecco il testuale del Collegio che lo motivò. 

« L'Intendente della Provincia di ... . nel silenzio del tifob» 
»4° del Beai Decreto del 10 giugno 1817, ( corrispondente al 
» preterite titolo ), consultar volle il Segretario di Stalo Ministro 
«delle Finanze, onde sapere se l'opera dei Commessarl, e quella 
» dei periti ed agrimensori nelle verifiche dei reclami in massa 
» meritasse compensamento. 

« Considerando 

« 1° Che per lo- articolo 27 del suddetto Beai Decreto éel 10 
» giugno 1817 {corrispondente allo articolo 13 delle Istruzioni 
x per Ui rettifica de’ catasti N. VII), trovasi ai Commessarl sta- 
» bililo un compcnsamento per la toro opera nella verifica dei 
» catasti, perchè chiamali da un altro Comune, oltre alla spesa, 
» sono obbligati allontanarsi dalle loro famiglie, e le loro occti- 
» pazioni ed interrompere. 

« 2° Che le stesse circostanze concorrono nei Commissari de- 
» stinati alla verifica dei reclami in massa per disastro. 

a 3° Che se l’opera dei periti ed agrimensori è soddisfatta in 
» tutte le altre verifiche, nelle quali evvene il bisogno, debba 
» eziandio per quella in esame esser pagata. 

« 4° Che la utilità del risultamento di tali verifiche è a misura 
» della estensione e del valore delle proprietà; donde procede che 
« somma pér li grandi proprietari, per i piccoli sia di lieve. mo- 
» mento. 

« 8° Che ciò premesso potrebbe la contribuzione, dalla quale 
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ziono, allorché colla non locazione di parte dell’ edifizio , 
avvenuta anche per un intero anno, egli avrà perduta al- 
meno la metà della rendita dell’ edilìzio , calcolandosi la 
rendita secondo le valutazioni contenute nel catasto. 

Colui il quale possederà una sola porzione di edifizio 
riportato sotto il suo nome nel catasto, avrà ugualmente 
dritto a domandare rilascio quantevolte 1’ avrà tenuta vola, 
ed inatlìltata. per un’anno intero. 

Non vi sarà mai luogo a riclamo per non locazione dei 
casini di campagna, ossia delle abitazioni poste in mozzo 
alle terre, e che saranno occupate pochi mesi per uso di 
villeggiatura. 

In nessun caso potrà riclamarsi per mancanza di affitto 
de’ territori. 

Art. 56. 1 riclami per non locazioni di case saran pro- 
dotti nel corso del mese di Settembre d’ogni anno, o nel 
primo mese dell’anno civile, nel quale giusta gli usi in- 
cominciano le locazioni delle case (1). 

» i piccoli proprietari vengono assoluti , eguagliare spesse fiate 
» appena la spesa delia verifica, ove essi fossero obbligati a con- 
» tribuirvi. 

« È di avviso 

« 1" Doversi il lavoro dei Commissari nella verifica dei reclami 
» in massa per disastri, compensare colle regole stabilite allo 
» articolo 27 del Reai Decreto dei IO giugno 1817, (articolo 13 
» suddetto), e quella dei periti cd agrimensori, secondo le tariffe 
» fatte a ciò dagl’ Intendenti, e dai Direttori delle contribuzioni 
» dirette delle Provincie. 

« 2° Doversi le spese per le verifiche dei suddetti reclami sop- 
ii portare da venti infra i maggiori contribuenti nei medesimi 
» inclusi. ' • 

«'Approvato da S. M. (D. G.) col suddetto Reai' Rescritto ». 

{t) Mosso il dubbio da talun Direttore , se per le Comuni i 
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Art. 57. Questi ridami saran presentati al Sindaco, il 
quale si uniformerà agli articoli 39, e 52. 

Art. 58. 11 Controloro nel corso del mese seguente do- 
di cui catasti mettonsi in riscossione nel corso dell’ anno , cioè 
dopo spirato il 1° qoatrimestre, possano accettarsi i reclami per 
non locazione in un’ epoca diversa da quella in questo articolo 
prescritta , S. E. il Ministro Segretario di Stato delle Finanze 
ha accordalo tale giusta agevolazione, come dalla Ministeriale 
del 27 aprile 1844, che si rinviene al N. XL1X. — 

Esiste in proposito nei continentali domini una decisione mi- 
nisteriale del tenor seguente. 

« Stato della quistione ». 

a II Direttore dell’ Ammistrazione di ... . domandò a S. E. il 
» Segretario di Stato Ministro delle Finanze di essere autorizzalo 
»a reclamare straordinariamente per due case dell’ Amministra- 
» zione di lui, l’una perchè fallito l’inquilino da più tempo età 
» ribadita, e 1’ altra perchè dopo molte proposizioni non erasl 
» il litio effettuato. - > 

« 11 Consiglio delle Contribuzioni dirette. 

« Considerando 

« 1° Che per io articolo 64 del Reai Decreto dei IO giugno 1817 
» deggiono i reclami per non locazione, essere presentati nel mese 
» indi al tèmpo in cui soglionsi i fitti dei fondi urbani rinno- 
v vellare, secondo 1’ uso municipale. 

«2° Che il non essere abitata, ed appigionata una casa, sieno 
» differenti; imperciocché avrebbe potuto il proprietario riscuo- 
» terne anticipatamente la pigione, e il fittajuolo dopo il con- 
» tratto cangiare disegno. 

« 3° Che l’Amministrazione di ... . è, ai pari di ogni altro, 

» allo impero delle leggi soggetta. 

« È di avviso 

« Di non accordarsi la chiesta autorizzazione di reclamare 
» straordinariamente. 

« Fatto in Napoli a 29 luglio, ed approvato da S. E. il Segre- ' 
» tario di Stato Ministro delle Finanze a 4 agosto 1819. — 
Catasto fond. 9 
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vtà fare i! giro di lutti i Comuni, ne’ quali si saran pre- 
sentati i riclami per non locazione. 

Verificilerà con due Decurioni, e due proprietari, e col- 

« Esiste inoltre altra disposizione legislativa soli’ oggetto. Essa 
« è del ténor che segue. 

« Stato della quistione » 

« Il sig. . . . comperò da. . . . una casa sita in. . . . Obbligato a . 
« pagare la fondiaria degli anni scorsi, e del corrente, con una 
» scritta diretta a S. E. il Segretario di Stato Ministro delle Fi- 
» nanze sostenne; 

« 1° Che lo arretrato come commesso da ... . (venditore) do- 
» vea dal medesimo pagarsi. 

« 2° Che non era nell’ obbligo di pagare la imposizione cor- 
» reme, poiché la casa era disabitata per le riparazioni che vi si 
» eseguivano. 

« 3 U -Che compeleagli, malgrado il tempo utile decorsi), il ri- 
» lascio per lo intero anno, imperciocché il percettore gli aveo 
» rimesso lo avvertimento dopo il termine dalla legge stabilito. 

« Il Consiglio delle contribuzioni dirette. 

« Atteso 

« Che il pagamento del tributo fondiario è annesso agli im- 
» mobili, nò può esserne separato, qualunque ne sia il passaggio 
» da un proprietario ad un altro. 

« Che ogni acquirente debbe prender conto dal venditore del- 
» l'immobile, se vi sia o no arretrato delia, imposta, che sul 
» medesimo gravita; perchè i contraenti sono solidalmente obbli- 
» gali al pagamento del tributo infìsso alla proprietà alienala. 

« Che lo avvertimento è un’atto che accorda ai percettori il 
» diritto di sperimentare le coazioni contro i contribuenti mo- 
» rosi, nè può essere riguardato necessario, a stabilire il loro de- 
» bito, e tale che mancando, sieno i medesimi dispensati dal pa- 
» gare e dui reclamare per giovarsi dei loro diritti. 

«Che stipulato lo strumento di acquisto a’ 13 luglio 1816 il 
■)> sig. . . . avea due mesi per produrre il reclamo di non loca- 
» zione, il che atendo egli omesso lino al dì 13 di settembre, a 
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P intervento del riclamante chiamalo giunta 1' articolo 45, 
se ogni edifizio per cui si sarà riclamato, tutto, o per una 
parte, che darà la metà della rendita, sarà chiuso, voto 
de’ mobili ed inaflìttato, e ne estenderà processo verbale 
simile al modello (N. 9) da Noi approvato. 

Art. 59. Il riclamo ed il processo verbale per non lo 
cazione rimarranno in potere del Sindaco o de’ Decurioni, 
che ne faranno una dichiarazione al Controloro. Due De- 
curioni a capo di tre mesi, e cosi di seguito per tre volte, 
si porteranno sopra luogo a riesaminare se le cose saranno 
nello stesso stato, ed ogni volta lo noteranno nel processo 
verbale. 

Art. 60. Il Controloro dopo sei mesi si recherà nel Co- 
mune. e farà insieme con due Decurioni una verifica in- 
dipendentemente da quelle eseguite da costoro, e no farà 
menzione nel processo verbale. 

Eseguirà 1' ultima verifica nel mese di agosto, ossia nel- 
1’ ultimo mese dell'anno civile della non locazione, ed al- 
lora chiuderà il processo verbale , che sottoscriverà coi 
Decurioni e i proprietari, e lo rimetterà fra dieci giorni al 
Direttore. 

» norma delle disposizioni particolari per la città di .... è de- 
» caduto dal dritto di moderazione, o rilascio. 

« È di avviso 

« Che il sig paghi lo arretrato di fondiaria della casa 

» comperala, e gli si neghi la moderazione, p la remissione della 
» imposta scaduta dal di dello acquisto, (ino a tutto dicembre 
» dello scorso anno 1816, a lui servando il dritto di reclamare 
» per ottener la debita moderazione, ove la casa continuasse ad 
» essere disabitata. . 

« Fatto in Napoli il di 7, ed approvato da S. E. il Ministro 
» delle Finanze in data dei li gennaro 1817 ». 
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Art. 61. Se durante 1’ anno una parte dell’ edilìzio sarà 
stata occupata o guernita de’ mobili , per cui la non lo- 
cazione sarà caduta su di una somma di rendita minora 
della metà, ciò sarà detto nel processo verbale, e quindi 
ne sarà proposta la ripulsa. 

Art. 62. Il contribuente sarà obbligato a pagar le rate 
correnti per tutto l’anno in cui la sua casa rimarrà vota. 
Ottenendo moderazione, questa si riferirà all’ anno incui 
sarà accordata , malgrado che allora la casa potesse tro- 
varsi occupata (1). 

TITOLO VI. 

Riclami collettivi. 

Art. 63. Un Percettore o Esattore potrà domandare con 
un riclamo collettivo il rilascio delle quote, o parte delle 
quote, che malgrado 1’ uso ripetuto delle coazioni non gli 
sia stato possibile di riscuotere ne' primi nove mesi 
dell' anno . 

Questa autorizzazione sarà limitata alle sole quote che 
saranno imposte su di case appartenenti a particolari che 
se ne serviranno per uso proprio. 

Art. 6V. Sarà vietato inserire nei riclami collettivi al- 
cuna quota per qualsivoglia caso, e per qualunque motivo 
diverso da quelli mentovati nell’articolo precedente. 

Niuna Autorità potrà ordinare o insinuare ad un Esat- 
tore di comprendervene una qualunque. 

(1) Questo titolo non prevede il caso dei reclami per non lo- 
cazione dei molini, ed altri oggetti fuori tariffa, pei quali i re- 
clami sono stati permessi. (Vedasi la nota allo articolo 32). 
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Art. 65 Accadendo che fondi rustici o urbani ap- 
partenenti a persone sperimentate insolvibili , rimangano 
inculti ed abbandonati dai padroni, qualunque sarà la som- 
ma della impostavi contribuzione, lo esattore senza per- 
dere il dritto di continuare ad astringere i debitori, potrà 
dopo il sesto mese darne parte al Sindaco della Comune. 
Questi farà citare per pubblico bando il proprietario a 
pagare la contribuzione. Non presentandosi costui fra cin- 
que giorni , il Sindaco autorizzerà Io Esattore a far col- 
tivare, affittare, o utilizzare altrimenti il fondo. Lo Esat- 
tore ne depositerà nella Cassa comunale il prodotto , sul 
quale il Sindaco gli farà pagare le spese di coltura , la 
contribuzione corrente ed arretrata, e più il 10 per 100 
delle due somme precedenti , e terrà il rimanente a di- 
sposizione del proprietario. 

In qualunque tempo, nel caso in cui il suo fondo fosse 
coltivato in economia dallo Esattore, il proprietario potrà, 
pagando le spese di coltura, la contribuzione corrente ed 
arretrata, ed il 10 per 100 di tutta la somma, riprendere 
il godimento del fondo , e fare per conto suo la raccolta 
pendente. Questa disposizione e quella dell’ articolo se- 
guente saranno meramente facoltative per gli Esattori. 

Art. 66. Se il fondo abbandonato dal proprietario in- 
solvibile sarà una casa diruta ed affatto inservibile, 1’ E- 
sattore potrà nel tempo stabilito nell' articolo 31 presentare 
in nome proprio un riclamo particolare, e domandare che 
la contribuzione sia discaricata (1), 

(1) Il Reai Decreto del 10 giugno 1817 allo articolo 73 stabi- 
lisce, che la contribuzione per tali corpi, dev’ essere ridotta in 
proporzione della rendita del suolo. — Questa disposizione pro- 
mulgata pel continente, pare anche applicabile in questa parte 
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Art. 67. Non sarà permesso di riportare nei riclami 
collettivi gli errori osservati nei ruoli i quali sono : se 
V addizione delle quote non corrisponderà al totale che co- 
stituirà il carico dello Esattore, o se vi saranno articoli di 
cui non esisteranno i corrispondenti nel catasto. Per questi 
casi nel primo trimestre dopo emessi i ruoli, l'Esattore 
esporrà i suoi aggravi allo Intendente , e questi dopo di 
avere inteso il Direttore, ne farà rapporto al Ministro di 
Stato presso il Luogotenente generale , il quale trovando 
sussistenti le ragioni dello Esattore lo farà indennizzare 
a carico del Direttore, ove il Direttore non avrà legittima 
scusa, da accettarsi o rifiutarsi dal Luogotenente generale. 

Art. 68. Gli errori di quotizzazione fra particolari , e 

dei Reali Domini, nella veduta che mai non si perde la proprietà 
del suolo, per altro- commerciabile. — 

Una Ministeriale del 25 aprile 1834, indirizzata ad un Direttore 
delle contribuzioni dirette dei domini continentali, stabilisce che 
gli esattori, per le case dirute ed abbandonate di cui è parola , 
devono produrre altrettanti reclami, quanti sono i fondi, il cui 
imponibile vuoisi ridurre. — Crediamo opportuno, per regolamento 
degli agenti della percezione, qui sotto trascrivere tale lettera. 

«In un rapporto dei 29 marzo, mentre Ella espose che Io 
» esaltor delle contribuzioni dirette del comune di. . . . prodotto 
» avea un reclamo a collettiva, per diverse quote di contribu- 
» zione fondiaria, appartenenti a case dirute ed abbandonate , 
«chiese indicarlesi se potesse accogliersi cosiffatto reclamo; o se 
» in tali casi si dovessero tanti reclami produrre quante sono le 
» quote in quistione. 

« In riscontro le riscrivo, in conformità dello avviso delCon- 
» siglio delle contribuzioni dirette, che per esecuzione dei rego- 
» lamenti, nei casi di fondi diruti ed abbandonati, tanti parziali 
» reclami debbe lo esattore produrre, quante sono le quote per 
» le quali si chiede riduzione d' imponibile ». 
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le false intestazioni, sull’avviso che lo Esattore oc darà al 
Direttore , saran da costui rettificate con lettere dirette 
allo stesso Esattore, che vi si conformerà (1). 

Lo Esattore dovrà in ogni caso saldare il carico, come 
sarà espresso dai totali del ruolo. 

Art. G9. Per formar regolarmente un riclarao collettivo 
secondo 1’ articolo f>3, lo Esattore dovrà dal principio del- 
T esazione aprire un quaderno., che sarà in ogni foglio 
cifrato dal Sindaco. Sperimentando dopo le prime coazioni 
una quota inesigibile , la descriverà col nome del con- 
tribuente su di una pagina del quaderno* Indi continuerà 
in ogni bimestre ad usar le coazioni , e se queste riu- 
sciranno egualmente inutili, le noterà ogni volta nella pa- 
gina destinala alla quota rispettiva, citando la naturai de- 
gli atti praticati. Riscuotendo qualche quota , cancellerà 
dal quaderno l'articolo corrispondente. 

Art. 70. Le esattore, nel me3e di ottobre, delle quote 
rimaste nel quaderno sopra indicato, perchè sperimentate 
ripetute volte inesigibili, farà il riclamo collettivo, secondo 
il modello (N. 10) da Noi approvato, e pei 25 dello stesso 
mese lo presenterà insieme col quaderno al Sindaco. Que- 
sti farà ciò che è -ordinato nell'articolo 39; e prima dei 
30 ottobre lo rimetterà al Controloro, giusta l'art. 52 (2j. 

(1) Per tali errori s'intendono solamente quelli, che proma- 
nano dalia formazione dei ruoli, e non quei derivanti dai calasti. 

(2) É cosa di somma importanza di badar seriamente alla for- 
mazione dei quaderni, ed alia di loro rimessa di unita ai recla- 
mi. L'Eccellentissimo Ministro delie Finanze prese pel continente 
la seguente determinazione, nelle mancanze di essi. 

« Napoli 7 maggio 1823. 

« 2° Rip. T Car. N. 31». 

« Sig. Direttore. — Nell' esaminarsi i processi compilati pei re- 
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Art. 71. Il Controloro nel mese di novembre farà il 
giro di tutte le comuni in cui si saranno presentati ri- 
clami collettivi, e ne farà la verifica insieme col Sindaco 
con quattro decurioni deputati, e con l'esattore, se si farà 
trovar presente. 

Art. 72. Consisterà la verifica nel riconoscere sopra 
luogo Io stato degli edilìzi , che saranno l'oggetto del* ri- 
clamo, la somma della impostavi contribuzione , e la si- 
tuazione miserabile di chi vi abita, e nell’assicurarsi che 
siensi realmente e senza effetto praticate le coazioni in- 
dicate nel quaderno , e che il proprietario non possegga 
altri fondi o altra industria. 

Le quote nelle quali non concorreranno queste condi- 
zioni saranno escluse dal riclamo, e resterà all’esattore 
la facoltà di astringere il debitore. 

Art. 73. Il processo verbale di verifica sarà esteso in 
piedi del ridamo istesso. 

Vi sarà fatta un’espressa menzione di tutte le circo- 
stanze indicate nell’ articolo precedente, e si dirà se sa- 

» clami collettivi di agenti di percezione, per causa di reste ine- 
» sigibiii, si è talvolta osservata la omissione di una essenziale 
» formalità, quella cioè del quaderno delle praticate coazioni, che 
» dee aggiungersi a tali reclami, secondo il prescritto dello ar- 
» ticolo 78 del Decreto dei IO giugno 1817. 

« Or io scrivo in questo stesso giorno a codesto sig. Inten- 
» dente, di far sentire agli esattori e percettori lutti , che nel 
» tratto avvenire mancanze siffatte non saranno condonale, e che 
» quindi i reclami verranno ripulsati, e credo opportuno benanche 
» di avvertir lei, sig. Direttore, che non sia sì facile a dar corso 
» ai reclami, che non trovi, regolarmente formati. 

« Ne la prevengo, si£. Direttore , per lo adempimento nella 
» parte che la riguarda ». 



Digitized by Google 




73 

ranno state o no verificate. Per il dì cinque dicembre tutti 
i reclami collettivi co’ processi verbali di verifica dovranno 
essere pervenuti al Direttore. 

Art. 74. L’ importo de’ reclami collettivi sarà reimpo- 
sto nel seguente anno. 

Art. 75. Indipendentemente dalla presentazione e dal- 
l’eàito de’ riclami collettivi , i percettori ed esattori sa- 
ranno sempre obbligati a saldare in numerario l’ importo 
de’ ruoli alle scadenze stabilite. 

TITOLO VII. 

Giudizio de reclami. 

Art. 76. Ricevendo a norma d.e’ titoli precedenti i ri- 
dami particolari e collettivi coi corrispondenti processi 
-verbali, il Direttore rivedrà rigorosamente le verifiche ese- 
guite. Egli sarà in obbligo dj completarle, ove le troverà 
in qualche parte difettose o contrarie alle disposizioni con- 
tenute ne' titoli stessi, tanto in favore, quanto in danno 
de’ riclamanti. 

Art. 77. Il Direttore sarà specialmente in dovere di as- 
sicurarsi se le misure geometriche saranno state eseguite 
esattamente, e quantevolte avrà sospetto di frode, dovrà 
portarsi personalmente sopra luogo con altro agrimensore 
a far rifare in sua presenza le misure. 

Mancando altre dilucidazioni le richiederà al Controloro, 
o alle altre autorità del distretto, fino alla piena istruziono 
del riclamo. 

Se la verifica sarà totalmente erronea, potrà il Direttore 
incaricare il Controloro di farla di nuovo cogli stessi a- 
genti comunali. 

Catasto fond . 10 
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Art. 78. Riconosciuta la verifica, il Direttore estenderà 
le sue conclusioni in piedi del processo, i motivi pei quali 
ei crederà che debbano ammettersi, modificarsi ,• o riget- 
tarsi le proposizioni fatto nel processo verbale, non che 
la fissazione precisa delle somme da rilasciarsi.. 

Per ogni proposizione dovrà citarsi il corrispondente ar- 
ticolo del presente decreto. 

Art. 79. Per le domande di discarico e riduzione, se il 
fondo realmente non esisterà , o se sarà tassato duplica- 
tamente, si proporrà il discarico. 

Si proporrà la riduzione , tanto della rendita netta im- 
ponibile, quanto della contribuzione. 

Art. 80. Trovandosi La rendita uguale a quella che sarà 
riportata nel catasto, o inferiore, ma per meno di un ven- 
tesimo per ciascun fondo, sarà proposta la ripulsa del ri- 
datilo.. 

Trovandosi superiore per meno di un ventesimo , ma 
dipendente da estensione maggiore corrispondente soltanto, 
e non da classificazione , o cultura , sarà proposta, oltre 
alla ripulsa, la rettifica dell’articolo del catasto col dovuto 
augumento, senza altro praticarsi. • 

Art. 81. Su i riclami di rilasciò o moderazione per di- 
sastri, o per non locazioni, costando della perdita di tutta, 
o alme'no di una metà della rendita annuale , se ne farà 
la proposizione favorevole. 

Art. 82. Il Direttore presenterà i ridami al Consiglio 
d'intendenza. Il Consiglio a-capo di cinque giorni dovrà 
deciderli coll’intervento del Direttore, il quale avrà voce 
consultiva, e farà da procuratore della legge (1). 

(t) Le istruzioni che fan seguito al R. Decreto del 3 agosto 1845 
allo articolo 3°. (Vedi N. LXXlV.) impongono l’obbligo ai Di- 
rettori , qualora il Consiglio non decidesse nello stabilito termine, 
di far di ciò rapporto a S. E. il Ministro delle Finanze. 
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La decisione del Consiglio dovrà rispondere alle concili' 
sioni del Direttore , e contenere la citazione degli arti- 
coli del presentò decreto da' quali è motivato. 

Art. 83. Il Consiglio non potrà in termini generali ri- 
mandare un riclamo a nuova verifica. Potrà domandare 
al Direttore lo schiarimento de’ dubbi o l’aggiunzione di 
qualche prova, nel che sarà dal Direttore secondato fra 
dieci giorni al più tardi* 

Art. 84. Il Consiglio d’ Intendenza potrà ordinare una 
nuova verifica, allorché : 

1. Nella prima non sieno intervenuti i funzionari de- 
stinati nel presente decreto. 

2. Quando il risultamento della prima verifica tro-- 
vasi in contradizione di un documento non sospetto , e 
che riunisca le condizioni richieste da questo stesso de- 
creto. 

3. Quando i fatti su’ quali dovrà cadere il giudizio 
non sieno chiariti abbastanza, o perché il processo verbale 
presenti lacune, o contradizioni , o perchè non vi s’in- 
dichino i mezzi d’istruzione tenuti nella prima verifica. 

La nuova verifica sarà disposta con un provvedimento 
ragionato, che si comunicherà subito al Direttore. Questi 
ove non abbia opposizioni da produrre , farà eseguire la 
nuova verifica nel termine improrogabile di giorni quin- 
dici. Credendo di dover fare opposizioni, le presenterà al 
Consiglio, il quale ne procederà alla discussione, in se- 
guito della quale o confermerà , o rivocherà il suo prov- 
vedimento, e non vi sarà luogo ad ulteriore esame. 

Dopo pronunziata la decisione definitiva, non potrà dallo 
pai ti prodursi alcun documento 

Art. 85. Le decisioni de’ Concigli d' Intendenza saranno 
esecutive sino alla somma di ducati venti di contribuzione 



Digitized by Google 




76 

per riduzione, o moderazione ec. o individuale o collet- 
tiva (1). 

Per le somme maggiori dovranno le decisioni esser mu- 
nite dall'approvazione del nostro Ministro di Stato presso 
il Luogotenente generale. All'uopo cinque giorni dopo de- 
ciso il rielamo, il Direttore rimetterà con un suo rapporto 
ragionato tutto il processo al detto Ministro di Stato presso 
il Luogotenente g morale, il quale consulterà il Consiglio 
delle contribuzioni dirette , e quindi darà le sue disposi- 
zioni. 

Art. 86. La decisione de’ riclami non ha effetto retro- 
attivo. 

Art. 87. Decisi i ridami, il Consiglio d' Intendenza ne 
prenderà sommariamente registro, e l’ indimani al più tardi 
ìi restituirà al Direttore , il quale conserverà i processi 
presso di se. 

Art. 88. Tutti i riclami per discarico o riduzione, pre- 
sentati come negli antecedenti titoli si è detto, dovranno 
esser giudicati per la fine dei mese di agosto degli anni 
utili per essi stabiliti nel presente decreto. I riclami per 
rilasci, e moderazioni, per disastri, o per non locazione, 
dovranno essere giudicati un mese dopo la loro verifica. 

I riclami collettivi pe’ quindici del mese di dicembre. 

Art. 89. Le disposizioni contenute in questo, e ne' ti- 
toli precedenti, ed i termini di rigore per la presentazio- 
ne, la verifica ed il giudizio de’ riclami, sono obbligatori 
per li'Sindaci, Deputati Decurionali, Controlori, Diretto- 
ri, Intendenti, e Consiglieri d'intendenza. 



(1) Questo articolo ha subito una modificazione dallo artico- 
lo- 3° delle istruzioni per la reimposizione trascritte a N. LXXX1I. 
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Gli stessi rìclamanti non debbon perder mai di vista i 
loro riclami, ed osservando qualche ritardo, od omissione 
per parte de' funzionari siìddetti , dovranno immediata- 
mente, e pjima che scorra il termine prefisso, portarne le 
loro doglianze all Intendente, o al nostro Ministro di Stato 
presso il Luogotenente generale. . 

In nessun caso però il ritardo o la negligenza usata 
da’ funzionari pubblici , potrà offendere i dritti del ricla- 
inante. 

Niun contribuente potrà mai allegare il motivo d’igno- 
ranza del suo carico, quando anche dica di non aver ri- 
cevuto in tempo l’avvertimento dallo esattore. 1 ruoli. sa- 
ranno pubblici, ed ogni individuo potrà sempre prenderne 
cognizione presso gli esattori. Però quando si tratterà dei 
ruoli suppletori correrà a favor del contribuente il termi- 
ne di un mese per presentare il suo riclamo. Questo ter- 
mine correrà dal giorno dello avvertimento, che ne avrà 
ricevuto il contribuente , dimodoché per ripulsare il suo 
riclamo a causa del termino scorso , dovrà costare dello 
avvertimento rilasciatogli. Un riclamo contro un . ruolo 
suppletorio sarà verificato e giudicato infra due mesi dalla 
presentazione di esso. 

Art. 90. I Sinda ci, i Decurioni, i Controlorè, e i periti, dio 
si negheranno, o useranno negligenza nel disimpegno degl'in* 
carichi affidati loro co! presente decreto, oltre all’incorrere 
nella responsabilità de’danni ed interessi verso il reclamante 
e verso la reai Tesoreria, potranno da’ Consigli d’intenden- 
za, sulla domanda del Direttore, venir condannati ad una 
multa non minore di ducati cinque, nè maggiore di ducati 
venticinque a beneficio della Tesoreria generale. 

Se la negligenza sarà usata da altri funzionari di or- 
dine superiore, la multa suddetta sarà applicata dalla gran 
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Corte de’ Conti, dietro commessa del Ministro Segretario 
di Stato presso il Luogdtenente generale, per organo del 
Procurator generale presso la gran Corte de’ Conti mede- 
sima. 

TITOLO Vili. 

Gravami conlro le decisioni de' Consigli d’ Intendenza. 

Art. 91. Potrà prodursi gravame contro le decisioni dei 
Consigli d'intendenza, profferite su i riclami particolari , 
e collettivi, anche quando saranno state sottoposte all'ap- 
provazione del nostro Ministro di Stato presso il Luogo- 
tenente generale secondo l'articolo 85, dovendo quest’ap- 
provazione riguardarsi come una formalità necessaria al 
pagamento delle somme accordate, e non come una san- 
zione delle decisioni. 

I gravami saranno presentati nella gran Corte de’ Conti; 
e potran prodursi tanto da' particolari , o dagli esattori 
interessati, quanto da’ Direttori, o dal Consiglio delle con- 
tribuzioni dirette. 

Non sarà proposto alcun gravame dal Direttore , se il 
Consiglio delle contribuzioni dirette a cui il riclamo dovrà 
esser rimesso, non lo riputerà fondato. 

Art.. 92. I gravami prodotti dal Direttore nel modo an- 
zidetto, o dal Consiglio delle contribuzioni dirette, avran- 
no effetto sospensivo fino alla decisione delia gran Corte 
de' Conti, approvata da Noi , e da comunicarsi al Diret- 
tore per mezzo del Ministro di Stato presso il Luogote- 
nente generale. 

Art. 93. I gravami de* particolari non impediranno la 
esecuzione di ciò clic a loro riguardo sarà stato disposto 
dal Consiglio d’ Intendenza , e dove mai sarà deciso che 

« 
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spetti loro una riduzione , moderazione , ec. questa sarà 
loro accordata; ma se il contribuente riceverà la somma 
accordatagli , s' intenderà di aver con questo fatto rinun- 
ziato al gravame. 

Perciò nel caso di disgravio accordato, dovrà dal con- 
tribuente presentarsi, prima della decisione, un certificato 
del ricevitore generale , che attesti di esser rimasto ine- 
stinto il mandato della Tesoreria. ' . 

Art. 9ì. Non saranno ammessi gravami dalla Corte dei 
Conti, oltre \ termini dalla legge accordati agli appelli in 
gran Corte de' Conti, dopo profferita ed intimata la deci- 
sione dal Consiglio d'intendenza. 

La intimazione della decisione del Consiglio «> r arà con 
un semplice estratto della parte dispositiva di essa , per 
mezzo degli uscieri della Intendenza , o dei servienti co- 
munali, 

Art. 95. Ogni gravame conterrà la copia della decisio- 
ne del Consiglio d'intendenza, -la quale dovrà essere rila- 
sciata, sulla semplice richiesta della parte, dal Direttore. 

Le copie rilasciate ai particolari saranno registrate dal 
Direttore a spese delle parti, 

Art. 96. I gravami de’ particolari saranno dal Procu- 
rator generale presso la gran Corte de’ Conti comunicati 
al Direttore , il quale fra quindici giorni gli rimetterà il 
processo con un rapporto rispoosivo ai diversi articoli del 
gravame. 

Art. 97. Pe’ gravami del Direttore , un avviso che il 
Procurator generale ne darà al contribuente per mezzo 
dell’ Intendente é quindi del Sindaco del comune , terrà 
luogo di citazione. 

Art. 98. Motivo ammissibile di gravame sarà l'inosser- 
vanza , o la viziosa applicazione di alcuna delle disposi- 
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zioni del presente decreto , che abbia avuto luogo nella 
istruzione , e sia stata confìrmata colla decisione de' ri- 
clami. 

Ogni ripulsa , o decisione contraria profferita per non 
essersi adempiuto agli atti necessari nel tempo per essi 
prescritto ne’ titoli precedenti; o per non essersi in tempo 
presentati i documenti richiesti , o per qualsivoglia altro 
difetto di forma , non sarà suscettibile di revoca , nè di 
'sanatoria, mercè lo adempimento posteriore delle forma- 
lità omesse, salvo al contribuente il produrre riclamo nel- 
l’anno seguente , se i termini prescritti dal presente de- 
creto a pena di decadenza non saranno scorsi, e salvala 
sua azione recursorist contro le persone che ne ban colpa, 
giusta il previsto nell’articolo 89. 

Art. 99. Trovando la Corte il riclamo mal giudicato, o 
la verifica affetta da’ vizi indicati nell’articolo 98, annul- 
lerà la decisione del Consiglio d' Intendenza , e manderà 
le carte al Direttore per procedersi ad una nuova istru- 
zione. Su di questa nuova istruzione la gran Corte pro- 
ferirà il suo giudizio. 

Art. 100. La Gorte nelle sue decisioni citerà le dispo- 
sizioni del presente decreto, in virtù delle quali crederà 
di doversi modificare, o confermare quelle del Consiglio 
d’intendenza. 

Riferirà inoltre le osservazioni responsive del Direttore 
su di ogni articolo del gravame, ed i motivi che avrà di 
ammetterle, o di rigettarle. 

Art. 101. Le decisioni della gran Corte de’ Conti in 
materia di riclami saran puramente consultive. Esse saran 
rimesse al nostro Ministrò di Stato presso il Luogotenente 
generale, il quale le sottoporrà a Noi, e quindi farà ese- 
guire le determinazioni che avremo prese. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato cc. 
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Istruzioni approvate col 4* R. Decreto degli S A getto 1835 
utile correzioni di (finitivi dei calasti, che potranno chie- 
dersi quando questi saranno resi esecutori *« Sicilia. 

Art. 1. Le Istruzioni della. stessa data delle presenti, 
emanate per lo stabilimento de’ catasti in Sicilia , ser- 
viranno di base unica e fondamentale, e daran norma a 
giudicar non solo delle imperfezioni di cui potranno essere 
accusati i catasti da formarsi , ma pure per procedersi alle 
correzioni, se ve ne sarà bisogno. 

Nello eseguirsi le rettificazioni , che si domanderanno 
così per parte delle comuni come per quella dell’ ammi- 
nistrazione , si riguarderanno come esatte le operazioni 
che si troveranno conformi alle mentovate Istruzioni , e 
saranno rifatte come esse prescrivono, quelle che se ne * 
fossero allontanate (1). 

Art. 2. I Direttori terranno un notamento delle do- 
mande di correzione generale, giusta il modello approvato, 
ed a ciascun nomerò dovrà corrispondere l’ incartamento 
che sarà formato per la rispettiva richiesta. 

Art. 3. Le domande , che saranno prodotte per parte 
delle comuni, si redigeranno in doppio, l’una delle quali 
avrà il suo corso, come si è imposto nello articolo 10 del 
Reai decreto di questa stessa data sul contenzioso delle 



(1) Essendo state col Reai Decreto del 17 dicembre 1838 abro- 
gate le istruzioni di cui in questo articolo si parla, e trovandosi 
in rigore q selle approvate col Decreto medesimo, son queste ul- 
time appunto, che devon servire di base per le operazioni di cui 
in questo articolo si parla. 

Catasto fond. 1 1 
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contribuzioni dirette, e 1' altra verrà dallo Intendente in* 
viata al Direttore , affinchè ne possa aver conoscenza , e 
prenderne registro sul notamento indicato nell'articolo 
precedente. 

Art. 4.. Le operazioni concernenti le correzioni generali 
saranno eseguite da’ Controlori, che resteranno addetti alle 
Direzioni, e verranno distribuite in modo dai Direttori da 
non far mancare gli altri servizi ordinar!. 

Art. 5. Lo sviluppo , che devesi dare alle prescrizioni 
comprese nell’ articolo 2, del cennato decreto, è il seguente 
per quel che riguarda le domande delle correzioni dei 
catasti. 

L’ estimo in massa di tutto le proprietà rustiche, che a 
tutti i contribuenti- di una comune si appartengono, non 
procede sopra valutazioni particolari. 

Tutto 6 nel detto estimo trattato in un modo generale, 
avutQsi riguardo al termine medio- risultante dal coacervo 
del valore. do’ fondi contrattati in un decennio per le varie 
classi delle- diverse culture. Poste perciò le estensioni, 
postele segnate nature delle coltivazioni situate nelle ri- 
spettive classi, mercè il confronto co’ fondi stabiliti di 
modello, e poste le valutazioni discendenti da’ coacervi 
anzidetto no segue che, se di vizii generali potrà essere 
un catasto accusato, essi non a molti, ma a pochi, capaci 
però di offendere la massima parte de’ contribuenti , si 
debbono estendere, perchè a pochi precetti generali sono 
riferibili. 

• A quattro si riducono i motivi, che o divisi, o cumulati 
posson dar luogo ad una ri visione, c quindi ad una cor- 
rezione generale di catasto po’ fondi rustici. 

i. La erronea estensiouo attribuita allo intero ter- 
riterio per eccesso , o per difetto , sia per equivoca Gs- 
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sazione della unità delle superficie contrattate o dei suoi 
summoltiplici, sia per altro errore in cui si potesse diver- 
samente incorrere per moltissimi casi, come sarebbe la 
sconvolta designazione de’ foniti sullo stato di sezione , 
non corrispondente colle posizioni locali. 

2. Le classificazioni sbagliate delle terre, perchè- non 
situati i singoli fondi nelle classi nelle quali si doveano 
porre , non essendo corrispondenti ai rispettivi fondi di 
* modella. 

3 Le tariffe di valutazioni o generalmente troppo 
alte, o troppo basse, o mal proporzionate per più culture, 
per due ed anche per una, segnatamente se di grande 
estensione. 

4. Le imperfezioni cadute sopra un determinato nu- 
mero de’ fondi soltanto cagionate da negligenze o da altro, 
per cui un gran numero di essi si trovi erroneamente por- 
tato in- catasto con errori parziali di estensioni o di clas- 
sificazioni, o con difettosa determinazione di coltura, 
,Que$ti ultimi difetti numerosi abbastanza o isolati o 
complessivi , eoraechè mpnino ad una necessità dì cor- 
rezione,, pure per non attaccare nè il principio delle va- 
lutazioni , che con le tariffe che ne son derivate tutti i 
fondi colpisce, nè il numero generale delle proprietà, co- 
stituiscono un caso che co’ primi tre non in tutto, e per 
tutto si accomuua, e per questo dovrà essere particolar- 
mente riguardato, come qui appresso sarà disposto. 

Gli errori delle valutazioni delle case e di qualunque 
altro oggetto estraneo alle tariffe, non potranno essere che 
errori particolari, menocliè si fosse errato in quegli ele- 
menti di valutazione che possono influire sopra tutte , o 
gran parte delle suddette proprietà imponibili. 

Art. 0. Uno de' difetti compresi ne’ suddetti quattro 
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motivi, basta a giustificar la produzione di una domanda 
per essere ammessa. 

Art. 7- Nel divenirsi però alla correzione di un cata- 
sto/ gli operatori non mai si limiteranno al solo motivo 
addotto e riconosciuto legittimo , ma procederanno sopra 
tutte. 4e parti, cioè sulle estensioni, sulle indicazioni delle 
culture, sulle classificazioni, e sulle valutazioni , affinchè 
l’ unità' del subbietto non res\i divisa, e non si. abbia a 
riveder perciò una sola parte di una operazione, la quale 
perchè stabilita qpn determinate regole, potrebbo dar ri- 
sultamenti favorevoli, per riguardo agli altri punti che non 
formino oggetto delle domande. Dunque occorrerà rive- 
dersi il tutto da capo. 

In somma correggersi interamente il catasto, tranne 
quando si trattasse del quarto motivo designato nell’arti- 
colo 5 delle presenti istruzioni, per lo quale, come ivi si 
è detto, si procederà diversamente, giusta ciò che in se- 
guito si dirà. • 

Art. 8. L’articolo 9, del suddetto decreto sul conten- 
zioso delle contribuzioni dirette, ha imposto l'obbligo a co- 
loro i quali produrranno domande per le correzioni gene- 
rali, di esporre con precisione i motivi su cui si poggiano 
le domande medesime. 

Posto ciò , le domande dovranno non solamente esser 
compilate colla specificazione degli errori voluti d'imper- 
fezione generale, ma esse dovranno contenere necessaria- 
mente citazioni precise di proprietà affette di quegli ad- 
dotti errori per i quali si' riclamerà. 

Le dette citazioni si daranno per tutte le sezioni in cui 
lo culture che si dicon gravate si troveranno poste, e de- 
signeranno quindici o sedici proprietà, o poco più o poco 
meno, a seconda dell’ampiezza del territorio della comune 
per ciascuna delle dette sezioni. 
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Le cause delle gravezze si appoggeranho con documenti 
opportuni. Per esempio, se si impugnerà la tariffa di va- 
lutazione perchè elevata, se ne addurranno le cause, cioè: 
Si dirà tutto ciò che potrà sentirsi circa le contrattazioni 
che l’avranno prodotta, contro gli stabilimenti delle serie 
de’ valori, e de’ loro tagli ne' prospetti analitici ec. Se si 
parlerà contro le classificazioni, si dirà la ragione per la 
quale i fondi citati per esempio, non possono stare in quella 
classe ove saranno stati situati, perchè inferiori ai fondi 
di modello delle rispettive classi : facendosi conoscere con 
pezzi di appoggio come le loro rendite effettive o i valori 
de’ prodotti loro, sono inferiori di molto alle rendite im- 
ponibili, attribuite a ciascune di essi nel catasto. Se per 
l’estensioni in generalo si muoverà querela, le piante , e 
misure fatte in epoche non sospette, ed altre eseguite in 
tempo della esibizione della domanda, ma certificate sotto 
pena di falso ec. potranno presentarsi in conferma dello 
esposto. 

Per le domande da prodursi per parte deiramministra- 
zione, tutti i dati precitati si faranno tracciare dal Con- 
troloro del distretto, a cui il catasto si riferisce, o da un 
altro appartenente a diversó distretto, a giudizio de’ fun- 
zionari che la domanda vorranno produrre : e perciò an- 
tecedentemente sarà inteso il Controloro , all’ infuori di 
qualche caso da per se stesso evidentissimo, che esposto 
dal Direttore o dallo Ispettore generale, potesse senza dub- 
biezza far conoscere la verità superiormente. 

Dandosi il caso che le domande mentovate si trovassero 
sfornite delle dimostrazioni aazidette, le autorità superiori 
le respingeranno alle altre da cui saranno pervenute, per 
farlo supplire di ciò che difettavano , e poi perfezionato 
ritorneranno per lo cammino regolare. 



Digitized by Google 




80 

Art. 9. Per la correzione di ciascun catasto saranno 
nominate altrettante commissioni r simili a quelle che si 
adoperarono per la rettificazione generale, e colle stesse' 
regole prescritte tanto nelle Istruzioni di questo giorno re- 
lative alla rettificazione generale de’ catasti , quanto nel 
Reai Decreto da cui le dette Istruzioni dipendono (1). 

Art. 10 Si ordinerà però che quei tali commissari, quei 
tali esperti, quei tali agrimensori, e que’ tali pratici indica- 
tori, i quali furono adoperati nella prima operazione, non 
potranno essere scelti affatto per eseguirne la correzione. 

Per ciò che riguarda il Controloro, sarà anche pruden- 
tissimo, che venga affidata la rettifica ad altro diverso da 
quello impiegato nella prima operazione. Ma se partico- 
lari circostanze potessero presentar ragioni evidenti da po- 
tersi allo stesso funzionario affilar la correzione da ese- 
guirsi, il Direttore |o proporrà con suo ragionato rapporto 
al Ministro Segretario di Stato presso il Luogotenente ge- 
nerale, affin di riceverne 1 autorizzazione. 

Escluse saranno benanco dalle commissioni le persone 
che potessero essere proprietari de’ fondi citati per esem- 
pio nelle domande. 

Art 11 11 tempo perla durata di ciascuna correzione 
sarà determinalo in proporzione, ad un terzo di meno del- 
l’altro occorso nella prima operazione, giusta ciò che sta 
prescritto nelle altre citate istruzioni, le di cui prescri- 
zioni, come si è già detto, serviranno in tutto il loro più 
esteso senso di norma, di regola, e di precetto perla ese- 
cuzione delle correzioni generali, avutosi riguardo a tutto 
ciò. che nelle presenti istruzioni sta dotto, e che è di rap- 

(1) La nota apposta allo articolo 1* delle presenti Istruzioni, 
vale anche per questo .articolo 9. 
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porto non alla essenza delle operazioni per le formazioni 
de’ catasti, ma alle regole del contenzioso soltanto. 

Art. 12. Il Controloro e Ri commessione creata, giusta 
ciò che si è detto negli articoli antecedenti 9, e 10, prima 
di far dagli agrimensori eseguire tutte le misure ordinate 
nelle altre citate Istruzioni, verranno allo esame minuzioso 
sui capi di gravame addotti nelle domande, e si fisseranno 
io ultima analisi su’ fondi citati in appoggio di ciò che si 
è eh iesto, come nell a rticolo 8 sta detto. 

Sullo esame stabilito sopra i fondi citati pelle domando 
è poggiata la buona riuscita di una rettifica, ,c perciò si 
richiede tutto lo zelo, 1 attività , e l'intelligènza del Con- 
troloro, dipendendo da questo '"esame un giudizio che por- 
terò o alla effettuazione della correzione, o alla ripulsa a 
darsi all’avanzata domanda. ' • 

I difetti imputati negli enunciati fondi espressi nelle do- 
mande , esaminati localmente, faranno conoscere se essi 
in effetto sieno o no permanènti , e quindi si potrà colla 
evidenza possibile giudicare se pei fondi citati in appog- 
gio delle imperfezioni volute regga o uno, o più de' quat- 
tro capi di errori ertimcrati nell'articolo 5. 

Art. 13. Per le doglianze prodotte contro le tariffe di 
valutazioni, oltr e le verifiche loeali da eseguirsi scrupolo 
samente sulle proprietà date per esempio nelle domande, 
c ci t ? te come quelle i di cui contratti o furono omessi 
o malamente applicati , e posti a calcolo pel formarsi lè 
serie de’ valori, ed i prospetti analitici, dovranno riesa- 
minarsi un per uno tutti gli altri atti usati nella prima 
operazione , per conoscersi se convenientemente furono 
adoperati, ed oltre a ciò se altri so ne trovassero ne’ pro- 
tocolli de’ notari, e che fossero sfuggiti ai primieri ope- 
ratori. 
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Art. li. Il controloro e la commessione colle verifiche 
preliminari anzidetto eseguiranno tutte le altre, che il Di- 
rettore o l’Ispettor generale saranno obbligati di loro pre- 
scrivere, come atte a stabilire un esatto giudizio sul me- 
rito della domanda prodotta per la correzione generale del 
catasto , e ciò tanto «e la domanda sarà presentata per 
parte della Comune, quanto in nome deH'amminislrazione. 

Art. 15. Se in seguito delle suddette verifiche, prelimi- 
nari , che sono in sostanza tanti saggi amministrativi , il 
Ccntroloro e la commessione riconosceranno che le im- 
perfezioni -del catasto non alle valutazioni, o alle classifi- 
cazioni generali debbano imputarsi; ma cho a molte alte- 
rate estensioni od a varie culture malamente indicate, o 
parziali classificazioni equivocate fossero soltanto da ascri- 
versi, cosichè i difetti notati potessero essere riparati per 
mezzo di particolari correzioni, senza che la massa della 
rendita imponibile del catasto restasse diminuita, in modo 
che per la scoperta di casi apposti a quelli trovati a fa- 
vore della domanda tra loro si bilanciassero gli augumenti, 
e le diminuzioni, e non restasse alterato per niente il si- 
stema generale del catasto, tanto nel metodo di classifica- 
zione e valutazione , quanto nell’ ordine progressivo delle 
proprietà , annoteranno diligentemente tutte le cose da 
emendarsi a fronte de’ rispettivi articoli del catasto, e dei 
numeri dello stato di sezione , ed alla consecuzione dello 
intento impiegheranno due quaderni di carta di stato di 
sezioni l’uno per le diminuzioni , e l’altro per gli augu- 
menti, che sommati dovranno bilanciarsi, come si è detto. 
Questi quaderni saranno sottoscrìtti dal Gontroloro, dalla 
commessione, dagli agrimensori , e dagli esperti , e sarà 
presentato alla accettazione ed alla firma del Sindaco , e 
de’ deputati del Decurionato destinati per la rettifica , i 
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quali interverranno come parti interessate, come sta detto 
nelle altre citate istruzioni di questo giorno. Ove costoro 
ricusassero di sottoscrivere., ne saranno notati i motivi* 

Se la domanda fosse stata avanzata dal Direttore o dal- 
F Ispettore generale * e si potesse verificare il caso anzi- 
detto, locchè sarà difficilissimo, in tal supposto, i quaderni 
saranno firmati benanche dal funzionario, il quale si sarà 
fatto a domandar la correzione generale. 

Art. 16. I detti quaderni delle correzioni parziali in- 
sieme col volume de’ documenti, composto da tutte le carte 
raccolte, compilate, e discusse , e con un corrispondente 
verbale, anche da tutti firmato, saran trasmessi dal Con- 
troloro al Direttore , il quale ove concorrerà nel parere 
del suo subordinato , e della commessione , ne farà rap- 
porto al Ministro Segretario di Stato presso il Luogote- 
nente generale per l’approvaztone, giusta l’ ordinario. pro- 
cedere delle faccende attenenti alle operazioni catastali ; e 
dopo che sarà stata impartita, saran. passale su’ rispéttivi 
articoli del catasto le correzioni proposte, nel modo che si 
terrà per le altre riduzioni, e pe’ suppletori. 

Art. 17. Sarà poi necessario di rifarsi per intero il ca- 
tasto, ripigliandosi dal principio le operazioni descritte dalle 
altre in più luoghi citate Istruzioni, quantevolte si potrà 
verificare uno o più de’ seguenti motivi : ^ 

1. Se nello stato delle sezioni non si troverà affatto 
seguito l’ ordine progressivo delle descrizioni de’ fondi , 
giusta le loro giaciture che hanno in campagna. 

2. Se le specie delle colture generalmente saranno 
state malamente indicate. 

3. Se moltiplici duplicazioni, e viceversa grandissime 
omissioni potessero essere state commesse, in guisa che 

Catasto fond. ' ■ ; - : • 12 ; * 
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complicatissime riuscirebbero le correzioni parziali , ed 
altererebbero tutto lo stato di sezione. 

h. Se le estensioni si trovassero quasi tutte inesatto 
in più od in meno. 

5. Se la classificazione si trovasse incorrispondente 
co’ fondi di modello, e perciò in opposizione colle basi sta- 
bilite per le valutazioni. 

6. Se la tariffa di valutazione si troverà non cor- 
rispondente al valore vero de' fondi o per eccesso, o per 
difetto, ed in generale quando i vizi di cui sarà affetto un 
catasto non saranno capaci di parziali rimedi. 

In questi casi è necessario di rifarsi di nuovo lo stato 
delle sezioni , riprincipiando tutto da capo, come sta pre- 
(lisamente disposto ed ordinato nelle altre Istruzioni di 
questo giorno , eseguendosi a puntino quello che in esse 
sta indicato. •- ■ 

Art. 18. Le operazioni tutte di seconda rettifica saranno 
redatte nel processo - verbale di rettificamento generalo pre- 
cisato nelle dette istruzioni primordiali. 

Art. 19. Perchè possa conciliarsi il conseguimento della 
esattezza con quella della economia, potranno le com- 
messioni essere unite per la fissazione di alcuni punti, e 
poi scemarsi temporaneamente, durante il tempo de’ cor- 
rispondenti lavori, per indi tornare a riunirsi onde pon- 
derar ciò che si sarà fatto con deliberazione di tutti, ed 
in fine sanzionarsi unanimamente il lavoro. 

Nelle primitive operazioni^.perchè di affari interamente 
da intraprendersi da capo si trattava, era necessaria l’as- 
sistenza di tutti i commissari per la buona riuscita della 
cosa, e perciò !e Istruzioni citat- vollero le commessioni 
permanenti. Qui bisognando riveder quello ohe fu fatto, 
e che si ha sott’ occhio io tutte le suo parti, si rimette per- 
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ciò alla prudenza degl’ Intendenti, di accordo coi Direttori, 
di disporre quanto credono in ordine a questo articolo , 
onde si risparmiino per quanto si può le spese, senza però 
nuocere alla regolarità ed alla celerità delle operazioni. 
Per questo oggetto il Controloro operatore sarà in obbligo 
di promuovere con suo rapporto le ragioni per le quali 
creda che la commessione debba o nò essere permanente, 
o debba o nò scemarsi. 

Art. 20. Riunita nel comune , il cui catasto sarà in 
correzione , la commessione istituita tratterà nelle prime 
sedute di tutte le disposizioni preliminari; ed esaminerà 
le gravezze esposte nella domanda diretta ad ottenere la 
rettifica del catasto, e discuterà ogni materia assieme col 
Controloro, il quale farà tutte le proposizioni, presenterà 
le controversie ne! vero loro aspetto', uirigerà l’anda- 
mento delle cose , progetterà quel che sarà utile al bene 
degli affari a trattarsi, e regolerà il cammino di essi. 

La commessione quindi verificherà le cose addotte per 
capi di gravezze sui fondi citati nella domanda in com- 
prova dello ragionato esposto , e quindi pronunzierà af- 
fermativamente sulla trovata imperfezione del catasto , o 
negativamente in ordine alla insussistenza della domanda 
prodotta, e nell’un caso e nell'altro ne sarà compilato 
verbale, come si è detto nelle presenti Istruzioni. Verifi- 
candosi il secondo caso , non resterà altro a praticare; e 
perciò la commessione si scioglierà definitivamente, in- 
viandosi dal Controloro le carte al Direttore , come si ò 
detto di sopra, per l'uso conveniente. 

Trovandosi' veri i capi di gravame, se ne redigerà pa- 
rimenti l'opportuno circostanziato verbale, e si prenderà 
appuntamento decisivo per la correzione generale del ca- 
tasto. 

« 
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Art. 21. Ciò fatto, la commessione procederà alla scelta 
di due fra gl’individui chela comporranno, uno cioè tra' 
commissari paesani, un’altro tri i forestieri, onde in- 
tervengano col Controloro in tutte le operazioni da e- 
•eguirsi. 

Art. 22. Dopo stabilita la nomina de’ due commissari 
permanenti, giusta lo antecedente, la commessione si scio- 
glierà, ed i commissari forestieri i quali non avranno che 
fare dopo queste prime radunanze, si ritireranno, ove così 
si sarà creduto convenevole, a norma dell’articolo 19. 

Art. 23. 1 due commissari permanenti , già destinati 
per assistere il Controloro, assieme con esso formeranno 
tutte le operazioni della correzione , accompagnati dagli 
agrimensori, dagli esperti di campagna, e da’ pratici in- 
dicatori , come nelle altre Istruzioni di questo giorno , e 
nelle presenti stà ordinato, 

Art. 24. La commessione si convocherà due altre volto 
dal Controloro, dandone esso a ciascun componente lo av- 
viso, per discutere e sanzionare le operazioni già fatte. 

In una o più sessioni si tratterà dello esame dello 9po- 
glio de’ documenti, della composizione delle serie de’ va- 
lori , de’ prospetti analitici, dello avviamento, della clas- 
sificazione , delle regole adottate per le valutazioni dei 
fondi uibani, e delle misure intraprese per assicurarsi delle 
estensioni delle terre. Nelle ultime sessioni si occuperà la 
intera commessione dello effetto ottenutosi dalle cure per 
aversi colla possibile sicurezza la estensione de’ fondi ru- 
stici, della buona riuscita della classificazione di questi , 
della valutazione definitiva delle case, della composizione 
della tariffa di valutazione, delia sua dimostrazione collo 
esperimento e paragone delle contrattazioni, delle valuta- 
zioni degli oggetti estranei , e generalmente del risulta» 
mento della intera rettifica. 
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Art. 25. Discusso tutte lo cose indicate in breve di sopra, 
ne' tre diversi tempi delle convocazioni della intera com- 
messione, e firmate tutte le carte che comporranno il pro- 
cesso verbale della correzione generale del catasto difet- 
toso , lo stato di sezione pagina per pagina , anche dagli 
esperti, e dagli agrimensori, come pure le ricapitolazioni di 
ciascuna sezione, e nell’altra totale, il volume dello spo- 
glio de’ contratti ec. ec. la commessione si scioglierà de- 
finitivamente, éd il Controloro, in di cui potere resteranno 
tutte le carte, avrà cura di presentarle con apposito ra- 
gionato rapporto al suo Direttore , come più volte si è 
detto. 

N. V. 

Reai Decreto col quale viene abrogato lo articolo primo del- 
V altro Decreto degli 8 agosto 1833 , che stabiliva 41 de- 
cennio dal 1800 al 18 IO per la valutazione dei fondi 
rustici, essendovisi supplito con l'altro decennio dal 1820 
al 1830, (17 dicembre 1838), 

Visti i voti de’ consigli provinciali, e le suppliche pre- 
sentateci dalle autorità , da’ pubblici funzionari, e da un 
gran numero di proprietari, i quali hanno da Noi implo- 
rato che nel rettificarsi il catasto di questa parte dei no- 
stri reali domini, venga rivocato il principio stabilito dal 
reai Decreto del dì 8 agosto 1833, e di doversi ripetere 
la definizione della rendita imponibile de’ fondi rustici 
dalle contrattazioni, ch'ebbero luogo nel decennio da gen- 
naio 1821 a tutto dicembre 1830, del pari che trovasi fis- 
sato pe’ fondi urbani. 

Considerando che le ragioni addotte in sostegno di tale 
domanda siano giustificate dall’ alterazione , che i prezzi 
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delle derrate riceverono in vari anni del decennio «he 
•i cerca schivare, a causa dell' affluenza degli emigrati, e 
de' forastieri nella Sicilia » della permanenza in essa , e 
del frequente arrivo delle flotte Brittannicfie, non che delle 
vicende politiche, e commerciali, ch’ebbero luogo in quel- - 
l’epoca. 

Considerando che per quanto sia nello interesse della 
Sicilia lo aver prontamente la rettifica del catasto , che 
fissando il tributo diretto sopra basi moderate, e sicure, 
la metterà al caso di meglio equilibrare le sue imposi- 
zioni , non sia meno interessante per essa di eliminarsi 
dalla valutazione della materia imponibile gli elementi , 
che per condizioni eventuali potrebbero contribuire ad as- 
segnare ai fondi un prezzo esagerato, ciò che non è stato 
giammai nelle nostre intenzioni, dacché bramiamo a pre- 
ferenza di favorire l'agricoltura, e la industria con lo in- 
coraggiare i proprietari , anziché di procurare il vantag- 
gio della finanza, - 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di 
Stato delle finanze. 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto se- 
gue : • 

Art 1. L’articolo 1° del primo nostro reai Decreto in 
materia, del di 8 agosto 1833, resta abrogato. 

Art.. 2. La valutazione de’ fondi rustici , degli urbani, 
e di qualunque altro cespite imponibile, sarà basata sulle 
contrattazioni consegnate in atti pubblici , ed autentici , 
che per esse proprietà ebbero luogo nel decennio da gen- 
naio 1821, a tutto dicembre del 1830. 

Art. 3. Saranno imponibili le rendite nette degli og- 
getti sopra menzionati. Le rendite nette saranno ricavalo 
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1° dai prezzi, dagli estagli , e dalle pigioni nascenti dalle 
locazioni, o dai valori delle rendite, od ingaheilazioni dei 
frutti pendenti , e maturi : 2° dagl’ interessi dei capitali 
impiegati nelle compre - vendite ; quali interessi saranno 
calcolati al cinque per cento, ed anche ad una ragione 
inferiore, che non dovrà mai esser minore del quattro, 
qualora gravi ed evidenti circostanze , e giusti motivi lo 
esigeranno : e 3° dai canoni de censi cumulativamente 
con gl' indicati elementi, o soli, nel caso piano stati sta- 
biliti sulle rendite de’ fondi censiti, le quali avean luogo 
nello indicato decennio, e secondo le circostanze da met- 
tersi in calcolo. 

Art. 4. I metodi per lo stabilimento delle rendite nette 
imponibili dei fondi , e de’ cespiti soggetti al contributo 
fondiario, e per la confezione de’ catasti corrispondenti , 
e degli altri registri , ed incartamenti , che vi han rela- 
zione, saranno stabiliti ih apposite istruzioni, che saranno 
munite della nostra Reale approtazione. 

Art. 5. 11 nostro Ministro Segretario di Stato ec. 

N. TI. 

Beai Decreto col quale vengono abrogate le Istruzioni per 
la rettifica del catasto, sanzionate col precedente Decreto 
degli 8 agosto 1833 , e vengono simultaneamente appro- 
vale le altre attualmente in vigore (17 dicembre 1838). 

Visto l’articolo 4° del reai Decreto di questa data da 
Noi emanato per la rettifica del catasto fondiario di que- 
sta parte de’ Reali domini. 

Considerando che le istruzioni emesse fin dagli 8 ago- 
sto 1833 abbiano ricevuto continue spiegazioni per faci- 
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Sitarne la esecuzione, ed abbiano subito non lievi cangisi-' 
menti dettati dalla esperienza , e dalle particolari condì-* 
zioni delle cose, a misura del progresso de’ lavori della 
rettifica. 

Considerando che nulla più efficacemente tenda alla sol- 
lecita rettificazione di un catasto, cd a rimuovere le diffi- 
coltà , che si presentano nel ricercare gli elementi delle 
valutazioni delle diverse proprietà, quanto Io stabilire me- 
todi, e regole uniformi, che allontanando gli arbitri, e le 
parzialità, portino in tutte le parti del lavoro la esattezza, 
la precisione , e la chiarezza necessaria a risparmiare il 
tempo , e quindi la spesa a danno dei proprietari , e dei 
contribuenti. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato 
delle finanze. 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto se- 
gue : 

Art. 1. Le istruzioni per da rettificazione del catasto 
fondiario in questa parte dei nostri reali domini, già ap- 
provate col secondo nostro reai Decreto del dì 8 agosto 
1833, restano abrogate. 

Art. 2. Approviamo le istruzioni annesse al presente 
nostro reai Decreto, le quali ■ regoleranno le operazioni 
della rettifica del catasto in questa parte dei nostri reali 
domini. 

Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato ec. 
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N. VII. 

Istruzioni per la rettificazione 4el Catasto Fondiario 
di Sicilia. ' 

TITOLO I. 

Delle Commestioni , e degli Agenti incaricati 
per la rettifica del Catasto. 

Art. 1. Gl'Intendenti, di consenso con l’Ispettore gene- 
rale o coi Direttori provinciali siano graduati; siano' fun- 
zionanti secondo la dipendenza delle provincie , nomine- 
ranno in ciascun comune una commessione composta di 
tre membri, uno paesano, e due forestieri, la quale cooi- 
messione preseduta da un Controllo, sarà incaricata della 
rettiGcazione del catasto dèi comune cui apparterrà. 

I commesSarl , ossian i predetti membri saranno scelti 
fra i proprietari distinti maggiormente per probità, disin- 
teresse, conoscenza degli affari di campagna, e del valore 
degli edilizi, non che per attività. 

Art. 2. La scelta sarà fatta su di note che all’ uopo 
saran presentate dai rispettivi Decurionati. E raccoman- 
dato alla prudenza degl’intendenti, e dei Direttori di 
scegliere i commessarl in modo , che i paesani i quali, 
hanno funzionato nella rettifica del catasto del proprio 
comune , non siano destinati per commessarl forestieri 
in quelle comuni, -i cui proprietari hanno funzionato da 
commessarl forestieri nell’altro comune. 

Inoltre non potranno essere eletti per commessarl tutti 
coloro, che esercitano qualunque altro siasi impiego pub- 
C atasto fond. 13 
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blico, o pubbliche funzioni, o professioni, o mestieri, che 
richiedono còntinua applicazione. 

Art. 3. A ciascuna commessione saranno aggiunti uno 
o due agrimensori, ed un esperto di campagna a propo~ 
sta della commessione , e che gl* Intendenti sceglieranno 
di consenso come sopra (1). ‘ ■ • 

Sarà conducente che gli agrimensori siano piuttosto fo- 
restieri che paesani. • • 

Art. 4. La commessione avrà facoltà di eleggere se- 
condo il bisogno una , o due persone pratiche per indi- 
care tutte le circostanze relative alle proprietà da descri- 
versi, e queste saranno cambiate contrada per contrada , 
così urbana che rurale, a misura che potranno estendersi 
le loro conoscenze locali per le dilucidazioni de’ nomi e 
cognomi dei possessori , per la denominazione delle con- 
trade, e dei fondi, e per ogni altro oggetto d'indicazione. 

Art. 5. Quando si tratterà delle operazioni per gli edi- 
fici , gl’ Intendenti di consenso come nell’ articolo 1° po- 
tranno mutare i componenti la commessione , o parte di 
essi, ed invece degli agrimensori saranno destinati all’ og- 
getto , uno o due architetti , o capi - maestri muratori a 
presentazione della commessione. 

Art. 6. I Controlori incaricati delle rettifiche presede- 
ranno le commessioni, e procederanno con esse a tutte la 
operazioni, come appresso sarà dichiarato. 

Art. 7. I Controlori terranno, la necessaria corrispon- 
denza con gl’impiegati dai quali dipendono, c con le au- 
torità, e tutti gli filtri funzionari giusta il bisogno. 

Le commessioni delibereranno a pluralità di Yoti, sulla 

(1) Pel servizio degli agrimensori ed esperti di campagna 
'vedasi la nota all’ art. 89 di queste Istruzioni. 
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proposizione dei Controlori, i quali avranno voto prepon- 
derante in caso di parità . 

Art. 8. Nel predetto caso , e quando i Controlori cre- 
deranno non regolari le deliberazioni prese , ne faranno 
rapporto ai loro superiori , i quali decideranno a norma 
della legge, é ne sarà dato conto all'Ispettor generale, il 
quale, richiedendolo il bisogno, dichiarerà, o proporrà al 
Ministro Segretario di Stato delle finanze la risoluzione 
'de* dubbi, dandone all'uopo il suo parere. 

Art. 9. 11 Sindaco ed uno, od invece di essi, due mem- 
bri dei Decurionati dei comuni rispettivi interverranno 
nelle operazioni delle Commessioni come parti interessa- 
te, potranno presentare le loro osservazioni , ma non a- 
vranno voto. 

Potranno però reclamare ai Direttori ; od all’Ispettore 
generale avverso le deliberazioni delle commessioni, e ciò 
per mezzo del Sindaco, e nei casi gravi per l’organo de- 
gl'intendenti, previe le deliberazioni decurionali. 1 reclami 
tanto della parte fiscale (del Controloro) che della parte 
comunale (degl’ interventori ) saranno prodotti immediata- 
mente dopo prese dalla commessione le deliberazioni cho 
si stimerà d’ impugnare , cd al più tardi fra il termino 
improrogabile di otto giotni. 

Art. 10. Tutte le operazioni delle commessioni saranno 
consegnate in appositi processi verbali per la rettificazioir 
ne dei rispettivi catasti. Tali processi verbali, redatti pri- 
ma in minute e quindi passali in originale, saranno sot- 
toscritti dai Controlori, e dai commissari, non che. dai 
Sindaci, e dai Decurioni , se costoro ultimi il vorranno , 
e nel caso negativo se ne farà espressa menzione. 

Art. 11. Le commessioni saranno radunate legalmente 
quando saran presenti il Controloro , ed i cennnessarl. 
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Se mancherà uno degli ultimi , le commessioni potranno 
procedere alle loro operazioni facendo menzione nel ver- 
bjle, dell’assenza, o deU'impedimcnto del non intervenien- 
te. Irt caso di morte, o di malattia, dei commessarl , vi 
sarà supplito immediatamente , come per le elezioni. Il 
Sindaco potrà essere supplito da. chi per legge lo rim- 
piazza, ed i Decurioni interventori saranno rimpiazzati da 
altri Decurioni scelti dal Decurionato. 

Affinchè le mancanze dei commessarl non portino ri- 
tardo alle operazioni , oltre dei commessarl titolari , sa- 
ranno nominati nelle stesse forme di sopra , ed in egual 
numero, dei commessarl supplenti. 

Art. 12. Nei comuni di grande interesse per la vastità, 
tantu dei territori, che dei fabbricati, potranno essere no- 
minate due, o pii commessioni , ai termini come sopra. 
Saranno però in tal caso destinati altrettanti Controlori 
a presiederle , ed un Istruttore a centralizzare le opera- 
zioni, come sarà disposto dall’Ispettore generale. 

TITOLO II. 

Delle tpete e delle indennità. 

Art. 13- Ai Controlori, ed ai commessarl forestieri sarà 
dovuto l’alloggio nei comuai durante le rettificazioni dei 
catasti di essi (1). Tale alloggio potrà essere convertito in 
una competente indennità a proposta degl’intendenti, e 

(1) Col Rcal Decreto del 29 ottobre 1842 è stata tolta ai Con- 
trolori la indennità di alloggio (Vedasi lo articolo 3 del dello 
Decreto a N. XIU). Lo stesso si dichiara dall’ articolo 9 del 
Reai Rescritto di pari data segnato col N. XIV. 
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con approvazione del Ministro Segretario di Stato delle 
finanze, a rapporto dell’Ispettore generale. Inoltre, ai com- 
messar! forestieri sarà corrisposta una indennità che gii 
Intendenti , nelle forme di sopra , regoleranno secondo le 
circostanze , e che non potrà essere maggiore di tari 10 
al giorno durante 1 intervcnienza de' detti commessarl nei 
correlativi lavori (1). Ai commessarl paesani sarà attri- 
buita una indennità uguale ai due terzi di quella rispet- 
tivamente assegnata ai commessarì forestieri. 

Art. 14. La competenza degli agrimensori, e degli ar- 
chitetti sarà di tari 8 al giorno, degli esperti di campa- 
gna, e dei capi-maestri di tari 4, e dei pratici indicator i 
di tari 3 , beninteso che ciò loro si debba pei giorni di 
effettivo lavoro, di che dovrà farsi menzione nel processo 
verbale della rettificazione, e nello stato delle spese , del 
quale si tratterà nello articolo 20. 

Art. 15. I comuni inoltre forniranno il locali? neces- 
sario per la riunione delle commessioni , gli oggetti di 
scrittoio, ed i comodi pei travagli di esse, e per la con- 
servazione di tutte le carte (2). 

Art. 16. Le sole indennità menzionate negli articoli 13 
e 14, c tutte le carte pei libri con intestazioni a stampa 
per gli stati delle sezioni , pei catasti , e per gli stati ed 



(1) Una Ministeriale del Iti luglio 1846, che rinviensi al Nu- 
mero LXXXV1I, stabilisce il modo come calcolare la indennità 
dei commissari forestieri nel caso della momentanea sospen- 
sione dei lavori. 

(2) Una Ministeriale degli 11 gennaro 1843, ch’esiste al N. XVI 
dichiara di non essersi apportala innovazione alcuni col- Beai 
Decreto del 29 ottobre 1812 sulla distinzione delle spese mate- 
riali a carico dei Controlori, e quelle a carico delle comuni. 
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i quadri correlativi, eTimporto della redazione degli stessi, 
saranno a carico della Tesoreria generale. 

Art. 17. H fondo per occorrere a queste spese si for- 
merà in primo luogo dagli aamenti di fondiaria, che de- 
riveranno dai nuovi riveli presentati in seguito degli av- 
visi ministeriali pubblicati nel corso del 1835„e del Rea! 
rescritto del dì 8 maggio ultimo; in secondo dalle occul- 
tazioni dei fondi rustici ed urbani, le quali saranno sco- 
verte mercè le rettificazioni , o sulle quali sarà imposta 
la contribuzione equivalente a quella, che avrebbe»! do- 
vuto pagare dallo stabilimento del dazio, sino al punto iu 
cui i nuovi ruoli saranno emessi sul catasto rettificato ; 
e per tutto ciò che potrà mancare, con una leggiera tassa 
additativa suHa fondiaria attuale; tassa che sarà regolata 
dal Ministro Segretario di Stato delle finanze, secondo la 
proposizione dello Ispettore generale, come si determinerà 
nello articolo 32 (1), 

Art. 18. A misura che i comuni entreranno in rettifi- 
ca, il Ministro Segretario di Stato delle finanze a propo- 
sta come sopra , darà gli ordini affinchè sian poste a 
disposizioni degl’ Intendenti di quelle provincie delle som- 
me approssimativamente sufficienti all'uopo. Gl'Intendenti 
metteranno le somme stesse a disposizione dei Sindaci di 
quei comuni, ed i Sindaci le faranno versare nella cassa 
comunale. 

Art. 19. Le spese necessarie sulle somme predette, non 
potranno farsi che a polizze firmate dal Controloro e dal 
Sindaco. Gli esiti medesimi saranno documentati coi ri- 
ti) Lo art. 10 del Reai Rescritto' del 29 ottobre 1842 stabi- 
lisce il modo come trar si devono le analoghe somme pel pa- 
gamento di tali spese. (Vedasi il cennato rescritto al N. XIV). 
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«evi delle parti prendenti apposti in piedi , od in dorso 
delle polizze, vistati dal Controloro , dal Sindaco , o dai 
Decurioni, qualora costoro ultimi siano stati intervenienti. 

Art. 20. Terminata che sarà una rettifica , il Contro- 
loro insieme con la commessione, col Sindaco e coi De- 
curioni interventori formerà il quadro circonstanziato delle 
spese occorse, munito dei necessari motivi (1). 

Art. 21. Tal quadro firmato dai predetti agenti, e dal 
cassiere, con le -copie delle polizze sarà rimesso dal Con- 
troloro al Direttore, o allo Ispettor generale, il quale ve- 
rificherà la giustezza delle spese, secondo le date regole, 
ed indi lo rinvierà allo Intendente della provincia. 

Art. 22. L’Intendente completerà il conto col suo cer- 
tificato e visto , ed una coi documenti giustificativi , lo 
rimetterà al Luogotenente generale , che lo spedirà alla 
Tesoreria generale, . 

Art. 23. I Si odaci , ed i Conlrolori resteranno respon- 
sabili delle malversazioni , e degli abusi neHe spese, di 
Intendenti, i Direttori, e l’Ispettore generale veglieranno 
con severità per la massima economia possibile. 

La real Tesoreria , gl' Intendenti, i Sindaci, ed i cas- 
sieri terranno conto a parte dei cennali fondi , e delle 
spese. 

TITOLO III. 

Dei lavori preparatori pet la rettifica, dei Catasti. 

Art. 24. II Ministro Segretario di Stato delle finanze, 

(1) Cna Ministeriale del 30 novembre 1844 stabilisce il siste- 
ma da tenersi nella formazione dei quadro delie spese. (Vedasi 
•la della ministeriale segnata col N. LXI,>. 
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a proposta dello Ispettor generale, e secondo il bisogno, 
destinerà i Controlori in ciascuna provincia. 

Art. 25. Similmente conoscerà a rapporto dell’ Ispettor 
generalo , le comuni che entreranno io rettifica : in ciò 
Io Ispettor generale seguirà la norma dell'ordine che sarà 
più conducente nella concatenazione e facilitazione delle 
operazioni. 

Art. 26. Primieramente i CoHtrotori intraprenderanno, 
come sarà dettagliato in appresso, lo spoglio delle schede 
notariali per ricavarne i sunti dei contratti. Tali spogli 
saranno eseguiti, non solo pei contratti relativi ai comuni 
nei quali si opera , ma anche per le contrattazioni che 
potranno rinvenirsi appartenenti ad altri comuni (1). 

Art. 27. I sunti si redigeranno, ed iscriveranno in qua- 
derni separati, secondo i vari comuni, e secondo le doo 
diverse categorie , cioè dei fondi rustici e dei fondi ur- 
bani. 

Art. 28. Per Io disposto delParticoIo 28 delle Istruzioni 
che furono approvate dal Scqondo reai Decreto degli 8 ago- 
sto 1833, in seguito degli affissi ministeriali in ciascun co- 
mune a tutto l’anno 1835, ed in esecuzione del contenuto 
nel rea! Rescritto degli 8 maggio ultimo, a tutto agosto 
prossimo passato, debbono essere stati presentati i riveli 
correttivi, tanto pei fondi rustici che per le case (2). 

(1) Vedasi la nota all’articolo 42 delle presenti istruzioni. 

_{2) M Reai Rescritto del 28 agosto 1841 segnato col N. X- be- 
nignamente ordina che resti abolita la penale contro coloro che 
hanno trascurato di fare i riveli , o non li hanno fatto esatta- 
monte dal 1811 in poi. Di conseguenza restano abrogati gli ar- 
coli 28 29 30 31 32 33 36 c 37 di queste Istruzioni , c perciò 
restano anche soppressi, per quella parte che riguarda 1’ appli- 
cazione della penale, e la presentazione e discussione dei riveli, 
gli articoli 17 94 130 172 e 183 di queste medesime istruzioni. 
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Ciò non ostante, sino allo incominciamento delle retti- 
ficazioni in ciascun comune i proprietari potranno pro- 
durre dei nuovi riveli, onde correggere gli errori in me- 
no , e le omessioni in che fossero incorsi. A tal fine i 
Controlori, ricevuta appena la ufficiale conoscenza di una 
rettifica loro addossata - , almeno dieci giorni prima di re- 
carsi nel corrispondente comune , ne daranno avviso al 
Sindaco : simile avviso sarà dato dalli n tendente con an- 
ticipazione, affinchè si curi l’esecuzione di quanto .di so- 
pra; ond’è che dal Sindaco stesso ne sarà data conoscenza 
al pubblico con affissi. Giunti però i~ Controlori nei co- 
muni non sarà permesso di produrre altri riveli. Le di- 
chiarazioni. che non indicheranno le rendite , o vera od 
approssimativa alla vera dei fondi rivelati, si avranno Co- 
me non prodotte. 

Art. 29. Le dichiarazioni, delle quali trattasi nell’arti- 
colo precedente, saranno fatte nelle cancellerie comunali, 
in presenza del cancelliere , che dovrà prestarsi a rice- 
verle. 

Art. 30. AH’ uopo si aprirà un registro , nel quale si 
noteranno i risultati di esse dichiarazioni. Tal registro 
sarà chiuso settimana per settimana con firma del can- 
celliere comunale, ed all’ arriva del Còntroloro , dèflìniti- 
vamente con la firma del Sindaco, del cancelliere, e del 
Controloro. Dopo la chiusura diflìnitiva il cancelliere re- 
digerà una pandetta, ossia un indice dei rivelanti per or- 
dine alfabetico , e con le chiamate ai numeri dei rispet- 
tivi riveli. 

Ogni dichiarante avrà il dritto di ritirare gratis dal can- 
celliere per sua cautela Io estratto della partita che Io 
riguarda. 

È proibito, sotto pena di concussione, di esigersi alcun 
Catasto foni. li 



Digitized by Google 




106 

dritto, sia per le dichiarazioni, sia per gli estratti da ri- 
lasciarsene* 

Art. 31. In ogni settimana i Sindaci rimetteranno agli 
Intendenti gli estratti de’ predetti riveli. Gl’Intendenti ne 
faranno. invio al Luogotenente generale, il quale li farà 
passare alla reale Tesoreria generale per gli aumenti di 
carico da darsene ai rispettivi ricevitori , percettori , od 
esattori, dandone partecipazione al Ministro Segretario di 
Stato delle finanze, ed allo Ispettore generale. 

Art. 32. Gli aumenti di sifTatta contribuzione serviran- 
no all’oggetto indicato nell'articolo 17, e formeranno fondo 
particolare pei comuni ai quali saranno relativi. Quindi 
pei comuni stessi importeranno diminuzione della tassa 
addizionale di cui trattasi nell’istesso articolo 17. 

L’Ispettore generalo si. metterà all’uopo in corrispon- 
denza eon la Tesoreria generale per conoscere dell* am- 
montare delle somme provvenienti sì dal ramo addizio- 
nale che da quello degli aumenti di contribuzione , per 
regolarne la economia, e la cspensione annuale, sottomet- 
tendone le proposizioni alla decisione dei Ministro Segre- 
tario di Stato delle finanze, quale emetterà i suoi ordini 
in conseguenza. 

Art. 33. Presentandosi il Controloro nel comune in cui 
dovrà eseguile la rettifica del catasto, il Sindaco , auto- 
rizzato all’uopo precedentemente dallo Intendente, convo- 
cherà il decurionato ; interverranno in quella unione gli 
eletti ,* il comrnessario paesano, ed i proprietari, che ne 
saranno avvertiti con pubblici adissi. 

Il Controloro spiegherà a voce l’oggetto della sua mis- 
sione, ed 11 sistenia della rettificazione di che enumererà 
i vantaggi, quindi esorterà tutti di prestarsi alla felice e 
celere riuscita dell’opera. 
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Art. 34. In seguito, rimasto il Controloro col Sindaco, 
e col Dectirionalo, licenziatesi tutto le altre persone , si 
passerà alla nomina dèli' uno, o dei due decurioni inter- 
▼entori. ‘ • 

Art. 35. Di seguito , saranno consegnati al Controloro 
i riveli, del 1811 , quelli del 1815 , ’e gli altri ulterior- 
mente presentati , corredati tutti coi rispettivi indici al- 
fabetici, e con la numerazione foglio per foglio. 

Art. 3G. In mancanza dei riveli se ne farà menzione 
nel rispettivo processo verbale, ed il Controloro ne darà 
immediatamente parte all' Ispettore generale , o al Diret- 
tore da cui dipenderà. . 

Art. 37. Pei paragoni che i controlori dovranno fare 
in fine delle loro operazioni , e come sarà detto in ap- 
presso, sono essi autorizzati di consigliare , e percontaro 
i prospetti catastali, ed i libri attivi della percezione nelle 
rispettive officine percettoriali, ed i percettori , ed esattori 
sono nelfobbligo di prestare ad essi Controlori l'assisten- 
za, ed i chiarimenti di clic avranno bisoguo. 

Art. 38. I Controlori nell’intraprendero le rettificazioni, 
preverranno gli agenti del pubblico demanio , affinchè vi 
prestino la loro assistenza, u producano tutti i documenti, 
nel fine di dimostrare i redditi dei beni appartenenti a 
quella amministrazione , ed esistenti nei comuni ove cse- 
guonsi le rettificazioni. 

TITOLO IV. 

. Dello i [loglio delle contrattazioni. 

Art. 39. Per massima, le rendite nette dei foudi, cosi 
rustici, che urbani, debbono essere determinati con modi 
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e regole generali, allontanatesi tutte le particolari valuta- 
ziooi e perizie per ciascun fondo parziale , per quanto ò 
possibile. Quindi esse rendite dovranno ripetersi, con le 
norme che saranno spiegate in appresso , dalle contratta- 
zioni, e dalle stipulazioni che ebber luogo da gennaio 
1821, a tutto dicembre 1830, per ambe le categorie dei 
fondi rustici ed urbani , e per ogni altro oggetto produt- 
tivo di rendita. 

Art. 40. In ciascun comune le valutazioni avranno per 
base le contrattazioni relative ai fondi , ed agli oggetti 
precennati del comune stesso, salva la eccezione contenuta 
nel titolo X. . 

Art. 41. Le contrattazioni che dovranno adottarsi sono : 

1. Gli affitti i 

2. Lq compre vendite * dei fondi 8Ì rustici che urbani * 

. 3. Le permute nelle quali si' esprime il prezzo dei 
fondi. 

4. Le divisioni, quando non. tutti i dividenti adottano 
fondi, ma bensì beni di altra natura come mobili, ed in 
ispecie denaro. 

5. L’ enfiteusi , che siano convenute pei prezzi cor- 
correnti nel decennio. 

Art. 42. 1 ootai di ciascun comune presenteranno nel 
locale addetto alla commessione rettificatrice, i protocolli 
ed i repertori del decennio da gennaio 1821 , a tutto di- 
cembre 1830. 

Il Controloro assistito dal commessario paesano , e da 
un Decurione interventore , sopra dei detti libri eseguirà 
lo spoglio delle contrattazioni dividendolo in tre rubriche, 
una dei quaderni pei fondi rustici , 1’ altra di quelli pei 
fondi urbani, e la terza per gli oggetti fuori tariffa (1). 

(1} Quest’ obligo « stato tolto ai Conlrolori col Beai Rescritto 
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Art. 43. I notai non potranno jicusare ai Gontrolori la 
esibizione dei predetti protocolli, c repertori , sia che ne 
fossero stati gli stipolatori, sia che sé ne trovino conser- 
vatori. I notai che non avranno protocolli , e repertori 
nel decennio come sopra , dovranno darne il corrispon- 
dente certificato negativo , ed in caso di falsa dichiara- 
zione , saranno perseguitati in giudizio, per misfatto di 
falsità. 

Art. 44. Se un notaio si rifiutasse alla esibizione dei 
libri, o se il Controloro concepirà dei dubbi circa la ve- 
racità della dichiarazione dal notaio rilasciata , ne- farà 
rapporto all Ispettore generale, o al Direttore, secondo la 
dipendenza , ed il preposto indicato , si rivolgerà al Pro- 
curatore regio corrispondente, il quale ordinerà per mezzo 
della camera di disciplina' notariale , le necessarie perqui* 
sizioni , e la prpsentazione dei volutiti » -secondo il caso , 
nel locale addetto alla commessione rettificatrice , salva 
sempre restando la disposizione dell’articolo .antecedente, 
in quanto alla falsa dichiarazione. 

Li spogli dei contratti saranno consegnati negli appo- 
siti quaderni in altrettanti sunti, che esprimeranno : 
t. Il numero d’ordine. 

2. La data dell’atto. 

3- I nomi dei contraenti con la rispettiva qualità di 
compratori, o venditori, locatori, o conduttori, trasferenti, 
o traslatari. - 

degli 11 febbraro 1843, c dato ai notai, lasciando solamente ai 
Controlori f obbligo di confrontare lo spoglio fatto dai notai me- 
desimi. All’uopo nel Rescritto stesso si danno talune istruzioni 
sul modo come eseguirsi lo spoglio sndetto. (Vcdansi il suddetto 
Reai Rescritto al N. XM, non che le altre istruzioni al Jì. XXVfll 
approvate con Ministeriale del 1 aprile 1843 N. XXVII). 
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4. La specie della contrattazione. 

5. La denominazione , la contrada , ed i confini del 
fondo contrattato. 

6. La estensione dei fondi rustici , se vi è dichia- 
rata. 

7. Il prezzo, « la mercéde espressa nella contratta- 
zione. , 

8. Tutte le altre circostanze che influiscono ali' au- 
mento, o alla diminuzione del prezzo. 

9. La citazione del volume notarile col corrispon- 
dente foglio. ’ 

10. Una colonna in bianco sufficiente per notarvi a 
suo tempo se il contratto sia stato ammesso, o ripulsato, 
onde formar la serie de’ valori della quale sì tratterà in 
seguito. 

Art. 4!S. Per ciascun notaro si formerà un quaderno, 
che sarà segnato con ama ietterà dell’alfabeto. 

! quaderni porteranno la seguente intestazione. 

» Provincia di..., ’ 

» Distretto di.... 

» Comune di.... 

» Spoglio de contratti del decennio 1821 al 1830 rela- 
)> fativi ai fondi (o rustici, o urbani, od oggetti fuori ta- 
li rilfa) ricavati dagli atti di notar M. S. del comune.... 

Ciascun foglio del quaderno, sarà cifrato per cognome 
dal Controloro, dal commessane, e dal Decurione. Quando 
poi il quaderno sarà compito , si chiuderà colla data , e 
le intiere firme degli agenti -medesimi. 

Finalizzato intieramente Io spoglio degli atti in un co- 
mune, i sunti di tutti i quaderni saranno numerati di se- 
guito, cominciando dal primo. del primo quaderno sino al- 
l’ultimo dell’ultimo quaderno. 
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Art. 46. A misura che i quaderni saranno chiusi -, si 
consegneranno ai rispettivi notai, contro ricevi eli’ essi 
rilasceranno al Controloro. 1 notai faranno il confronto 
dei sunti con tutti gli atti corrispondenti , quindi apporr 
ranno ai rispettivi quaderni il certificato vero, con la di- 
chiarazione, che nei protocolli, e nei repertori correlativi 
non esistono altri atti in materia, fuorché quelli dei quali 
si sono redatti i trascritti sunti. 

Per tale incombenza i notari avranno assegnato un gior- 
no per ogni dieci fogli di scrittura. Se il notare troverà 
altri contratti non riassuntati o circostanze attendibili o- 
messe nei sunti, ne farà notamente in' carta separata per 
numero d’ ordine delle date , e ne darà immediatamente 
parte al Controloro , il quale , unito agli accennati assi- 
stenti, opererà senza alcuna perdita di tempo, lo aggiun- 
zioni, e le correzioni necessarie. \ 

TenYiinaJi tutti i quaderni il Controloro redigerà un in- 
dice alfabetico per nomi', e cognomi dei possessori dei 
fondi, con la chiamata del numero dei contratti. 

Art. 47. Iu quaderni a parte , e per ciascuno comune 
si noteranno i sunti delle contrattazioni, che tali altri co- 
muni riguarderanno. Allo stesso modo si opererà per gli 
atti, che conterranno perizie della estensione de* fondi, sia 
del comune nel quale si opera !o spoglio , sia di altri , 
avvenuti nel corso del decennio legale. Questi quaderni 
s’intitoleranno, spogli accessori, e per essi si osserveranno 
le stesse prescrizioni , che pei quaderni delli spogli prin- 
cipali. 

Art. 48. Inoltre il Controloro , mentre attenderà allo 
spoglio , come sopra , inviterà i notai a ricercare nei vo- 
lumi degli atti anteriori a gennaio 1821 , c rimontando 
sino al 1815, non che dei posteriori, cioè da dicembre 
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1830 , a questa parte , le stipulazioni ed i depositi , che 
avessero potuto avvenire relativamente a perizie circo- 
stanziate di estensioni di fondi. Di tali atti essi notai fi- 
lasceranno i' sunti certificati, classificati, tanto pel proprio 
comune, che per qualunque altro (1). 

■Art. 49. I notai per tale fatica esigeranno grana 10 si- 
ciliane per ogni sunto di perizia. Trovando più perizie re- 
lative allo stesso fondo qualora esse non presentino diffe- 
renti risultameuti , rilasceranno il sunto certificato della 
sola ultima (2). 

1 sunti dei quali si tratta, dovranno essere perfettamente 
dettagliati, cosi per la estensione dei rispettivi fondi, che 
per la loro confinazione , e situazione nelle precise con- 
trade. 

TITOLO V. 

Bella discussione dei contratti .in generale , e dille serie 
' dei valori pei fondi rustici. 

Art. 50. Terminato lo spòglio delle contrattazioni , il 
Controloro convocherà la commessione intiera, per proce- 
dersi alle operazioni propriamente della rettificazione, co- 
me sarà appresso dettagliato* 

Art. 51. Come non tutti i contratti possono avere le 
caratteristiche necessarie , onde ben servire allo stabili- 
mento delle tariffe per la valutazione dei- fondi rustici, e 
delle case , perciò conviene , che le contrattazioni stesse 

(!) Lo spoglio delle perizie é stato abrogato. (Vedasi la Mini- 
steriale de’ 18 giugno 1844 al N. LI.) 

(2) Pel pagamento di (ale competenza vedansi le Istruzioni ap- 
' provate con Ministeriale del 1 aprile 1843 al N. XXVII. 
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siano all’uopo discusse. Quelle relative ai fondi rustici si 
discuteranno nell’ atto che si percorrerà il territorio per 
la verifica, la classificazione, misurazione , ed iscrizione 
dei fondi stessi , e le altre riguardanti le case , nel giro 
che si farà di queste, per assodarsene la consistenza, ed 
operarsi lo spezzamento dei valori come sarà detto in ap- 
presso (3).' 

Art. 52. Gli estremi , che si terranno particolarmente 
in veduta al bisogno, saranno i seguenti. 

(3) Il disposto in questo articolo, circa I’ epoca in cui deve 
eseguirsi la discussione dei contratti è stato derogalo da una Mi- 
nisterialè di S. E. il Ministro delle Finanze del 28 gennaro 1843 
che trovasi al N. XVIII, non che dal modello del processo ver- 
bale generale di rettifica (N. li.) ove trattasi del lavoro suddetto. 
— La verifica della consistenza dei fondi contrattati da servire 
per la tarifTa, deve farsi dai soli esperti di campagna , come dal 
cennato modello del verbale generale, che trovasi in perfetta con- 
sonanza del contenuto in una circolare della Direzione della Pro- 
vincia di Palermo del 21 novembre 1843, N. 2352, il di cui te- 
nore è il seguente. 

« Onde accelerarsi per quanto è possibile il compimento delle 
» rettifiche, trovo conducente di dettare una norma breve per la 
» discussione dei contratti, alla quale norma Ella si atterrà fino 
» a nuova superiore determinazione. 

« Dopo di aver formato le note prescritte dallo articolo 88 delle 
» Istruzioni generali, procederà all’ analisi di quei contralti, che 
» per motivi potenti e legali debbono rifiutarsi. 

« Quindi farà assicurare per mezzo degli esperti di campagna 
» approvati, e dallo indicatore la consistenza di tutte le, contrat- 
» tazioni ammissibili, tanto per la confinazione, quanto per la 
» permanenza della coltura descritta nello stipulato. Di talché 
» potrà presentare alla commissione, allorché sarà riunita, un 
» lavoro quasi completo senza il bisogno di girare di bel nuovo , 
» ed a salti lo intero territorio del comune, riserbando lo eccelso 
Catasto fond. 15 
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la caso di dubbiezza , gli agenti rettificatori si appi- 
glieranno al senso più mite , facendo uso della loro pru- 
denza. 

Le contrattazioni riferibili ai fondi di grande estensione 
debbono essere ritenute a preferenza , come quelle che 
vieppiù sono imponenti per le rendite che presentano. 

Art. 53. Si potranno escludere le contrattazioni relative 
ai corpi morali , ai minori , ed a coloro ché non hanno 
facoltà di amministrare i propri beni, perciocché potreb- 
bero essere state dannose, a cagione della non piena scien- 
za, e diligenza dei proprietari, o degli amministratori. 

Saranno pure eliminati i contratti relativi a quelli edi- 
fici, i quali non hanno conservata la forma , c !a consi- 
stenza che avevano nell’ epoca del contratto , esséndo o 
migliorati, o deteriorati, o variati (1). 

Art. 54. Potranno escludersi le contrattazioni di ven- 
dita, o di affitto di proprietà rustiche poco estese, e spe- 
cialmente al di sotto di quattro tumoli della misiuyj£ le- 
gale, per la presunzione che contengano prezzi d’affezione. 

Se però sono relativo a colture delle quali non vi siano 
altri contratti, o che d'ordinario non si estendono a grandi 
fondi , bisognerà ritenerle : tali sono quelle che riguar- 
dano giardini, orti, e simili. 

» per quegli islrumenti, che la commissione istessa riputerà iit- 
» dispensabile. 

« Dopo preparati ed assodati siffatti elementi , convocherà la 
» commissione per le ulteriori operazioni a praticarsi, a seconda 
» dei regolamenti in vigore ». 

(1) Quanto vien disposto da questo articolo, e dagli altri se- 
guenti, deve adottarsi colla massima accuratezza; dipendendo da 
ciò la esatta riuscita della tariffa, eli' è il principale cardine delle 
operazioni. Questo viene raccomandato da una Ministeriale dei 2 
luglio 1844 a N. LUI. 
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Art. 55. Si escluderanno ancora i contratti, che aviden- 
, temente contengono prezzi d'aflezione o simulati. 

Art. 56. Allorché un contratto comprende clausole di 
prestazioni in derrate , per le quali soglionsi imporre Io 
mete, la valutazione ne sarà fatta secondo il coacervo de- 
cennale legale , cioè delle mete corse dal 1821 al 1830 
nel comune in rettifica, ed in altri quattro comuni vicini 
simili , od approssimativi di territorio , e qualità di pro- 
dotti. 

i Sindaci a richiesta del Controloro saranno obbligati 
a darne i certificati legali. 

Art. 57. Quando però le derrate non sono di quelle 
per le quali esistan mete-, o quando queste non si rin- 
vengano, in tal caso il prezzo medio del decennio si fis- 
serà dalla commessione presi tutti gli schiarimenti che 
può , sia da atti notarili , sia da persone solite trafficare 
o farla da sensali nei traffichi di tali derrate. 

Art. 58. Allorché gli affitti si troveranno convenuti con 
l'acquisto dei quinti, si dedurranno dallo importare della 
mercede i quinti acquistati dal liberatario. 

Art. 59. 1 contratti contenenti clausole di anticipazioni, 
quando tali anticipazioni sono ingenti in proporzione della 
mercede , o corrisposte molti anni prima del comincia- 
mento della affittanza, dovranno essere esclusi. Negli al- 
tri casi , gli interessi al 5 per 100 , calcolati pel tempo 
della anticipazione saranoo aggiunti ai prezzi convenuti 
per estaglio o per pigione. 

Art. 60. Allorché il fondo dato in affitto conterrà corsi 
d'acqua o sarà cinto di mura , o di siepe , nel caso che 
il mantenimento di tali oggetti sia a carico del proprie- 
tario, l'annua spesa a ciò necessaria, moderatamente ar- 
bitrata dalla commessione, se bisogni, inteso l'esperto, 
sarà dedotta dagli annui ertagli. 
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Art. Gl. Le case di abitazioni comprese nella affittanza 
dei terreni, saran valutato per la metà della rendita delle 
case simili poste nello abitato del comnne, cui si appar- 
tengono (1). 

Le case rurali destinate agli usi dell' agricoltura com- 
prese nelle affittanze come sopra , debbono essere valu- 
tate per la estensione del suolo come i migliori terreni 
del comune, e nel resto, giusta il disposto nell’articolo 8 
del primo reai Decreto del dì 8 agosto 1833. 

§e siano comprese nelle affittanze delle macchine rusti- 
cane , o delti stigli , o delle doti necessarie alla cultura 
del fondo, od alla conservazione dei prodotti, l’interesse 
al 3 per 100 sul loro valore capitale, stabilito con esatta 
perizia, sarà dedotto dallo affitto. 

Art. 62. Non potranno essere ammessi altri contratti 
enfìteutici, se nonché quelli, il cui canone risulta basato 
o sopra contrattazioni di affitto , o sopra perizie dell’ in- 
trinseco valore relative al decennio legale. 

1 capitali impiegati nelle compre vendite daranno per 
rendita annuale il loro interesse calcolato al 5 per 100 , 
a menochè per delle circostanze ben verificate la com- 
messione non opini, che l'interesse debba essere raggua- 
gliato ad altra ragione, non minore del quattro. 

Art. 63. Le discussioni predette in quanto ai terreni , 
dovranno farsi col prendersi in considerazione tutti gli 
estremi relativi ai fondi stessi circa la coltura , la qua- 
lità, la situazione , e la estensione di essi ; perciò è in- 
dispensabile che sian subordinate alla visita locale, come 
si è detto nello articolo 51, ed adoprandosi all’uopo gli 

(1) Un Sovrano rescritto del 19 aprile 1843 ba trattato del 
modo di valutar le casine di campagna. (Vedasi il N. LXVlll). 
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agrimensori, lo esperto, e gl’ indicatori , secondo il biso- 
gno (1). 

Lo stesso valga per le case , stante la considerazione 
importata dalla seconda parte dell’articolo 53. 

Art. 64-. In tutti i casi di esclusione di contratti , di 
diminuzione, o di aumento d'interessi pei capitali impie- 
gati nelle compre vendite, dovrà dal Controloro farsene 
ragionato rapporto , accompagnato dalle carte necessarie 
al Direttore od all'Ispettore generale secondo la dipen- 
denza, e questi secondo i casi, o l’approverà, o ne ordi- 
nerà la correzione. 

Art. 65. Nel verbale generale della rettificazione, le parti 
riguardanti la discussione dei contratti saranno redatte 
con particolare diligenza , onde se ne rilevino le ragioni 
per lammessione, od esclusione (2). 

I motivi medesimi saranno consegnati inoltre nella co- 
lonna apposita dei quaderni dei sunti dei contralti. 

Art. G6. Compita intieramente la visita del territorio , 
la verifica ed iscrizione dei fondi, non che la simultanea 
discussione dei contratti , si passerà alla formazione del 
quaderno dei valori dei fondi rustici (3). 

(1) Il Reai Rescritto del 29 ottobre 1842. (Ved. N. XIV) ha al- 
lontanato l’ opera degli agrimensori presso le commissioni , a 
menochè nel solo caso delle misurazioni dei fondi a spese dei 
particolari. Però in taluni casi eccezionalmente è permesso, die- 
tro speciale autorizzazione superiore, potersi avvalere dell'opera 
degli agrimensori in vece di quella degli esperti. ( Ministeriale 
del 19 ottobre 1844 al N. LV1I della presente raccolta). 

(2) Secondo il modello del verbale generale, che porta il N. il , 
non devesi in esso trascrivere se non la soia parte, che riguarda 
la discussione dei contralti ammessi. 

(3) Questa parte che riguarda la discussione dei contratti si- 
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Esso quaderno conterrà tredici colonne che saranno le 
seguenti. 

1. Il numero d’ordine progressivo, giusta la visita , 
e discussione. 

2. Il numero d'ordine del quaderno dello spoglio dei 
contratti. 

3. La data del contratto. 

4. La natura dei contratto. 

5. 11 nome del contraente, che loca, vende ec. 

(i. 11 nome del contraente, che conduce, compra cc. 

7. La estensione del fondo , dedotta o dalle contrat- 
tazioni, o da misura fatta eseguire dalla cominessione (1). 

8. La indicazione della sua coltura. 

9. Il prezzo totale ritenuto nelle discussioni dalla 
commessione. 

10. La rendita sul capitale delle compre vendite sta- 
bilita dalla commessione (2). 

multaneamente colle altre operazioni di conseguenza, è stata de- 
rogata dalla Ministeriale dei 28 gennaro 1843, che slà al N. XVIII. 
non che dal modello del processo verbale generale, ch’esiste a 
N. li. In esso in armonia della predetta Ministeriale, vien pre- 
scritto dover precedere la discussione dei contratti ; doversi in 
seguito formare la tariffa, ed in fine fare il giro per la descri- 
zione, e classificazione dei fondi. 

11 quaderno de’ valori non è stalo conservato nel modello del 
processo verbale generale di rettifica di un catasto, forse perchè 
il prospetto analitico corrisponde all’ oggetto. 

(1) Una Ministeriale del 29 aprile 1843 ( vedasi N. XXXIII ) 
stabilisce il modo come assicurare la estensione dei fondi, che 
servono per la tariffa. Pel modello ' si deve seguire quello an- 
nesso al processo verbale generale di rettifica. 

(2) In seguito di una quistione mossa dal Consiglio Provin- 
ciale di Palermo, sull’aggiunzione della fondiaria nella valuta- 
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11. Il ratizzo della rendita per salma, in moneta si- 
ciliana. 

12. Il ragguaglio in ducati e grani. 

13. Una colonna per le opportune osservazioni. 

Per quel che le case riguarda si tratterà nel titolo XII. 

Art. 67. Si avverta che nel quaderno non si ammet- 
tano altre contrattazioni se non quelle di fondi di unica 
coltura , e se per avventura mancasse il sufficiente nu- 
mero de’ contratti di tal natura, ma esistessero solamente 
di quelli di più colture, in questi casi a giudizio de’ pe- 
riti, del prezzo stabilito in massa si dovrà fare il ratizzo 
a ciascuna coltura secondo la sua qualità, c quantità (1). 

Art. 68. Sopra l’ indicato quaderno si redigeranno gli 
stati della serie de’ valori dividendoli coltura per coltu- 
ra , badandosi a far comparire i gradi dei valori con or- 
dine successivo decrescente movendo dal massimo al mi- 
nimo ; ciascun di questi stati conterrà la intestazione 



zione dei contratti diversi, con Ministeriale del 12 aprile 1843, 
si sono approvate talune istruzioni progettate per 1’ oggetto dal 
Consiglio delle Contribuzioni dirette, e che trovansi diramate dal 
signor Presidente di esso Consiglio con analoga circolare del 6 
maggio 1843. (Vedasi il N. XXXIV).— Si fa pure osservare che 
nella valutazione dei contratti di compre vendile, deve far carico 
il rispettivo canone, anche quando deriva da prestazione di de- 
cime. (Veggasi la circolare del 10 gennaro 1846 al N. LXX1X). 

(1) In occasione di un dubbio promosso da un Direttore delle 
contribuzioni dirette, con Ministeriale del 20 maggio 1843 nel 
darsi talune norme sul modo di descrivere e classificare i fondi 
coverti da colture complesse , cioè da diverse colture frammiste 
tra di loro, si è stabilito pure il metodo come valutarsi i con- 
tralti relativi a simili fondi, nel caso occorresse ritenerli per la 
formazione della tariffa. (Vedasi il N. XXXV]. 
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esprimente la coltura, e le cioque colonne , che indiche- 
ranno: 

1. Il numero d’ordine. 

2. La citazione dell’ articolo , ossia del numero pro- 
gressivo de! quaderno dei valori. 

3. La denominazione del fondo. 

k. Il valore rendale di una salma di terra della le- 
gale misura in moneta siciliana. 

5. Lo stesso valore ridotto in ducati e grana (1). 

TITOLO VI. 

Della tariffa di valutazione dei terreni, e delle case, 
e dei fondi di modello. 

Art. 69. La tariffa della valutazione de’ fondi , e delle 
rase, è l'ultimo risultamento delle operazioni già enunciate 
nell’ articolo 66, (2) e delie serie dei valori ordinate a se- 
conda del contenuto ( circa i fondi rustici } nell' articolo 
precedente. 

Compite quindi le serie de* valori , la commessione si 
occuperà a redigere la tariffa di valutazione. La tariffa pre- 
senterà per ciascuna coltura, e per ciascuna delle qualità 
diverse. Che si abbracciano da una coltura stessa, i prezzi 
medi , ossia la rendita media dedotta dal coacervo de» 
prezzi contrattati nel decennio legale. 

La buona riuscita di una rettifica dipende dalla esatta 
indicazione della coltura, e della bontà, ossia della ctas- 

(1) Il modello da seguirsi si è quello che sta annesso al pro- 
cesso verbale generale di rettifica. 

(2) Vedasi la nota all'articolo SI di queste Istruzioni. 
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sificazione de' fondi rustici; dalla esatta classificazione dei 
membri , ossia de’ pezzi che compongono gli edifizt e le 
case , e dall' attribuzione a ciascuna classe della rendita 
netta media , che le conviene , ossia che può fruttare al 
proprietario. 

Art. 70. Con le precedenti vedute , il Controloro met- 
tendosi sotto gli occhi la serie decrescente dei valori, ossia 
delle rendite de’ fondi rustici, articolo 66, num 11, e di 
quelle derivate dallo spezzamento de’ valori per le case, 
ed appartenenti, ed attribuite a ciascun membro di case, 
articolo 142 e 14.3 , e dispostele per ciascuna rubrica di 
coltura pe' primi, cioè di tutti i seminerl, idem delle vi- 
gne, degli oli veti ec. ec., e di ciascuna specie di parti 
di case, per queste, come delle stanze di palagi, idem di 
grandi appartamenti, di quarti nobili, quartini, dei bassi, 
de’ magazzini, delle botteghe, cantine, stalle, ec. ec., la 
taglierà in sezioni, ossia in classi (1). 

I valori compresi in ciascuna sezione, o classe, debbo- 
no esser tali, che il -prezzo medio coacervato da essi ri- 
sultante , presenti una moderata differenza tra il primo . 
e l’ultimo elemento, o termine che compongono la sezio 
ne, o la classe. 

La norma all’ uopo si è , che il prezzo medio cennato 
non superi la metà della differenza, cho passa fra il mas- 
simo ed il minimo della sezione , o classe correlativa. 
Tale metà di differenza potrebbe chiamarsi limile dì dif- 
ferenza. (Così fra 55 e 25 il prezzo medio non dee supe- 
rare il 50, ossia non dee distare dal massimo c dal mini- 
mo in pili di 5 , eh’ è metà della differenza tra 55 e 25). 



(t) Per la tariffa delle case vedasi la nota all’articolo tit di 
queste istruzioni. 

Calasi» fond. 16 



Digitized by Google 




122 

Art. 71. 1 limiti delle enunciato differenze possono es- 
sero rappresentati dalla formola , M limite fra i termini 
M‘ minimo, ed M* f 2 M massimo. Quindi : 

1. In una sezione , o classe di prezzi , de’ quali il 
massimo sia 120 , ed il minimo 100 , il limite sarà rap- 
presentato da 10. 

2. Fra 99 ed 81 da 9. 

3. Fra 80 e 64 da 8. 

4. Fra 03 e 49 da 7. 

5. Fra 48 e 30 da 0. 

0. Fra 35 e 25 da 5. 

7. Fra 24 e 10 da 4. 

8. Fra 15 e 9 da 3. 

9. Fra 8 o 4 da 2. 

10. Fra 3 e 1 da 1. 

I limiti de’ valori superiori a 120 si regoleranno con 
le stesse proporzioni, e la formola notata di sopra. 

Art. 72. Or siccome i valori ed i prezzi contenuti nelle 
serie non seguono sempre le nostre sistematiche regole , 
cosi se si donino delle sezioni , ossia delle serie che in- 
cludano dei prezzi che escano dalle categorie determinate 
nel precedente articolo, in tal caso so i gradi dei prezzi 
superiori al grado massimo di ciascuna categoria supe- 
rino, ovvero siano di maggior numero de’ prezzi inferio- 
ri, si applicherà il limite proprio della categoria anterio- 
re E pel contrario se siano superanti i prezzi inferiori 
al grado minimo , si applicherà il limite della categoria 
posteriore. 

Art. 73. I ducati che sono accompagnati di grani, sa- 
ranno calcolati coi grani medesimi, riputandosi però che 
questi rappresentino il ducato, se eccedono i grani cinquanta. 

Art. 74. Tagliate in tal modo le serie , se ne addizio- 
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neranno tutti gli elementi de' valori, ossiano i prezzi che 
le compongono, non eliminandone i valori simili, sia che 
nascano da grandi, o più estensioni territoriali , sia che 
dipendano da ripetuti valorj di membri di case, e la som- 
ma si dividerà pel numero degli elementi : il prezzo me- 
dio , ossia il quoziente che ne risulterà , sarà la rendita 
netta media di ciascuna classe rispettiva, o di qualità di 
fondo, o di membri di case. 

La rendita netta media per quanto è possibile , esser 
de' e equidistante dal più alto, e dal più basso degli ele- 
menti, come si è detto de’ limiti. 

Se la rendita netta media si accosti di molto o al grado 
più alto, od al grado più basso , si possono riesaminare 
i tagli, e dislogare que’ prezzi che alterano le differenze, 
facendoli figurare nelle categorie o anteriori, o posterio- 
ri, seguendo sempre per quanto è possibile le date norme. 

Art. 73. Sono continue quelle serie, che hanno per una 
identica natura di coltura, o qualità di membri di case, 
i prezzi disposti in modo elio corrispondono alle regole 
date pe’ tagli ordinari delle indicate categorie. 

Se poi un prezzo disti da un'altro, per una somma mag- 
giore dei limiti sopracennati , allora la serie è discon- 
tinua. 

La discontinuità potrà accadere o ne’ valori più alti , 
o nei più bassi, difficilmente potrà intervenire ne’ valori 
medi. 

Nelle stesse colture, o membri di case, uno, o più va- 
lori alti continui tra essi, ma che non lo sono con quelli 
che vengono appresso , formeranno una classe separata , 
o di eccezione nell’ottimo. Così i valori bassi discontinui 
formeranno una classe di eccezione per l'infimo. 

Art. 7G. Quando la mancanza di continuità accado nel 
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mezzo delle serie, allora è d’uopo classificare i valori, corno 
se fossero tante serie separate , quante sono le disconti- 
nuità, che formano sezioni separate frai valori precedenti, 
ed i susseguenti (1). 

Art. 77. Con questo procedimento difTìniti i valori dello 
classi di una coltura, o qualità di pezzi di case , si pro- 
cederà a quelli di tutte le altre. 

Art. 78. Le rendite nette medie per ciascuna natura di 
coltura, o membro, e per ciascuna classe ricavate coi me- 
todi sopra stabiliti costituiranno la tariffa di valutazione. 

Art. 79. Le operazioni aritmetiche sopraindicate , per- 
chè non trattasi che di calcoli su dei quali non potrebbero 
elevarsi gravi discettazioni, si istituiranno dal Controloro 
solo , che per tutto quel tempo licenzierà i commessart 
forestieri, per indi riconvocarli verso il fino di esso lavoro, 
per loro presentarlo, ed affinchè tali operazioni procedano 
con maggiore chiarezza, ed esattezza, potranno essere e- 
seguite con lo ajuto tiglio esperto , e se bisogni, dello a- 
grimensore, ai quali -saranno richiamate a memoria le os- 
servazioni oculari eseguite sopra luogo circa la classifi- 
cazione , ossia la diifinizione della bontà già data a cia- 
scun fondo, o alle varie classi di essi, ed a ciascun membro 
o pezzo di edificio. 

(1) Una circolare del signor Presidente del Consiglio delle 
contribuzioni dirette del 23 marzo 1844, provvede al mezzo co- 
me supplire i valori medi discontinui in quelle tariffe, che per 
difetto di contralti ne mancano, e stabilisce anche il metodo co- 
me supplire dei valori nell'alto o nel basso delle tariffe, allorché 
bisogna ricorrere alle tarifTe per analogia volute dal titolo X delle 
presenti istruzioni generali. Dessa circolare che sta in armonia col 
disposto per l’oggetto nell’ articolo 120 di queste medesime istru- 
zioni, e nel modello del verbale generale di rettifica, si può ri- 
scontrare al N. XL1Y. 
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Cosi : 1* quando una coltura, od un elemento di edifi- 
cio , ed i suoi valori presentano soltanto una triplice di- 
visione, la prima classe corrisponderà alla buona qualità, 
la seconda alla mediocre, la terza alla cattiva. 

2° Quando una coltura, cc. ed i suoi valori oltre lo 

t 

tre classi, ne presentano una, o due di eccezione neU’alto, 
o nel basso, giusta l’articolo 75, allora oltre la qualità 
buona, mediocre, o cattiva, ne avrà altre due, cioè l’ot- 
tima o scelta , pel più alto valore, e l’ infima o pessima 
per lo più basso. 

3° Allorché una coltura, ed i suoi valori daranno per 
esempio, sei, o nove classi, allora la coltura sarà capace 
di divisione e suddivisione in classi principali, e subalterne, 
ed i membri delle case in ranghi, come 1° e 2°. 

k" Infine quando lo colture ec. ed i valori presentano 
estremi staccati in più o in meno dagli altri assoggettati a 
più triplici divisioni , in tale ipotesi , oltre delle classifi- 
cazioni principali , e subalterne delle istesse colture , o 
pezzi di case, dovranno ammettersi puranche delle classi di 
eccezione sian ottime, sian infime. 

Art. 80. Istituite tutta queste disamine, la commessione 
tenute presenti le qualità verificate sopra luogo, aggiungerà 
le denominazioni speciali , ove bisogni dinotare le classi 
principali di una stessa natura di coltura. 

Così qualora , a causa d’esempio , il seminatorio offra 
le gradazioni predette, le divisioni, o classi principali po- 
trebbero distinguersi con le denominazioni di seminatorio 
di piano rigabile di prima, seconda, e terza classe, se- 
minatorio semplice di 1* 2" e 3’ classe; seminatorio mon- 
w tuoso , o collinato di l a 2* e 3'" classe; e finalmente, so le 
circostanze il richiedano seminatorio acquabile scelto , e 
geminatone petroso, o seminatorio infimo. A somiglianza 
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per gli edifici, si riterranno le precisioni di stanze scelte 
di l a 2“ e 3’ classe del 1° rango, idem del 2° rango ec., 
di stanze infime, e tutto ciò pei palazzi ; egualmente pei 
quarti nobili; così botteghe scelte; 1", 2% e 3 a classe delle 
botteghe di 1° rango; e di seguito, secondo tutte le spe- 
cificazioni, che potrebbero aver luogo (1). 

Art. 81. Come si esporrà nel titolo 8° pei fondi rustici, 
e ad oggetto di eseguirsi con maggiore facilità , ed esat- 
tezza la classificazione e la valutazione dei terreni, è ne 
cessano, che si stabiliscano all'uopo dei fondi di modello, 
che serviranno per tipi di paragone, articolo 98. 

Ora tali fondi di modello devono, per quanto è possibi- 
le, coincidere per ciascuna cultura, e classe, fra quelli il 
cui valore è entrato per elemento nella formazione della 
tariffa da una parte, e che nello stesso tempo dall'altra, 
hanno di fatto nella visita del territorio presentati gli estre- 
mi necessari in quanto alla loro qualità, onde servire di 
modello e di paragone agli altri fondi simili ; pel primo 
requisito il valor rendale di tai fondi deve corrispondere, 
ed approssimarsi al prezzo medio risultato per la classe 
rispettiva. Quando mai avvenisse che i fondi presi per 
modello nella operazione eseguitasi in campagna, non riu- 
nissero gli altri estremi risultanti come sopra dalle ope- 
razioni del calcolo, allora bisognerebbe ritenere per fondi 

(1) Trovandosi derogato, come alla nota all’articolo 1 i 1 di 
queste Istruzioni, il sistema di valutazione^ delle case con lo 
spezzamento dei valori, e dovendosi formare una semplice lista, 
resta di conseguenza abrogato quanto nel presente titolo si dice 
sulla formazione della tariffa pei fabbricati, ed in quanto al me- 
todo pratico di eseguire la lista di cui si fa motto in detta nota, 
può ricorrersi al processo verbale generale di rettifica, modello 
N. 11. 
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di modello quelli che gli uni , e gli altri dati presente- 
rebbero, e secondo il bisogno sommariamente rivedersi la 
classificazione dei fondi ad essi comparati. 

Art. 82. I fondi di modello devono scegliersi inoltre tra 
quelli che conservano la natura della coltura indicata nelle 
correlative scritture, e che olirono unica coltura, ed unica 
qualità : se poi mancassero i fondi di unica coltura, e di 
unica qualità, in tal caso, giusta il previsto nell’articolo 67 
potrà prendersi per modello quella parte di fondo con- 
trattato, che presenterà cultura, e qualità uniehe. 

TITOLO VII. 

Divisioni de territori in itzioni. 

Art. 83. Dopo che il Controloro in un comune avrà 
compito in minuta Io spoglio delle contrattazioni, e men- 
trcchè tale spoglio si andrà copiando dal commesso , si 
procederà dal Controloro stessp con l’ intervento del com- 
messario paesano, e del Sindaco, e di uno, o dei due De- 
curioni interventori, so questi ultimi il vorranno, alla di- 
visione del territorio in sezioni (1). 

Se il Sindaco, e l’uno, o se i Decurioni interventori non 
si presteranno, l'operazione non di meno sarà eseguita. 

Art. 8i II territorio di un comune che si pone in ret- 
tifica, sarà diviso in tante sezioni quante saranno bastevoli 

I . 

(1) Dovendo lo spoglio dei contratti non più eseguirsi dal Con- 
troloro, come per nota allo articolo 42 di queste Istruzioni, 4 
divisione del territorio in sezioni, ha luogo dietro che il Con- 
troloro ha terminato il confronto degli atti Hcevuti dai notai.= 

( Vedasi il processo verbale generale di rettifica modello N. 1U) 
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per divenirsi in seguito alla descrizione e valutazione dei 
singoli fondi con esattezza , e precisione tale da non la- 
sciarne sfuggire alcuno. 

Art. 85. Nella divisione delle sezioni , la commessione 
farà uso della sua prudenza regolata dalle circostanze to- 
pografiche, e dal consiglio degli esperti. -Essa però si stu- 
dierà di regolarsi con le seguenti norme, per quanto più 
le riuscirà possibile. 

1° Di non molto accrescere, nè troppo restringere il 
numero delle sezioni , potendosene formare da cinque a 
dieci. 

Un caso straordinario, in cui vi fossero chiare ragioni 
per allontanarsi da questa regola, per farne maggiore, o 
minor numero dell’ indicato , dovrà essere sottoposto al- 
F approvazione del Direttore. 

2° Le strade, e trazzere pubbliche e vicinali, ed an- 
che i confini naturali, si dovranno ordinariamente scegliere 
a preferenza per linee di demarcazione tra le sezioni da 
formarsi, che si dovrà curare, che risultino di estensione 
approssimativamente eguali. 

Si badi però che a tale uguaglianza approssimativa non 
si sagrifuhi il vantaggio delle linee di demarcazione, che 
potranno presentare le strade le più cospicue, ed altri ter- 
mini naturali; in questo caso varrà meglio aver sezioni 
ineguali di estensioni, ma che vengano con maggiore pre- 
cisione, ed inalterabilità limitate da certi confini. 

3° Se una proprietà d’ uno stesso padróne è divisa 
da una strada, o altro confine che sarà comodo di adottare 
per linea di demarcazione , in questo caso , le due parti 
dello stesso fondo figureranno come fondi diversi , e pi- 
glieranno luogo nelle rispettive sezioni in cui cadranno. 

4° Quando esistono porzioni di territorio, che abbiano 
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denominazioni particolari di contrade, e che non recando 
grande alterazione alle altre norme , si potranno 'com- 
prendere nelle rispettive sezioni senza smembrarle, ai do- 
vrà preferire questo metodo, perchè facilita i lavori della 
commessione , e si adatta meglio alla abitudine degli 
abitanti. 

5° Quando i confini de’ territori delle comuni non 
saranno bene determinati, e perciò controversi, e quando 
de’ territori saranno straordinari così che si estenderanno 
da uno ad altri comuni, o comuni comprenderanno in essi 
come inchiodati , le porzioni controverse dovranno prov- 
visoriamente includersi nel territorio di quel comune, che 
n’ è attualmente in possesso, giusta l’esercizio che n’ha 
l’ Amministrazione civile, e similmente i territori eccedenti, 
dovranno limitarsi; e quindi in ogni caso di dubbio, si con- 
sulterà il Direttore, il quale farà prontamente sciogliere il 
dubbio dall lntendente, inteso il consiglio d’intendenza. 

Art. 86. Ciascuna sezione sarà designata con una let- 
tera alfabetica, e con l'antica, ed usuale denominazione 
della contrada che comprende t secondo il preveduto sotto 
il numero 4° dell’articolo- precedente. La prima sezione 
si segnerà con la lettera A, la seconda con la lettera B, 
la terza con la lettera C, e cosi di seguito. „ 

La prima sezione dovrà essere quella , che limita con 
l’abitato del comune dalla parte del levante; la- seconda 
quella che confinando colla prima dalla parte del mez- 
zogiorno della prima stessa, va occupando il territorio, o 
dirigendosi al mezzodì di esso ; le altre sezioni seguirai! 
mano mano, legandosi 1' una con f altra dal mezzogiorno 
al ponente, dal ponente al settentrione, e l’ultima dal set- 
tentrione dirigendosi all’ oriente, toccherà col suo lato in- 
feriore il Iato superiore della prima sezione. 

Catasto fond. _ t7 
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Art. 87. La divisione del territorio in sezioni, sarà ese- 
guita con l’ajuto di uno, o più agrimensori od ingegneri 
abili a levar le piante de' territori. 

Gli agrimensori , o gli ingegneri adibiti in questa ope- 
razione, non potranno essere adoperati nella misurazione 
de’ fondi particolari. 

Si redigerà una pianta topografica del territorio, e deir» 
divisione in sezioni (1). 

Le sezioni saranno misurate nelle loro totalità in modo 
approssimativo, cosicché p issa conoscersi, per presso a 
poco, la estensione del territorio (2). 

Le sezioni che contengono fondi culti, o beneficati, sa- 
ran misurate con maggiore precisione. 

Della pianta se ne faran tre copie, per esserne affissa una 
nella casa comunale, e .quindi conservarsi in quell' archi- 
vio, e per esserne rimesse le altre, una alla Direzione della 
provincia, e l’altra alla Ispezione generale (3). 

Nelle sezioni saran designati secondo le regole dell’ arte 
i fondi culti ed inculti , ma senza particolari dettagli re- 
lativi alla specificazione di tali fondi. 



(1) II Reai Rescritto del 27 novembre lSlt (vedasi N. XI) tra 
l'altro ba ordinato di doversi, in vece delle piante territoriali, 
eseguire dei semplici schizzi. = Una Ministeriale del 17 aprile- 
1841 ( vedasi al N. XLVI ) stabilisce che il lavoro degli schizzi 
debba considerarsi come lavoro ordinario degli agrimensori , da 
compensarsi colla solila indennità di grana ottanta ai giorno. 

(2) Dovendo, formarsi semplici schizzi lineari, come alla pre- 
cedente nota, la misurazione di cui è parola non ha più luogo. 

(3) Sciolta col Rcal Decreto del 29 ottobre 1812 la ispezione 
generale delle Contribuzioni Dirette, le copie delle piante che si 
sono eseguile sin da quell'epoca, sono state sempre due, una per 
la direzione della provioria, e l'altra por l'archivio comunale.. 
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Della descrizione, e classificazione de' fondi rustici. 

Art. 88. Terminati i lavori, de’ quali si è trattato nei 
titoli IV , e VII , la 'commessione si occuperà della de- 
scrizione, e class’ficazione dei fondi per ciascuna seziono 
separatamente, e successivamente, e della d scussione dei 
contratti , le regole per la quale si sono esposte nel ti- 
tolo V. 

A tal fine precedentemente con I’ aiuto di uno o più in- 
dicatori, i fondi dei quali si hanno contrattazioni, saranno 
riportati in delle note indicanti le sezioni e le contrade 
ove essi giacciono. 

L’oggetto della descrizione e. classificazione dei terreni, 
è quello di conoscere il numero delle proprietà comprese 
in ciascuna sezione, la giacitura, la estensione, i confini, 
la coltura, la qualità, il possessore di ciascun fondo, ed 
i dati deirammessibilità, o del rigetto degli atti, che son 
relativi ai fondi stessi (1). 

Art. 89. Il Controloro, i commessart, l' agrimensore, o 
gli agrimensori, l’esperto, i pratici indicatori, nonché il 
sindaco, ed i decurioni interventori, se essi ultimi il vor- 
ranno, si porteranno sopra luogo, incominciando dalla pri- 
ma sezione ossia da quella segnata colla lettera A, ed in 
un quaderno, che si chiamerà il cartolare della campagna, 
proprietà per proprietà, opereranno come appresso. Esau- 
rita la prima sezione , passeranno alla seconda, indi alla 
terza, e così di seguito (2). 



(I) Per lutto ciò che concerne la discussicele dei contratti ve- 
dasi la nota allo art. &i di queste Istruzioni. 

(2) Il Rea! Rescritto del 29 ottobre 1342 (vedasi N. XIV) 
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Potranno intervenire i proprietari in esse operazioni. A 
questo oggetto tre giorni prima di portarsi la commessione 
in una sezione, il sindaco ne darà avviso al pubblico con 

parlando all' articolo 2° della descrizione , e classificazione dei 
fondi, chiama in questo lavoro i soli esperti di campagna , e 
stabilisce doversi le commissioni avvalere dell’opera dello agri- 
mensore nel solo caso della misurazione dei fondi per conto dei 
particolari*; quindi è stata allontanata 1' assistenza dei suddetti 
agrimensori nel cennalo lavoro di descrizione e classificazione , 
essendosi, come si è dello , ritenuta quella di soli due esperti 
di campagna. Ciò viene meglio dilucidato dallo esempio pratico 
portato nel modello del processo verbale generale di rettifica, e 
da una circolare della Direzione della provincia di .Palermo del 
23 maggio 1843 concepita noi seguenti sensi. 

« Per definire 1’ estensioni dei fondi a descriversi , e classifi- 
» carsi nei catasti, a risparmio di tempo e di spesa è stalo or- 
» dinato col lleal Descritto del 29 ottobre 1842, che trattandosi 
» di piccoli fondi, e potendo l’estensione conoscersi approssi- 
» malivamente ad occhio, sarà essa definita da due esperti di cani' 
» pagna; altrimenti ne sarà fatta la misurazione dallo agrimen* 
» sore, il quale sarà adoperato à giudizio e prudenza delia com- 
» missione. 

« Assicurata la estensione dei fondi, la loro classificazione sarà 
» fatta dagli esperti medesimi. 

« Da ciò risulta che 1’ opera periodica degli agrimensori presso 
» le commissioni resta interamente abolita, e possono essi es. 
» sere adoperati dalle dette commissioni per le sole misurazioni 
» dei grandi fondi. 

« Agli agrimensori però sono sostituiti due esperti che seguir 
«devono le Commissioni, e con la ministeriale .del 17 dicembre 
» 1842 di N. 2074 articolo 3°, si è dichiarato che le commis- 
» sioni possono valutare col loro criterio i detti degli esperti per 
» ritenerli in tutto, o pure modificarne quella parte , che appa- 
« rirà evidentemente erronea, c degna di emenda. 

« Quindi nessuna facoltà si accorda per fare verificare dagli a- 
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adissi, in seguilo di prevenzione ohe no riceverà dal Con- 
troloro. Se il Sindaco trascurerà la pubblicazione degli af- 
fissi, l'operazione non potrà. per questo essere ritardata. 

» grimcnsori i toro pareri, ma si rimette alla prudenza delle 
» commissioni 1’ approvazione. 

« Conferma quanto di sopra, la ministeriale del 28 gcnnaro 
«ultimo ( N. XI, HI ), la quale nella risoluzione di alcuni dubbi 
» proposti dal signor Direttore della provincia di Callanissetla , 
» pel secondo dubbio intorno alle misurazioni dei fondi di grande 
» estensione così si espressa. 

«= Ma s'intende bene, che tal misura non dee eseguirsi se 
» non in mancanza di altri elementi. Or gli altri elementi sono 
» appunto i validi documenti eh’ Ella dice ; cioè i contralti, le 
» legali perizie, ed anche i riveli nella superficie , e le scritture 
» sul macino per quanto si crederanno aUondibili , secondo il 
«giudizio, e la prudenza del Controloro, e della commissione. = 

« Or la trascritta disposizione fa conoscere, che le misure da 
» farsi eseguire agli agrimensori, con incàrichi speciali , e non 
u per ministero ordinario, sono quelle dei fondi di grandi e- 
» stensioni, pei quali non esistono i documenti sopra specificati, 
» e quindi sono quelle da eseguirsi a carico dei proprietari, ai 
» termini dell'articolo 96 delle Istruzioni generali. 

« Dall’ anzidetto risulta. 

« 1° Ch’Ella non dovrà più ammettere agrimensori addetti alle 
«commissioni, e se attualmente io sono, dovrà licenziarli., non 
n facendosi più buona per essi alcuna indennità di-servizio dal 
» ricapito della presente io poi. ( Vedati la nota apposta' nel- 
» l’ art. 65 di queste Istruzioni, ove dicesi poterti eccezionulmente 
» in taluni casi adibire l’opera degli agrimensori in vece di quella 
» degli esperti, previa autorizzazione speciale). 

« 2" Che pria di ordinare le misurazioni dei fondi di grandi 
» estensioni dovrà Ella esser sicura; 1° Che siansi avvertili per 
» mezzo dei sindaci, e per affìsso, i proprietari a presentare i do- 
» cutnenti delle estensioni dei loro fondi, portandosi la commis- 
« sione fra tre giorni a dtg principio alla descrizione, e classili- 
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11 Controloro porterà le note de' fondi contrattati, delle 
quali si è fatto menzione negli articoli precedenti. 

Converrebbe che uno degli indicatori fosse scelto fra 
gl' intimatori de’ percettori, o degli esattori locali, per of- 
frire i convenevoli chiarimenti sul successivo passaggio dei 
fondi da un proprietario ad un altro. 

Art. 90. La descrizione de’ fondi sarà fatta da tra- 
montana a mezzo giorno, ed a zig-zag (1). E siccome il 

» catione del territorio. — 2 8 Che i proprietari non avessero pre- 
» sentalo alcun documento nè a lei, nè al sindaco dei comune, 
» come potrà comprovare dai carteggio. 

« 3° Che tenendo presenti gli spogli dei contratti , le perizie 
» estratte dai notai in forza dello articolo 48 delle Istruzioni , 
» e le relazioni del consumo rurale, che a tale oggetto potrà ri- 
» chiedere dai rispettivi Sindaci, non esistessero elementi d’onde 
» potersi assodare la estensione di quei fondi, pei quali sarà per 
» commettere agli agrimensori la misurazione a carico dei pro- 
» prietarl. ( Posteriormente lo spoglio delle perizie à stalo aboli- 
» to. Vedi la nota allo art. 48 ). 

« Indi a che si potranno ordinare le misure coi rispettivi no- 
» lamenti a carico dei delti proprietari , ai termini, del citato 
» articolo 96-delle dette Istruzioni ». 

— Con due ministeriali dei 1° e 22 aprile 1843 (vedansi ai Nu- 
meri XXVI e XXXII), viene autorizzato di potersi adibire per 
le sole operazioni catastali, gli agrimensori ed esperti di cam- 
pagna anche non cedola li. — Un’altra ministeriale del 1 D luglio 
1843 (vedasi al N. XXXVII) autorizza la elezione degli esperti 
di campagna supplenti. 

— Il Reai Rescritto suddetto del 29 ottobre 1842 allo art. 1° 
ha abolito i cartolari; quindi in campagna non • si farà che il 
semplice borro-dolio stato di sezione. 

(t) I Conlrolori sono stati autorizzali alla descrizione dei fondi, 
come meglio torna conto alla celerità ed esattezza del lavoro. 
( Ministeriale del di 30 aprile 1842 N. XV }, 
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lato di tramontana nella prima sezione, che giusta l’ar- 
ticolo 85 si suppone a levante del comune, corrisponde a 
sinistra de’ rettificatori , cosi in ciascuna sezione la de- 
scrizione si comincerà da sinistra a destra a zig-zag, come 
è stato detto, sempre incominciando dalla parte più vicina 
al comune. 

Art. 91. Il primo fondo di ciascuna sezione si noterà 
col numero 1, il secondo col numero 2, e così di segdi- 
to, cosicché il numero progressivo indichi il numero dei 
fondi di cui è formata una sezione. 

Art. 92. Incominciandosi l’operazione dal primo fondo, 
ossia dal primo numero della sezione A, ti noteranno : 

1. I nomi e cognomi de’ possessori. 

2. I confini, cioè la strada con cui confina, i limiti 
naturali se ve ne saranno, e le possessioni limitrofe. 

3. Se v» pono chiese, cimiteri, conventi, monasteri, 
cave di qualunque specie, acqua, miniere, molini , para- 

dori, fabbriche di manifatture , ed industrie , fabbriche 

« 

rurali o altro oggetto qualunque tassabile (11. 

k. Se vi sono mura, siepi , corsi d’acqua , cd altro 
bisognevole di spesa di manutenzione. 

Art. 93. Dopo questi dettagli, si riscontreranno le note 
dei fondi contrattati , e si scriveranno le circostanze ri- 
levatesi, che determineranno la commessione ad ammet- 
tere, od a rigettare il corrispondente contratto (2)* 

Questi molivi saranno indi, quando, o per giorni inop- 
portuni, o per festività, la commessione non agirà in cam 

(1) Niuoa proprietà di qualunque siasi menoma estensione » 
valore deve trasandarsi nella rettifica. (Vedasi per l'oggetto 1» 
ministeriale del 15 luglio 1843 al N. XXXIX). 

(2) Per la discussione dei contratti vedasi la nota all' artica, 
lo 51 di queste istruzioni. 
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pagna , estesi sulla colonna destinata a tal fine nei qua- 
derni delti spogli dei contratti. 

Si estenderanno ancora per ciascun fondo le notizie 
delle appartenenze, e dei passaggi , per quanto sarà pos- 
sibile da un proprietario ad un altro sino all'attuale pos- 
sessore. 

Art. 9V. Con questo metodo si scovrirà se il fondo fu 
rivelato o no nel 1811 , nel 1815 o nel 1835 in 36 , o 
nell’ ultimo termine concesso col reai rescritto del dì 8 
maggio ultimo, e per quale estensione. 

Rilevandosi delle omessioni , se ne terrà conto in qua- 
derno separato, per farsene finalmente dal Controloro il 
quadro comparativo accompagnato con apposito rapporto, 
dopo la operazione compita, alla Direzione, od alla Ispe- 
zione generale, secondo la dipendenza, e nel fine di adem- 
pirsi al contenuto nello articolo 17 delle presenti istru- 
zioni , perlocchè 1’ Ispettore generale, dopo le notizie elio 
sono obbligati di dargliene i Controlori, o i Direttori, ras- 
segnerà l’occorrente al Ministro Segretario di Stato delle 
finanze, ed al Luogotenente generale (1). 

Art. 95. L'estensione de’ fondi potrà dedursi, o dai ri- 
veli, o da legali perizie, o dalle scritture del macino ru- 
rale, purcliè i limiti di essi fondi non siano stati cangiati. 
Gli agrimensori, e l’esperto diranno se la estensione effet- 
tiva corrisponda approssimativamente alla dedotta (2). Nel 
caso che detti periti crederanno la estensione essere mag- 
giore della rivelata , o della contenuta nella perizia , lo 
esporranno alla commcssione. Il Controloro allora ordinerà 
di eseguirsi la misura geometrica di quei fondi. Se que- 

(1) Vedasi la nota all'articolo 28 delle presenti istruzioni. 

(2) Gii agrimensori più non intervengono in questo lavoro. 
Yedansi le note agli art . 63 e 89 di queste istruzioni }. 
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sta misura porterà una differenza maggiore della decima 
parte del fondo, la spesa di tale misura sarà a carico del 
proprietario del fondo stesso. • 

In ogni caso di misura geometrica, i! ' risultamento di 
essa sarà quello che si deve notare come estensione vera 
del fondo in esame (1). 

Art. 96. Sè da nessuno elemento si potrà rilevare la 
estensione del fondo, i periti ne faranno la misura a speso 
del proprietario. 

Art. 97. La spesa della misura nel caso in cui va a 
carico del proprietario, dovrà essere tassata giusta lo leggi 
vigenti. 

La tassa sarà fatta dalla commessione, e consegnata ai 
periti, che ne riscuoteranno I’ importo dal debitore. Essa 
sarà resa esecutoria gon ordinanza del Sindaco, e per la 
riscossione si procederà per di lui ordine agli atti esecu- 
tivi, con gli stessi metodi, che sono autorizzati per le ren- 
dite appartenenti aU/amministrazione comunale (2). 

(1) Il Reai Rescritto del 29 ottobre 1812 all’articolo 2* ordina, 
che la estensione dei piccoli fondi può definirsi approssimativa- 
mente ad occhio. (Vedasi il detto. Reai Rescritto al N. XIV, ) ed 
una ministeriale del di 8 febbraro 1843 (al N. XX', permette di 
potersi anche ad occhio assicurare la estensione dei latifondi, 
con facoltà di potersi misurare una sola 'parte delti stessi. • 

(2) Per uria disposizione dell’ Isppllor generale Direttore della 
provincia di Palermo, presa d’accordo coll'lntenddnte , la tassa 
per la misurazione dei fo'ndi a carico dei particolari venne sta- 
bilita con una tariffa graduale, per la di cui conoscenza credia- 
mo opportuno qui oppresso trascrivere 1’ analoga circolare della 
Direzione, che porta Ja data del 17 agosto 1813 N. 1502. 

« Essendosi sperimentato il bisogno di stabilire per massima 
» il pagamento- da darsi ai periti, eh’’ eseguono delle misure a 
» peso dei proprietari, è stato determinalo di accordo con questo 
Catasto fond. 18 
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Art. 98. Riconosciuta , o rettificata la estensione del 
fondo, si passerà alla sua classificazione. Essendo questa 
l’opera quasi principale nella rettificazione del catasto, il 
Controloro dovrà raccomandare ai commessarl, agli esperti 

» signor Intendente, nella sessione del giorno 11 corrente, la se- 
» gtìente tariffa. 

Territorio piano — Pei fondi da una salma fino a cinque, 

» grana cinquanta per ogni salma. 

« Da sei salme fino a dieci, grana quaranta per salma. 

« Da undici salme fino a venti, grana trenta per ogni salma. 

« Da ventuno fino a quaranta, grana venti per Salma. 

« Da quaranluno fino a sessanta, grana dieci per ogni salma. 

« Da sessantuno in sopra, grana cinque per cadauna salma. 

« Territorio montvoso — Per i fondi da una salma fino a cin- 
» que, grana sessanta per ogni salma. 

« Da sei fino a dieci, grana cinquanta per ogni salma. 

« Da undici fino a venti, grana quaranta per salma. 

« Da ventuno fino a quaranta, grana trenta per salma. 

« Da quarantuno fino a sessanta , grana venti per ogni 
salma. 

« Da sessantuno rn sopra, grana dieci per ogni salma. 

« In conseguenza di che, Ella avrà cura di regolarsi con le 
» suddette norme, ove si troverà nel caso con la commissione 
» di dovere stabilire delle tasse per misurazioni a carico dei prò- 
» prietàrl; ben inteso che nei pagamenti, con le proporzioni suin-, 
» dicale, van comprese le spese di accesso e recesso, e che i pe- 
» riti non hanno alcun dritto di esigere altra mercede. 

« Finalménte trovo utile avvertirla, che le tasse in discorso 
» debbono dalla commissione esser rilasciate con la dichiarazione 
» di essersi consultate le perizie, e le scritture del macino ru- 
» rate, e che nessun documento è' stato dai proprietari presentato 
» a malgrado lo avviso fatto, quale avviso amerei che fosse pra- 
» ticato con anticipazione, e continuato finché si può: 

« Baderà in ultimo a trasmettere contemporaneamente in Di- 
» rezionc un duplicalo della tassa che si rilascerà ». 
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ed allo agrimensore, so bisogni , la massima attenzione , 
e religiosità (1). 

Nel primo giro, che si sarà eseguito nel territorio per 
la divisione dello stesso in sezioni , il Controloro, il com- 
messario paesano, l’esperto, e TagrimensorB hanno dovuto 
osservare le varie colture de' terreni, farsi una idea delle 
diverse qualità di ciascuna di esse, e specialmente notare 
i fondi più marcabili in ciascuna coltura, e qualità, da po- 
ter servire di modello, o di termini di paragone alla clas- 
sificazione di tutti gli altri fondi (2). 

Con l'ajuto dell’ indicatore, e dell’ esperto, ha dovuta il 
Controloro assicurarsi inoltre, se per quei tali fondi esi- 
stano delle contrattazioni nello spoglio de' contratti già 
eseguito. Ora con tali norme il procedimento da tenersi 
sarà : 

\ 

1. Conoscere se il fondo abbraccia una, o più col- 
ture. 

2. Nel primo caso dellinire se le colture siano di più 
qualità. 

3. Tanto le colture, che le diverse qualità di esse pa- 
ragonar si deggiono coi rispettivi fondi di modello , dei 
quali si è parlato in principio , per come e quanto ciò 
possa riuscir meglio, e così si riporteranno a quella clas- 
se , od a quelle classi , cui i fondi di modello si riferi- 
scono. 

e 

tl) Una Ministeriale del 20 maggio 1843 ( vedasi N. XXXV ) 
risolve taluni dubbi sorti adorni Direttore deile Contribuzioni di- 
rette, sul modo di descrivere e classificare i foiidi , ebe conten- 
gono colture complesse, ossia diverse specie di colture frammi- 
ste fra di loro. 

(2) Per lo intervento dello agrimensore in questa parte di la- 
voro, vedaosi le note agli articoli 63 « di queste istruzioni. 
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h. Di ciascuna coltura, e di -ciascuna qualità di essa 
dovrà notarsi l'estensione approssimativa. 

Se tutte le estensioni- parziali riunite non eguagliano la 
estensione totale del fondo, vi 6arà luogo a misura geo- 
metrica all’uopo. 

•5. Le considerazioni che deggiono avere le commes- 
tioni ed il perito, nell’istituire i paragoni coi fondi di mo- 
dello, sono quelle di dovere calcolare le circostanze in- 
fluenti sulla somiglianza della situazione, della qualità del 
terreno , e della sua produzione , inoltre se il fondo è 
cinto di mura, di siepi, «d in generale di tuttociò che ri- 
guarda il favore, od il nocumento de’ redditi. 

6. Pe’ vigneti , oliveti, ed altri alberi , quando sono 
piantati a giusto sesto agrario, la rispettiva coltura si no- 
terà con la intera estensione del terreno che ne è cover- 
to ; se poi gli alberi sono sparsi , ed in numero attendi- 
bile, i periti dovranno riferirà il terreno, che occupereb- 
bero , se fossero piantati a giusto sesto , e quella esten- 
sione sarà notata sotto la espressione di olivi sparsi, ov- 
vero alberi da frutto sparsi e simili. Il resto della esten- 
sione Sarà notato per la sua particolare coltura. Se gli 
alberi sparsi sono di poco numero, non se ne terrà conto. 

7. Nell’ eseguirsi tali operazioni le parti interessate 
potranno fare quelle moderate osservazioni , clic stime- 
ranno, e la commessione le valuterà col suo criterio senza 
stendersi atto. Non mai però le osservazioni, e le discus- 
sioni potranno nuocere al sollecito corso delle operazioni. 

8. Le operazioni stesse assolutamente dovranno ese- 
guirsi presenzialmente dal Controloro e dalla commessio- 
ne, e non potranno mài essere commesse ad altrui. 

Art. 99. Terminate le operazioni sul primo, si passerà 
al secondo fondo contiguo , c così di seguito qualunque 



Digitized by Google 




141 

no sia il proprietario c particolare , o pubblico demanio, 
o GQjnune, o corpo morale , o chiesa , o qualunque altra 
corporazione. Però si raccomanda ai Contròlori , ed allo 
commessioni di vegliare che non siano più gravati del 
dovere le proprietà di tutti quelli , che non essendo par- 
ticolari possessori, potranno mancare di difesa contro gli 
errori , e gli abusi degli agrimensori , esperfi , ed altri 
agenti della rettifica. 

Art. 100. Nella descrizione , e classificazione de' fondi 
si baderà a conservare 1’ ordine di successione di scrit- 
tura, giusta quello di giacitura nelle campagne, onde po- 
tersi in ogni tempo riconoscere le proprietà che si indi- 
cano coi loro confini e co’ rispettivi possessori. 

Nè a questa regola fondamentale si potrà fare mai ec- 
cezione, malgrado che- due, o più fondi non contigui, ap- 
partenessero allo stesso proprietario. Se l’ordine succes- 
sivo della scrittura non corrispondesse con l’ordine di to- 
pica contiguità, in tal caso la descrizione sarebbe essen- 
zialmente difettosa, e fondatissimo sospetto ne nascerebbe 
di errori, di occultazioni, di frodi, che renderebbero gra- 
vissimo il peso della responsabilità verso il governo , de- 
gli agenti rettificatori. 

101. Di tutte le operazioni descritte nel présente titolo, 
si dovrà redigere il verbale corrispondente, che indicherà 
tutte le circostanze, e la minuta del quale si chiuderà in 
ogni giorno durante questa operazióne , con le sottoscri- 
zioni indicate nell’articolo 10. 
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TITOLO XI. 

Della tariffa iifjinitiva « degli siati delle sezioni 
de’ fondi rustici . 

Art. 102. Posteriormente alle cose trattate nel titolo 
antecedente, e nel titolo YI, si passerà alla redazione dello 
stato delle sezioni (1). 

Lo stato delle sezioni presenterà il complesso dei pro- 
prietari dei fondi , del dettaglio de’ fondi medesimi , se- 
condo la lo/o estensione, coltura, classe, e giaciture nelle 
sezioni rispettive, e delle rendite nette di ciascun fondo. 

Ogni stato delle sezioni conterrà tanto parti quante 
sono le sezioni stesse, che verranno riportate di seguito 
secondo l’ordine stabilito Jiell'articolo 86. 

Ogni stato delle sezioni avrà la seguente intestazione. 

» Rettifica del catasto. 

» Provincia di..., 

» Distretto di.... 

» Comune di.... 

• » Stato delle sezioni de' fondi rustici, fatto in esecuzione 
» del primo reale decreto del di 8 agosto 1833, ed in coo- 
» formità delle istruzioni approvate con reai decreto del... 
» sezione A ec. ec. 

Esso sarà diviso in otto colonne che conterranno quanto 
segue (2) : 

1. 1 numeri d’ordine delle proprietà. 

(1) Il borro dello stato di sezione si esegue ora in campagna, 
invece del cartolare già abolito. (Vedasi l’ ultima parte della nota 
apposta all’articolo 89 di queste istruzioni). 

(2) Fornendosi la carta a stampa per la copia di eSso dalla 
Direzione, deve perfettamente seguirsi quel modello , ove non si 
tiene conto della 3® colonna indicata in questo articolo. 
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2. 1 cognomi, nomi, ed abitazioni de’ proprietari. 

3. La denominazione delie proprietà , ed i luoghi in 
cui sono site. Si badi che i fondi si descrivano con l'or- 
dine di contiguità, come è prescritto nell'articolo 100. 

k. La natura di coltura di ciascuna proprietà. 

5. I confini de’ fondi , chiamando i semplici numeri 
dei fondi confinanti in corrispondenza di esso stato delle 
sezioni. 

6. La estensione del fondo triclassificata, ossia sud- 
divisa in prima , seconda e terza classe , purché non sia 
di unica, o di duplice qualità. 

7. La rendita netta risultante dalla tariffa di valuta- 
zione applicata alla classe ed alla estensione in totale di 
ciascun fondo in ducati, e grana. Tanto 1’ estensione par- 
ziale , che la rendita netta imponibile de’ fondi , devono 
poi essere addizionate per ciascuna pagina in piede delio 
colonne rispettive (1). 

8. Una colonna in bianco per le osservazioni. 

Àrt. 103. Secondo che la classificazione dei fondi, non 
che la loro estensione saranno difiinitivamente stabilite , 
il Controloro si occuperà di riportare sullo stato dell# se- 
zioni i dettagli precisati nell’articolo precedente, ricavandoli 
dal cartolare, ove furono consegnati gli analoghi risulta- 
menti delle operazioni eseguite in campagna. 

Questa trascrizione si eseguirai volta per volta , a mi- 
sura che gli elementi' di fatto già indicati, si avranno per 
perfettamente stabiliti. 

Le estensioni nel cartolare saranno riportate in misura 

(1) Il lavoro deH' applicazione della tariffa di valutazione allo 
stato delle sezioni, compete ora alla Direzione. (Vedasi il Reai 
Rescritto del 2# ottobre 1842 articolo 8, segnato col N. XIV ). 
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locale consuetudinaria , quindi sarà tradotta dal Contro- 
loro in un apposito quaderno proprietà per proprietà in 
misura legale espressa ire parti decimali diecimillesime, 
giusta quanto è prescritto col reai rescritto del 18 no- 
vembre 1835, e la misura tradotta sarà riportata negli stati 
delle sezioni (1). 

La rendita netta però non sarà applicata a ciascun 
fondo, se non dopo del cimento, ossia della dimostrazione 
come appresso. Durante il tempo della visita in campa- 
gna, e della classificazione , tanto per seguito della ispe- 
zione locale , che de’ principi teoretici dipendenti dallo 
stabilimento de’ valori ricavati dai contratti, in ogni do- 
menica e giorno festivo, la commessione si riunirà pu- 
ranche per riandare i lavori eseguiti negli anteriori gior- 
ni, onde portarvi qualche correzione necessaria : cosi si 
esaminerà anche la estensione dello stato delle sezioni , 
ed in tali circostanze il Controloro , e gli altri membri 
della commessione, cifreranno per cognomi in piede , od 
al margine , le carte tutte- dei verbali , dei cartolari , e 
degli stati delle sezioni, e firmeranno per esteso ne’ luo- 
ghi delle corrispondenti chiusure , se le carte si saranno 
copiate. 

Art. lOi. Redatti, con le regole precedenti, gli stati delle 
sezioni, prima di annotarsi nella settima colonna rimasta 
in bianco, la corrispondente rendita netta imponibile, è ne- 
cessario che la tariffa, dalla quale quella rendita netta deriva, 
sia assoggettata al cimento di una pruova di paragone, dal 
quale soltanto risultar possa il suo diffìnitivo stabilimento. 

(1) Dna ministeriale del 19 aprile 1843 prescrìve potersi adot- 
tare, net tradurre l’estensione, le sole parti millesime, in vece 
di estendere questa traduzione fino alle parti diecimillesime. (Ve- 
dasi la detta ministeriale al N. XXXI della presente raccolta. ) 
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Art. 105. Questa pruova consisterà.-ncl mettersi in pa- 
ragone i prezzi tariffati coi prezzi contrattati per ogni 
fondo, di cui esistono contrattazioni, e nel mettersi puro 
in paragone la somma collettiva degli uni, e degli altri. 

All’oggetto il Controloro dovrà redigere un prospetto di 
paragone per lo stabilimento della tariffa ditGnitiva. Egli 
seguirà queste norme : 

1. Riscontrando il verbale prescritto dallo artic. 65 
noterà i fondi, e le contrattazioni coi loro prezzi già ri- 
tenuti, e ciò in apposita colonna. 

2. A fronte, in altra colonna, scriverà la classifica- 
zione del fondo per come risulta dallo stato delle sezioni', 
e vi aggiungerà i prezzi calcolati con la tariffa di valu- 
tazione. 

3. Indi. addizionerà le colonne , ed osserverà se lo 
somme approssimativamente riescono uguali (1). 

Art. 106. Nel caso di differenza, se questa non supera 
la vigesitna parte, la tariffa si avrà per diffinitivamente 
stabilita. Ciò non ostante , si porterà attenzione sul pa- 
ragone del prezzo di ciascun fondo , per conoscersi se 
questa differenza, anche menoma nella collettiva, dipenda 
dalla differenza di uno, o più fondi a riguardo dei quali 
potrebbe riuscire sensibile pel proprietario ; in questo 
caso vi sarà luogo a riesamin i re la classìGcazione del 
fondo, e dove si troverà giusta, non si porterà nessuna 



(1) Nel processo verbale generale di rettifica, modello di N. li, 
si mostra Io esempio pratico da seguirsi nella esecuzione di que- 
sto laforo. Però è da sapersi, che per amor di brevità tale mo- 
dello venne riformato con ministeriale disposizione del 26 feb- 
braro 1845, che approva il nuovo da adottarsi. (Vedasi la mini- 
steriale al N> LXiY, ed il modello nei processo verbale generale;. 
Catasto fui d. 19 
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alterazione alla classificazione : se si trovasse difettosa, in 
questo caso, si dovrebbe correggere la classificazione dei 
solo fondo suddétto. ' 

Art. 107. Se accadesse , che le contrattazioni si pre- 
sentassero in .sufficiente numero per ciascuna separata 
coltura , allora i prospetti di paragone si faranno coltura 
per coltura, oltre quello, che abbraccerà tutte le contrat- 
tazioni di più colture. 

Art. 108. Nel caso che le somme collettive presentas- 
sero differenze maggiori delle parti vigesime , ^yn questo 
caso, se si conoscerà dal paragone dei prezzi '8éi singoli 
fondi, che ciascun fondo porta una piccola differenza, ed 
in generale che le differenze totali delle somme collettive 
sono approssimativamente ripartite al maggior numero dei 
fondi, si farà la riduzione della tariffa proporzionalmente 
alla differenza totale. 

Se questa differenza risultasse da differenze parziali di 
pochi fondi, allora vi sarà luogo a riesame di classifica- 
zione di tali fondi, e se ciò non ostante la classificazione 
si troverà giustamente eseguita, non vi sarà luogo a ri* 
duzione di tariffa. 

■Art. 109. Ciò che si è prescritto pei casi di riduzione 
di una tariffa, avrà parimenti luogo pei casi di aumento 
della medesima. . 

Art. 110. Di tutte queste operazioni dovrà redigersi il 
corrispondente verbale dalla commessione, e sopra i pro- 
spetti redatti dal Controloro , si passerà allo stabilimento 
della tariffa diifinitiva , la quale sarà pure firmata dalla 
commessione. 

Art. 111. Il lavoro quindi di riempire la settima colonna 



Digitized by Google 




UT 

dello stato delle sezioni., è affidato al Controloro ope- 
ratore (i>. • > 

Art. 112. Terminato tutto quanto di sopra il Con- 
troloro si applicherà alla sollecita copia in pulito del car- 
tolare di campagna, dello stato delle sezioni , e del pro- 
cesso verbale generale di tutte le operazioni, previa la riu- 
nione del Decurionato, e la intiera minuta, lettura del car- 
tolare, e del borro dello stato delle sezioni, sui quali , so 
vi è luogo , potranno notarsi le osservazioni fatte o dal 
Decurionato stesso, oda qualche interessato, e che saran 
trovate pertinenti, e relative soltanto ad omessioni, od a 
particolari errori, che avessero potuto avvenire, e non mai 
riguardanti la essenza, e le principali parti della operazio- 
ne. La copia del cartolare, e dello stato delle sezioni , che 
sarà propriamente il cartolare , o Io stato delle sezioni 
originali, non dovranno contenere rasura, o cassatura, o 
alterazione alcuna (2). 

• * " * - * • - 

(1) Vedasi la Dota al § 7 dell’articolo 102 di queste Istru- 
zioni. 

(2) Qui riesce troppo alile trascrivere, pur la comune intelli- 
genza, una circolare della Direzione della provincia di Palermo 
del 7 novembre 1814, N. 2071, colla quale a scanso di equivoci, 
e per la migliore e più esatta riuscita delle operazioni vien pre- 
scritto, che la lettura di cui trattasi deve eseguirsi, pria dei la- 
vori di tavolino, sulle semplici minate degli stati di sezione. 

« Per lo bene del servizio, e ad evitare il male umore, che da 
» parte dei comunisti veggo costantemente insorgere nella lettura 
» degli stati delle sezioni, derivante per altro da voci equivoche 
» che si spargono, quando per eseguire la stessa scorre molto 
» tempo, attésa la confezione dei lavori di tavolino , trovo con- 
» ducente prescrivere, che tale formalità venga praticata dai Con- 
» trolori con le commissioni sulle minute degli stati delle stzio- 
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Essi saranno cifrati in fine di ogni foglio , e datati , e 
firmati in ultimo dal Controloro, da tutti i componenti la 
commessiQne , e dagli operatori aggiunti alla medesima , 
nella stessa guisa, che tutte le altre carte originali. 

L’altro cartolare resterà depositato nella cancelleria 
comunale,, ed il controloro ne ritirerà ricevo dal sindaco. 

TITOLOX 

Del modo di tupplire alla mancanza dei contratti. 

Art. 113. Quantunque sia difficile, che nel corso del de- 
cennio legalo dal 1821,al 1830, manchino per un comune 
le contrattazioni necessarie a formare le serie dei valori, 

» ni, e appena terminate le operazioni in campagna , e la valu- 
» tazione delle ease. Baderà a redigerne circostapziato verbale , 
» che sarà sottoscritto del pari dagli agenti comunali. 

« Ritenga che con questa mia prescrizione, non s’intende por- 
ti tare alcuna novità al disposto nella ministeriale del 16 giugno 
» 1841 N. 385, ove il decurionato esattamente non si prestasse. 

« La prego dj curarne Io adempimento , favorendomi la rice- 
» zione della presente ». 

— 11 Reai Rescritto del 27 novembre 1841 (vedasi al N. XI) ri- 
conoscendo come veri interessali gli agenti comunali, e perciò 
facoltativo dichiarando il loro intervento , stabilisce cbe dietro 
fatti gli analoghi inviti per ip lettura , laddove questi non si riu- 
nissero, tale lettura può farsi innanzi alla sola commissione. 

— Una ministeriale del 21 ottobre 1844, ordina che gli esperti 
ed indicatori debbano esser. presenti alla lettura degli stati di 
sezioni nei soli casi di preciso bisogno , loccfaè deve veoir con- 
testato da analogo verbale. (Vedasi la detta ministeriale a N. L1X). 

— Per le osservazioni che può fare il decurionato, si formerà un 
verbale separato, come dal modelle del processo verbale gene- 
rale capitolo 4 ". 
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secondo le regole date innanzi sia pei fondi rustici, sia per 
gli urbani, come sarà detto nel Titolo XII, ptìre prefiggonsi 
qui appresso le regole , onde supplirsi alla cennata man- 
canza, qualora si verifichi come siegue. 

Art. 114. In un comune possono mancare i contratti, 
o perchè il comune istesso era sotto comune di un altro 
principale, nel quale erasi solito di contraltare, o perchè 
altrove si era in uso di sollennizzare i contralti, o perchè 
si fossero introdotti da poco tempo delle nuove colture , 
onci’ è che ne manchino gli atti nel decennio legale- 

Art. 115. Pei previsti, casi, dopo che il Controloro in- 
caricato della rettificazione, del catasto del comune in sog- 
getto , avrà percorso le schede dei notari del decennio le- 
gale, ed inoltre con la visita eseguitasi del territorio per 
dividersi in sezioni, si sarà accertato della mancanza dei 
contratti, s ! informerà dei due presupposti dati, cioè se il 
comune per lo innanzi faeeva parte di altro comune prin- 
cipale, o se da’ suoi cittadini, od ex-feudatari solevasi al- 
trove contrattare, inoltre costerà , se manchino dei con- 
tratti dello accennato decennio per colture posteriormente 
introdotte. , • 

Quindi del tutto farà rapporto alla- Direzione , od alla 
Ispezione generale donde egli dipende. 

Art. 116. In vista, -dalla Ispezione generale, o Direzione, 
sarà disposto, qualora sussista il primo dato, di procedersi 
al rettificamento di quel comune unitamente alla simile 
operazione, che dovrà aver luogo per l’altro cui era ad- 
detto, dividendosene il territorio in sezioni, giusta quanto 
si è ordinato nel titolo VII, ma operandosi per la ricogni- 
zione dei fondi, la loro classificazione, l’assodamento dei 
valori, e la valutazione istessa, come se la operazione fosse 
unica e sola per ambi i due comuni. 
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Quando poi trattisi della seconda ipotesi , - si farà pro- 
cedere lo spogli delle contrattazioni nel comune ove si 
soleva contrattare , e susseguentemente trovatisi gli atti 
sufficienti, si disporrà-di attendersi come di regola al resto 
dei lavori. ' ‘ ✓- 

In fine verificandosi il caso, che le nuove colture per le 
quali non sienvi contratti, intraprese si fossero dopo spi- 
rato il decennio legale, se ne ricercheranno le contratta- 
zioni degli anni posteriori, e rinvenutesi si passerà ad ope- 
rare conilo tegole ordinarie» 

Art. 117. Nel caso poi che all’ intuito manchino i con- 
tratti, indipendentemente da quanto si è presupposto , in 
tal caso, dopo gli ordini' che ne saranno dati ai Controioro 
incaricato della rettificazione dal superiore del ramo da 
cui egli dipende, il Controloro istesso farà dichiarare dalla 
commessione rettificatrice di quel comune, qual territorio, 
o colmine, o confinante (grà prerettificato) o vicino, abbia 
o tutte, o le date proprietà siipilì, ed i prodotti approssi- 
mativi a quelli del comuiic in soggetto, pel quale maochino 
•i contratti. 

Art. 118. II Direttore, od Ispettor generale, cui tale 
dichiarazione sarà trasmessa , la farà veriGcare per Io 
mezzo di un’Controloro Istruttore, ed a seconda dei risulta- 
menti di tale verifica, trasmetterà al Controloro incaricato 
della rettificazione le scalo dei valori desunti dalle con- 
trattazioni relative alle proprietà analoghe del comune ri- 
tenuto ritrovarsi in simili circostanze territoriali , ed 
agricole. 

Art 119. I fondi di modello saranno dalla commessione 
locale, inteso l'esperto, qualora lo giudichi necessario, 
determinati , seguendo la norma delia ragione composta 
dei prezzi medi risultati per ciascuna classe, e delle qualità 
corrispondenti dei fondi, che si assumono per modelli. 
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Art. 120. Quando le colture per le -quali mancano as- 
solutamente i contratti son tali,. che o per superiore, o per 
inferiore bontà, le tariffe de! comune vicino prescelte, non 
siano ad esse peritamente adattabili , la commessione 
delibererà motivatamente degli aumenti , delle dimihui- 
zioni, o delle variazioni, che converrà portarvi (1). 

Per questa operazione, sarà aggiunto alla commessione 
un commessario, ed un esperto presi dai comune, cui ap- 
partengono le tariffe assunte per termine analogico. 

Art. 121. Sempre i verbali relativi alle ora cennatc 
operazioni dovranno essere sommessi all'approvazione 
dell" Ispettore generale o del Direttore. 

Le classificazioni però si opereranno, o si saranno ope- 

. % , _ . * 

(1) Avendo la esperienza, per le cose fin qni avvenute , addi- 
mostrato la difficoltà di trovare un’esatta analogia tra' terreni , 
e le colture del territorio di una comune rettificala , con quelli 
di un' altra a rettificarsi, vedesi nel modello del processo verbale 
generale di rettifica mettere in opera la facoltà accordata da que- 
sto articolo, stante la riconosciuta e provata difficoltà di trovare 
la suddetta analogia voluta dallo intero titolo 10 di queste istru- 
zioni. Questa operazione viene anche analizzata ed autorizzata da 
una circolare del signor Presidente del Consiglio delle Contribuzioni 
dirette. ( Vedi la nota allo articolo 76 di quéste istruzioni ).' 

Un tale sistema messo in opera da accorti ed intelligenti ope- 
ratori, si è mai sempre sin’ ora veduto coronato nella provincia 
di Palermo dal piti felice sncccsso, anche nel caso di totale man- 
canza di contratti per una intiera coltura, e ciò a mezzo di un’e- 
satto e ragionato calcolo colonico sul fruttalo , come vuole la 
detta circolare, ed il predetto modello del verbale generale. 

— Una ministeriale poi del 3 luglio 1854 a N. LUI, convalida 
maggiormente le idee di sopra fissate, annunziando che la vici- 
nanza fra’ terreni di due comuni finitimi, non è affatto ragione 
d' identità. 



Digitized by Google 




152 

rato secondo l’ ordino naturale, e la giacitura di quello 
proprietà nella visita di tutto il territorio , coma ò pre- 
scritto nel tìtolo YIIL 

TITOLO XI. 

Dei terreni soggetti a prestazioni , a dritti promiscui, od a 
* • servitù di ogni natura. 

Art. 122. I terreni soggetti a prestazioni, o sono della 
natura degli eoGteutici , o di quelli dati in locazione, od 
affittanza. 

Art. 123. 1 terreni soggetti a prestazioni enfiteutiehe 
saranno intestati ai padroni utili, i quali avranno dritto alla 
ritenuta corno per legge, e per esecuzione del disposto nello 
articolo 9* del 1® Reale decreto del dì 8 agosto 1833. 

Art. 124. La valutazione di essi sarà trattata con le 
regole generali dei fondi della stessa natura e bontà. 

Art. 125. Qualora i terreni in soggetto costituissero 
qualità parziali, in tal caso potrebbero essere valutati, o 
coi loro parziali contratti, esistendone, ed a seconda dello 
stabilito nello articolo 41 nel titolo V, o per analogia con 
le tariffe delle altre qualità della stessa natura di coltura, 
tanto appartenenti ad altro vicino comune , quanto al 
proprio. 

Art. 126. Allorché la valutazionef sarà basata su di pro- 
pri contratti, si àvvertirà-di unire ai prezzi risultanti dalle 
affittanze , qualora le prestazioni siano a carico de* con- 
duttori, o dalle compre-vendite, il 'valore della prestazione 
in r issi su ciascuno dei fendi corrispondenti.- 

Art. 127. Se la prestazione si corrisponde in derrate , 
sarà valutata con le regole date nello articolo 56. Indi , 
*e ne stabiliranno le tariffe, con le regole generali. 
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Art. 128. Nel caso della Valutazione per analogia con 
le tariffa della stessa natura di colture, ma di altra qua- 
lità del pTopriocconinne, si eseguirà' lo stabilito nella pii-.- 
ma pa r te del 1’ ,a riitolo 120, e nell’articolo 121. -j 

Art. 129. L-terreni su de’ quali si esercitano, promiscuità 
di dritti , o sqtyitu, se i dritti, o le servitù non saranno 
relativi ai principali prodotti de’ terreni stessi , saranno 
negli stati delle .sezioni , e dei catasti intestati ai pro- 
prietari, cui quei fondi appartengono. 

Se l’ esercizio dei dritti, o delle servitù cadrà su de’ pro- 
dotti principali, o sarà tale da potersi qualificare di con- 
dominio, o si opererà da’ singoli, e cittadini di una, o più 
comuni,- i terreni saranno intestati ai congodenti, o ai con- 
domini, od ai comuni. v 

Art. 130. Per le questioni, -.'che potranno sorgere sul. ra- 
tizzo della contribuzione in* ragione dei dritti, c del go- 
dimento dei prodotti, saran competenti i giudici det'coq- 
tenzioso* amministrativo, i quali procederanno in via som- ' 
maria, e senza impedir mai la percezione del* contributo, 
a mezzo delle facoltà date ai percettori dello stesso. 

Art. 131. Quando poi si tratterà della esecuzione dei 
giudicati avvenuti come sopra, o di ripetizione , o di ri- 
fazione per indebito pagate, le parti adiranno i loro giu- 
dici ordinari. 

Art. 132. Le correzioni delie intestazioni, saranno isti- 
tuite innanzi ai consigli d’intendenza. 

Art. 133. Le valutazioni delle rendite dei fondi in sog- 
getto si faranno col mezzo degli alti, e con le norme in- 
nanzi cennate negli articoli 125 a 12-7. 

Art. 134. Allora potranno, ritenersi gli atti relativi ai 
fondi istessi, quando, o soli, o cumulati più atti, preaento- 
Cataste foni. 20 
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ranno tutto il complesso delle rendite di essi fondi, siano 
pel - uno, siano per prù anni del decennio legale. 

4rt. 135 Se non si avranno -scritture alt' intutto, o non 
saranno sufficienti , si procederà alla valutazione per 
analogìa. 

Art. 136. E se mai manchino le scritture come sopra, e 
non vi saranno fondi analoghi nei comuni vicini, la valuta- 
zione si eseguirà con perizie esattamente motivate per 
quelle sole rendite, che non potranno altrimenti definirsi, 
determinatesi le altre con le prescrizioni predettagliate : 
la riunione poi di tutti i prodotti liquidati, presenterà la 
rendita di quei fondi (1). 

Art. 137. La classificazione dei prefati terroni, si re- 
golerà con gli stessi metodi comuni agli altri . 

AH. 138. Tutti i procedimenti, per le spiegate valuta- 
v ‘.zidrji , saranno sottoposti all' approvazione dello Ispettore 
' generale per la rettifica del catasto. 

TITOLO XII. 

Della descrizione, e valutazione delle case, c dei 
corrispondenti stati delle sezioni. 

Art. 139. Per procedersi con la maggiore possibile esat- 
tezza alla descrizione , e giusta valutazione delle case in 
un comune, la commessione dividerà il comune in quar- 
tieri, i quartieri in sezioni, e le sezioni in isole di case. 

Questa divisione topica deve unicamente servire alla 
descrizione delle case , e perciò le strade principali for- 
ti) Vedasi la nota all’articolo 120 di queste istruzioni. 
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meranno i confini dei quartieri, ed altre strade , e vicoli 
formeranno i confini delle sezioni e delle isole. 

Del comune , così diviso., si formerà la pianta corri- 
spondente con tutte le necessarie precisioni, e lo indica- 
zioni , a mezzo delle chiamate all' uopo , delle strade , e 
de’ punti, siti, ed edifìci principalmente osservabili. 

Di tal pianta si rilasceranno tre copie, una pel comu- 
ne, un altra per la direzione provinciale , e la terza per 
la ispezione generale (1). 

Art. 14-0 L'ordinamento dei quartieri, e delle sezioni 
sarà precisamente eseguito con le stesse regole , che si 
sono stabilite per lo ordinamento delle sezioni territoriali, 
articolo 85 e 80. 

Art. 141. Eseguitosi quanto di sopra , la commessionc 
intraprenderà la discussione dei contralti unitamente alla 
verifica della consistenza delle corrispondenti case , ed 
allo spezzamento dei valori risultanti dalle contrattazio- 
ni (2). 

(!) Vedaosi la prima ed altima nota all’ articolo 87 di queste 
istruzioni, applicabili anche al presente caso. . 

(2) Il Reai Rescritto del 21) ottobre 1812 all' art. 4° ha abolito 
Io spezzamento dei valori per la valutazione degli edilizi. Di con- 
seguenza resta abolita la landa di valutazione degli edifici sud- 
detti, essendosi sostituito al sistema di valutarli pezzo a pezzo, 
quello di apprezzarli per intero, a mezzo di una lista portante 
i valori decrescenti derivanti dalle case contrattale. — Solamente 
però della landa può farsi capo nelle sole piccole comuni in 
caso di difetto di valori, come viene autorizzalo da una mini- 
steriale del 4 febbraio 1843 al N. XIX. 

l‘el modo pratico di formare la lista, si può ricorrere al mo- 
dello del processo verbale, generale di reltitica. 

Però è da ritenersi che quel sistema dello spezzamento de' va- 
lori, non per altro venne abolito, se non per facilitare le ope- 
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Quante volte si hanno contratti di affittanze in numero 
sufficiente al bisogno, secondo la importanza dei comuni, 
e il giudizio de' Direttori , non occorrerà ritenére altre 
contrattazioni. 

Art. 142. L’operazione prescritta nell'articolo precedente 
consisterà : 

1. Nell’ indicare per ordine il numero del contratto, 
al quale ciascuna casa si riferisce. 

2. Nel verificare per ciascuna di quelle case, il quar- 
tiere, la sezione, l’isola, ed il numero in che è sita. 

3. Se perdura nello stato, in che trovavasi all’epoca 
del contratto, o dei contratti. 

4. - Il prezzo, o valore medio risultante dal coacervo 
di più contratti che ciascuna casa potrà riguardare sti- 
pulati nel decennio legale , od il valore unico derivante 
da un solo contratto avvenuto nello indicato decennio, ri- 
portato in ducati,, e grana, e netto del quinto qualora de- 
rivi da affitto. 

5. La qualità dei piani, c la quantità, e qualità delle 
stanze, dei luoghi, delle officine, dei bassi, e la parte del 
valore netto , ossia della rèndita netta attribuibile a cia- 
scun pezzo o membro 'di casa (1). 

C. La- riunione dei valori come sopra divisi, i quali 
debbono reintegrare la rendita totale, od il prezzo ripor- 
tato al numero 4°. 

razioni, c non per difetto di applicazione, come viene dichiarato 
da una ministeriale del 7 maggio 1844, diretta allo Intendente 
di Palermo in occasione di reclamo della comune di Monreale, 
non che da un'altra ministeriale del 2 agosto 1843 relativa alio 
stesso oggetto. (Yedansi le dette ministeriali ai N. L. e XLI ). 

(1) Abolito come si è detto il metodo dello spezzamento dei 
valori, ognun si persuade che non può c non deve più indicarsi 
il valore parziale di ciascun pezzo di una casa. 
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Art. 143. I valori, eome sopra ottenuti, si disporranno 
per ogni membro o parte di casa , e secondo la natura 
degli edifizl , in serie decrescenti ; di queste si esegui- ' 
ranno i tagli, si calcoleranno i prezzi medi, si disporran- 
no le classi , e definiranno t pezzi di modello cosi come 
si è discorso nel titolo VI (1). 

Art. 1V4. Di seguito s’intraprenderà la iscrizione di tutto 

I 

le case coi metodo dato negli ai ticoli 00 a 92 pei fondi 
rustici, sul cartolare urbano. 

Tutte le case per le quali esistono gli affitti , o altre 
contrattazioni che ne mostrano il valore , saranno ripor- 
tato giusta tal valore , ripartito però per ciascuno dei 
pezzi dai quali la casa è composta , come si è spiegato 
nel numero 5° dello articolo 142. 

Art. 145. Per tutte lo case poi , delle quali non esi- 
stono affitti , od altri contratti , se ne opererà la valuta- 
zione con l’assimilazione dei suoi membri ai fondi di mo- 
dello , ossia classificandone i pezzi , od i membri per Io 
qualità , le situazioni , la somiglianza dei comodi in rap- 
porto ai fondi di modello. Indi ad essi pezzi si appliche- 
ranno , giusta le relative classi , i valori corrispondenti 
risultanti da’ calcoli istituiti come nello articolo 143, os- 
sia risultanti dai rispettivi gradi della tariffa (2). Con Io 
stesso metodo saranno classificate , e notate sugli stati 
delle sezioni, e nei catasti, le case esenti dalla contribu- 
zione fondiaria per la disposizione contenuta nei numeri 
3 e 4 dello articolo 6 del 1° Reale Decreto in materia 
de.l di 8 agosto 1833 : la rendita corrispondente sarà si- 
tuata nella colonna delle osservazioni, per tenersene conto, 
qualora quelle case si dessero in fìtto. 

(1} Vedasi la nota allo articolo 141 di queste istruzioni, 

(2) Yedasi la suddetta nota. 
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Art. 146. La valutazione delle case sarà avvertita per 
pubblico avviso ed affisso, acciocché i proprietari, o con- 
duttori si trovino pronti a fare operare la commessione. 
Questa valutazione avrà luogo in ciascun giorno , dallo 
ore otto di Francia , sino ad un ora pria di tramontare 
il sole. Nessun proprietario , o conduttore potrà negarsi 
a ricevere in casa la commessione nello spazio delle ore 
destinate di sopra. 

Art. 147. Nel caso in cui mancassero assolutamente le 
contrattazioni in un comune , si opererebbe col metodo 
esposto nel titolo X delle presenti istruzioni. Similmente 
si opererà per la valutazione delle case dei sotto-comuni. 

Art. 148. Nelle spiegate operazioni la commessione si 
farà assistere da un architetto, e da un capo-maestro mu- 
ratore , e da quegli indicatori che stimerà : per questi 
ultimi valga la stessa osservazione riportata nello articolo 
89 in fine. 

Art. 149. La iscrizione, e valutazione delle case, sarà 
consegnata sul cartolare urbano , e sullo stato delle se- 
zioni dell’abitato. , 

Il cartolare urbano conterrà in testa di ogni e ciascun 
proprietario tutti i minuti dettagli descrittivi espressi ne- 
gli articoli 142, 144 e 145, e secondo il modello, serbato 
l’ordine della giacitura delle case (1\ 

Lo stato delle sezioni verrà redatto in tante parti, quanto 
saranno i quartieri , ed in tante suddivisioni quanto le 
sezioni; avrà l'intestazione come nello articolo 102 , con 
la differenza della precisione dei fondi urbani ec. quar- 
tiere primo, sezione prima ec. 

(1) Il predetto cartolare di città è stato abolito. (Vedasi 1’ ul- 
tima parte della nota all’ art. bit di queste stesse istruzioni ). 
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Esso avrà le segnenti colonne. 

1. Il numero d'ordine progressivo. 

2. Il cognome, e nome del proprietario, e la sua a- 
bitazione, e dimora. 

3. Quadripartita , ed indicante il quartiere* la sezio- 
ne, l’isola, ed il numero del portone, o dell' entrata della 
casa. 

4. La strada nella quale ò l’ingresso. 

5. Il numero dei piani, degli appartamenti , e jdelle 
rispettive stanze in totalità, e per esteso in lettere. 

6., La rendita netta imponibile in totalità espressa 
in cifre, ed in ducati, e grani. s 

7. Una colonna in bianco per le osservazioni (1). 

L’applicazione della rendita sarà la conseguenza della 
simile operazione adempita sul cartolare. 

Art. 150. Il cartolare urbano , e lo stato delle sezioni 
in soggetto, non che il correlativo verbale , saranno mi- 
nutati , copiati , cifrati , firmati , e destinati così come 
quelli dei fondi rustici. Per le occultazioni, e le frodi nei 
riveli, si procederà come si è detto nello art. 94 (2)t 



(1) Necessità esige che nella formazione degli stali di sezione 
per le case, si annoti nella colonna delle osservazioni a fianco 
del carico risultante dalia valutazione attribuita a quelle case, 
che posson godere della esenzione accordata dallo articolo 6 del 
Reai Decreto degli 8 agosto 1833, Io imponibile corrispondente 
ai rispettivi canoni ( sembra che voglia intendersi delle somme 
corrispondenti ai canoni, soggiogazioni ec.J il di cui ammontare, 
nel caso della esenzione, deve far parte della pubblica percezione 
del contributo fondiario. — Ciò vien dichiarato da una ministe- 
riale del 22 giugno 1814 a N. L1I. 

(2} Vedasi la nota all’ articolo 28 di queste istruzioni. 
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TITOLO XIIL 

Della valutaxion» degli oggetti estranei alla tariffa. 

Art. 151. Le acque che servono ad irrigare il fondo 
dello stesso proprietario, e dei suoi e olite oti, non riceve- 
ranno separata valutazione, stantechè i fondi che s’irri- 
gano, saranno valutati come irrigui. Le acque però che 
si commerciano affittandosi a tempo , saranno valutate , 
per riportarsi I’ imponibile in testa del proprietario di 
esse. 

Le acque che si concedono ad uso d'irrigazione, saran- 
no valutate giusta il risultamento dei contratti del de- 
cennio legale da gennaio 1821 a dicembre 1830. In man- 
canza dei contratti, la commessione le valuterà, intesi i 
periti, avendo riguardo a fare detrazione della spesa di 
manutenzione degli acquidotti del guardiano distribuitore 
delle acque , ed alla eventualità della variazione del vo- 
lume, e delle locazioni di esse. 

Art 152. Le acque che si conducono nella città per 
uso dei particolari, e servizio delle abitazioni, non si va- 
luteranno separatamente dalle case stesse , ma si riter- 
ranno come comprese nei valori locativi di queste , ed i 
proprietari delle case , nel corrispondere il valor delle 
acque , ne riterranno una rata in proporzione della ra- 
gione alla quale ricade la fondiaria infissa su quelle ease. 

Le acque poi che non inservono alle abitazioni, saranno 
valutate secondo il coacervo decennale e sugli affitti di 
esse , ed essendo questo un cespite molto variabile ed 
eventuale , cosi la commessione diffalcherà la spesa di 
conservazione e governo , ed una somma proporzionale 
alla eventualità, e ciò col giudizio dei periti , o di altre 
pratiche persone. 
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Art. 153. Le acque sorgive, ed i fiumi dei particolari 
che servono ad animare i molini , i paradori , ed altre 
macchine idrauliche , le cartiere , ed altre manifatture 
qualunque, quando servono al proprio padrone, od all en- 
fiteuta di esse, per tali usi, non riceveranno separata va- 
lutazione : essa verrà inclusa nel valore di tali fabbri- 
che. Se però si gabellano a tempo, per tali, ed altri usi, 
la valutazione si farà sopra le gabelle del decennio le- 
gale, ed in difetto, dalla commessione, intesi i periti. 

Art. lai. 1 ponti, i battelli, e simili mezzi di valicare 
i fiumi, pei quali esigesi un dritto qualunque, si valute- 
ranno secondo le gabelle del decennio, ed in mancanza , 
a giudizio della commessione (1). 

Art. 155. I fiumi, gli stagni , le peschiere che appre- 
stano uso di pesca, si valuteranno sopra il coacervo degli 
affìtti del decennio, ed in mancanza, dalla commessione, 
praticandosi lo stesso pei laghi che apprestano uso di" 
pesca. 

Lo stesso avrà luogo pei fiumi e pei laghi nei quali 
s'immerge per la macerazione la canapa, ed il lino, pa- 
gandosi una mercede al proprietario di essi. 

Art. 156 I molini si valuteranno giusta il coacervo del 
decennio legale cjei loro affìtti. In mancanza di questi, a 
giudizio della commessione , avuto riguardo al consumo 
di quelle popolazioni che vi moliscono. Se dopo l’epoca 
del 1830 si sono fabbricati altri molini, allora la rendita 
dei molini anteriori si dovrà distribuire proporzionata- 
mente ai nuovi molini. Per farsi questa ripartizione si 
possono tener presenti le gabellazioni di tutti i molini 

(1) Vedasi la nota alt' articolo 161 delle presenti istruzioni. 

Catasto forni. 21 
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così anteriori che posteriori al 1830, e recenti, per pren- 
dersi una norma di proporzione. 

Dal prezzo degli affìtti si dedurrà una somma ben forte, 
che non possa però eccedere la terza parte della rendita, 
in proporzione delle spese di conservazione, avuto riguar- 
do alla lunghezza degli acquidotti, alla loro situazione in 
luoghi mal fermi , e simili altre eventualità , a giudizio 
della commessione e dei periti. 

Se qualche molino dopo l'epoca del 1830 è mancato, la 
rendita di esso si accrescerà a quelli altri che esistono. 
Nel farsi questa ripartizione o a carico , o a discarico , 
secondo i casi di sopra preveduti, si dovrà aver riguardo 
a quei molini che non macinano perennemente per insuffi- 
cienza d' acqua , ma per talune ore , o per taluni giorni 
colle acque che raccolgono nelle conserve. 

Art. 157. Tutto ciò s’ intenda pei molini ad acqua. I 
molini, così detti centimoli, saranno valutati come stabi- 
limenti per industria manifatturiera, cioè avuto riguardo 
alla rendita composta, deiredificin, e della macchina. 

Art. 158. I paradori , i molini da spogliar riso, si va- 
luteranno giusta i loro affìtti coacervati del decennio ed 
in mancanza, a giudizio della commessione, avuto riguardo 
alte circostanze stesse, di cui si parla nello art. 156. 

Art. 159. Le fabbriche di amidi, i molini di sommac- 
elo, i trappeti, e simili, si valuteranno come stabilimenti 
per industrie manifatturiere. 

Art. 1G0. Le cartiere, le fonderie, le fabbriche per la 
produzione ed estrazione della seta , le fabbriche di ma- 
nifatture di seta , cotone , lana, e simili, le fabbriche di 
vasi di creta , le fabbriche di sapone , cera , tabacchi , 
colla, salnitro, polvere, e di qualunque altra preparazione 
chimica , le vetriere , le concerie di pelli , e tutto altro 
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non espressamente menzionato nelle presenti istruzioni , 
si valuteranno, o sugli affitti se ne esistono, o a giudizio 
della commessione . e dei periti ., avuto riguardo a non 
gravare la semplice industria, lo che si otterrà detraendo 
dallo affitto , o dal prodotto dello edificio , e delle mac- 
chine , una somma ragionata dal 3 al 5 per 0 /° sul capi- 
tale delle macchine, od istrumenti mobili , per compenso 
di deperimento , qualora questi fossero compresi negli 
affitti. 

Art. 161. Le saline e le tonnare , se sono state affit 
tate nel decennio legale da gennaio 1821 a dicembre 
1830 , si valuteranno secondo il medio risultato del coa- 
cervo, se non sono state fittate, ma tenute in economia, 
si farà il coacervo decennale della loro produzione so- 
pra i libri doganali , spogliandole delle spese , e di una 
somma non maggiore della terza parte, per ragione della 
eventualità. ’ ' 

In mancanza di elementi pubblici si consulteranno i re- 
gistri dei proprietà?'! , ove questi li vogliano esibire ; si 
sentiranno le persone pratiche , e si fisserà la rendita a 
giudizio della commessione. 

Art. 162. Le miniere di zolfo , per la quantità della 
produzione, saranno valutate secondo lo stato attuale, so- 
pra i contratti di affitto , e sopra altri documenti , ed in 
mancanza sopra i registri dei proprietari, e sulla fede di 
persone pratiche. I prezzi saranno quelli legalmente sta- 
biliti, giusta la qualità dei zolfi, depurati da tutte le spe- 
se. 11 diffalco per l’enunciata depurazione, non potrà ec- 
cedere i due quinti di tutta la somma , a meno di casi 
particolari ben verificati . e previa 1’ approvazione della 
ispezione generale (1). 

(1) Con ministeriale del 24 aprile 1844 , è stalo disposto che 
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Art. 163. Le miniere metalliche , quelle di salgemma, 
e di qualunque altra sostanza commerciabile , le cave di 
gesso, di pietra, di creta, e simili, saranno valutate sopra 
le contrattazioni del decennio, o in mancanza, a giudizio 
della commessione , intese le persone pratiche , e con- 
sultati tutti quei documenti, e registri, così pubblici, che 
privati, i quali si possonogli’ uopo procurare. 

Art. 16'+. Qualunque altro oggetto produttivo di rendita, 
o di utile servizio in favore del proprietario, (1) si valuterà 
sempre sulla norma delle contrattazioni decennali, se ne 
esistono , od in mancanza , sopra tutti gli altri elementi 
scritti, o non scritti, a giudizio della commessione, e fa- 
ta valutazione delle miniere di zolfo deve eseguirsi come quella 
di tulli gli altri cespiti, sul coacervo dei contratti del decennio 
legale. (Vedasi la detta ministeriale al N. XLYII). 

— In seguito un Sovrano Rescritto del 16 luglio 1844, che tro- 
vasi al N. LV, ha abrogato la soprascritta disposizione, ordinan- 
do, che per la valutazione dello imponibile delle zolfatare, debba 
farsi coacervo della rendila di un ventennio da gennaro 1824, 
a dicembre 1843, e sottraendo dal detto coacervo i due anni di 
massimo'^ ed i due di minimo. La media derivante dai residuali 
16 anni, deve servir di base allo imponibile da (issarsi. 

— lì finalmente un'altra ministeriale, degli 8 gennaro 1843, dà 
talune istruzioni sul metodo pratico come eseguire la valutazione 
di cui è parola. (Vedasi /la delta ministeriale al N. LX III;. 

■ — Per la valutazione di queste miniere, viene autorizzalo potersi 
accordare ai periti, che si adibiscono, la indennità di grana ot- 
tanta al giorno. (Vedasi la ministeriale del 30 dicembre 1843, 
segnata col N. XL1II ). 

(1) In questi tali oggetti non si comprendono le barriere che 
vanno esenti da contribuzione. ( Vedasi il Sovrano Rescritto del 
24 luglio 1844 al N. LVI ). 
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cendo quei diffalchi che analogamente alle norme pre- 
scritte, crederà la commessione di adottare. 

Art. 165. In tutte queste valutazioni prudenziali , che 
non (scaturiscono dalle tariffe , il Controloro , e la com- 
messione avranno cura di redigere un circostanziato verbale 
di oggetto in oggetto, con mettere in veduta tutte le ra- 
gioni delle operazioni fatte. Dovendo adibire il giudizio 
dei periti, e la fede di persone pratiche, scelte colle regole 
portate dagli articoli 3" e 5° delle presenti , cureranno di 
ritirare le loro dichiarazioni giurate , che riceveranno in 
piena commessione, e che faranno precedere dallo avverti- 
mento del rispetto dovuto alla buona fede , ed alla giu- 
stizia, e della responsabilità che incorrono verso il governo 
in ogni caso di frode, e falsità manifesta. 

Tutti questi materiali si rimetteranno alla direzione 
provinciale, senza'la cui approvazione, tali valutazioni non 
si reputeranno per diffinitive. 

Art. 166. Tutti gli oggetti di cui è parola in questo ti- 
tolo, saranno annotati negli stati delle sezioni, o del ter- 
ritorio , o dell’ abitato, secondo la loro giacitura , e si- 
tuazione locale. 

. TITOLO XIV. 

Della durata delle rettifiche dei catasti , e dei lavori delle 

direzioni. 

Art. 167. Sarà cura dei Controlori, e dei Direttori, e de- 
gli Intendenti , che una rettifica di un comune non duri 
molto tempo. Ordinariamente una rettifica di poca im- 
portanza , non potrà durare più di giorni sessanta. Una 
rettifica più impòrtante , potrà "occupare giorni novanta. 
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Ed una di grande importanza, non potrà eccedere il ter- 
mine di giorni centoventi. Le rettifiche poi. che riguar- 
dano le città principali, o vasti territori, potranno esigere 
altri termini. 

La fissazione dei tre primi casi , è lasciata al. parere 
ragionato dei Direttori, e degl’ Intendenti, che si mette- 
ranno di accordo. I casi di più ampie misure , saranno 
provveduti dal Ministro Segretario di Stato delle finanze 
sul parere ragionato dell’ Ispettore generale, che sentirà 
l'Intendente, e il Direttore provinciale. 

Art. 168. Il Controloro, dopo di aver perfezionato tutte 
le carte , di cui esso è principalmente incaricato , tanto 
per la loro composizione legale, ed esatta, quanto per le 
firme di cui debbono essere rivestite, e dopo chiuso l’ul- 
timo processo verbale, mettendo in ordine tutti gli altri 
materiali dei quali si è servita la commessione , passerà 
ogni cosa al suo Direttore con circostanziato rapporto di 
accompagnamento, in cui acconciamente riassumerà il com- 
plesso di. tutto ciò, che si è trattato, o con brevità met- 
terà in veduta tutto l’occorso. 

Art, 169. I Controlori dovranno tenere un giornale delle 
loro operazioni, e saranno nell’obbligo d’informare in ogni 
settimana il proprio Direttore, circa l’andamento delle ope- 
razioni , oltre di doverlo consultare in qualunque circo- 
stanza impreveduta , che potesse frapporsi nel cammino 
delle faccende. I Direttori del pari . in corrispondenza , 
dovranno tenere informato il loro superiore, in ordine ai 
diversi lavori in più comuni intrapresi, invocando quelle 
disposizioni , che crederanno utili alla buona riuscita di 
essi , e segnatamente tanto loro è imposto di praticare , 
per rimuovere quei tali ostacoli , che potessero ritardare 
il conseguimento celere delle rettificazioni. 
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L’Ispettore generale sommetterà in ogni trimestre uno 
stato sinottico del processo, e delle circostanze dei lavori, 
al Ministro Segretario di Stato delle finanze. 

Art. 170. Ricevuti che avrà il Direttore dal Controloro 
i processi verbali delle valutazioni, ossia di rettifica, in- 
sieme coi suoi cartolari di campagna , e di città , e gli 
stati delle sezioni , e con tutti i materiali , e documenti 
serviti per la redazione dei suddetti verbali, cioè la cor- 
rispondenza , lo spoglio delle contrattazioni , le dichiara- 
zioni delle parti , le piante geometriche , i certificati , i 
verbali degli estimi vari fatti da’ periti di ogni specie, le 
mete ec. ec. si darà ad esaminare il contenuto, tanto per 
ciò che riguarda il punto di legge, quanto pei calcoli. 

Art. 171. Quando il Direttore avrà trovato il tutto in 
regola, e specialmente bene applicate le tariffe delle va- 
lutazioni alle corrispondenti proprietà; (1) esattamente som- 
mati gli stati delle sezioni, e perfettamente corrispondenti 
ai risultati dettagliati nei relativi processi verbali , c nel 
prospetto generale che dovrà accompagnarli , scriverà il 
suo motivato avviso per l'approvazione. Che se gli potes- 
sero bisognare schiarimenti sull'oggetto, subito li chiederà 
al Controloro, il quale glieli fornirà senza la menoma per- 
dita di tempo. Allorché il Direttore crederà di essersi per- 
fettamente istruite le cose, passerà gli atti menzionati nel- 
l'articolo precedente al suo immediato superiore, affinchè 
dal Ministro Segretario di Stato Luogotenente generale , 
si possa deflinitivamente approvare l’operazione, ed ordi- 
nare di procedersi al debito compimento del catasto, a pro- 
posta della ispezione generale, la quale darà conoscenza 

(1) Vedasi la nota apposta al § 7 dell’ articolo t02 di queste 
istruzioni. 
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di tutto ciò al Ministro Segretario di Stato delle finanze (1). 

Art. 172. Quando una rettifica sarà stata superiormente 
approvata, saranno tutte le carte menzionate nell’artico- 
lo 170, rimandate al Direttore, il quale si applicherà im- 
mediatamente alla compilazione del catasto , uniforman- 
dosi in ciò per lo metodo pratico , interamente a quanto 
stà disposto, e detto qui appresso (2). 

I quadri comparativi dei quali si è trattato negli arti- 
coli 9V e 150, si faranno copiare dalllspettore generale; 
l’originale di ciascun di essi resterà nella di lui officina , 
e la copia, munita del di lui visto , e certificato confor- 
me , sarà rimessa al Luogotenente generale , il quale la 
farà immediatamente pervenire alla Tesoreria generale , 
per ispedirsene il corrispondente ruolo di carico dall'anno 
seguente a quello in cui ne sarà stato fatto l’invio : del 
tutto lo Ispettore generale darà rapporto al Ministro Se- 
gretario di Stato delle finanze, e fermo restando il disposto 
negli articoli 17 e 32 (3). 



(1) L'approvazione delle rettifiche è ora riserbatn a S. E. il 
Ministro delle Reali Finanze, come dal Reai Rescritto del ‘29 ot- 
tobre 1842 articolo 5° (vedi N. XIV) e dall’ articolo 8" del Reai 
Decreto della stessa data ( vedi N. XIII ). 

(2) La compilazione del primo esemplare del catasto si esegue 
ora in Napoli a cura del Ministero dello Reali Finanze, come dalla 
ministeriale del 23 giugno 1843, che trovasi al N. XXXVf. La 
indennità per la esecuzione di tal lavoro, che si paga ai compi- 
latori, è di grano uno e mezzo napolitano per ogni articolo, ri- 
manendo a peso del Direttore la seconda copia del catasto , da 
depositarsi nella cancelleria del comune , col compenso medesi- 
mo. (Vedasi il Rescritto del 3 aprile 1843 al N. XIX). 

(3) Vedasi la nota apposta all’ articolo 28 di queste istruzioni. 
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TITOLO XV. 

Della redazione dei cataeti. 

Art. 173. La forma dei catasti sarà simile perfetta- 
mente a quella usata nei reali domini al di quà dei faro. 

Art. 174. Ciascun foglio di catasto in ambedue le sua 
pagine sarà destinato a ricevere un solo articolo, cho 
comprenderà tutti i numeri dello stato delle sezioni ap- 
partenenti allo stesso proprietario, il che si effettuirà con 
lo spoglio esatto del detto stato delle sezioni. Il luogo eha 
resterà vuoto in ambedue le pagine, servirà per le iscri- 
zioni successive delle mutazioni di quote. 

Nel caso in cui si trattasse di un articolo, che conte- 
nesse molli numeri dello stato delle sezioni, ed un sol 
foglio non fosse giudicato bastante per comprendere le an- 
notazioni di tutte le proprietà, ed offrire inoltre il vuoto 
necessario per ricevere le iscrizioni delle mutazioni po- 
steriori, vi si potrà lasciar vuoto uno, o più fogli seguenti, 
secondo il bisogno. , 

Art 175. Tutti gli articoli dej catasto posti in mezzo 
di ciascun foglio, saranno segnati con righe longitudinali, 
ed intestati coi cognomi dei contribuenti posti per ordine 
alfabetico, e coi loro nomi, non che con la precisione dei 
rispettivi domicili, come pure dei sopranomi, dei quondam, 
e di ogni altra "caratteristica posta nello stato delle sezio- 
ni, che vi sarà stimata necessaria doversi aggiungere per 
la esatta distinzione del contribuente. 

Art. 170. La prima colonna di ciascuna pagina è de- 
stinata alla iscrizione della lettera indicativa di ciascuna 
sezione, nella quale il proprietario stesso possiede fondi. 

Catasto fond. 22 
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La seconda colonna serve per la designazione dei nu- 
meri dello stato delle sezioni. , 

La terza colonna è destinata per la descrizione delle 
diverse culture , e natura di proprietà. In questa stessa 
colonna in caso di mutazione, dopo di aver posto mente 
alla proprietà, che deve mutarsi, giusta il documento, si 
segnerà la parola si carica, o si discarica secondo che la 
proprietà sarà stata acquistata, o alienata dal contribuen- 
te , soggetto di quello articolo , e che in conseguenza la 
relativa rendita dovrà aggiungersi , o sottrarsi da quella 
che trovavasi precedentemente iscritta. 

Quindi procedendo da capo , si descriverà quella data 
proprietà che forma ognetto del carico, o del discarico, con 
tutte le categorie espresse in corpo dell'articolo su di cui 
si dovrà operare. 

La quarta colonna è destinata alla iscrizione della de- 
nominazione della contrada, del luogo , e della proprietà 
in cui essa stessa è situata. 

La quinta, la sesta, e la settima colonna serviranno a 
far conoscere le estensioni delle terre, giusta le loro ri- 
spettive classi segnate sullo stato delle sezioni. 

L’ottava colonna riceverà la espressione della rendita 
imponibile;' ed è chiamata perciò colonna di carico. 

La nona colonna è destinata a notare la diminuzione 
di rendita; e pér questo ,è chiamata colonna di discarico. 

Queste due ultime colonne riceveranno la rendita della 
mutazione, per aggiungersi o dedursi secondo la parola in* 
dica t i va , che sarà stata sogg : unta come si è detto più 
sopra, si carica, o si discarica . 

Con siffatte parole sarà stata già fissata l’attenzione 
dello scribente, circa il dovere egli iscrivere la rendita nelle 
colonne ottava , o nona, la di cui differenza è essenzia- 
lissimo che venga bene osservata. 
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La decima è destinata a stabilirei! bilancia fra le due 
colonne di carico , e di discarico , e prende il nomo di 
bilancio. 

L’undecima colonna serve ad indicare i numeri d’ordine 
degli acquirenti, o dei venditori nel caso di mutazioni di 
quote. 

La duodecima colonna in fine è destinata a disegnare 
ì motivi che danno luogo a cambiamenti, o mutazioni, od 
in essa verrà espresso un numero d’ordine , che corri- 
sponderà con altro identico situato in dorso del fascicolo, 
che formerà il complesso dei documenti legali per la chie- 
sta mutazione di quota. 

Art. 177. Oltre il numero dei fogli necessari per la 
iscrizione di ciascun proprietario esistente al momento della 
formazione di un catasto , i Direttori avran cura di ag- 
giungere la decima parte in bianco , per servire di sup- 
plimento, e ricevere in seguito i nomi dei nuovi proprie- 
tari. 

Art. 178. Nell'atto della formazione di un catasto, come 
si è detto nell’ articolo 175 , i Direttori baderanno a far 
si che i cognomi dei proprietari progrediscano in perfetto 
ordine alfabetico, il che si otterrà, con serbarsi lo stesso 
metodo che si usa nella compilazione di tutti i lessici. 

Art. 179. L’iscrizione successiva dei novelli proprielar?, 
i quali prima non avevano articolo nel catasto, sarà poi 
fatta con lordine cronologico delle aggiunzioni , e perciò 
non potrà aversi riguardo alla progressione alfabetica. 

Art. 180. Allorché tutti i proprietà i ! saranno stati re- 
gistrati sul catasto , una con la designazione di tutte le 
rispettive proprietà desunte dallo stato delle s< z oni , è 
necessario redigere una ricapitolazione generale in forma 
di matrice sommaria, ma con qualche differenza , giusta 
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il modello corrispondente. Il modello della ricapitolazione 
mentovata servirà da per se stesso a chiarire la cosa. 

La prima colonna della detta ricapitolazione conterrà il 
numero d'ordine di ciascun articolo del catasto. 

La seconda l’iscrizione dei cognomi , nomi , e domicili 
dei contribuenti. 

La terza , quarta , o quinta, designeranno 1’ estensioni 
dello terre di ciascun articolo, giusta la prima, la seconda, 
la terza, od altre classi. 

La sesta finalmente indicherà il totale del prodotto netto 
di ciascun articolo. 

Art. 181. Como gli stati delle sezioni per ciascun co- 
mune saranno due, uno cioè urbano , ed un altro rusti- 
cano, o territoriale, cosi due saranno anche i corrispon- 
denti catasti per ogni comune (1). 

Per le comuni che comprendono un numero grande di 
proprietari, i catasti saranno divisi in due, tre volumi, o 
più, secondochè i Direttori lo stimeranno necessario. 

Art. 182. Degli stati delie sezioni debitamente ricapi- 
tolati a norma del modello, e dei catasti , ne saranno 
formati due esemplari originali , di cui, uno rimarrà 
presso la direzione delle contribuzioni dirette , ed un 
altro sarà inviato dal Direttore al sindaco del comune 
per conservarsi in archivio. Ciascun foglio dei due esem- 
plari anzidetti sarà cifrato al margine dall'Intendente della 
provincia , o da un consigliere di Intendenza delegato a 
tale oggetto. 



( 1) Questo orticolo è stato derogato dallo articolo 3° del Reai 
Decreto del 29 ottobre 1842, non che dallo articolo 9° del Reai 
Rescritto dell’ istcssa data. Con tali sovrane determinazioni, che 
trovansi segnate coi numeri XIII e XIV, viena stabilito che il 
catasto debba esser unico per comune. 



Digìtized by Google 




173 

Art. 183. In fronte d’ogni volume dei catasti si enun- 
cierà il, numero dei fogli di cui sarà il detto volume com- 
posto, e la data della sua apertura, ed oltre a ciò , alla 
fine dell'ultimo volume, ove sarà posta la ricapitolazione 
mènzionata nell’articolo 180, verrà apposta la firma del 
Direttore, sotto la di cui ispezione e cura sarà stato re- 
datto il catasto , con la citazione della approvazione Mi- 
nisteriale, e con le date , cd in seguito il visto per cer- 
tificato vero, e per la dovuta esecuzione, dell’ Intendente. 

Il Direttore firmerà anche, e come sopra, gli stati della 
sezioni. 

Onde possa aversi sotto un colpo d'occhio lutto il con- 
tenuto nel catasto , e per istabilire un elemento di con- 
trollo di tutte le operazioni di risultamento, avanti il primo 
volume di ogni catasto, si prefigerà un quadro di riassun- 
to, il di cui modello darà chiara idea delle cose che in 
esso occorreranno segnarsi. 

Finalmente la redazione dei catasti, e le copie di essi, 
saranno compensati si Direttori alla ragione di tre grani 
siciliani per ciascuno articolo degli stati delle sezioni, non 
esclusi gl' idem , e ciò in considerazione delle quantità 
delle operazioni, e dei calcoli loro imposti. • 

TITOLO XVI. 

Dei mezzi coattivi contro gli agenti operatori aggiunti , e 

funzionari , e della procedura de' consigli d' Intendenza 

contro dei medesimi in riguardo alla rettifica. 

Art. 18’*. Gl’Intendenti, a richiesta dell’ Ispettor gene- 
rale, o dei Direttori, applicheranno amministrativamente 
le multe, e le altre specie di coazioni, non escluse lo per- 
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sonali, secondo le requisitorie, ed i casi, eontra do' com- 
messaci cosi cittadini che forestieri, dei notari, degli agri- 
mensori, ingegneri , architetti, esperti , indicatori , e dei 
capo-maestri, che si negheranno, o dilazioneranno a pre- 
stare il loro servizio nella rettificazione dei catasti. 

Art. 185. I consigli d’intendenza, per le operazioni in 
soggetto, potranno essere consultati nei casi più gravi dal- 
l'Intendente, e dal Direttore provinciale per lo mezzo dello 
stesso Intendente. 

Essi consigli inoltre , giudicheranno delle occultazioni 
o delle frodi commesse nei riveli, sulle norme e gli estremi 
trattali negli articoli 94 e 150 delle presenti, e per le cor- 
rispondenti multe (1). 

Alt. 186. Pronunzieranno ancora delle multe da 100 
sino a 800 ducati contro i predetti agenti, operatori, ag- 
giunti, funzionari, enumerati nell articolo 184; e nei casi 
che, o si negheranno, o si opporranno, o recheranno ri- 
tardo alle operazioni della rettificazione del catasto. 

Art. 187. Le procedure all’uopo saranno sommario , o 
O Con termini abbreviati. » 

Art. 188. Le procedure, e gli avvisi dei quali si è trat- 
tato nei tre precedenti articoli, sarau promosse, e presi, 
o direttamente con iniziativa, o sentito il Direttore pro- 
vinciale, che funzionerà da ministero pubblico, e darà le 
sue requisitorie, e conclusioni. 

Art. 189. Le decisioni dei consigli d'intendenza po- 
tranno essere portate con reclami, o dai Direttori, o dalle 
controparti innanzi la- gran Corte dei conti , che inteso 
l’Ispettor generale, pronunzierà su di essi. 

L’ Ispettor generale quando il caso lo richieda , potrà 

(i) Vedasi la mota apposta all’ art. 23 delle presenti istruzioni. 



Digìtized by Gòogl 




175 

proscntaro le sue considerazioni al Ministro Segretario di 
Stato delle finanze, ed al nostro Luogotenente generale , 
intorno agli avvisi, ed ai provvedimenti della gran Corto 
dei conti. 

Per l’approvazione, e l’esecuzione degli avvisi della gran 
Corte dei conti, si osserveranno le regole di dritto. 
ossenvAzioirs 

ì modelli da seguirsi nella rettifica de' catasti, sono quelli che 
stanno annessi al verbale generale di rettifica d’un catasto, mo- 
dello N. li. 

N. Vili. 

Ministeriale delle finanze portante V organizzazione in Si- 
cilia del consiglio delle contribuzioni dirette (20 settem- 
bre 1839). 

Il Reai Decreto del 28 agosto 1816, suirorganizzazionc 
dell' amministrazione delle contribuzioni dirette dei reali 
domini di quà del faro, istituì col titolo di consiglio delle 
contribuzioni dirette, un collegio incaricato di esaminare 
tutti gii atti delle direzioni provinciali, relativi a rettifiche 
di catasto ed a reclami , e di consultare sulle materie 
contenzioso , e su tutti gli oggetti pei quali credesse op- 
portuno consultarlo la reai Segreteria di stato delle finanze, 
dalla quale il ramo delle contribuzioni dirette dipende. 

Questo consiglio preseduto dal procurator generale della 
gran corte dei conti , è formato dai componenti il pub- 
blico ministero della gran corte medesima, e dall'Ispetto- 
re generale , che in questa parte dei reali domini , è il 
Direttore delle contribuzioni dirette della provincia di Napoli. 

Or essendo utile pei reali domini di là del faro , che 
presso la gran corte dei conti in Palermo, sia organizza- 
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to, come in Napoli, il consiglio delle contribuzioni diretto 
per la discussione degli affari del catasto fondiario, io le 
comunico questo mio divisamente, perchè le serva di re- 
gola e di prevenzione, pei casi nei quali saran commessi 
affari allo esame del mentovato collegio, tanto dal signor 
Luogotenente generale del Re N. S., quanto da questa 
reai Segreteria di stato (1). 

N. IX. 

Ministeriale della Luogotenenza generale, che dichiara quali 
sieno quelle case a pianterreno , che devon godere della 
temporanea esenzione del contributo, accordata dal Reai 
Decreto degli 8 agosto 1833 ( 18 marzo 18ì0). 

Incaricato il consiglio delle contribuzioni dirette di dare 
il suo avviso sulla pretesa affacciata da .... di essere esen- 
tata dal contributo fondiario una sua casa terrana nel co- 
mune di .... lo stesso attesi i dubbi insorti , e le varie 
interpetrazioni portate al numero dello articolo 6° del 
Real Decreto degli 8 agosto 1833 , ha stimato opportuno 
doversi dichiarare. 

1. Che per casa a pianterreno debba intendersi, che 
sia tale in tutta la sua periferia , senza che formi diffe- 
renza lo essere composta di una, o più stanze , che ab- 
biano diverse divisioni. 

2. Che non si comprendono in questo numero tutte 
le case a pian terreno , che formano parte , o aggregato 
di una casa altronde soggetta alia contribuzione. 

(1) Pel piano organico della Segreteria del Consiglio , vedasi 
il Sovrano Rescritto del 3 settembre 1842 segnato al N. XII}. 
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3. Che per fitto debba intendersi il caso in cui il 
proprietario ne ricavi una rendita effettiva. 

Ed io essendomi determinato di approvare quanto dal 
consiglio si è in assunto proposto, lo partecipo a lei per 
l’uso corrispondente , soggiungendole di riferire se attese 
tali dichiarazioni , che dovrà circolarmente , e bentosto 
comunicare per massima a tutti i Controlori, la chieden- 
te sia nel caso di fruire della esenzione che do- 

manda. 

N. X. 

•* 

Sovrano rescritto che abolisce la penale contro coloro che 
han trascurato di fare i loro riveli, o non gli han fatto 
esattamente dall'anno 1811 in poi (28 agosto 1841 ). 

Fra le proposizioni fatte da questo Reai ministero a 
S. M., affine di accelerare, per quanto fosse possibile, i 
lavori catastali di Sicilia , vi è stata specialmente quella 
di abolirsi la penale comminata all’articolo 17 dello istru- 
zioni del 17 dicembre 1838 , contro ai proprietari che o 
non avessero rivelato, o malamente rivelato 1' estensione 
dei loro fondi, o I ammontare delle rendite. Si è conside- 
rato che il maggiore ostacolo al cammino della rettifica 
viene appunto dalla gravezza di questa penale, per la quale 
i mal rivelanti, o i non rivelanti, sono obbligati a pagare 
tutti gli arretrati della tassa verificata fin dal 1811. 

Che questo cumulo di circa trentanni di arretrati, ag- 
guaglia il doppio del valore della proprietà, stantechè se- 
condo la legge vigente sulla spropriazione forzata, il com- 
puto del capitale si fa risultare da sole quindici annate 
d’imponibile; che nel fatto la esecuzione di questa penale 
riuscirebbe impossibile ; che la conosciuta gravezza di 
Catasto fond. 23 
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essa avea già indotto la clemenza Sovrana a prorogaro 
con rescritto degli 8 maggio 1838, fino a tutto agosto di 
quell’ anno la facoltà di presentare i riveli , assolvendo 
dalla pena degli arretrati fino all' anno 1835 , quelli che 
fossero venuti nel detto termine a presentare , o correg- 
gere spontaneamente i riveli; che tuttavia non si era vo- 
luto allora abolire i riveli per non togliere questo ele- 
mento di classificazione , e valutazione dei fondi , e per 
non diminuire il fondo di spese della rettifica ; che ora 
dietro più maturo esame si è conosciuto potersi farea meno 
del tutto dei riveli per la valutazione , giacche le istru- 
zioni vigenti hanno abbondantemente provveduto ai mezzi 
di valutazione, e classificazione dei fondi mediante i con- 
tratti, ed altri documenti opportuni , e mediante la visi- 
ta , ed ispezione locale ; che anzi laddove, come sarebbe 
di conseguenza , si volessero censurare i riveli per ap- 
plicar la penale , essi diventano un elemento inutile ai 
lavori catastali , come quelli che hanno bisogno essi me- 
desimi di rettifica , e di controllo ; che oltre a ciò i ri- 
veli cagionano una moltiplicità di lunghi, e di difficili la- 
vori , e specialmente quello del quadro comparativo , i 
quali se si togliessero via, il cammino della rettifica do- 
vrebbe esserne considerevolmente accelerato e semplifica- 
to ; che in fine niun danno ne verrebbe quanto ai fondi 
di spesa , perchè tanto è vero che la semplice tassa ad- 
ditat iva sulla fondiaria basti all’uopo, che finora i lavori 
di rettifica non sofio proceduti generalmente con altro 
Soccorso, salvo quello dei grani addizionali. 

Per tutte queste considerazioni S. M. nel consiglio or- 
dinario di stato del 23 agosto corrente anno 184-1 , si è 
degnata ordinare. 

Che resti abolita la penale contro coloro che han fi- 
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nora trascurato di fare i riveli, o non gli han fatto esat- 
tamente dall’anno 1811 in poi. 

Nel Reai nome lo partecipo a V. E. per sua intelligen- 
za, e perchè si compiaccia disporne lo adempimento; sog- 
giungendole , che in conseguenza di questa sovrana riso- 
luzione restano aboliti, e cancellati gli articoli 28 29 30 
31 32 35 30 e 37 delle istruzioni catastali annesse ni De- 
creto del 17 dicembre 1838 , e che oltre a ciò restano 
soppressi per quella parte solamente che riguarda 1’ ap- 
plicazione della penale, e la presentazione, e discussione 
dei riveli, gli articoli 17 93 94. 95 150 170 172 184 185 
e 180 delle istruzioni suddette. 



N. XI. 



Sovrano rescritto col quale si stabiliscono le spese di officio 
della disciolta Ispezion generale. — Si assegnano alla stes- 
sa due. 60 mensuali per gli alunni. — Si aboliscono i 
Controlori istruttori, e si aumenta a 51 il numero degli 
operatori.— Si accorda la proprietà a tutti i Controlori — 
Si prescrive doversi eseguire, in vece delle piante territo- 
riali , dei semplici schizzi , e si dichiara puramente fa- 
coltativo lo intervento degli agenti comunali nelle opera- 
zioni di rettifica (27 novembre 1841). 

Varie proposte di modifiche alle vigenti istruzioni ca- 
tastali di Sicilia essendo state presentate dallo ispettore 
generale della rettifica in codesti reali domini, per lo ac- 
celeramento del catasto già da più anni cominciato; S. M. 
nel consiglio ordinario di stato del 23 agosto ultimo , si 
degnò sanzionare una delle principali modifiche proposte, 
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cioè l’abolizione della penale, comminata dall’ articolo 17 
delle istruzioni contro i non rivelanti , o i mal rivelanti. 

In quanto alle rimanenti cinque proposte fatte dall’Ispet- 
tor generale , S. M. nel medesimo consiglio ordinario di 
stato , decise che se ne rimettesse lo esame al consiglio 
delle contribuzioni dirette in Palermo, affinchè inteso lo 
Ispettor generale e le osservazioni presentate da esso nel 
ministero delle finanze, desse il suo avviso sopra ciascuna 
proposizione , rimettendolo poscia al ministero medesimo 
delle finanze, per esser sottomesso sollecitamente alla san- 
zione Sovrana. 

Le cinque proposte di cui dovea, in conseguenza della 
suddetta Sovrana risoluzione, occuparsi il consiglio delle 
contribuzioni dirette, eran le seguenti. 

1. Che fosser nuovamente riunite alla direzione di 
Palermo le tre provincic di Caltanissetta , Noto , e Cata- 
nia , la prima delle quali si trova ora riunita alla dire- 
zione di Girgenti , e le due altre a quella di Messina : 
in conseguenza fosse per questa parte rivocato il reai 
rescritto dei 30 settembre 1840. 

2. Che fossero aumentate le spese di officio della 
Ispezione generale a due. 140 al mese , per impiegarsi 
specialmente in gratificazione agli alunni. 

Che fossero richiamate in osservanza Io istruzioni del 
1838, limitando i Controlori istruttori alle loro originarie 
funzioni d’ istruire, vigilare , e centralizzare i lavori ca- 
tastali , e lasciando tuli' altra cura ai Controlori opera- 
tori ; che in conseguenza fossero ridotti gl’ istruttori al 
numero di dodici, ed aumentato di altri diciassette il nu- 
mero dei Controlori operatori , in modo che aumentino 
in tutto al num. di 51 , due per ciascun distretto , due 
per Palermo, ed uno per Messina. Che fossero nominati 
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diffìnitivamente i sei Controlori istruttori Luciani, Crimi, 
Tixon, Ghi rolli, Malfitani, e.Bonucci, e similmente i ven- 
titré Controlori siciliani. 

3. Che fossero allargate le facoltà dell’Ispettor gene- 
rale , intorno alla sospensione . e destinazione degli altri 
agenti delle rettifiche, e che possa fare egli medesimo le 
proposte del personale , senza che ciò possa impedire 
al ministero di chiedere schiarimenti e pareri alle auto- 
rità che meglio crede. 

4. Che in vece delle piante territoriali prescritte dalle 
istruz'oni -del 1838, si potesser fare dei semplici schizzi, 
e ciò per risparmio di tempo e di spesa. 

5. Che ritenendosi come veri interessati gli agenti 
comunali, si dichiari puramente facoltativo il loro inter- 
vento, e che fatto il debito invito al Decurionato, ed agli 
agenti comunali, laddove questi trascurassero di ragunar- 
si , la lettura degli atti catastali potesse farsi davanti la - 
commessione, che firmerebbe le minute e le copie da in- 
viarsi nelle rispettive direzioni. 

Essendosi il consiglio delle contribuzioni dirette di Pa- 
lermo, dietro la manifestazione degli ordini Sovrani, fat- 
tagli da questo reai ministero per l'organo di cotesta Luo- 
gotenenza generale , in data del 28 agosto ultimo , occu- 
pato dell - esarqe delle cinque suddette proposte , ha pro- 
nunciato il suo avviso negativo sulla prima, e sulla terza 
proposta, e sulla distinzione dei Controlori istruttori , ed 
operatori , e nel tempo medesimo ha opinato doversi ac- 
cogliere con poche dichiarazioni le rimanenti proposte 
delllspeltore generale. 

Le ragioni che hanno determinato il parere del consi- 
glio delle contribuzioni dirette , secondo che esso mede- 
simo ha manifestato a questo ministero, sono stale prin- 
cipalmente le seguenti. 
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Non esser da tanto la ragione allegata dall’ Ispettore 
generale di accelerarsi la corrispondenza con la riunione 
delle tre provineie di Noto, Galtanissetta, e Catania alla 
direzione di Palermo, per far rivocare il rescritto del 30 
settembre 1810 ; perchè la vigilanza dei Direttori sulle 
persone, e le cose del catasto, si trova bene equilibrata 
colla divisione attuale, e perchè coll'abolizione dei quadri 
comparativi, e coll acceleramento delle rettifiche, viene ora 
ad accrescersi sempre più la fatica della Ispczion generale, 
c sarebbe aggravarla di troppo aggiungendole altre tre 
provineie. 

Esser realmente necessario aumentare i fondi della Ispe 
zione generale per gasti e gratificazione, giacché le fati- 
che della Ispezion generale son cresciute , e cresceranno 
sempre più per le due ragioni sopradette, cioè l’abolizione 
dei quadri comparativi , conseguenza dell' abolizione dei 
riveli , e per lo progressivo acceleramento che si dà alle 
rettifiche. 

Esser ormai divenuta inutile , e dispendiosa la distin- 
zione dei Controlori in istruttori, ed operatori. I siciliani 
esser già abbastanza istruiti, e doversi presumere che di- 
venteranno sempre più istruiti dalla pratica , e dai lumi 
che si prestano scambievolmente. Il fatto aver provato fi- 
nora la inutilità dei semplici istruttori, perchè i Contro- 
lori napoletani non han fatto che operare. 

Esser utile aumentare il numero dei Controlori opera- 
tori nel modo proposto dall' lspettor generale sino a cin- 
quantuno , ma se si farà a meno degli istruttori basterà 
accrescer di pochi altri il numero. Per compier quello di 
cinquantuno basteranno altri sei. 

Esser utile la proprietà ai Controlori secondo la pro- 
posizione fatta, perché darebbe maggior interesse all’ ac- 
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celeramento del lavoro, liberando i Controlori provvisori 
dal timore di perder le funzioni e gli averi col compi- 
mento del catasto. 

Clie non sia necessario aumentare la facoltà dell’Ispet- 
tor generale circa la sospensione, destinazione, e propo- 
sizione degli agenti catastali , pprchè i modi attualmente 
in uso sono sufficienti, e la corrispondenza colle autorità 
superiori è così celere, da non doversi temer ritardo per 
l’approvazione alle misuro di urgenza. 

Esser utile per risparmio di tempo , e di spese, far a 
meno delle piante, e sostituire dei semplici schizzi. 

Esser vero che gli agenti comunali con difficoltà si ra- 
gunano per la lettura delle carte catastali. Che d’altra 
parte essi non fanno che rappresentare i comunisti , i 
quali hanno la facoltà d’ intervenire particolarmente nella 
lettura medesima. , 

Queste considerazioni del consiglio delle contribuzioni 
dirette di Palermo, ed il parere pronunciato dal medesi- 
mo sulle cinque proposte dell’Ispeltor generale, trasmesso 
a questo Reai Ministero da codesta Luogotenenza gene- 
rale, col rapporto dei 23 ottobre p. p., essendo stato tro- 
vato ben fondato , e degno della Sovrana approvazione , 
S. M. nel consiglio ordinario di stato del 21 novembre 
corrente mese ed anno, si è degnata ordinare. 

1. Di non innovarsi il rescritto dei 30 settembre 
1840 , con cui furono assegnate le provincie di Noto e 
Catania alla direzione di Messina, e quella di Caltanissetta 
alla direzione di Girgenti. 

2. Di aumentarsi a due. 70 al mese le spese di offi- 
cio della Ispezione generale : di statuirsi provvisoriamente 
a favore degli alunni della ispezione generale medesima 
due. CO al mese, e senza che loro appresti aleuti dritto, 
ed assegnandosi nel modo seguente. 
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( Segue la denominazione degli individui). 

Di abolirsi i Controlori istruttori, ed aumentarsi il nu- 
mero dei Controlori operatori Bino a cinquantuno, facendo 
comprendere in questo numero i Controlori napoletani at- 
tuali, e dando la proprietà a quelli che non l’hanno. 

Di darsi la proprietà ancora ai trentatrè attuali Con- 
trolori siciliani, e crearsene, per lo compimento del nu- 
mero cinquant’ uno , altri sei straordinari, da distribuirsi 
a seconda che crederà Io Ispettor generale. 

3. Di non farsi innovazione circa le facoltà dell'Ispet- 
tor generale , intorno alla sospensione , destinazione , e 
proposizione degli agenti catastali. 

4 Di farsi in vece delle piante territoriali prescritte 
dalle istruzioni del 1838 dei semplici schizzi (1). 

5. Di ritenersi come veri interessati gli agenti co- 
munali, e perciò dichiararsi puramente facoltativo .il loro 
intervento , sicché fatto il debito invito ai Decurionato , 
ed agli agenti comunali , laddove questi trascurassero di 
ragunarsi , la lettura degli atti catastali possa farsi in- 
nanti la commissione, che firmerà la minuta , e le copie 
da inviarsi alle rispettive direzioni. 

Nel Reai nome partecipo a V. E. questa Sovrana riso- 
luzione, perchè ne abbia intelligenza, e si compiaccia di- 
sporne lo esatto adempimento; soggiungendole che in con- 
seguenza dovendo esser nominati Controlori proprietari , 
non solo i trentatrè Controlori siciliani, che già in virtù 
dei Reali rescritti si trovano occupati nei lavori catastali, 
ma ancora i sei Controlori napoletani provvisori , ne at- 
tenderò dall’ E. V. il notamento nominativo , per provo- 

< 

(1) Vedasi la ministeriale del dì 8 febbraro 1843 N. XX. 
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tare da S. M. i Reali Decreti di nomina. Si prov vederi 
poi, per mezzo di pubblico concorso, alla nomina dei sei 
Controlori da aggiungersi allo attuale numero , per giun- 
gere al pieno di cinquantuno , quanti se ne sono creduti 
necessari al bisogno. Saranno all' uopo , per pubblico av- 
viso, i requisiti per gli aspiranti al concorso , e le nor- 
me pel concorso medesimo, annunziate da colesto consi- 
glio delle contribuzioni dirette, presso cui se ne farà l'a- « 
pertura. 

11 consiglio medesimo farà in seguito la discussione de- 
gli scritti, e rimetterà a questo ministero per l’organo di 
V. E. la classifica ordinata per punti di merito dei con- 
correnti per preferirsi , e nominarsi subito i più merite- 
voli , a norma della Sovrana risoluzione dei 21 gennaio 
1827. 



N. XII. v v 



Sovrano rescritto col quale si stabilisce l' organico della se- 
greteria del consiglio delle contribuzioni dirette (3 set- 
tembre 18V2), 



Essendosi riconosciuta la necfessità di stabilire 1’ orga- 
nico degl’ impiegati presso il consiglio delle contribuzioni 
dirette in cotesta parte dei reali domini , ho rassegnato 
a S. M. il progetto formato dal consiglio medesimo ,' ed 
il parere con cui il Luogotenente generale si è Compia- 
ciuto accompagnarlo ; e la M. S. nel consiglio ordinario 
di stato dei 27 agosto ultimo, si è degnata uniformarsi alla 
proposta, ordinando. •• •’>•■ ' 

1. Che si accetti la rinunzia dell' attuale archivario 
I). Antonio Trocchiano, disponendo a suo favore per una 
volta due. 60 a titolo di gratificazione. ; 

Catasto fond. ' 2ì 
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2. Che si distribuiscano due terzi del soldo di Troc- 
cliiano, cioè due. 10, ai tre commessi attuali che ricevono 
due. 9 ai mese, e che la distribuzione si faccia a questo 
modo, e con quest'ordine. 

A D. Raimondo De Brun. .... D, la \ 

A,I). Antonino Abate e Ganci . . D. 12 /al mese 
A D. Eugenio Gomez D. 10 / 

3. Che sieno congedati i tre alunni D. Francesco Si- 
moncini, D. Antonio Spina, e D. Francesco Visconti, per 
tenersi presenti nelle occasioni, dando loro per una sola 
volta due. 12 per ciascuno a titolo di gratificazione. Che 
si conservino soltanto come alunni senza soldo i signori 
D. Nicolò Barbalonga, e D. Giuseppe Rocchetto 

4. Che il rimanente terzo del soldo di Trocchiano, 
cioè due. 5, si aggiungano ai due. 20 meh&uali di gasti, 
e si faccia gravitare su di essi rassegnamento di due. 10 
mensuali all’usciere. 

Nel Beai nome le partecipo queste Sovrane risoluzioni 
per sua intelligenza , e perchè ne disponga 1' esecuzione 
per la parte che la riguarda. 

N. XIII. 

Beai Decreto eoi quale si stabilisce un nuovo piano orga- 
nico pel set vizio delle contribuzioni dirette (29 ottobre 
1842). 

Volendo accelerare la rettifica del catasto fondiario , e 
regolare al tempo stesso in modo stabile il servizio delle 
contribuzioni dirette nei nostri reali domini al di là del 
faro, conformemente al sistema stabilito nei reali domini 
continentali. 
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Vigli i Reali Decreti dei 28 agosto 1816, dei 16 geu~ 
naio 1823, e dei 17 dicembre 1838. 

Sulla proposizióne del Dostro Ministro Segretario di stato 
delle finanze. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto se- 
gue : . • 

Art- 1. In ciascuna provincia della Sicilia di là del 
faro, è stabilita una direzione delle contribuzioni dirette, 
composta da un Direttore, e da tanti Controlori quanti so 
uè riputeranno necessari- al servizio. 

Art. 2. La direzione di Palermo è dichiarata di prima 
classe , quella di Messina di seconda classe , e quelle di 
Catania, Girgenti, Noto, Caltanissctta, e Trapani di terza 
classe. 

Àrt. 3. Il soldo dei Direttori sarà in ragione delle ri- 
spettive classi, secondo le fissazioni del Reai Decreto dei 
10 gennaio 1825 (1). 

1 Direttori avranno inoltre per le spese di scrittoio , e 
per gli impiegati subalterni di loro scelta, l'indennità de- 
terminata al minimum per le rispettive classi dal Reai 
Decreto dei 28 agosto 1816 (2), ed inoltre l'indennità per 

/ 

(1) Trascriviamo quella parte del suddetto decreto che si enun- 
cia, e che riesce utile per l’applicazione di questo articolo. 

« Articolo 3". I direttori provinciali saranno di prima, di secon- 
« da, e di terza classe. 

« I direttori di prima classe godranno il soldo di ducati 100 al 
« mese, quelli di seconda classe di due. 90, e quelli di terza il 
« soldo di due. 80 al mese. Le classi anzidette coi soldi corrispon* 
« denti saranno personali, e non locali ». 

(2) La seguente, è quella parte del suddetto decreto, che a noi 
interessa conoscere per la fissazione delle indennità sopra a- 
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la compilazione dei ruoli , e per le mutazioni di quota 
nelle quantità stabilite dai regolamenti pei nostri reali 
domini continentali (1). 

i Controlori avranno due. 36 mensuali a titolo di sol- 
do, e per indennità di ogni natura due. là.. 

Art. 4. Il Direttore di fondiaria prò tempore per la 
’ provincia di Palermo, avrà il grado e gli onori d’ Ispet- 
tor generale, e farà parte di quel consiglio delle contri- 
buzioni .dirette con voce deliberativa. 

Art. 5 Dal 1° di novembre 1842 rimanendo disciolta 
la Ispezione generale di Palermo, i Direttori dipenderanno 
direttamente dal nostro Ministro Segretario di stato delle 
finanze. Essi non però, ai termini delle istruzioni del 17 
di dicembre 1838 corrisponderanno direttamente colla 
Luogotenenza generale : 1° Per l’esame delle spese che si 
dovrà fare dalla Tesoreria finita la rettifica (2). 2° Per la 
comunicazione della quantità d' imponibile risultante dai 

nunciatc. 

* , r 

» Pel direttore di Napoli mensuali due. 110 
» Per quello di Terra di lavoro . » 100 

» Per quello di Principato ulteriore. » 4)0 

» Pei direttori di seconda classe . » 70 

» Per quei di terza ...» 60 

— Un'articolo di questo istcsso decreto dichiara direzioni di 
prima classe quelle di Napoli, Terra di lavoro, e Principato ci- 
teriore. — • 

(1) Per quelle indennità concernenti le mutazioni di quota ve- 
dasi l’ art: 18 delle analoghe istruzioni che fan parte di questa 
raccolta al Ti. LXXXVIlf. 

(2) Pei quadri delle spese da formarsi dai controlori , e pel 
modo come documentarli, vedansi le lettere ministeriali ai N. LXI. 
e LXXV11, segnale il 30 novembre 1841, e 1 ottobre 1845. 
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catasti rettificati. 3° Per essere messi iu percezione i ca- 
tasti finita la rettifica catastale comune per comune. . 

I Direttori corrisponderanno altresì col consiglio delle 
contribuzioni dirette in Palermo, le cui attribuzioni sono 
confermate, ai termini del Decreto dei 28 agosto 1816 (1). 

Art. 6. E affidato a ciascun Direttore tutto il servizio 
deila rettifica catastale della provincia cui è destinato , 

(1) Si trascrive per la comune intelligenza , quella parte del 
cennato decreto relativa solamente alle attribuzioni del consiglio 
delle contribuzioni dirette. 

« Art. 3°. — Il Ministero pubblico presso la nostra corte dei 
» conti è incaricato di consultare sulle materie contenziose rela- 
» live alle contribuzioni dirette, e sugli affari ebe gli saranno ri- 
» messi dal Ministro delle Finanze. 

« Riceverà inoltre le qnerele. delle parti contro gli atti delle 
» direzioni, e sarà informato direttamente dai direttori dell' an- 
» damento degli affari delle contribuzioni, pendenti nei consigli 
» d’ Intendenza; darà loro gli opportuni regolamenti , ed infine 
» quando gli sembrerà che le decisioni sieno contrarie ai gene- 
» rali stabilimenti, uè produrrà il gravame nella Regia corte dei 
» conti. 

« 11 Ministero pubblico anzidetto, nell'esercizio di questa sua 
» attribuzione, prenderà il titolo di consiglio delle contribuzioni 
» dirette. 

«4° Uno dei sostituti del nostro procurator generale, oltre a 
» tutte le funzioni attribuitegli in concorso dei componenti il pub- 
» blico Ministero, avrà particolarmente il csrico, ( sotto la vigi- 
» lanza del -procurator generale presidente del consiglio ), della 
» anzidetta corrispondenza coi direttori, e della proposizione in 
» consiglio degli affari indicali nell’ articolo precedente, quando 
» sieno di natura a meritarne la decisione. Egli corrisponderà 
» col ministro delle Finanze, cogl’ intendenti, e coi direttori prò* 
» viociali a nome del consiglio, per tutto ciò eh’ è relativo agli 
» affari suddetti, e per la esecuzione delle decisioni. 
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ed appena messo in riscossione ciascun catasto rettifica- 
to , rimarrà tutto a sua cura il servizio della tassa fon- 
diaria , per quanto riguarda la formazione dei ruoli , la 
ripartizione del carico principale , e delle grana addizio- 
nali , le mutazioni di quote , la discussione dei reclami 
per disgravi e riduzioni, le reimposizioni, lo stabilimento 
delle obbbganze, e la vigilanza sulla percezione nei limiti 
della rispettiva provincia. 



« Fino a che non sarà da noi destinato il sostituto che avrà 
» il carico suddetto, sarà questo affidalo al nostro procufalor 
» generale presso la corte dei conti. 

« 5 IJ Vi sarà un ispettor generale delle contribuzioni dirette, 
» il quale allorché si troverà in Napoli, farà parte del consiglio, 
» e vi avrà voce deliberativa. 

« Egli potrà esser dal ministro incaricato delle vcritìche, c delle 
operazioni relative all’ amministrazione delle contribuzioni. 

« Il consiglio delle contribuzioni potrà parimenti, previo il 
o permesso del ministro, commettergli le verifiche straordinarie 
» di cui riconoscerà il bisogno, per oggetti importanti. 

u 6°. li consiglio delle contribuzioni dirette farà le sue deter- 
» mutazioni a maggioranza di voti. Tre individui del Ministero 
» pubblico, quando I’ ispettor generale non sia presente , e due 
» quando vi sia, formeranno il consiglio. Un notamento in ri- 
» stretto di tutte le sue determinazioni, sarà trasmesso dal so- 
li stituto incaricalo al ministro delle Finanze. 

« 7° 1 soli gravami contro gli atti dei consigli d' Intendenza 
» in materia di contribuzione, o che sieno stali proposti dal con- 
ti siglio, o da particolari interessati, saran proposti ad una delle 
» sezioni della corte dei conti, colle conclusioni del procuralor 
» generale, e dopo che la sezione avrà deliberalo, le di lei deci- 
» sioni saran sottoposte dal ministro delle Finanze alla nostra 
m approvazione, senza della quale non avrà nessun vigore, 
u Nelle decisioni saranno motivate le conclusioni ». 
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Art. 7. Per la risoluzione di qualsivoglia dubbio , che 
sorga nel corso delle operazioni catastali , i Direttori fa- 
ranno rapporto diretto al nostro Ministro Segretario di 
stato delle finanze , e le risoluzioni saranno loro diretta- 
mente comunicate. 

Art. S. Finita la rettifica di ciascun comune, il Diret- 
tore rimetterà il processo di valutazione , e gli stati di 
sezioni al Ministro Segretario di stato delle finanze , il 
quale quando li troverà regolari , li approverà c li farà 
restituire alla rispettiva Direzione. 

11 Direttore passerà immediatamente ad apporre la ta- 
riffa approvata sugli stati di sezione, e quindi alla -forma- 
zione del catasto (1), rimanendo inalterabile, siccome tro- 
vasi stabilita , la proporzione della contribuzione si 12 
e */» per 100 sull'imponibiie verificato (2). Formato il ca- 
tasto, e fatta l’opportuna prevenzione al Luogotenente ge- 
nerale, si daranno le disposizioni perchè comune pèr co- 
mune successivamente sia messo in percezione. 

Quando un comune è messo in percezione, non pagherà 
più la tassa additaliva del mezzo, per cento per la for- 
mazione del catasto . c 

Art. 9. I processi di valutazione, e gli stati di sezione 
delle rettifiche già fatte fino a questo momento, saranno 
allo stesso modo inviati al Ministro delle finanze. 

Quando il processo e gli stati di sezione saranno resti- 
tuiti alla rispettiva dilezione, il Direttore redigerà un ca- 
tasto unico sul doppio slato di sezioni formato secondo 
lo istruzioni del 1838(3). 

(1) Vedasi il Sovrano Rescritto del 5 aprile 1843 al N. XXIX, 
• la ministeriale del 23 giugno 1843 al N. XXXVI. 

(2) Vedasi il Real Decreto del 3 agosto 1845 al N. LXXUf, 

(3) Vedasi la nota all’ articolo 8° di questo decreta. 



Digitized by Google 




m 

Art. 10. Veduto H risultato della rettifica del catasto * 
Ci riserbiamo dopo di essersi ripianata la mancanza della 
Tesoreria di Sicilia pei due. 400000, die pervenivano dal 
dazio degli zolfi , e gli altri bisogni nei quali si troverà 
la detta Tesoreria, d’impiegare il dippiù, che forse potrà 
derivare dalla rettifica, a minorare proporzionatamente i 
dazi più gravosi per quei nostri reali domini. 

Art. 11. Il nostro Ministro Segretario di stato delle fi- 
nanze , quando il crederà opportuno , sentirà il Luogote- 
nente generale per l’applicazione da farsi dei catasti. 

Art. 12. Tutte 1«3 disposi/ioni precedenti , che fossero 
contrarie al presente Decreto, sono abrogate. 

Art. 13. Il nostro Ministro Segretario di stato delle fi- 
nanze, ed il nostro Luogotenente generale nei nostri reali 
domini oltre il faro, sono incaricati ciascuno per la parte 
che lo riguarda dell’esecuzione del presente Decreto. 

N. XIV. 

Sovrano rescritto col quale sono state approvate da S . M< 
talune istruzioni di supplimento alle istruzioni catastali 
del 1838 ( 29 ottobre 1842). 

L’ esperienza di più anni avendo mostrata la necessità 
di semplificare vieppiù il procedimento per le rettifiche 
catastali di Sicilia, dietro ragionati rapporti rassegnati a 
S. M., diversi provvedimenti sono stati presi finora a 
questo fine, non solo coi due Reali rescritti del 20 ago- 
sto 1841, e del 27 novembre dello stesso anno , ma an- 
cora col Reai Decreto del dì 29 ottobre 1842, col quale 
sono state definitamente istallate le direzioni delle contri- 
buzioni dirette per ciascuna provincia di Sicilia , ed è 
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stato fissato i! piano organico di tutto il servizio catastale. 
Or perché i lavori procedano in perfetta armonia con 
tutte le nuove disposizioni suddette , si è veduta la ne- 
cessità di dare un maggiore sviluppo alle, vigenti istru- 
zioni catastali , e di coordinarle colle precitate disposi- 
zioni organiche. 

Avendo ciò rassegnato a S. M. nel Consiglio ordinario 
di stato del 29 ottobre 1812, la M. S. si è degnata ap- 
provare i seguenti articoli, da servire di supplimento, e 
dichiarazione alle istruzioni catastali annesse al Decreto 
del 17 dicembre 1838. 

Art. 1. Sono aboliti tanto i cartolari di campagna , 
quanto quelli di città , ed i Controlori faranno semplice- 
mente dei borri per la formazione degli stati delle sezio- 
ni (1). 

Art. 2. I Controlori faranno mutare dalla commessiono 
gli indicatori sezione per sezione , ai termini dello arti- 
colo k° delle istruzioni in vigore , alfine di avere la più 
esatta indicazione dei confini, del nome, « delle apparte- 
nenze dei fondi. 

Trattandosi di piccoli fondi, e potendo l’estensione co- 
noscersi approssimativamente ad occhio , sarà essa defi- 
nita da due esperti di campagna; altrimenti ne sarà fatta 
la misurazione dallo agrimensore, il quale sarà adoperata 
a giudizio e prudenza della commessione (2). Assicurata 
la estensione dei fondi , la loro classificazione sarà fatta 
dagli esperti medesimi. 

Art. 3. Si farà un solo stato di sezione per ogni co- 
mune, descrivendosi indistintamente , e per ordine topo- 

fi) Vedasi la ministeriale del 30 novembre 1842 al N. XV. 

(2) Vedasi la ministeriale del 28 gennaro 1843 al N. XY111. 

Catasto fond. 25 
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grafico, tutte le proprietà così rustiche che urbane, e di 
ogni altra natura. Quindi un solo catasto sarà fatto an- 
cora per ciascun comune. 

Art. 4. Rimane abolito lo spezzamento delle sezioni di 
edifi7.io abitabili separatamente. In conseguenza si trala- 
scerà del tutto la misurazione dei singoli membri e stanze 
di qualunque natura (1). 

Art. 5. Ogni Controloro terminata che avrà la rettifica 
generale, invierà al Direttore il processo di valutazione,, 
con tutti i documenti , e lo stato di sezioni, aggiungendo 
in fine di quest’ultimo una ricapitolazione in cui sarà in- 
dicata la estensione dei fondi rustici , e la capacità degli 
urbani colla loro qualificazione, e classificazione. 

Il Direttore dopo avere esaminato il lavoro, e trovatolo 
in regola, spedirà al Ministro delle finanze il processo di 
valutazione con i documenti , e gli stati di sezione , per 
essere definitivamente approvati , come è stato prescritto 
siali’ articolo 8° del Reai Decreto di questa stessa data. 
Ritornato che sarà il processo di valutazione, e gli stati 
di sezione dal Ministero delle finanze nella rispettiva dire- 
ziono , il Direttore farà a sua cura tariffare gli stati di 
sezioni, e farà quindi redigere su di essi il catasto (2). 

Art. 6. Nel mese di luglio di ciascun anno, il Sindaco 
formerà uno stato dei proprietari dei fondi utbani , che 
non debbono andar soggetti alla imposizione fondiaria del- 
l'anno seguente, giusta i Decreti degli 8 agosto 1833. Tale 
stato sarà presentato al Sottintendente del distretto , da 
cui sarà inviato subito al Controloro per eseguirsi la de- 
fi) Vedasi la ministeriale del 30 novembre 18-42 al N. XV. 

(2) Vedasi il Reai Rescritto del 5 aprile 1843 al N. XXIX, e 
la ministeriale del 23 giugno 1843 al N. XXXVI. 
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bita verificazione. Il Controloro lo farà pervenire al Di- 
rettore , acciò sia da costui presentato alla decisione del 
Consiglio d’intendenza accompagnato dalle sue conclusio- 
ni. Tutto ciò si farà prima della formazione del ruolo , 
affinché non sieno in esso compresi i fondi esenti dalla 
tassa (1). 

Art. 7. I fogli da servire agli stati di sezione ed ai ca- 
tasti, ed ai quali dovranno attenersi i Controlori ed i Di- 
rettori, saranno per l’uniformità stampati secondo lo ana- 
logo mo lello. 

Art. 8. Quando i processi di valutazione, e gli stati di 
sezione delle rettifiche già finite a questo momento, ver- 
ranno restituiti dal Ministro delle finanze alla rispettiva 
direzione, il Direttore avrà cura che sopra il doppio stato 
di sezipni urbano e rusticano formato coll’antico metodo, 
si formi un catasto unico, secondo il prescritto dagli ar- 
ticoli precedenti (2). • ■ 

Art 9. Essendo in virtù del Decreto di questa Utessa 
data stabilito definitivamente il piano organico delle con- 
tribuzioni, dirette di Sicilia , conformemente a quello del 
continente , cesseranno dal 1° novembre 1842 tutti gli 
emolumenti straordinari degli agenti catastali. Quindi i 
Controlori goderanno solo del soldo di due. 36 al mese , 
e della indennità di due. lì, secondo il Decreto di I 28 
agosto 1816 (3), ed i Direttori i soldi, e le indennità pre- 
scritte dal Decreto organico di questa stessa data (4). 

(1) Vedansi il reai decreto del 5 agosto 1845 e le istruzioni deila 
data istessa, N. LXXIII e LXXIV. 

(2) Vedansi il Reai Rescritto del 5 aprile 1843 N. XXIX, e la 
ministeriale del 23 giugno 1843 N. XXXVI. 

(3) Vedansi le ministeriali del di 11 gennaro, 18 e 22 febbra- 
ro, e 8 aprile 1843, ai numeri XVI XXII XXIII e XXX. 

( 4 ) Vcdaosi le ministeriali del 12 e 29 luglio 1843 N. XXXVIII eXL, 
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I pagamenti del personale, così pei soldi, come per le 
indennità fisse , si faranno direttamente dalla Tesoreria 
di Sicilia per mezzo di assiento , come per tutti gli altri 
regi impiegati. 

Art. IO In quanto alle spese materiali pei lavori di 
rettifica catastale, gli ordinativi sulla Tesoreria di Sicilia, 
saranno per ciascuna rettifica, senza bisogno di precedente 
fissazione di spesa approssimativa, tratti dalla contabilità 
del ripartimento delle finanze , sopra analoghe richieste 
fatte dallo Intendente d’accordo col Direttore (1). A que- 
st' uopo sarà suddiviso il capitolo per le spese catastali 
attualmente riportato sullo stato discusso della Tesoreria 
di Sicilia, in modo da rimanere destinata una porzione ai 
pagamenti del personale con assiento giusta l’articolo pre- 
cedente , e l'altra per la imputazione degli esiti relativi 
alle Spese nel presente articolo contemplate. 

Della regolarità di tali spese rimarranno risponsabili 
presso la Tesoreria il Direttore e l’Intendente, come delle 
malversazioni continueranno a rimanere responsabili i Sin 
daci, ed i Controlori. 

Art. 11. Ogni Direttore invierà in ogni mese al Mini 
stero delle finanze un quadro indicativo dello stato dei la- 
vori catastali, secondo il modello che gli sarà spedito dal 
ministero medesimo. Saranno rassegnati a S- M. con ogni 
cura i nomi di quei funzionari che si controJistingueranno 
per esattezza , e zelo di questi loro doveri , e sì pure di 
quelli che non dessero prova di diligenza e zelo. 

Art. 12. Le istruzioni del 17 dicembre 1838 rimangono 
in pieno vigore per tutto ciò che non è stato abrogato 
modificato , o mutato coi rescritti del 20 agosto 184-1 , 

(1) Vedasi la ministeriale del 1° marzo 18i8 al N. LXV. 



Digitized by Google 




197 

del 27 novembre dello stesso anno , col nostro Decreto - 
organico delle direzioni delle contribuzioni dirette in Si 
cilia della data del 29 ottobre 1842 , e col presente So- 
vrano rescritto. 

Nel Reai nome partecipo a lei tali Sovrane risoluzioni 
per lo adempimento di risulta- 

N. XV. 

Ministeriale delle finanze in soluzione di taluni dubbi sulla 
valutazione delle case, formazione del borro dello stato di 
sezioni, e sulle spese delle rettifiche (30 novembre 1842). 

Rescrivo ai dubbi promossi da lei nei suoi quattro rap- 
porti del 14 novembre corrente , significandole : 1° Che 
in quanto alle spese delle rettifiche, basta ch'ella si metta 
d’ accordo coll’ Intendente della provincia per la somma 
necessaria, scrivendo poi ella direttamente a cotesta Luo- 
gotenenza generale per la esecuzione dei pagamenti, ai 
termini del Decreto , e del Reai rescritto del 29 ottobre 
ultimo. 2° Che in quanto ai borri degli stati di sezioni , 
i Controlori dovranno notare in uno squarcio tutti quegli 
elementi , che sono indicati negli articoli 92 e 98 delle 
istruzioni del 1838, e specialmente i nomi delle persone, 
dei luoghi, i confini, le acque, le chiese, i monasteri, ed 
altri edifizl simili, l’estensione, la classificazione dei fondi, 
e tutte le altre osservazioni, che sarà occorso di fare nel 
giro del territorio. Sennonché siccome tali borri non do- 
vranno esibirsi, così il Controloro riterrà quell'ordine, e 
quel metodo, nel descrivere gli elementi suddetti, che gli 
parrà più comodo , e più opportuno. 3° Che in quanto 
all^ valutazione delle case , potrà bene, corno ella os- 
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serva , eseguirsi colle norme prescritte dal titolo 7* delle 
istruzioni del 1809 , ritenute anche in quelle del 27 ot- 
tobre 1818, lasciando solamente da parte il progetto di 
ta riffa indicato nell’ articolo 56 di detto titolo. In conse- 
guenza il Controloro determinerà 1’ imponibile delle case 
contrattate individualmente nel decennio , sulla scala dei 
valori risultanti dallo spoglio dei contratti. Le case non 
contrattate individualmente saranno valutate per analogìa 
coll'istessa norma (1). 

N. XVI. 

Ministeriale delle finanze sulla distinzione delle spese ma- 
teriali messe a carico dei Controlori , da quelle messe a 
carico delle comuni (11 gennaro 1843). 

Rescrivo al suo rapporto del o gennaro corrente , ma- 
nifestandole che in questo giorno, conformemente alla sua 
proposta, ho indiritto la seguente circolare agli Intendenti 
di cotesti reali domini. «. Signore — Un rapporto del pre- 
cidente del consiglio delle contribuzioni dirette di Paler- 
emo , mi ha fatto rilevare la necessità di avvertire alle 
y> comuni di Sicilia, che con le nuove disposizioni del 29 
» ottobre ultimo , non si è inteso fare novità nessuna in 
» quanto alla distinzione delle spese materiali messe a ca- 
» rico dei Controlori delle contribuzioni dirette, da quelle 
» messe a carico dei comuni. Affinché dunque nessun ri- 
» tardo soffra lo andamento della rettifica catastale, io la 
» prego di richiamare al più presto possibile a questa 
» avvertenza gli agenti comunali, facendo loro osservare, 

' r 

(1) Vadasi la ministeriale dal 21 gennaro 1843 al N. XVIJI- 
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» che siccome per lo innanzi, così anche oggi le comuni 
» debbono supplire a quella spese materiali , alle quali 
» erano espressamente obbligate per le istruzioni del 1838, 
» ed in ispecialità la prego dare questa spiegazione per 
» le piccole spese di trasporto delle carte catastali in cam- 
» pagna, che fu dichiarato con Ministeriale del dì 11 di- 
» cembro 1841 dover essere a carico delle comuni (1) ». 

N. XVII.' 

Ministeriale delle finanze che tratta del sistema da tenersi 
nella valutazione delle case (21 gonna ro 1843). 

Ho ricevuto un suo rapporto in data del di 19 dicem- 
bre ultimo, col quale Ella mi propone il progetto di una 
circolare dichiarativa intorno al modo di eseguire la va- 
lutazione delle case, e ciò principalmente perchè si possa 
fare a meno delia partecipazione delle istruzioni catastali 
del 1809, chiesta da qualche Direttore. 

10 lodo il suo zelo , e la prego di ritenere alcune os- 
servazioni, che mi affretto di comunicarle in risposta. 

11 Direttore di cotesta Provincia di ... , con suo rap- 
porto del dì 14 novembre ultimo , mi aveva domandato 
se , stante I abolizione dello spezzamento dei valori per 
singoli membri, la valutazione delle case dovesse eseguirsi 
col metodo che si teneva nel continente, in forza del ti- 
tolo 7° delle istruzioni del 1809, meno la tariffi indicata 
daU’arlicolo 56, e riconosciuta generalmente inapplicabile. 
Ed io in risposta gli scrissi la Ministeriale del di 30 no- 
vembre ultimo , (2) nella quale per semplice intelligenza 

(1) Vedasi la ministeriale del 18 febbraro 1843 N. XXII. 

(1) Vedasi il N. XV. 
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di quel Direttore , e per rispondere nei termini del suo 
rapporto, fu citato l'esempio medesimo ch’egli avea citato, 
cioè il titolo 7° delle istruzioni del 1809. Senonchè es- 
sendosi voluto togliere ogni ambiguità, nella Ministeriale 
medesima fu aggiunta la norma , che avrebbero dovuto 
tenere i Controlori, in questi termini: 

« In conseguenza il Controloro determinerà l'imponibile 
» dello case contrattate individualmente nel decennio, sulla 
» scala dei valori risultante dallo spoglio dei contratti. Le 
» case non contrattate individualmente saranno valutate 
» per analogia colla stessa norma (1). * 

Ciò posto Ella vede bene, che quella citazione delle istru- 
zioni del 1809 non è. che un esempio, e quindi due con- 
seguenze : 

Primieramente non dee trarsi da quella citazione nes- 
suna induzione, e nessun argomento di novità , e massi- 
mamente per ciò che riguarda la deduzione del capitale 
per riparazioni t progressivo deperimento. 

La deduzione per quest'oggetto non può essere del quin- 
to, come è stato per l’ innanzi, giacché nelle ultime dispo- 
sizioni del 29 ottobre , non è stata affatto intenzione di 
S- M. il cangiare le basi della valutazione. 

In secondo luogo non è necessario dare nessuna comu- 
nicazione delle istruzioni del 1809 , perchè la mia Mini- 
steriale del 30 novembre sopracitata, dà in termini chiari 
e precisi la norma per la valutazione delle case. I Con- 
trolori debbono in conseguenza valutare le case individual- 
mente, cioè ritraendo l’imponibile delle sezioni di ciascuno 
edificio dallo spoglio dei contratti rispettivi del decennio 



(1) Vedasi la lettera del presidente del consiglio delle contri- 
buzioni dirette del 4 febbraro 1843 al N. XIX. 
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legale, e valutando per analogia quelle sezioni di edificio, 
per le quali mancano i contratti. Essi faranno a meno di 
stabilire una classifica generale , e quindi una generate 
tariffa per l’intero abitato di uno stesso comune; giacché 
l’esperienza del continente ha mostrato ineseguibile que- 
sto metodo, per le innumerevoli ed incalcolabili differenze, 
che vi sono nelle case di uno stesso comune , e più an- 
cora per l’immensa agevolezza , che si porge agli agenti 
della rettifica di nascondere il valor vero delle caso con 
una semplice mutazione di classe. Ciò è tanto vero, che 
sebbene dal principio la tarifla generale fosse stata pre- 
scritta nel continente , pure fu di por necessario dichia- 
rare, che della tariffa non sarebbesi tenuto conto se non 
nelle sole piccole comuni, dove essendo poca la difformità 
delle case , non sarebbe riuscita difficilissima una classi- 
ficazione generale. - 

Dietro questi schiarimenti, credo eh’' Ella converrà di 
non esser necessaria altra aggiunzione alla mia Ministe- 
riale del 30 novembre. Solamente siccome quella Ministe- 
riale trovasi già comunicata da questo Ministero a tutti 
i Direttori , così potrà Ella dar loro direttamente tutte 
quelle dilucidazioni , che nella sua saviezza crederà op- 
portune , affinchè tutti egualmente le dicno quella intel- 
ligenza , che sola può avere , e che in realtà questo Mi- 
nistero ha inteso di darle. 



Calotte foni. 
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N. XVUl 

Ministeriale delle finanze che porta la soluzione di taluni 
dubbi relativi alla discussione dei contralti , misurazione 
dei fondi, e traduzione dell'estensione (28 gennaro 18V3). 

Ho ricevuto un suo rapporto del di lì gennaro cor- 
rente, col quale mi propone le sue difficoltà, e le sue os- 
servazioni sopra l'intelligenza ed applicazione di alcuni ar- 
ticoli delle istruzioni catastali del 1838, e segnatamente 
«opra i tre seguenti oggetti : 

1. Sulla discussione dei contralti, e sul modo di coni- 
ciliare il disposto degli articoli 51 81 e 98. 

2. Sulla misurazione dei fondi , e sulla intelligenza 
deirarticolo 95. 

3. Sulla indicazione, e traduzione delle misu re locali 
e consuetudinarie. 

In quanto al primo oggetto Ella osserva, che se la di- 
scussione dfci contratti non si fa se non contemporanea- 
mente alla classificazione dei fondi , e se la scelta dei 
fundi di modello dipende dalla discussione dei contratti 
medesimi, e suppone già compilata e divisa la serie dei 
valori, non si può intendere come i fondi di modello pos- 
sono servir di norma e di base alla classificazione, quando 
al momento della classificazione i fondi di modello non 
esistono, nè possono esistere, mancando tuttavia ogni ter- 
mine di paragone. 

A dileguare questa difficoltà Ella propone in conseguenza, 
che per lo migliòre andamento delle cose, si dichiari do- 
versi la discussione dei contratti fare prima della descri- 
zione e classificazione dei fondi. 

lo trovo giusta e regolare questa proposta dichiarai io- 
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De, e mi affretto ad approvarla, perdio non tolo non ai 
oppone allo spirito dell’artioolo 51 delle istruzioni del 1838, 
ma ancora perchè è il solo modo di conciliare 1’ appa- 
rente contradizione, eh’ Ella ha notato fra t’articolo sud- 
detto , e gli articoli 81 e 98 delie Istruzioni medesime. 

In conseguenza rimari dichiarato, che d’oggi innanzi i con- 
tralti saranno discussi con tutte le sollennità richieste dalle 
Istruzioni vigenti , e la serie dei valori sarà similmente 
compilata e divisa prhna che cominci il giro del terri- 
torio per la classificazione dei fondi : sicché i Eonlrolori 
si recheranno sul luogo, avendo sotto gli occhi la norma 
di valutazione già fìssala e preparata, senza che per al- 
tro sieno dispensati con ciò dal prender notizia, e tener 
conto di qualche novità e varietà , che possono per av- 
ventura rinvenire nello stato attuale dei fondi , a fin di 
dare a quel tale fondo una giusta e vera valutazione , e 
non quella che appariva dal contratto (1). 

In quanto al secondo oggetto , cioè la misurazione dei 
fondi. Ella osserva che i riveli, e le scritture sul macino, 
che lari. 95 delle Istruzioni del 1838 dà come elementi 
da trarne la estensione dei fondi , sono generalmente in- 
sudicienti e fallaci. Quindi propone che per i piccoli fondi 
la misura si rilevi ad occhio cui giudizio degli esperti, e 
che per i grandi fondi si esegua la misura geometrica , 
semprechc il proprietario non provi con validi docu- 
menti la sua vera estensione. 

Io trovo giusta del pari questa sua osservazione, ma Io . 
ricordo, che ciò eh’ Ella propone, è precisamente quello, 
che ha ordinato e disposto 1 art. 2 del Sovrano Rescritto 
dei 29 ottobre ultimo, che contiene gli articoli di appen- 

(1) Vedasi là ministeriale del 3 luglio 1SU al N. Lfll. 
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dice alle Istruzioni del 1838 , © di cui le trasmetto con 
questa occasione quattro copie in istampalper uso dei 
Controlori. Ai termini adunque di quell’articolo, i piccoli 
fondi saranno misurati approssimativamente ad occhio , 
col giudizio di due esperti di campagna. 

In quanto poi ai fondi di grande estensione , l'articolo 
medesimo ordina che si esegua la misura geometrica, ma 
•'intende bene che tal misura non dee eseguirsi so non in 
mancanza di altri elementi. Or gli altri elementi sono ap- 
punto i validi documenti eh’ Ella dice, cioè i contratti , le 
legali perizie, ed anche i rivali, e le scritture sul micino, 
per quanto si crederanno attendibili , secondo il giudizio 
e la. prudenza del Controloro e della commessione.. 

Finalmente per riguardo al terzo oggetto del suo rap- 
porto, tutte le difficoltà svaniranno, tostochè il presidente 
di cotesto consiglio di contribuzioni dirette, avrà trasmesso 
ai Direttori, i fogli di stampa da servire agli stati di sezioni, 
ed ai catasti. 

Ella vedrà che la misura locale consuetudinaria dovrà 
apparire in prima, e poi in altra colonna è la sua tra- 
duzione nella misura generale e legale del codico metrico 
siciliano. 

N. XIX. 

Lettera del signor Presidente del Consiglio delle contribu - 
zioni dirette sul sistema da tenersi nella valutazione dell» 
case ( 4 febbraio 1843 ). 

S. E. il Ministro delle finanze con suo foglio Ministe- 
riale segnato il dì 30 dello scorso novembre riscontrava 
a taluni dubbi, che Ella aveagli promosso; e tra gli altri 
uno ve nera riguardante la valutazione delle case sul quale 
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scrivea « potersi eseguire con lo normo prescritte dal ti- 
» tolo 7“ delle Istruzioni del 1809, ritenute anche quelle 
» del 27 ottobre 1818 , lasciando solamente da parte il 
» progetto di tariffa indicato nell’ articolo 56 di detto ti- 
» tolo, soggiungendo che in conseguenza il Controloro de- 
li terminerà l’iinponibflc delle case contrattate indi vidual- 
» mente nel decennio , sulla scala dei valori risultante 
» dallo spoglio dei contratti; e le case non contrattate in- 
» dividualmente saranno valutate per analogia con le stesse 
» norme. » 

Dopo la partecipazione di questa superiore disposi- 
zione, non mancò qualche Controloro a richiedere le men- 
tovate Istruzioni del 1809 e 1818 con suscitare altri dubbi. 
Ciò mi pose nella circostanza di sommetterne rapporto al 
prelodato signor Ministro, ed implorarlo dei suoi coman- 
damenti, onde rimuovere qualunque ritardo nelle opera- 
zioni catastali. — Or dopo essere stato dei suoi riscontri ono- 
rato, ed insieme autorizzato a dar circolarmente le debite 
dilucidazioni , io mi affretto a tanto eseguire valendomi 
di norma quanto superiormente mi è stato con molta sag- 
gezza dichiarato. 

È adunque a tenersi presente, che quella citazione delle 
Istruzioni del 1809 e 1818 , non è che un mero e sem- 
plice esempio, da cui non dee trarsi veruna induzione, o 
innovazione alle precedenti prescrizioni; e perciò non es- 
ser mestieri la partecipazione delle superiori Istruzioni. 
I Controlori pertanto debbono valutare le caso individual- 
mente, Cioè ritraendo l'imponibile delle sezioni di ciascun 
edilìzio dallo spoglio dei contratti rispettivi del decennio 
legale, o valutando per analogia quelle sezioni d’edificio , 
per lo quali mancano i contratti. 

Essi faranno a meno di stabilire una classifica generale, 
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e quindi una generale tarifTa per Io intero abitato di uno 
atiesso comune ; giacché l’esperienza nei domini continen- 
tali ha mostrato ineseguibile questo metodo, per le innu- 
merabili ed incalcolabili differenze che vi sono ne Ite case 
di una stessa comune, e più ancora per la immensa age- 
volezza, che si porge agli agenti della rettifica di nascon- 
dere il valore vero delle case con una semplice mutazione 
di classe. Quindi della tariffa non è da tenerne conto, se 
non nelle piccole comuni, dove essendo poca la difformità 
delle case, non sarebbe riuscita diffìcilissima una classi- 
ficazione generale (1). 

\ N. XX. 

« c 

Ministeriale delle finanze sulla formazione degli schizzi, e 
per potersi anche ad occhio assicurare l’estensione dei la- 
tifondi (8 febbraio 1843). 

Con suo rapporto del 5 gennaro ultimo Ella mi pro- 
pone i due seguenti dubbi, sopra i quali chiede le neces- 
sarie dilucidazioni. 1. Se la disposizione del R. Rescritto 
del 27 novembre 1841 di doversi formare un semplice 
schizzo , in vece delle piante di eui parlano le Istruzioni 
del 1838, sia applicabile non solo alle piante territoriali, 
ina anche a quelle dello abitato. 2. Se sia necessario di 
sottoporre a geometrica misura quelli exfeudi, e latifondi 
la cui estensione per notorietà si conosca, benché manchino 
per essi dei pubblici atti , quando però non sorga alcun 
dubbio nè si offra alcun motivo di contradizione dalla 
parte fiscale, ovvero da' quella dei proprietari. In napo- 
li) Vedasi 1# ministeriale del 2 agosto 1843 al N. XLl. 
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sta mi affretto a dirie, che niun dubbio può cadere sulla 
indistinta e comune applicazione del Rescritto del 27 no- 
vembre 1841 , tanto al territorio , che all’abitato; e ciò 
massimamente ora , che per le nuove Istruzioni del 29 
ottobre, un solo stato di sezioni dee farsi per ogni comune. 
In conseguenza la pianta topografica prescritta dalle Istru- 
zioni del 1838 debbe tralasciarsi del tutto ; ed i Contro- 
lori debbono provvedere , che si faccia unicamente uno 
schizzo approssimativo, ed estensivo , per le sezioni cosi 
dell’abitato, come del territorio (1). 2 Che in quanto alla 
misura, il Controloro e la commi*sione debbano colla loro 
prudenza e criterio, giudicare della necessità di eseguirla 
geometricamente. Or quando il rivelo e l'assertiva del 
proprietario si trovi appoggiata da una uniforme notorietà 
e tradizione; e quando d’altra parte niun dubbio, e niun 
sospetto di errore si affacci nell’animo degli' agenti retti- 
ficatori , si potrà ben fare a meno della misura geome- 
trica; tanto più 66 si tratti di latifondi, la cui misura riu- 
scirebbe molto dispendiosa. Ciò non toglie per altro, che 
la commessione per saggio ed esperimento, poàsa disporre 
la misurazione di qualche parte del latifondo, che presenti 
una cultura di maggior importanza. Ad ogni modo mi ri- 
metto alla mia Ministeriale del 28 gennaro ultimo , (2) 
colla quale indicai la norma da seguirsi sulla misurazione 
dei fondi. 



XI) Pel modo come compensarsi gli agrimensori ch’eseguono 
questo lavoro, vedasi la ministeriale del 17 aprile 1814 al Nu- 
mero XLV1. 

(2) Vedasi la ministeriale di cui si parla al N. XVIII. 
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Sovrano rescritto che prestrive doversi lo spoglio dei con- 
tratti eseguire dai notai (11 febbraio 1843). 

S. E. il Ministro Segretario di St?to degli affari intórni, 
con officio del 9 novembre 1842, fece pervenire in que- 
sto Ministero alcune osservazioni fatto dallo Intendente 
della provincia di Trapani , iatorno al metodo eseguito 
nelle rettifiche catastali di cotesti reali domini, accompa- 
gnate dalle raccomandazioni del consiglio provinciale della 
provincia medesima. 

Una tra le poche osservazioni dell’ Intendente, riguar- 
dava lo spoglio dei contratti del decennio dal 1821 al 1830, 
ordinato come operazione preliminare delle rettifiche nelle 
Istruzioni del 17 dicembre 1833. 11 metodo che si tiene 
attualmente, è a suo dire lunghissimo, ed oltremodo di- 
spendioso; giacché obb'igandosi il Gontroloro a far perso- 
nalmente Io spoglio, ed assistito dal commissario paesanoj 
possono essere mille i pretesti da differire o la consegna 
dei protocolli da farsi dai notai , o 1’ andata del Contro- 
loro e del commissario. Opinava perciò l'Intendente che 
sarebbe molto piu opportuno, ed economico, il fare com- 
piere Io spoglio al notaro medesimo con un modico com- 
penso , non trascurando per altro tutte le cautele , afiìa 
di ottenere la maggior garenzia possibile della sincerità , 
cd esattezza del lavoro. Questa proposta dell’ Intendente 
di Trapani parve a questo Ministero tanto più degna di 
considerazione , in quanto cho, sin dal 1841 il consiglio 
delle contribuzioni dirette di Palermo, con un suo avviso 
trasmesso con offnio del 5 agosto di quell’anno da V. E., 
avearni manifestate il medesimo desiderio ; cho , cioè lo 
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spoglio dei contratti fosse affidalo ai notai per lo lavoro 
sostanziale e materiale, ed ai controlori per lo semplice 
confronto. Infatti nella tornata del 22 giugno di quell'anno, 
il consiglio avea considerato esser mezzo efficace di otte- 
ner presto lo spoglio il farlo eseguire dai notai ; poiché 
9 » 

si otterrebbe economia di tempo, e di spesa: di tempo , 
giacché facendo ogni notajo il suo, non vi occorrerebbe 
tanto tempo quanto si richiede facendosi dal Controloro 
per tutti f notai di un comune: di spesa , giacché met- 
tendosi a confronto la piccola tangente d'assegnarsi ai no- 
tai per ogni contratto ,'con quel che viene a costare Io 
spoglio tutto intero facendosi dal Coutroloro, e commes- 
sario paesano , si troverebbe esser molto considerevole la 
differenza. Che non ostante le ordinarie occupazioni dei 
notai, pure essi potrebbero bene occuparsi di questo la- 
voro ordinandolo il Governo; tanto più che vi sarebbe un 
compenso assegnato a questa straord naria fatica , e che 
ai renitenti ed oscitanti, si minaccerebbo una efficace pu- 
nizione. Che non potrebbero riuscire se non esatti i sunti 
eseguiti dai notai; così per essere eglino istruiti nel me- 
stiere , come per la persuasione che avrebbero di non 
potere mentire impunemente , dovendosi eseguire il con- 
fronto dal Controloro. Oltreché essi avrebbero l’ ajuto 
delle Istruzioni vigenti, e dei modelli che sarebbero loro 
somministrati per questo lavoro. Che a questo modo do- 
vendo il notaio fare la maggior fatica , eseguendo perso- 
nalmente lo spoglio, il Controloro non dovrebbe occuparsi, 
che della semplice, e breve fatica del confronto; e che in 
conseguenza il risparmio di tempo per parte degli agenti 
catastali sarebbe grandissimo. Che ordinandosi con anti- 
cipazione lo spoglio ai notai senza sospendere le opera- 
zioni in corso , i Controlori troverebbero già compiuto il 
Catasto fornì. 27 
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lavoro al loro arrivo nel comune. Clic l’agevolazione sa- 
rebbe anche maggiore , ordinandosi ai notai di rilasciare 
il quaderno in pulito, ed in buon carattere. Per tutte que- 
ste considerazioni il consiglio avea conchiuso manirestando 
il segueote avviso. 1. Che lo spoglio dei contratti si ese- 
guisse dai notai, nei quindici giorni al più della data del- 
l’ordine che ne riceveranno (1). 2. Che arrivato il Con- 
troloro nel comune in rettifica, facesse insieme colla com- 
missione il confronto degli atti nei rispettivi archivi a porte 
chiuse. 3, Che il notaio certificasse vero T estratto dello 
spoglio, sotto pena di destituzione, se tralasccrà o snatu- 
rerà qualche atto. 4. Che per ogni sunto confrontato si 
paghi al Notaio un grano (2). 5. Che la carta, com’ è di 
legge , si appresti dal comune secondo il modello che si 
darà.- 

Siccome il provvedimento proposto in questo avviso del 
consiglio delle contribuzioni dirette di Palermo, non altera 
la sostanza degli articoli 42 e 40 delle Istruzioni del 1838, 
ma riducesi solo a prescriverò un metodo più facile e 
spedito di esecuzione, facendo eseguir prima, e più util- 
mente dai notai , quello che avrebbero dovuto far dopo 
dei Controlori, così questo Ministero si affrettò di richie- 
dere al presidente di quel consiglio, se a suo parere dopo 
le nuove disposizioni del 29 ottobre 1842, trovasse nulla 
a modificare nel tenore del suddetto avviso, e se ne cre- 
desse tuttavia utile l’approvazione. Il presidente del con- 



fi) Vedasi la ministeriale del 1° marzo 1813 al N. XXV, che 
prescrive doversi lo spoglio eseguire per le sole comuni non rcl- 
tiGcate. 

(2) Vedansi le istruzioni analoghe al N. XXVIII, e la circolare 
del 30 settembre 1813 al X. XJLU. 
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giglio ha ripetuto non trovar nulla a modificare, ed anzi 
giudicar utilissimo all'andamento del servizio che l'avviso 
del consiglio fosse approvato. Ho creduto in conseguenza 
di ciò, non dover più indugiare a rassegnare l’avviso e le 
considerazioni del consiglio all’alta sapienza di S. M. N. S., 
che si è degnata impartire la sua Sovrana approvazione. 

Nel R. Nome lo comunico a V. E. affinchè si compiac- 
cia rimanerne intesa, e disporre l’esatta esecuzione, pre- 
venendola nel tempo stesso di aver partecipato questa So- 
vrana risoluzione al presidente del consiglio delle contri- 
buzioni dirette di Palermo, a’ sette Intendenti, ed a’ sette 
Direttori, ed anche qui in Napoli a S. E. il Ministro Se- 
gretario di Stato degli affari interni, ed a S. E. il Mini- 
• stro Segretario di Stato di grazia e giustizia. 

N. XXII. 

Ministeriale delle finanze diretta ad un Intendente , che traila 
del pagamento delle spese materiali messe a carico dei Con- 
irolori, e quelle messe a carico delle comuni ( 18 febbraio 
1843). 

Con mia ministeriale del di 11 gennaio scorso, e dietro 
la proposta fattami dal Presidente di cotesto Consiglio 
delle contribuzioni dirette, la pregai di avvertire alle co- 
muni di cotesta provincia , che con le nuove disposizioni 
del 29 ottobre 1842 , non s’ intese fare nessuna novità 
per quel che riguarda la distinzione delle spese materiali 
messe a carico dei Controlori delle contribuzioni dirette, 
e quelle messe a carico delle comuni. 

Or siccome il Direttore dello contribuzioni dirette di.... 
con suo rapporto del 9 febbraio corrente , si lamenta di 
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teriali messe a carico delle comuni; così Iio creduto ne- 
cessario rinnovare a- lei le sollecitazioni , perchè dia al 
più presto le opportune istruzioni elle comuni, tanto pili 
che dietro la mia circolare sopracitata dell’ 11 gennaio 
scorso, già sono cessati tutti i dubbi, e tutto 1 arretralo 
nelle altre provincie. 

N. XXIll. 

fllinisteriaìe delle finanze, che lralfa della indennità di al- 
lòggio che godevano i. Controlori, ai termini dell' articolo 
15 delle Istruzioni del 1858 (22 febbraio 18't3 )■ 

Con suo rapporto del di 1G gennaio ultimo, mi ha ma- 
nifestate le domande dei Controlori di cotesta provincia, 
per esser manlenuti nel godimento della indennità d'allog- 
gio, ai termini dell’art. 13 delle istruzioni del 1838. 

In risposta le fo osservare, ch’essendosi coli’art. 9 del 
Ileal rescritto del 29 ottobre ultimo, aboliti tutti gli emo- 
lumenti straordinari dei Controlori, aumentandosi dall'al- 
tra parte il loro soldo , non possono essi ora pretendere 
per l’alloggio una indennità particolare c- distinta. 

Essendo oramai fìssala la linea delle loro operazioni, e 
conoscendo essi anticipatamente le comuni, che dovranno 
essere successivamente la loro ordinaria residenza, è ne- 
cessario , che provveggano dalle loro indennità fisse al- 
l’abitazione d’avere nel comune, che sono attualmente oc- 
cupati a rettificare. In quanto poi al caso in cui possono 
trovarsi qualche volta di dover dimorare momentanea- 
mente in qualche villaggio lontano dal comune di residen- 
za, è giusto che allora solamente ricevano in natura lo 
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alloggio necessario, e gl'intendenti provvederanno perchè 
questa dovuta ospitalità non manchi ai Controlori. 

La prevengo di aver data comunicazione di questa mi- 
nisteriale all’Intendente di cotcsta provincia* 

! . - 

N. XXIV. 

Ministeriale tirile finanze , che (là le analoghe Istruzioni per 
la frma , e spedizione, dei volumi delle rettifiche , onde 
impartirsene la superiore approvazione {22 febbraio 1843). 

Con suo rapporto del dì 9 febbraio corrente, neiraccu- 
sarmi ricezione della mia ministeriale circolare del 28 
gennaio ultimo , colla quale fu dichiarato doversi inviare 
i verbali, e gli stati di sezioni in questo ministero, for- 
niti delle firme dell’ Intendente e del Direttore , mi ha 
manifestato alcune sue difficoltà, intorno alla parte che ri- 
guarda le soscrizioni da apporsi dal Direttore e dall’ In? 
tendente, al verbale ed agli stati di sezioni. 

In risposta mi affretto di dirlo, che i verbali e gli stali 
di sezioni, dovendo giungere in questo ministero di tutto 
punto compiuti , e forniti di tutte le debite forme , -e di 
tutti i connotati di autenticità, è necessario che la firma 
ed approvazione del Direttore, e quella dell’Intendente, 
sicno già apposte prima che io apponga la mia per la 
dilfinitiva approvazione. 

Questo è stato il sistema tenuto nel continente nella 
formazione dei registri catastali , o specialmente in forza 
del Decreto del 17 agosto 1809, articolo 13. E questo è 
altresì il metodo prescritto colle istruzioni del 17 dicem- 
bre 1838 per cotesti reali domini, e confermato colle nuo- 
vo disposizioni del 29 ottobre 1842. 
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-In effetto l’articolo 182 delle istruzioni del 1838 pre- 
scrive che ciascuno dei due originali degli stati di sezione 
sia firmato dal Direttore, e dall’Intendente, o da un Con- 
sigliere d'intendenza in sua vece. 

Or lo stato di sezioni che s’invia in questo ministero, 
non dee considerarsi altrimenti , che come uno dei due 
originali di cui parla lo articolo 182 sopracitato. 

In conseguenza, a togliere ogni ulteriore difficoltà , ri- 
mane dichiarato , che a somiglianza di quel che facevasi 
nel continente , il verbale di valutazione sarà inviato in 
questo ministero , con in fine la firma dell’ Intendente, e 
del Direttore, oltre quella del Controloro ; e che gli stati 
di sezioni verranno altresì sottoscritti in fine dal mede- 
simo Intendente r e Direttore , oltre la firma marginale 
dell'Intendente medesimo, o di un consigliere d'intendenza 
da lui delegato. 

Tutte queste medesime forme si adempiranno per l’al- 
tro esemplare originale da trasmettersi alle comuni, quan- 
do il primo sarà definitivamente da me approvato. £ se 
a questo occorreranno correzioni da farsi per ordine di 
questo ministero, le forme medesime si osserveranno per 
le correzioni fatte prima che io apponga la mia approva- 
zione, e la mia firma. 

La prevengo di aver data comunicazione di questa mi- 
nisteriale all'Intendente di cotesta provincia. 
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Ministeriale delle finanze , che ttabilisce doverti lo spoglio 
dei contratti eseguire per le sole comuni non rettificate 
( 1 marzo 1843 ). 

Trovo ragionevole ciò che mi fa rilevare dal suo rap- 
porto del 20 febbraio scorso, df riscontro al beai rescritto 
degli 11 febbraio detto , che i notai debbano eseguire lo 
spoglio dei contratti delle comuni non rettificate, dovendo 
presentare un tale reassunto alla commessione rettifica- 
trice composta dal Controloro, dal commissario paesano, 
e dal Decurione, come prescrive l’articolo 42 delle istru- 
zioni del 1838, poicjiè con il suddetto Reai rescritto si ò 
creduto di affidare soltanto ai notai il primo lavoro dello 
spoglio dei contratti, che prima si faceva dal Controloro, 
restando le stesse norme , che si veggono dettate nello 
articolo precitato delle istruzioni medesimo (1). 

N. XXVI. 

Ministeriale delle finanze , che permette poterti adibire gli 
agrimensori anche non redolati ( 1 aprile 1843 J. 

Le partecipo per sua intelligenza , che con la data del 
29 marzo ultimo mi ò stato iridiritto il seguente officio 
da S. E. il Ministro degli affari interni.— Eccellenza « Per 
» la onorevole officiale del 7 gennaio ultimo , 2’ riparti- 
» mento, 1° carico, num. 8, ho disposto che per le sole 

(t) Al N. XXVIII della presente raccolta trovansi le Istruzioni 
analoghe. 
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» operazioni catastali nella Sicilia ulteriore si adibiscano 
» gli agrimensori comunque non provveduti di cedola cor- 
» rispondente ». 

N. XXVI). 

Ministeriale delle finanze, colla quale si trasmettono appro- 
vate le Istruzioni da strvire ai notai per la esecuzione 
dello spoglio dei contralti (1 aprile 18Ì3). 

In riscontro al di leirapporto del dì 23 di questo me- 
se, le rimetto una copia del progetto d’ istruzione ai notai 
per eseguire lo spoglio dei contratti, munita della mia ap- 
provazione. 

In pari tempo le dichiaro, che a seconda delle di lei 
giuste osservazioni, in ordine al G° articolo di detto pro- 
getto ; non trovo difficoltà che il mentovato spoglio si 
faccia in tre quaderni separati , distinguendo rispettiva- 
mente i fondi rustici, gli urbani, e gli oggetti estranei , 
sempre però che i notai eseguano i sunti non a salti, ma 
collo stesso ordine col quale i contratti son portati nei 
protocolli, per far sì che non accadano facilmente glin- 
convenienti , di cui fu fatta parola colla mia ministeriale 
del dì 18 dello stesso mese. 

N. XXVIII. 

Istruzioni onde agevolmente dare esecuzione allo spoglio dei 
contralti , giusta le Sovrane determinazioni inserte nel 
lleal rescritto segnato addì 11 febbraio 18 r j-3. 

Noi Sovrano rescritto degli li febbraro detto sta di- 
sposto • 
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1* Che lo spoglio dei contratti si eseguisse dai notai in 
quindici giorni al più tardi dalla data dell' ordine che 
ne riceveranno. 

2° Che arrivato il Controloro in una comune in retti- 
fica, facesse insieme con la commessione il confronto 
degli atti negli archivi rispettivi a porte chiose. 

3° Che il notaio certificasse vero 1’ estratto dello spo- 
glio, sotto pena di destituzione se tralascerà o sna- 
, turerà qualche atto. 

4° Che per ogni sunto confrontato si paghi un grano 
al notaio. 

5° Che la carta, com‘ è di legge, si appresti dal comune, 
secondo il modello che si darà. In conseguenza delle 
predette disposizioni armonizzate cogli articoli delle 
istruzioni catastali del 1838 in vigore, i notai ese- 
guiranno quanto appresso. 

1° Debbono transuntare, ossia estrarre da ogni atto 
il sunto, comprendendo' i tutti quei patti, e quelle condizioni 
che fanno aumentare, o diminuire il valore della cosa 
contrattata ( art. 44 delle istruzioni ). t 

2° Questo sunto dovrà essere scritto in un foglio 
ossia quaderno, aggiungendovi tutt’ altre notizie afTacenti al 
bisogno, come meglio dal modello che qui si alliga (arti- 
colo 44). (1). 

3" Che gli atti dei quali dovrà eseguire il notaio la 
transuntazione dei contratti sono : 

1° Gli affitti. 

2° Le compre vendite. 

(1) Dovendo la carta modellata apprestarsi a cura degl'inten- 
denti, come all' articolo 17 di queste istruzioni, si <ì stimato su- 
perfluo inserire il modello di cui qui si parla. 

Catasto fond. 28 
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3° Le permute nelle quali si esprime il prezzo 
dei fondi. 

4“ Le divisioni quando non tutti i dividenti adotta- 
no fondi, ma bensì beni di altra natura, come 
mobili ed in ispecle danaro. 

5° L’enfiteusi che siensi convenute pei prezzi cor- 
renti nel decennio da gennaio 1821 a tutto di- 
cembre 1830 ( articolò 41 )< 

4° La detta transuntazione sarà fatta da ogni notaro 
per tutti gli atti, che troverà presso di se, sien propri , 
sien di altro notaio di cui ne abbia la corìservazione ( ar- 
ticolo 43). 

5° Che dovrà tale transuntazione eseguirsi per tutti 
gli atti stipolati da gennaro 1821 a dicembre 1830 ( ar- 
ticolo 30 ). 

6° La transuntazione di cui si tratta sarà eseguita da 
ogni notaio in tre rubriche, in tre distinti quaderni, cioè 
in un quaderno si comprenderanno tutti gli atti , che si 
troveranno riferibili a fóndi rustici della propria comune 
o territorio; in un altro quaderno quelli relativi a fondi 
urbani come sopra ; nel terzo finalmente si annoteranno 
tutti gli atti riferibili ai cosi detti oggetti estranei alla 
tariffa, vai quanto dire miniere, tonnare, saline, fabbriche 
d’amido, saponerie della comune medesima (art. 42). 

7° Nello stesso modo si farà da ogni notaio lo spoglio 
degli atti di tutti gli altri comuni , facendo tre quaderni 
separati per ogni distinto comune, nel modo di sopra an- 
nunziato (articolo 47). 

8" Addippiù nel detto spoglio relativo alle soprascritte 
contrattazioni, dovrà ogni notaro eseguire in quaderno se- 
parato. e per ogni comune separatamente, lo spoglio de- 
gli atti di ogni natura, e specialmente gli atti recognitorl 
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di obbligo, ratifica, concessione, testamento, assegnazio- 
ne, perizia, subaffitti , donazioni ec., che indichino però 
la estensione dei fondi , poiché per questo solo oggetto 
servono per la rettifica; quindi tuttavolta da tali atti non 
si rileverà la estensione , non occorre spogliarli. Si av- 
verto nondimeno che se per un'istesso fondo più di un'atto 
si rinviene, nel quale si specifichi la estensione senza pre- 
sentare differenti risultamenti, allora jdovrà solamente tran 
suntarsi l' ultimo di data, per non duplicare lavori senza 
necessità (articoli 48 e 49). 

9° Lo spoglio prescritto nell' articolo precedente , sarà 
eseguito non già degli atti dal 1" gennaio 1821 al 1830 , 
come per gli altri atti; ma dal 1815 a questa parte com- 
preso il decennio istesso ( articolo 48 ) (1). 

10° L’intero spoglio in tutti i mentovati articoli dispo- 
sto, dovrà eseguirsi da ogni notaro in quindici giorni, a 
contare la dimano dal dì in cui avrà avuto comunicato 
l'ordine analogo. 

11° Lo spoglio istesso dovrà eseguirsi nella carta che 
avrà avuto ogni notaio dalla comune, e dovrà consegnarsi 
in pulito allo arrivo del Controloro immediatamente senza 
rasura alcuna, o viziatura di sorta, e col certificato vero 
sotto la pena inflitta dal suddetto Reai rescritto. 

12° Se un notaio qualunque nell’ officio suo non avrà 
atti di sorta alcuna relativi alla circostanza, nò presso i 
suoi protocolli, nè presso i protocolli di quei notai di cui 
potrebbe essere consorvatore , dovrà rilasciare il corri- 
spondente certificato negativo, cd in caso di falsa dichia- 



ri Con la ministeriale del 15 giugno 1814 al N. LI , è stato di- 
sposto non doversi più eseguire questo lavoro. 
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razione ne sarà perseguitato in giudizio per misfatto di 
falsità ( articolo 43 ). . » 

13° I notai sono nell'indispensabil dovere di esibire, al- 
l’arrivo del Controloro nella comune da rettificarsi, i detti 
spogli con tutti i repertori, minute, e certificati negativi, 
onde eseguirsi dalia commissione all'oggetto, cioè dal Con- 
troloro dal commissario paesano e dal Decurione, il con- 
fronto sovranamente ordinato, e farsi la consegna di detti 
sunti al Controloro, previo ricevo da rilasciarsi al notaio, 
restando a cura del Controloro stesso far quanto avrà 
avuto ingiunto dal Direttore, per trattenersi i sunti della 
comune istessa, e rimettere gli altri che ad altra comu- 
ne riguardano. 

14° Per detto lavoro avrà ogni notaro, per ogni sunto, 
le indennità seguenti. 

1° Per tutti gli atti spogliati di qualunque natura , 
relativi allo indicato decennio dal 1821 al 1830, e 
che. sono quelli stessi atti che avrebbe dovuto spo- 
gliare il Controloro , si accorda un grano napoli- 
tano per ogni sunto. 

2’ Per tutti gli atti spogliati dal 1815 a dicembre 
1820 , e da gennaro 1831 a questa parte , si da- 
ranno ai notai grana cinque napolitane per ognuno, 
giusta l’articolo 49 istruzioni (1). 

15° La detta indennità i notai la riceveranno per quel 
numero di sunti che il Controloro certificherà , dopo il 
confronto che ne avrà fatto, e la riceveranno sul fondo as- 
segnato per le spese della rettifica, previa l'autorizzazione 
dei rispettivi Direttori provinciali , provocata dai Coutro- 
lori medesimi , e con le formalità istesse , che per ogni 
altra spesa sù detti fondi. 

(1) Vedasi la circolare idei 30 settembre 1843 al N. XL1I. 



Digitized by Googlc 




221 

16° La carta bisognevole all'oggetto , tanto di fronti- 
spizi, che di fogli intermedi dei quaderni, dovranno i no- 
tai riceverla dalle rispettive comuni nella debita quantità 
fissata prudenzialmente con le indagini preventive da pra- 
ticarsi. 

17° A tale oggetto ogni Intendente, messosi d’ accordo 
col Direttore della provincia, per saper prima quali sono 
le comuni rettificate e quali nò , fisserà I' approssimativa 
carta che ad ogni notaro potrebbe abbisognare. 

A cura dell'Intendente stesso sulle spese provinciali se 
ne disporrà la stampa, secondo i modelli, e se ne farà la 
corrispondente diramazione con ogni sollecitudine per non 
sperimentare ritardo , e per maggiore accerto della cosa, 
con prevenzione il Direttore l'avvertirà per qual giorno 
in ciascuna comune arriverà il Controloro per rettificarla, 
e per avere prontamente esibito lo spoglio, nel prescritto 
modo praticato. 

Dal di che verranno agl’ Intendenti comunicate le pre- 
senti istruzioni per la parte che li riguarda, prepareranno 
tosto la stampa della carta suindicata, e disporranno l’oc- 
corrente alle operazioni di risulta. 

N. XXIX. 

Sovrano rescritto col quale si ordina doversi il primo esem- 
plare di ogni catasto compilare nell' apposito ufficio sta- 
bilito presso il ministero delle reali finanze (5 aprile 
1843). 

* ì 

Avendo informato S. M. di esser già cominciati a per- 
venire in questo ministero gli stati di sezioni delle comuni 
di cotesti Reali domini messe in rettifica , per la diflini- 
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ti va approvazione, la M. S. si è degnata ordinare che da 
oggi innanzi, approvati che saranno da questo ministero, 
a norma del Decreto del 29 ottobre 134-2, gli stati di se- 
zioni sieno rimandati costà ai rispettivi Direttori, insie- 
me colla prima copia del catasto, da compilarsi nell’ap- 
posito officio stabilito in questo ministero stesso , per la 
maggiore esattezza , c sollecitudine della esecuzione del 
catasto, e quindi della sua messa in riscossione (1) : ra- 
gionandosi la spesa a grano uno, e mezzo napolitano per 
ogni articolo, giusta l’articolo 183 del Decreto del 17 di- 
cembre 1838, rimanendo a cura del Direttore la seconda 

A 

copia da depositarsi nella cancelleria del comune col com- 
penso medesimo. 

Nel Reni nome partecipo a V. E. questa Sovrana riso- 
luzione, perchè si òompiaccia rimanerne intesa. 

N. XXX. 

Ministeriale delle finanze, che stabilisce la ritenuta da farsi 
sulle indennità mensuali spettanti ai Conlrolori, non che 
su quelle che competono ai Direttori per la spedizione 
dei ruoli ( 8 aprilo 18i3 ). 

Avendo prese in considerazione le rimostranze fatte da 
alcuni Ccfntrolori delle contribuzioni dirette di questi Reali 
domini, circa alla ritenuta del 20 per % che facevasi sulle 
indennità mensuali di due. li ad essi spettanti; e dai Di- 
rettori circa la simile ritenuta che si faceva sulle inden- 
nità di spedizione dei ruoli; ho risoluto che in quanto ai 
Controlori si faccia la ritenuta del 20 per % per una ot- 
ti) Vedasi ia ministeriale del 23 giugno 1813 al N. XXXVI. 
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tava parte, e per sette ottavi al 10 per •/»; ed in quanto 
ai Direttori sia la ritenuta a favore della Tesoreria per 
un quinto del 20 per % , e per quattro quinti del 10 
per %• E siccome uniforme dehb'cs&ere il sistema altresì 
per cotesti impiegati delle contribuzioni dirette , così mi 
affretto a lei parteciparlo per sua intelligenza, aflìncliò ne 
disponga l' esatto adempimento per quel che la riguar- 
da (1). 

N. XXXI. 

Ministeriale delle finanze, che prescrive doversi tradurre le 
estensioni in parti solamente millesime , trascurando le 
diecimillesime (19 aprile 1843). 

Le partecipo per di lei intelligenza , e perchè ne curi 
il sollecito adempimento, la seguente ministeriale indiritta 
al Direttore di Trapani. « Signore —Con suo rapporto del 
» 21 marzo scorso , prendendo ella in esame il disposto 
» del Codice metrico Siculo, di tradursi cioè la estensione 
» dei fondi rustici dell’antica salma consuetudinaria delle 
» diverse regioni di cotesti Reali domini, in salma legalo 
» divisa in diecimila parti summoltiplici , si fece a con- 
» siderare , che frazioni sì piccole erano di ritardo alle 
» rettifiche catastali, ed avanzò un progetto col quale ri- 
» tenendo i principi generali di detto Codice metrico, pró- 
» poneva di limitare la divisione della salma legale a sole 
» mille parti, con trascurarsi le cifre diecimillesimo, ed 
» aumentarsi di una unità quelle delle parti millesime , 
» nel caso che le prime avessero ecceduto il numero 5 : 
» così a cagion di esempio una estensione di salme f>7 

(1) Vedasi la ministeriale del 12 luglio 1813 al N. XXXVlll. 
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» e 7312. sarebbe modificata a quella di salme 67, 731 ; 
» e 1’ altra di salme 67 , 7316 sarebbe semplificata alla 
» estensione di salme 67 , 732. Trovandosi da me rego- 
» lare un tal progetto di modifica, l’approvo per lo più ra- 
» pido progredimento delle rettifiche catastali , inculcan- 
» dole di dare le disposizioni opportune perchè venga ese- 
» guito (1) ». 

n. xxxir. 

Minisltriale delle finanze , che permeile potersi adibire gli 

esperii di campagna anche non cedolati (22 aprile 1843). 

In risposta al suo rapporto del 10 aprile corrente, ed 
al dubbio ch’ella muove circa gli esperti di campagna, mi 
affretto di manifestarle , che in questo stesso giorno ho 
indiritta la seguente ministeriale , che le servirà di nor- 
ma, al Direttore delle contribuzioni dirette della provincia 
di Girgent'. « Signore — Resto inteso con approvazione di 
» quanto mi ha riferito ella col suo rapporto degli 8 cor- 
» rente mesp, relativamente alla elezione da lei fatta’, di 
» accordo con cotesto signor Intendente , delle persone 
» pratiche di campagna , le quali benché non cedolate , 
» sieno notoriamente riconosciute abili dalle autorità am- 
» ministralive locali , per eseguire coleste operazioni ca- 
» tastali in qualità di esperti , ed affine di non arrestare 
» il celere corso alle medesime». 

(1) Vedasi la miniiUriale del 15 luglio 1843 al N. XXXIX. 
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Ministeriali delle finanze, che stabilisce il modo di assicu- 
rare l’estensione dei fondi inservienti alla formazione della 
tariffa (29 aprile 184-3 ). 

Rescrivo al suo rapporto del 15 febbraio ultimo nume- 
ro 276, - affrettandomi di darle la seguente spiegazione , 
circa la difficoltà eh’ ella muove intorno alla misurazione 
dei fondi. La estensione dei fondi deve essere definita o 
ad occhio, o sopra documenti, o con misura geometrica, 
secondo le regole stabilite colle istruzioni del 29 ottobre 
ultimo , e secondo la distinzione dei casi fatti nelle mie 
precedenti ministeriali circolari , e specialmente in quella 
del 28 gennaio ultimo. Le regole stabilite a quest’oggetto 
non debbono essere trasandate per nessun caso. In con- 
seguenza trattandosi di scegliere i contratti necessari a 
stabilire la tariffa di norma , la prudenza richiede che 
sieno scartati quelli nei quali mancasse l'indicazione della 
estensione dei fondi. Che se poi la scarsezza del numero 
dei contralti mostrasse la necessità di valersi di quelli che 
in caso contrario sarebbero stati posposti , è chiaro che 
mancando nel contratto 1' estensione, questa dovrà essere 
assicurata con le norme generali. Perciocché la necessità 
di valersi di quel particolare contratto come elemento della 
tariffa, non ò ragione sufficiente da far ricorrere alla mi- 
sura geometrica. 



Catasto fond. 29 
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Circolare del Presidente del Consiglio delle contribuzioni di- 
rette, che tratta dell'aggiunzione della fondiaria nella va- 
lutazione dei contralti diversi inservienti per la tariffa 
( 6 maggio 1843 ). 

Sulla quistione mossa dal consiglio provinciale di Pa- 
lermo, se cioè ai prezzi risultanti dai contratti di vendita, 
permuta, divisione, ec. debba nei lavori catastali aggiun- 
gersi un settimo per capitale della tassa fondiaria, come 
peso intrinseco del fondo, che all’epoca della pattuizione 
•si suppone dedotto dal prezzo di esso, S. E. il ministro 
delle Finanze inteso questo consiglio delle contribuzioni 
dirette, si è benignata con riverita ministeriale del 12 or 
caduto aprile approvare quanto appresso. 

1° Laddove i contratti di alienazione dieno degli ele- 
menti baste voli, per conoscersi se siesi o no dedotto dal 
prezzo il capitale della fondiaria in tutto o in parte, si 
stia ai contratti medesimi per le operazioni di risulta , 
circa la aggiunzione o no del quantitativo della fondiaria 
al valore del prezzo stabilito nella convenzione, e questa, 
e non altra debb’ essere la misura della deduzione. 

2° Che se poi nei contratti in parola, siasi serbato un 
assoluto silenzio sulla deduzione del contributo fondiario, 
locchè assai di rado par che succeder potesse; in questo 
rarissimo caso si faccia a meno del contralto , ossia si 
scarti, come si scartano tutti i contratti , che non sono 
giudicati opportuni a somministrare elementi sicuri di va- 
lutazione. 

3" Che se mai avvenisse, ( locchè non par possibile) , 
che in un comune mancassero i contratti di affitto del 
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decennio, e quindi per la mancanza di questi , dovesse 
ricorrersi ai contratti di vendita, permuta, ec. non ostanto 
questi tutti, o quasi tutti, tacessero interamente intorno 
al contributo fondiario, e nessun dato vi fosse a non cre- 
derlo dedotto, per cui tutti gli elementi portassero a sup- 
porre che fosse stata diminuita la rata del contributo fon- 
diario all’ epoca della pattuizione, allora si potrà aggiun- 
gere al prezzo fissato nel contratto la settima parte del 
capitale per la contribuzione stessa. 

Io intanto in esecuzione degji ordini ministeriali , mi 
onoro prcvenirnela, onde il lavoro proceda colla debita 
uniformità. 

N. XXXV. 

» % 

’ Ministeriale delle finanze, colla quale si stabilisce il metodo 
da seguirsi nella valutazione e descrizione dei fondi, che 
contengono colture complesse (20 maggio 184T). 

Con suo rapporto del di 9 maggio corrente, mi La fatto 
rilevare quale sia stata fin oggi l’ interpetrazione data in 
cotesta provincia all’ art. 98 delle istruzioni del 1838, per 
ciò che riguarda la valutazione e descrizione delle colture 
complesse. 

Trovo fondate le sue osservazioni intorno alla poeo util- 
tà, ed alla eccessiva lungheria del metodo di spezzamento 
delle colture di tal fatta. £ mi affretto in conseguenza di 
significarle, che d'oggi innanzi la norma da tenere è la 
seguente — In quanto alla formazione della tariffa, si pro- 
curerà per quanto è possibile, di fondarla tutta sopra gli 
elementi risultanti da contratti relativi ai fondi di coltura 
semplice, e dagli apprezzi inseriti nei contratti di vendita, 
che offrono distinzione di coltura. — Nei casi di assoluta 
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insufficienza si potrà discendere allo spezzamento deile 
colture complesse per le quali esistono contratti, affine di 
poter formare la serie dei valori e la tariffa delle colture 
semplici. — In quanto poi alla designazione, ed annota- 
zione dei fondi di coltura complessa, si dovrà generalmente 
aver riguardo alla coltura predominante, per modo che il 
fondo sia annotato sotto la denominazione principale di 
quella coltura, c l'imponibile sia definito dalla tariffa re- 
lativa a quella coltura. Lei altre colture poi , che si tro- 
vano nel fondo frammiste e confuse colla coltura princi- 
pale, saranno menzionate dopo la coltura principale , di- 
cendo a cagion di esempio : oliveto con gelsi, frutti , vi- 
gne ec. ovvero vigneto con ulivi, gelsi , frutti ec, : ed in 
conseguenza di ciò il Controloro con la commessione de- 
finiranno nella loro prudenza, colle nonne delle istruzioni, 
a quale delle classi dell’ oliveto, e del vigneto debba at- 
tribuirsi quel tale fondo, che non è in realtà nè un puro 
e semplice oliveto, nè un puro e semplice vigneto. — Tutto 
ciò deve intendersi per’ le colture complesse propriamente 
dette, cioè quando sullo stesso spazio si trovino l'una a 
fianco dell’ altra più colture diverse. Che se poi vi sia una 
visibile distinzione di spazio, ossia che una coltura sem- 
plice cd -unica sia interrotta qua e là da piccoli e frequenti 
intervalli di altra coltura; in questo caso, colle regole or- 
dinarie, saranno ravvicinati gl’ intervalli sparsi , e sarà 
quindi annotata la estensione della coltura principale se 

f 

parata e distinta dalla coltura interrotta : se a cagion di 
esempio sopra uno spazio unico, e circoscritto di due mog- 
gia di vigneto, si trovassero dei piccoli tratti di frutteti, 
cioè degli intervalli con piantagione di frutti continui e 
riuniti, e questi si potessero calcolare ad un mezzo mog- 
gio, si annoterà un moggio e mezzo di vigneto , ed un 
mezzo moggio di frutteto. 
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Con qnesta norma procederà Ella d’ora innanzi alla 
designazione delle colture complesse. 

In quanto poi ai lavori già eseguiti sino a questo mo- 
mento col metodo dello spezzamento, li riterrà nel gene- 
rale, salvo le sole correzioni parziali che giudicherà as- 
solutamente indispensabili; e ciò non solo per non arre- 
stare il corso dei lavori correnti, ma anche perchè in so- 
stanza queste mie dilucidazioni non alterano le basi della 
valutazione, nè arrecano alcuna novità alle vigenti istru- 
zioni. 

N. XXXVI. 

Ministeriale delle finanze che riguarda la sollecita compi- 
lazione del 1° esemplare del catasto, da eseguirsi in Na- 
poli presso il ministero suddetto delle finanze ( 23 giugno 
1843). ' • \ • . 

• s 

L’articolo 5° del Sovrano rescritto del 29 ottobre ulti- 
mo, richiamando in vigore il metodo seguito nei catasti 
del continente, e rivocando l’ art. Ili delle istruzioni del 
1838, che incaricava i controlori della tariffazione degli 
stati di sezioni, ossia della cura di riempire la settima 
colonna degli antichi modelli, indicando la rendita impo- 
nibile ordinò che il direttore facesse a sua cura tariffare 
gli stati di sezioni. 

Or io credo necessario dichiararle, che d’ oggi innanzi 
conviene che Ella faccia pervenire in questo ministero gli 
stati di sezioni compiti di tutto punto , e tariffati , cioè 
coll’ottava colonna del nuovo modello riempita delle cifre 
della rendita imponibile, affinchè senza perdita di tempo, 
ed ai termini dell’ ultimo Sovrano rescritto del 5 aprile 
di quest’ anno, Ycrificati e trovati in regola gli stati di 
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sezioni, si possa compilare immediatamente qui in Napoli 
il primo esemplare del catasto; salvo a praticare la cor- 
rispondente correzione nelle cifre della tariffa per cura di 
questo ministero medesimo, laddove negli stati di sezioni 
si scoprisse qualche parziale inesattezza. 

N. XXXVII. 

Ministeriale delle finanze , che autorizza la elezione degli 
esperti supplenti presso le commissioni rettificatrici (1 lu- 
glio 18^3). 

Prendendo in considerazione tutte le savie avvertenze 
fatte da lei nel suo rapporto del dì 21 giugno ultimo, e 
dividendo perfettamente con lei la più grande sollecitudine 
per la correzione degli abusi invalsi per lo passato nel 
servizio catastale di cotesti reali domini , debbo tuttavia 
confessarle che non ho trovato nessun pericolo e nessun 
danno nell'approvazione degli esperti supplenti, purché la 
disposizione sia intesa con quelle cautele e con quelle li- 
mitazioni che mi affretto di dichiararle. Primieramente il 
numero degli esperti supplenti deve esser discreto, discre- 
tissimo, e misurato dallo stretto bisogno. In secondo luogo 
l’ esperto supplente non dev’ essere chiamato , se non in 
caso di legittima evidente ragione d’impedimento dell’e- 
sperto ordinario. 

A questo modo siceom.e il supplente non dee far altro 
che prendere il posto dell’ordinario, cosi il numero degli 
operanti non viene a crescere per nulla, e sarà sempre 
adempita la disposizione del llcal Rescritto del 29 ottobre 
ultimo, che permette l’uso di due esperti solamente. Si ag- 
giunga a questa considerazione:, che in sostanza poi non 
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sono gli esperti che decidono, ma !a cotlimessione. È la 
commissione infatti che dee esaminare, censurare , e fsr 
suo il parere degli esperti. Aggiungo ancora, ciré i Diret- 
tori dovranno strettamente vigilare che gli esperti sup- 
plenti non sieno adoperati ad arbitrio e capriccio. In quanto 
poi agli averi degli esperti sarebbe certamente un tristo 
abuso , e da correggersi tosto, se la loro determinazione 
fosse abbandonata all’ arbitrio. Ma io veggo in contrario 
che lo Istruzioni del 1838 con l'articolo 14 hanno deter- 
minato l’ammontare giornaliero delle prestazioni degli esper- 
ti, e prego lei che voglia curare la più stretta osservanza 
di questa, come di tutte le altre Sovrane disposizioni ri- 
guardanti le persone degli esperti. 

N. XXXVIII. 

Ministeriale delle finanze, che stabilisce la ritenuta da farsi 
sulle indennità fisse dei Direttori delle contribuzioni di- 
rette ( 12 luglio 1843 ). 

- r 

Conformemente al sistema adottato in questi reali domini 
ed in continuazione della mia Ministeriale del di 8 aprile 
ultimo , stimo necessario dichiararle, che anche sulle in- 
dennità fìsse dei Direttori delle contribuzioui dirette di 
Sicilia, debba da oggi innanzi farsi la ritenuta alla ragione 
di un decimo sopra sette parti , e di due decimi sopra 
l’ottava parte di essi. Solamente per ora Ella osserverà 
questa distinzione sulla resta d’indennità che si paga li- 
bera ai Direttori, salvo a farne l'applicazione sull'altra 
parte dell’ indennità , a misura che gli attuali impiegati 
delle Direzioni saranno altrimenti collocati. 



Digitized by Google 




■232 



N. XXXIX. 



Ministeriale delle finanze , eolia quale si preserice di non 
doversi omettere proprietà alcuna di qualunque siasi na- 
tura , interesse , o anche minima estensione ( 15 luglio 
1843 ). 

In continuazione della circolare del 19 aprile p. p. nu- 
mero 218, ed in seguito di qualche dubbio fatto a questo 
Ministero da uno dei Direttori di cotesti reali domini in- 
torno al modo d’indicare nelle rettifiche catastali le fra- 
zioni territoriali de’ fondi rustici, nel caso che siano que- 
sti di una estensione eccessivamente piccola, mi trovo nella 
necessità di dichiararle, che niuna benché minima esten- 
sione deve disparire dagli stati di sezione ; epperò non 
debbe aver luogo la elisione della quarta cifra decimale 
a destra dei valori numerici di estensione, por quei terreni 
isolati e fabbriche rurali che non oltrepassano la super- 
ficie di 0 , 0099 della salma siciliana , vai dire , che da 
tali estensioni in sotto , allorché esse sono isolate , nelle 
frazioni debbono ritenersi tutti i quattro caratteri deci' 
mali, sviluppandosi fino alle parti diecimillesime. 

Ella farà che i Controlori di sua dipendenza curino di 
eseguire una tale disposizione , per quelle rettifiche che 
si trovano in corso. 
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Ministeriale delle finanze, che stabilisce le indennità di viag- 
gio , che competono ai Direttori delle contribuzioni di- 
rette , allorché vanno in giro per affari di servizio ( 29 
luglio 1843 J. 

In continuazione della mia Ministeriale del G maggio 
ultimo, colla quale l’autorizzai a muoversi dalla sua re- 
sidenza , laddove apparisse l’urgente necessità di recarsi 
sopra luogo a risolvere qualche importante differenza , 
surta tra il Controloro e Ja commessione rettificatrice per 
affari catastali , debbo colla presente dichiararle , che in 
questi casi le indennità di viaggio le saranno pagate alla 
ragione fissata dall'art. 12 del decreto del dì 8 agosto 1833, 
cioè alla ragione di tari venti siciliani per ogni giorno. 

Resta fermo pertanto , in conformità della citata Mini- 
steriale, J'obbligo di partecipare anticipatamente a questo 
Ministero il giorno e l’ oggetto della partenza per la de- 
bita approvazione; e compiuto il servizio , di manifestarna 
il risultato giornalmente ottenuto, inviando la nota vistata 
dall'Intendente colla indicazione dei giorni di assenza, per 
la definizione della rispettiva ihdennità. . - ; 
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N. XLI. 



Ulinisteriale delle finanze, colla quale si dichiara che la va- 
lutazione delle case eseguita col metodo dello spezzamento 
dei valori, non debb' esser considerata perse stessa erro- 
nea (2 agosto 1843). 

Con suo rapporto del 14 giugno scorso, Ella mi mani- 
festa le sue osservazioni sugli errori incorsi nella retti- 
fica di cotesta comune di... ed avvisa aversene a disporre 
una generale emendazione. Io trovo giuste le sue osser- 
vazioni , ed approvo che disponga le correzioni da ese- 
guirsi al più presto possibile, affinchè possa ripigliarsi il 
corso dei lavori ordinari. Credo soltanto necessario farle 
osservare, che lo spezzamento dei singoli membri di edi- 
lìzio usato nell’antico sistema , non debb’ essere conside- 
rato per se stesso erroneo nel definire le basi della valu- 
tazione; perciocché, come altre volte mi trovo aver detto, 
il risultato ha potuto esser regolare e giusto, non ostante 
la inutile prolissità del metodo dello spezzamento. Perciò 
le tariffe risultate dallo spezzamento dovranno nel gene- 
rale esser rispettate. Ma laddove, come sembra eh’ Ella 
crede per cotesto comune , il risultato è evidentemente 
erroneo, e la valutazione e classificazione evidentemente 
illegali, s’intende bene , che dovranno ritornar da capo ; 
il metodo dello spezzamento sarà tralasciato , e sarà se- 
guito in vece quello del rescritto del 29 ottobre 184-2(1). 



(1) Vedasi la ministeriale del 7 maggio 1844 al N. L. 
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N. XLII. 

. \ * 

Circolare del Presidente del Consiglio delle contribuzioni di- 
rette > tn dilucidazione del contenuto nell' articolo 8° delle 
ministeriali istruzioni riguardanti la indennità da pagarsi 
ai notai per lo spoglio dei contratti (30 settembre 1 84-3) . 

È surta quislione in una comune, pretendendo i notai 
della medesima che I’ art. 8 delle Istruzioni Ministeriali 
riguardante lo spoglio dei contratti fuori decennio; Istru- 
zioni che mi onorai farle tenere con mia circolare del 10 
aprile corrente anno N. 128 , deve interpetrarsi , che la 
mercede fissata per tal genere di spoglio debbe essere di 
grana-cinque napolitano per tutti quei sunti rilevati dai 
contratti, nei quali s’indicasse semplicemente la estensione 
dei fondi. 

Appoggiano il loro reclamo invocando l'articolo 8 delle 
Istruzioni suddette, nel quale viene detto che si spoglino 
tali contratti, purché indichino l’estensione dei fondi. Vera 
si è tale assertiva ma a metà, poiché a tali parole ven- 
gon dati in appoggio gli articoli 48 e 49 delle Istruzioni 
del 1838 , in cui espressamente si vuole che tali sunti 
debbano essere ricavati dalle contrattazioni, che presentino 
circostanziate perìzie, e quindi ben stà Tessersi detto pur- 
ché indichino l'estensione dei fondi , quando a queste pa- 
role, che sole darebbero ragione a quei notai , si dà vi- 
gore secondo gli articoli della legge ivi -citati , e che già 
in modo tutto contrario a quello da loro adottato prece- 
dentemente prescriveano. Credo quindi conveniente, a to- 
gliere qualunque equivoco per l’avvenire, dichiarare , se- 
condo vuole S. E. il Ministro delle finanze per la qui- 
stione di cui si tratta, che lo spoglio delle contrattazioni 
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fuori il decennio di legge, a mente dell'art. 48 dello Istru- 
zioni generali del catasto sovranamente approvate col 2® 
reai decreto dei 17 dicembre 1838, che si cita anche in 
appoggio nel quistionato art. 8 delle Istruzioni emanate 
sullo spoglio , devo esclusivamente riguardare quegli atti 
che avessero potuto avvenire relativamente a perizie cir- 
costanziale dei fondi, e che per tal genere di sunti sola- 
mente spetta il compenso delle grana cinque. 

N. XLUI. 

Ministeriale delle finanze , colla quale si autorizza a po- 
tersi pagare i periti che si adibiscono nella valutazione 
• delle golfare, ragionando la di loro indennità a grana 80 
il giorno ( 30 dicembre 1843 ). 

In vista del suo rapporto dei 31 ottobre ultimo , ap- 
provo che nel caso indicato da lei della verifica e valu- 
tazione delle zolfare, le persone chiamate come periti ad 
adempiere l’ incarico ^ato loro dalle vigenti Istruzioni ca- 
tastali, ricevano l'indennità di grana 80 al giorno. 

Ho fatto di eie partecipaziono alla Tesoreria generale 
di Palermo. 
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Circolare de' Presidente del Contiglio delle contribuzioni di- 
rette , che verte sul modo di supplire i valori medi di- 
scontinui in quelle tariffe, che per difetto di contratti of- 
frono tale vuoto, o sull'aumento e ribasso dei valori delle 
tariffe islesse (23 marzo 1814). 

Affacciatosi ad un Direttore delle contribuzioni dirette 
la difficoltà giustissima d'indagarsi il modo come supplirò 
in una tariffa alle iscontinuità dei prezzi, che questa pre- 
sentar potrebbe per difetto dei risultati contrattuali: scon- 
tinuità che alle volte mostrandosi in centro alle tariffe 
fan derivare delle sproporzionate differenze fra il valor 
delle classi , ed ora agli estremi mostrandosi vengono in 
contradizione con le locali circostanze , che il contrario 
addimostrano , e che tal fiata , forse per la feracità del 
suolo , una classe più alta addimanderebbero , e talvolta 
per isterilità, lopposto; per tale difficoltà io tenni corri- 
spondenza con S. E. delle finanze. — Analizzando adunque 
paratamente i due casi di scontinuità che si posson pre- 
sentare, veniva a rifiettere, che ove il primo di essi casi 
si verifichi, cioè quando scontinuità sperimentasi nei medi 
valori, non corrispondendo essi alle gradazioni .di produ- 
zione , che il Controloro avrà nel suo giro del territorio 
ocularmente rimarcate , ne viene necessariamente , che 
per non risultare una irragionevole valutazione , ed una 
ingiusta applicazione di tariffa, che differisca sensibilmente- 
alla gradazione effettiva dei valori dei fondi, dovrebbes» 
trovar modo a far decrescere regolarmente la tariffa, ac- 
ciò non ne sorgesse l’ulteriore inconveniente di applicare 
un prezzo altissimo od infimo, con poca giustizia, ed ar- 
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bitrio molto, *1 nell’uno, elle nell’altro caso. Se poi avve- 
nisse che le contrattazioni non fornissero risultanze, che 
rispondessero perfettamente agli estremi valori , sia nei 
massimi che nei minimi , e si volesse ciò non pertanto 
operare nella periferia delle risultanze medesime, sfuggi- 
rebbe di certo alla contribuzione una parte d’imponibile, 
oppure si assegnerebbe un esagerato valore, che in ambo 
i casi sarebbe inconseguente, non presentandosi più i va- 
lori in armonia, ed in corrispondenza coi fondi di modello. 

Ad ovviare perciò un così greve ostacolo nella valuta- 
zione, ebbi campo ad esporre al prelodato eccellentissimo 
Ministro , che non potendosi come ripiego , ricorrere ai 
valori analogici de’ vicini comuni, sendo sull’inizio ancora 
la catastazione in Sicilia ; io non trovava altro rimedio 
nell’ estremo caso, quando nessuna risorsa fornissero i con- 
tratti eliminati , e sempre nelle discontinuità vistose , e 
non tollerabili, tanto nel seno che negli estremi delle serie, 
che adottarsi dei valori graduali, che aritmeticamente sta- 
bilissero la proporzione nella tariffa : valori da poggiarsi 
e convalidarsi con la maggior possibile esattezza sul cal- 
colo colonico addimostrato con verbale del massimo det- 
taglio, che per aver validezza maggiore si deve approvare .. 
dal Direttore della rispettiva provincia. Tal riparo, io poi 
SOggiungea, ritenersi non per innovazione, ma come sor- 
gente dal vero spirito della legge , che all’ art. 120 delle 
Istruzioni generali faculta le commissioni a motivar per 
aumenti, o sminuizioni, oppure variazioni , che occorrer 
potrebbero per la mancanza dei valori, con servirsi dell’a- 
nalogia delle rettifiche preeseguite E sebbene, per come 
superiormente si è detto, pel momento non puossi appli- 
care tal teoria , put ciò non toglie la facoltà allo com- 
missioni di poter proporre dei mezzi per la regolarità delle 
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tari He , che presentano dubbiezze positive per iscontinuità 
dei valori. Si rifletteva addippiù che nello istesso senso 
della prescritta analogia vjen poggiato il divisamento , e 
che esso resta afforzato dalle istruzioni del 1809 , che 
guidarono il catasto continentale, e nelle quali all’art. 26 
precisamente ciò si stabilisce, come venne anche sancito 
nelle istruzioni del 27 ottobre 1818, coll’esempio annotato 
al verbale N. ì.— Tale mio parere incontrò il gradimento 
dello eccellentissimo Ministro suddetto , il quale si è de- 
gnato manifestarmi con riverito minuteria! foglio del 21 
scorso febbraio, 2° ripartimento, 1» carico, n. 87, di averlo 
trovato regolare c ben basato , e mi avvertiva , che con 
le stesse norme ei si trovava aver dati preventivamente 
dei suggerimenti sulla materia ai Direttori di .. 

Perciò mi pregio partecipar quanto sopra a lei per l'uso 
di regola. 

N. XLV. 

Ministeriale della Luogotenenza generale, relativa al metodo 
per la formazione delle obbliganze dei percettori , ai pe- 
riodi di maturazione dei pagamenti da farsi dai contri- 
buenti, ai dritti di coazione dovuti agli esattori o percet- 
tori, ai versamenti cui essi son tenuti, ed alla consegna 
dei ruoli (26 marzo 18V4J. 

In data d’oggi ho scritto al Tesoriere generale quanto 
segue : 

« Ridotte già a termine le rettificazioni dei catasti fon- 
» diari di alcun] comuni , ed ordinatosi che tali catasti 
» rettificati si mettessero in riscossione dal corrente annq 
)> in poi, è nato dubbio se per essi debba innovarsi il vigente 
» metodo per la forma delle obbliganze, periodi di matu- 
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» razione dei pagamenti riguardo ai contribuenti, pei dritti 
» di percezione dovuti agli esattori finanzieri , pei versa- 
» menti cui essi son tenuti, e per la consegna dei ruoli (1). 

« Chiamato il consiglio delle contribuzioni dirette a dare 
» avviso sul promosso dubbio, tal collegio per varie con- 
» siderazioni spiegate in una sua deliberazione del 2 del 
» corrente mese, ha opinato non doversi fare per ora al- 
» cuna novità per gli oggetti suindicati , menochè per la 
» consegna dei ruoli, a riguardo della quale ha proposto 
» adottarsi il seguente sistema. 

« —La consegna dei ruoli fondiari dee farsi dal Direttore 
» delle contribuzioni dirette al ricevitor generale, che ne 
» darà ricevuta al Direttore stesso , certificando la esat- 
tezza della dichiarazione messa in piedi della ricapitc- 
» lazione di essi, cioè sulle rasure, viziature ec. e ne farà 
» l' invio al ricevitore distrettuale , da cui ritirerà uguale 
» ricevo per sua cautela ; e questi li consegnerà , colla 
» stessa ritualità, al percettore o esattor comunale. 

« Il Direttore dopo finita la totale spedizione dei ruoli 
» stessi , formerà io stato generale dei contingenti in sei 
» esemplari originali, i quali saran sottoscritti da lui , dal 
» ricevitor generale, e dall'Intendente. 

» Questi stati di contingenti conterranno tutte le ru- 
» briche emarginate nel frontispizio dei ruoli (2). 

a Un’ esemplare resterà presso il Direttore; due ne sa- 
» ranno rassegnati dal medesimo al Luogotenente generale, 
» per le operazioni della Luogotenenza e della Tesoreria 



(t) Circa la consistenza da' ruoli, vedasi l’appendice in fine 
della presente raccolta. 

(2)jVedasi il modello li. 12, e la nota apposta alla mioisleriala 
del 10 loglio 1814 al It. UT. 
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» generale; uno sarà rimesso all’Intendente ; uno al fice- 
» vitore generale, ed il sesto al consiglio delle contribuzioni 
» dirette. Intanto giusta la cifra indicata nei ruoli mede- 
» simi, si rettificherà l'obbliganza con le stesse forme , e 
» metodi finora osservati pei comuni non caduti in retti- 
» fica. — 

« Convenendo io nelle idee del consiglio , sol trovo da 
» aggiungere che le obbliganze degli agenti della percezione 
» pei comuni novellamente catastati, si debbano regolare 
» con due nuovi fogli , che si spediranno da cotesta olfi- 
» cina , col primo dei quali fogli si farà il discarico in 
» massa dall’ obbliganza del distretto della contribuzione 
» come figurava nell’antico ruolo dell’intero comune retti- 
» Acato, e col secondo si darà il carico della contribuzione 
» corrispondente al nuovo imponibile. 

« Ella adunque darà per la parte sua sollecito adempi- 
» mento a questa disposizione ». 

Partecipo a lei lo anzidetto perchè dia le corrispondenti 
disposizioni ai Direttori delle contribuzioni dirette. 

N. XLVI. 

Ministeriale delle finanze sul modo di pagare gli agrimen- 
sori nella formazione degli schizzi (17 aprilo 1844). 

Con suo rapporto del 7 marzo ultimo, Ella mi manife- 
sta di avere esaminato e discusso , insieme con cotesto 
signor Presidente del consiglio delle contribuzioni dirette, 
il dubbio proposto con mia precedente Ministeriale , cioè 
6e dovesse continuare il sistema invalso costà di faro delle 
speciali convenzioni di compenso, per la formazione degli 
schizzi approssimativi delle piante catastali, ovvero se die- 
Catasl • fend. 31 
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tro le nuove disposizioni , dovesse il lavoro degli schizzi 
considerarsi come lavoro ordinario degli agrimensori, da 
compensarsi colle solite indennità giornaliere di grana 80, 
prescritte dall'art. lì delle istruzioni del 1838. 

Or poiché l’avviso del suddetto signor Presidente , dal 
quale Ella non si allontana, è che il lavoro degli schizzi 
debba considerarsi come lavoro ordinario , e che perciò 
debba bandirsi il sistema delle convenzioni e compensi 
speciali, io mi affretto di approvarlo incaricandola di pro- 
vocarne l’adempimento in cotesta provincia, siccome sarà 
disposto per le altre. 

N. XLVII. 

Minitlertale delle finanze che riguarda il modo come eie- 
guirsi la valutazione delle miniere di zolfo (24 aprile 
1844). 

Mi affretto riscrivere al suo rapporto del 14 marzo ul- 
timo, approvando l’avviso manifestato da cotesto consiglio 
dello contribuzioni dirette, nella sua tornata del 12 marzo 
detto, di doversi cioè la valutazione delle miniere di zolfo 
di Sicilia stabilire, come quella di tutti gli altri fondi, sul 
coacervo dei contratti del decennio legale (1). 

La prego dare le opportune disposizioni al proposito ai 
Direttori delle contribuzioni dirette di cotosti reali domini. 



(1) Vedisi il Sovrano rescritto dal 16 loglio 1844 al N, LV. 
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Ut 

Ministeriale della Luogotenenza generale, eolia quale ti di- 
epongono alcune modifiche da eseguirsi sull! attuale sistema 
di scrittura , che tengono i percettori in quelle comuni 
ove i catasti entrano in riscossione (24 aprile 1844). 

la data di oggi ho scritto al Tesoriere generale quanto 
segue. 

« Nell’occasione di doversi mettere in percezione gli ap- 
» provati catasti fondiari dei comuni di Paceco, Xitta, e Fa- 
» vignana, il ricevitore generale di Trapani le ha fatto os- 
» servare, che il metodo di scrittura già approvato pei 
» percettori, ed esattori comunali . soffrir deve neeessa- 
» riamente qualche lieve modificazione, perocché negli ap- 
» provati modelli sono specificate le grana addizionali al 
» contributo principale , quando i novelli ruoli indicano 
» senza distinzione la quota di ciascun contribuente per 
» tassa principale , e per grana addizionali. Laonde il ri- 
» cevitore generale ha proposto, che nelle bollette a ma- 
» trice che si rilasciano ai contribuenti, si scrivesse la somma 
» complessiva delle varie tasse risultanti dal nuovo catasto, 
» enunciandosi la ragione che corrisponde allo imponibile, e 
» che nel giornale di cassa si notasse la somma introi- 
» tata nella sola colonna totale , previo l’obbligo dei per- 
» cettori di dividere, all'epoca della chiusura di cassa, e 
» del versamento mensuale, l’intera somma percepita, se- 
» condo le varie rate che la compongono (1). 

« Veduto il di lei rapporto del 18 del corrente mese , 

» di N. 2242 , col quale Ella si è uniformata al parere 

(1) Pel giornale di casta vedasi il modello N. 13. 
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» del ricevitor generale di Trapani' , io tengo a disporre 
» che pei comuni, i di cui catasti fondiari sono stati ap- 
» provati, si osservi il metodo proposto ». 

Le partecipo ciò perchè si compiaccia darne intelligenza 
ai sette Direttori delle contribuzioni dirette. 

N, XLIX. 

Ministeriale delle finanze colla quale si autorizza a poter» 
accettare i reclami per non locazione di case, anche per 
quei catasti che mcltonsi in riscossione nel corso dell’anno . 
(27 aprile 1844.) 

In vista delle straordinarie circostanze di cui Ella parla 
nel suo rapporto del 19 aprile corrente, l’autorizzo ad 
accettare i reclami per non locazione di case delle comuni 
di Siracusa e di Fioridia, ed a disporre la chiesta mode- 
razione da gennaio ultimo in poi, laddove dalle debite ve- 
rifiche eli’ Ella farà eseguire, risulteranno fondati i reclami 
suddetti. Questa agevolazione ai proprietari sarà applicata 
negli altri catasti che saranno per mettersi in riscossione 
nel corso dell’ anno, per modo che sia stato impossibile 
presentar prima, e nel termine consueto, il reclamo di 
non locazione (1). 



(1) Vedansi l’art. 4° del decreto del 8 agosto 184B al N. LXXIII, 
e l’art. 3° del Reai rescritto della data stessa al N. LXX1V. 
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Cimiteriale dille Finanx» diretta ad uno intendenti , mila 
quale si dichiara non potersi teneri per irregolare V ope- 
razione di una rettifica urbana, sol perchè è stata ese- 
guita col metodo dello spezzamento. (7 maggio 1844 ). 

Mi onoro rescrivere al pregiato rapporto della E. V. 
del 3 aprile corrente, pregandola di considerare , cho il 
metodo dello spezzamento dei singoli membri di edificio 
per la valutazione catastale , fu abolito col rescritto del 
29 ottobre 1842, non per altra ragione , se non perchè 
dispendioso ed incomodo , sicché la forma più semplice , 
che fu sostituita a quel primo metodo , non cangiò per 
nulla le basi della tariifa, e delia valutazione. In somma 
fu novità di procedimento, e non di altro. — Tanto ciò è 
vero, che io credetti necessario spiegare più volte ai di- 
rettori, che tutti i lavori eseguiti precedentemente col me- 
todo dello spezzamento , sarebbero ritenuti come validi o 
legali, salvo che nel fatto non vi fossero errori speciali a 
correggere. — Sembra che il caso del comune di... del 
cui decurionato V. E. mi ha trasmesso la deliberazione, 
si riferisca appunto ai dubbi già dichiarati per simili oc- 
casioni. 11 lavoro non può nè deve aversi per irregolare 
sol perchè è stato eseguito col metodo dello spezzamento. 
Ma se singolari e particolari errori sono incorsi nell' ap- 
plicazione della tarilTa, potranno gli agenti comunali fare 
a tempo debito le loro osservazioni, e se non altro , po- 
tranno i proprietari inoltrare in via di reclamo le loro 
lagnanze, quando il catasto sarà per mettersi in riscos- 
sione. — Spero elio V. E. vorrà penetrarsi di queste ra- 
gioni, e farne le debite avvertenze al decurionato suddetto. 
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M. LI. 

Ministeriali itili Finanzi eolia quale vien disposto non do- 
versi più eseguire lo spoglio dei contratti fuori decennio 
riferibili alli ptrixit circonstanziati de' fondi ( 15 giugno 
1844). 

I 

Mi affretto di riscrivere al suo rapporto del 23 maggio, 
approvando l’avviso manifestato da cotesto consiglio delle 
contribuzioni dirette nella tornata del 14 maggio detto, 
circa lo spoglio dei contratti fuori decennio legale, che si 
riferiscano a perizie circostanziate sull'estensione dei fondi. 
Il consiglio ha considerato la poca utiltà, il dispendio, ed 
il ritardo che lo spoglio di tali atti arreca alle rettifiche, 
ed ha quindi avvisato, che salvo ai proprietari il dritto 
di presentarli essi, per dispensarsi dalla spesa della mi- 
surazione, possa del rimanente ordinarsi alle comuni nelle 
quali non ancora è stato eseguito, che lo spoglio si esegua 
per i contratti del decennio legale solamente. 

Avendo trovate giuste le osservazioni del consiglio, prego 
lei a dare a questo oggetto le debite istruzioni, perchè i 
notai siano immediatamente avvertiti di dispensarsi da uo 
lavoro inutile. 

N. LII. 

Ministeriale delle Finanze sul modo di descrivere negli stati 
di sezione l’ imponibile derivante dai canoni , cui vanno 
soggette le case esenti di fondiaria. (22 giugno 1844). 

L’ articolo 9* del decreto del di 8 agosto 1833, confer- 
mato poi dalle istruzioni del 1838, stabilì che l’annota- 
zione de’ fondi soggetti contemporaneamente a dominio di- 
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retto ed utile, fosse fatte in testa al solo padrone utile , 
e ciò per la considerazione ehe costui viene ,a rivalersi 
in proporzione, colla ritenuta che è autorizzato fare nel 
pagamento del canone. Intanto siccome la ritenuta suddetta 
non cessa, quando la «asa soggetta a canone per favore 
dell’ uso proprio, viene a godere l' esenzione preveduta 
nell’ art. 6* del citato decreto, così Vari, il del decreto 
medesimo dichiarava, che per questi immobili si annote- 
ranno le somme imponibili corrieponienti alle ritenzioni 
suddette. 

Prima del 29 ottobre 1842 queste disposizioni si ese- 
guivano notando nella colonna di carico i canoni, e nella 
colonna delle osservazioni, per semplice memoria, le case 
esenti sulle quali essi gravitavano. 

Ma siccome in virtù del rescritto dell' ottobre detto, si 
è stimato necessario disporre, che per innanzi 1' imponi- 
bile delle case esenti figurasse regolarmente nella colonna 
di carico, essendo 1' esenzione puramente eventuale, cosi 
veggo ora la necessità di provvedere altresì alla unifor- 
mità nel modo di distinguere ed annotare i canoni delle 
case esenti, affinchè durante la esenzione non rimanga 
ineseguito il citato art. 11 del decreto degli 8 agosto 1833. 
Or l’ espediente più facile che ho ad inculcarle, e che Ella 
adotterà da oggi innanzi nella formazione degli stati di 
sezioni, è di continuare da una parte ad annotare l' imponi- 
bile delle case esenti nella colonna di carico, e di annotare 
d’ altra parte, a fianco alla partita rispettiva, nella colonna 
delle osservazioni, l’ imponibile corrispondente alle riten- 
zioni dei canoni, come prescrive il citato articolo. Per tal 
guisa durante 1’ esenzione, la riscossione della tassa caderà 
unicamente sull’ imponibile risultante dai canoni , e che 
sarà una somma a dedurre dalla somipa totale delle csen- 
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zioni. E quando poi per la cessazione dell’uso proprio 
1’ esenzione cesserà, le annotazioni fatte nella colonna delle 
osservazioni non saranno che una semplice superfluità , da 
cui nessun imbarazzo riceverà il calcolo dello imponibile 
ordinario (1). 

N. L1II. 

Ministeriale delle Finanze che verte sull' esatta discussione 
dei contraili. (3 luglio 1814). 

Reserivo al suo rapporto del 13 giugno corrente, e mi 
affretto di manifestarle le riflessioni, che ho avuto occa- 
sione di fare sopra i ragguagli, che mi ha dati intorno 
al progresso dei lavori della rettifica di ... 

Comincio dal dirle che la superiore vigilanza, e rispon- 
sabilità delle rettifiche si concentra nella persona del di- 
rettore, e perciò quando un controloro si allontana dalle 
regole, non vi è che a comunicargli gli ordini, e le istru- 
zioni del direttore, per rimetterlo in via. Onde non trovo 
nulla a disporre sulla traslocazione eh’ Ella suggerisce del 
Controloro ... 

In quanto pòi al merito del lavoro di ... debbo confes- 
sarle, che non mi fa alcun peso la differenza eh’ Ella nota 
tra quella tariffa, e l’altra del comune di... 

La vicinanza non ò ragione d’identità, e non trovo nessuna 
ragione a credere impossibile la contiguità di terreni fertilis- 
simi e sterilissimi, tante sono le circostanze che possono in- 
fluire sul valore di un fondo. Ma se questo è vero da una 

(1) La ministeriale del 24 maggio 1843 al N. LXXH, dichiara 
quali siano quelle tali casa, che devono effettivamente godere 
della escntione. 
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parte, è pur vero dall' altra, che uno scarto capriccioso di 
contrattazioni decennali, può cagionare una, differenza, che 
non abbia nessun fondamento nella natura dei fondi. Ho 
sospettato infatti che non vi sia stata molta esattezza nella 
discussione dei contratti, dal vedere la cifra di 230 con- 
tratti, eh' Ella dice scartati nella sola rettifica di 

E impossibile elio gli articoli 53 e seguenti delle istru- 
zioni del 1838, giustifichino una troppo illimitata esclu- 
sione di contratti, laddove sieno intesi nel loro vero sen- 
so. Certamente potranno essere esclusi non solo i con- 
tralti di culture miste, ma ancora qualche altro contratto 
evidentemente mendace, ed inutile a costituire elemento 
di tariffa; ma se questa esclusione è portata più in là che 
a qualche contratto, la tariffa sarà tuli' altro che l’espres 
sione dei valori del decennio. E dell' interesse dei proprie- 
tari, non meno che del Tesoro, che la base dei prezzi 
contrattati sia quanto più larga è possibile; perchè quanto 
più essa è larga, tanta maggior continuità vi sarà nella 
serie, tanta maggior esattezza nell'estrazione dei prezzi 
medi, e tanta maggior corrispondenza ed armonia tra le 
cifre della tarifla, e la varietà dei valori reali dei fondi. 
Perciò tutto quello che tende a restringere, senza evidente 
necessità, la base dei prezzi contrattati del decennio, va 
contro io scopo delle rettifiche, e contro il vero interesse 
dei contribuenti medesimi. 

Credo perciò eh’ Ella possa richiamare a queste avver- 
tenze il Controloro ... e dirigerlo colla sua guida nella c- 
mendazione del soverchio scarto di contrattazioni, che ha 
potuto forse esservi in quella rettifica. Nè manchi di fare 
queste avvertenze ancora agli altri controlori, ricordando 
loro che i contratti del decennio non debbono essere esclusi 
56 non per evidentissimo ragioni d'infedeltà o d'inutilità' 
Catasto fond. 32 
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e che in questi sensi debbano essero intesi gli articoli 53 
e seguenti delle istruzioni dei 1838. 

N. LIV. 

Miniiteriale delle Finanze riguardante taluni dubbi sorti in 
fatto di percezione. (10 luglio 1814.) 

Con suo rapporto del 14 marzo ultimo, mi manifestava 
T avviso emesso da cotesto consiglio sopra i seguenti og- 
getti, riguardanti la percezione delle contribuzioni dirette 
di Sicilia. 

1° Sulla forma delle obbliganze degli agenti contabili, 
2° Su i periodi di pagamenti riguardo ai contribuenti, 
3" Su i dritti di percezione degli agenti contabili, 

4* Su i versamenti dei medesimi. 

Sulla spedizione dei ruoli fondiari (1). 



(1) Il progetto fatto dal consiglio ed approvato è il seguente, 

« La consegna dei ruoli fondiari dee farsi dal direttore dello 
» contribuzioni dirette al ricevitore generale , che ne darti rice- 
» vuta al direttore stesso, certificando l’esattezza della dichiara- 
la rione messa in piedi della ricapitolazione di essi , cioè sulle 
» rasure, viziature oc. e ne farà l'invio al ricevitore distrettuale, 
» da cui ritirerà eguale ricevo per sua cautela, e questi li con- 
» segnerà con l’ istessa ritualità al percettore , o esatlor contu- 
» naie. 

« Il direttore dopo finita la totale spedizione dei ruoli istcssi, 
n formerà Io stato generai? dei contingenti in sci esemplari ori- 
» ginali, i quali saranno sottoscritti da lui, dal rieevilor gene- 
ri rale, e dall'intendente. (Vedati il modello H. 12). 

« Questi stati di contingenti conserveranno tutte le' rubriche 
» emarginale nel frontispizio dei ruoli. 
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Il consiglio, salvo alcune avvertenze intorno alla rimessa 
dei ruoli, opinava che per lo rimanente non si facessero 
novità, aspettando a dare quelle nuove disposizioni di mas- 
sima che si crederanno opportune, quando saranno ulti- 
mati tutti i nuovi catasti dell’Isola; ed Ella mi assicu- 
rava essere stato questo avviso indiritto a cotesta luogo- 
tenenza generale. 

lo ho trovate giuste e regolari le idee del consiglio, e 
credo che S. E. Luogotenente generale non abbia nulla 
osservato in contrario. Attendo da lei esserne assicurato. 

In quanto a ciò che dice sulle zolfare ,Jme ne rimetto 
alle risposte già date con altre mie minis.teriali. ^. final- 
mente per la domanda della divisa, avanzata dai controlo-_ 
ri, non mancherò di prendere gli ordini diS.M. a tempo 
opportuno. 

N. LV. 

Sovrano rescritto col quale si ordina che la valutazione delle 

zolfare debbe eseguirsi col coacervo della rendita di sedici 
anni. (16 luglio 1844). 

Sua Maestà il re (D. G.), nella conferenza di questa 
mattina ha comandato, che per la valutazione dello im- 
ponibile delle zolfare si faccia coacervo della rendita di un 
ventennio da gennaro 1824 a dicembre 1843, e sottraen- 
done due anni di massimo, e due anni di minimo, .a me- 

« Un’ esemplare resterà presso il direttore, due ne saranno ras- 
» segnati dal medesimo a S. E. il Luogotenente generale per le 
» operazioni della Luogotenenza e della Tesoreria, uno all Intcn- 
» dente, uno al ricevitore generale, ed il sesto al consiglio delle 
» contribuzioni dirette ». ( Vedasi la ministeriale del 26 marzo 
» 1844 al N. XLY. ) 
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dia dei sedici anni rimanenti serva di base allo imponibile 
da fissarsi (1). 

Nel reai nome le si comunica questa sovrana risolu- 
zione, per 1’ uso corrispondente. 

N. LVI. 

Sovrano rescritto che esenta le barriere dal pagamento della 
/ contribuzione fondiaria . (24 luglio 1844). 

Il direttore delle contribuzioni dirette , e l’ intendente 
della provincia di Girgenti, mossero un dubbio intorno 
alla 'ì/iterpetrazione degli art. 154 e 164 dello istruzioni 
Catastali del 1838, i quali dichiarano tassabili i ponti , i 
battelli, ed altri simili mezzi da valicare i pumi, per i quali 
esigesi un dritto qualunque, e generalmente qualunque altro 
oggetto produttivo di rendita, o di utile servizio in favore 
del proprietario. 

IT dubbio era se in esecuzione di questi articoli, doves- 
sero esser messe in carico, ne’ nuovi lavori di rettifica 
fondiaria in Sicilia, le barriere comunali, come produttive 
di rendita in favore del comune. 

11 dubbio era mosso per occasione della valutazione della 
barriera comunale sulla via del Molo in Girgenti. 

Nel rassegnare questo dubbio a S. M. nel consiglio or- 
dinario di stato del dì 15 dello scorso mese, non ho man- 

* 

cato di ricordare, che in un caso somigliante per la va- 
lutazione del ponte Cristina sul fiume Calore r.ei domini 
di quà del faro, trovavasi sovranamente deciso dover non 
essere quel pedaggio mtaeria di tassa fondiaria , e la M. 

(1) Vedasi la ministeriale del dì S gennaro 1845 N. I.XII1. 
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S. si è degnata uniformarsi all' avviso pronunciato dal 
consiglio dei ministri nel dì li detto, dichiarando ohe la 
barriera non debba esser gravata dalla contribuzione fon- 
diaria. 

Nel reai nome partecipo a V. E. questa sovrana riso- 
luzione, perchè ne abbia intelligenza e ne disponga l’ese- 
cuzione. 

N. LVII. 

Ministeriale delle Finanze colla quale viene autorizzalo a 
potersi le commissioni rettificatrici avvalere in taluni casi 
dell' opera degli agrimensori, invece di quella degli esperti 
di campagna. (19 ottobre 1844). 

Con suo rapporto del 25 luglio ultimo, Ella mi esponeva 
la grave difficoltà, che incontra in coteste comuni , per 
avere esperti di campagna, i quali mostrino la più mediocre 
capacità a definire ad occhio la estensione dei piccoli fondi, 
secondo la disposizione del rescritto del 29 ottobre 1842. 
Ella dice che è stata perciò obligata in qualche rettifica 
a fare accompagnare la commissione da un agrimensore, 
che ha fatto quello , che male avrebbero potuto fare gli 
esperti. Propone in conseguenza che per regola , almeno 
in cotesta provincia , stante 1’ evidente insufficienza degli 
esperti di campagna, si permetta alle commissioni di es- 
sero abitualmente accompagnate da un’ agrimensore. 

Ho considerate le ragioni ch'ella allega, e non ho diffi- 
coltà ad approvare le disposizioni particolari date finora 
a quest'oggetto, stante l'urgenza, e le singolari circostanze 
di fatto in cui si è trovata. 

Ma non trovo del pari opportuno il permettere per mas- 
sima questa sostituzione degli agrimensori agli esporti 
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cella definizione approssimativa dell'estensione dei piccoli 
fondi. Piuttosto ella si vaierà della sua prudenza nell' au- 
torizzare in qualche altro caso simile espediente , per 
simili ragioni di evidente insufficienza degli esperti dei 
luogo. Non maocherà in questo caso di darmene raggua- 
glio per intelligenza. 

N. LV11I. 

Ministeriale delle finanze colla quale si dichiarano ammis. 

sibili i reclami per mancala locazione delle tonnare. (19 
* ottobre 1844.) 

Sul dubbio mosso dal Direttore delle contribuzioni di- 
rette di Noto, se potesse avanzarsi reclamo per mancata 
locazione delle tonnare , come si permette per gli altri 
fondi soggetti a tassa fondiaria , cotesto. Consiglio nella 
tornata del 29 luglio ultimo manifestò il suo avviso affer- 
mativo , sulla considerazione che sebbene le tonnare va- 
dano enumerate fra gli oggetti estranei , pure il costumo 
di affittarle , specialmente per quanto riguarda gli estesi 
fabbricati di cui si formano , fà sì che la mancanza di 
affittatori in qualche anno costituisca un positivo danno 
dei proprietari. Quindi il Consiglio ha creduto che sia if 
caso della letterale applicazione dell’articolo 25 del 1° De- 
creto 8 agosto 1833, il quale porta, che quando i parti- 
colari, per accidenti straordinari violenti , soffriranno la 
perdita di tutta o almeno della metà della loro rendita an- 
nuale, potranno reclamare per un rilascio , o per una mo- 
derazione, e che le case che rimarranno sfittate produrranno 
moderazione per gl' imponibili perduti. 

lo trovo giusto l’avviso del Consiglio, e prego lei a dar» 
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questa spiegazione ai Direttori delle contributi®!» dirette 
rii cotesti Reali domini , affinchè diano sfogo ai reclami 
per mancata locazione delle tonnare, valutate ed annotate 
sopra i nuovi catasti, che si metteranno a mano a mano 
in riscossione, ammettendo il rilascio e la moderazione 
di tassa , secondo che la mancanza di affitto sia assoluta 
o parziale in tutto il corso dell'anno (I). 

Non ho altro a dirle per ora intorno alle reimposizioni, 
oltre quello che le scrissi nella mia ministeriale del 4 mag- 
gio ultimo. 

Mi riserbo tuttavia a darle maggiori schiarimenti a suo 
tempo. 

N. LIX. 

Circolare del Presidente del Consiglio delle contribuzioni di- 
rette relativa allo intervento, allorché si fa la lettura delle 
carte in decurionato, degli aggiunti addetti alle commis- 
sioni (21 ottobre 1844). 

Si elevò dubbio a S. E. delle finanze, se nella lettura 
degli stati di sezione, che si fa innanzi agli agenti comunali 
in forza dell’articolo 112 dello vigenti istruzioni catastali, 
dovessero assistere gl’ indicatori cd esperti, col solito pa- 
gamento d'indennità durante i giorni di lettura come si ò 
fatto. 

(i) Pare potersi desumere da questa superiore determinazione, 
che gli analoghi reclami dovessero presentarsi nel mese dell’an- 
no in cui giusta l’uso comincia la pesca; e che si dovessero ope- 
rare tre verifiche, la prima nel riceversi il reclamo, l’altra dopo 
un mese, e la terza pria che termini 1’ ultimo mese della pesca- 
gione. = Ma ciò devesi risolvere e prescrivere superiormente, 



Digitized by Google 




256 

La prefata E. S. volle su di ciò il mio avviso , dietro 
del quale emise le sue risoluzioni, prescrivendomi di ma- 
nifestar l'occorrente ai signori Direttori, per lo adempimento 
di risulta: ed io per effetto di tale incarico, mi dò l’onore 
prevenirla che sul particolare resta stabilito quanto ap- 
presso. — Che d’oggi innanzi gl’ indicatori e gli esperti sieno 
presenti alia lettura degli stati di sezioni , che si fa in- 
nanzi agli agenti comunali , nei soli casi di una evidente 
necessità., o utiltà per lo Schiarimento di difficoltà, che 
possono insorgere nel corso della lettura. Tale necessità 
o Utiltà dovrà essere precedentemente comprovata con ap- 
posito verbale ; senza di che l’assistenza dei suddetti in- 
dicatori o esperti , non darà dritto ad alcuna indennità. 
Che si comprovi tal necessità essere indispensabile , poi- 
ché essendo stato disposto nel capitolo k" del modello del 
verbale generale di un catasto , che devesi formare ver- 
bale separato dello osservazioni , che i decurionati o gli 
interessati potrebbero fare nella lettura in parola , e ciò 
debbe discutersi in separata sessione, qui si potrebbe tro- 
vare la utilità di detti esperti,* e indicatori. 

In ogni conto, per pagarsi ad essi agenti la indennità 
del giorno cui per legge han dritto, dovrà esser compro- 
vata la necessità del loro intervento da apposito verbalo 
in doppia spedizione, uno dei quali formerà parte dei pezzi 
giustificativi dei quadro dello spese, e l’altro sarà alligato 
nel volume dei documenti della rettifica. 
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Ministeriale delle finanze colla quale ti ttabilitee l epoca tin 
dalla quale possono riceverti le dichiarazioni per nuoce 
fabbriche , o per quelle altre thè vengo n meliorate o au- 
mentate [9 novembre 1844). , : 

In risposta al suo rapporto del 19 ottobre ultima, ri- 
guardante 1' epoca da cui debbono cominciare F esenzioni 
legali per nuovo fabbriche, mi affretto a manifestarle, che 
a seconda della proposta fatta da lei, ho indiritta òggi la 
seguente circolare ai Direttori delle contribuzioni dirette 
di cotesti reali domint. 

« Signore — In vista d’un avviso pronunciato dal Con- 
» sìglio delle contribuzioni dirette di Palermo, intorno al- 
» l'epoca in cui possono ammettersi le dichiarazioni per 
» nuove fabbriche (1), dietro la formazione dei nuovi ca- 
y> tasti, ed intorno all’època da cui debbono cominciare le 
» esenzioni legali stabilite dal Decreto del di 8 agosto 
» 1833 , ho approvato la seguente dichiarazione, che le 
» servirà di norma. 

« Sebbene legalmente un catasto non possa dirsi pub- 
» blicato , se non quando è messo in riscossione , dietro 
» la superiore approvazione di questo Ministero ; pure 
» nella specie, e nell'interesse dei proprietari, il lavoro può 
» aversi per compiuto alla chiusura del verbale generale. 
» In conseguenza niente osta che dietro la chiusura del 
» verbale generale, si ricevano le dichiarazioni dei pro- 
» prietart per aumenti di fabbriche, o per nuove fabbri- 
li) che che intendessero di fare , riserbando loro il dritto 

(1) Vedasi il modello N. 1. 

Cataste fond. t 33 
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» alla debita esenzione. Il Direttore quindi ordinerà le so- 
» lite verifiche, per le conseguenze di risulta. 

» Rimane inteso tuttavia, che tali verifiche ed il dritto 
» alla esenzione legale, per effetto della dichiarazione, re- 
» sta subordinato all' approvazione superiore del catasto , 
» di maniera che se 1’ operazione fosse trovata censura- 
» rabile, tutto il lavoro ricaderebbe nel nulla, e si avrebbe 
» come non fatto (1) ». 

Credo eh’ ella troverà sufficiente allo scopo questa di- 
chiarazione , specialmente se considererà , che dovendo i 
Controlori designare i fondi nello stalo in cui li trovano 
al momento della rettifica, una maggiore agevolazione che 
avesse voluta farsi ai proprietari , oltre all’ incontrare la 
resistenza della letterale disposizione del Decreto degli 8 
agosto 1833 , avrebbe cagionato non lieve imbarazzo al 
progresso del- lavoro, ed alla regolarità e semplicità degli 
stati di sezioni. 

Pertanto la prego non tralasciare di comunicare ai Di- 
rettori tutte quelle dilucidazioni, che potranno richiederle 
por la migliore intelligenza della circolare sopra trascritta. 

N. LXI, 

Ministeriale della Luogotenenza generale sul sistema da te- 
nersi nella redazione del quadro delle spese occorse in una 

rettifica (30. novembre 18W). 

Nella seduta del 23 del cadente mese , il consiglio di 

c 

Tesoreria col di lei intervento spiegando gli art. 21 e 22 

(1) Vedansi le istruzioni analoghe al N. LXXXI , e la ministe- 
riale del 18 febbraro 1846 che le approva, segnata col N. LXXX. 
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delle istruzioni del 17 dicembre 1838 , ha proposto , di- 
chiararsi pei conti dello spese catastali resi, e da rendere» 
che i Direttori delle contribuzioni dirette mandando agli 
Intendenti i conti presentati dai Controlori, ritengano presso 
di se le copie conformi delle polizze, e che i cassieri co- 
munali mandino agli Intendenti le polizze originali , per 
essere unite al conto che con tutti i documenti giustifi- 
cativi , e col visto degl’ Intendenti deve trasmettersi a 
questa Luogotenenza generale, onde così la gran Corte dei 
Conti abbia elementi originali, per pronunciare le sue de- 
cisioni (1). 

Essendo rimasto approvato l'avviso del consiglio di Te- 
soreria, lo partecipo a lei, perchè si compiaccia disporne 
per la parte sua l'esatto adempimento. 



(1) Yedasi la ministeriale del 1° ottobre 1845 N. LXXV. 

— Non è superfluo che gì trascriva un' osservazione fatta dal- 
1’ Ispctlor generale Direttore delle contribuzioni dirette, nella sua 
circolare del 5 dicembre 1844 , allorché comunicò ai Controlòri 
di sua dipendenza la sopratrascrilta ministeriale. 

a Sorge quindi da ciò che due quadri originale, (oltre quello 
» che continuerà ad inserirsi nel verbale generale ebe si rassegna 
» all'Eccellentissimo deile finanze, come ella ben conosce), dovran 
» formarsi, uno cioè che rimarrà in Direzione con le copie lega- 
» lizzate delle polizze, c l’altro che sarà trasmesso all’Intendente 
» della provincia come sopra senza copie ». 
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Afiaistsriak delle finanze e he riguarda la inserzione degli o- 
riginali estratti dei calasti , da farsi dai notai nella sti- 
pulazione di taluni pubblici strumenti, e le dichiarazioni 
di conseguenza per le omissioni che possono incontrare (18 
dicambre 1844). 

- Siccome rannosi giornalmente approvando i nuovi cata- 
sti di' Sicilia, cosi per cominciare a stabilire sin da ora la 
debita uniformità nel servizio, ho approvato lo avviso ma- 
nifestato dal consiglio delle contribuzioni dirette di Paler- 
mo, di doversi cioè sin da ora per ciascun nuovo catasto 
«he si approva, richiamare i notai all’osservanza delie di- 
sposizioni contenute nel decreto del 10 giugno 1817, spe- 
cialmente per ciò che riguarda la denunzia delle omissioni, 
c la inserzione degli originali estratti di catasto nei con- 
tratti che da essi si stipuleranno fi) 

Prego pertanto V. E. che si compiaccia far diramare per 
le solite vie le istruzioni ai notai di Sicilia; nell’intelligenza 
che essi applicar debbano nella isola le disposizioni sta- 
bilite nel continente col decreto citato, eoa le stesse norme 
e con le stesse avvertenze date ultimamente ai notai del 
continente, cioè inserendo gli estratti originali nel rispet- 
tivo contratto, e non traslocandole da altro contratto , nò 
inserendo delle semplici copio di estratti precedenti. At- 
tendo che V. E. si compiaccia assicurarmi delie disposi- 
zioni che sarà per dare. 



(1) Vedasi il Covrano rescritto in materia dal 16 aprile 18*5 
al N. LXVH. 



Digitized by Googl 




N. LXIII. 



261 



Ministeriale delle finanze che tratta sul modo di valutare le 
miniere di zolfo (8 gennaro 1845). 

Ho ricevuto annesso al suo rapporto del 31 ottobre ul- 
timo , 1’ avviso manifestato da cotesto consiglio delle con- 
tribuzioni dirette sulla valutazione delle miniere di zolfo , 
in seguito delle osservazioni presentate dalla camera con- 
sultiva di commercio di Palermo , e dal Direttore delle 
contribuzioni dirette di Girgenti. 

Trovo giuste ed opportune le dilucidazioni , che il con- 
siglio ha creduto di apportare al testo dell’ art. 162 delle 
istruzioni del 1838, onde approvando per questa parto lo 
avviso del consiglio, mi Io a dichiarare per norma dei Di- 
rettori e dei Controlori : 

Cho tenendo presente il suddetto art 162, ed il Sovrano 
rescritto ultimo del 25 luglio 1844, si procuri di rilevare 
colla maggioro esattezza possibile la rendita vera ed effet- 
tiva) che si trae dal proprietario di ciascuna delle miniere 
da mettersi in rettifica , e ciò riguardando principalmente 
i contratti di affitto , ed in sussidio gli altri documenti , 
ed anche i registri dei proprietari, o la testimonianza di 
persone pratiche, come dispone lo articolo suddetto dello 
istruzioni del 1838. 

Che la commissione rettificatrice valendosi della facoltà 
data dallo stesso articolo mentovato, possa in tutti i casi 
dispensare assolutamente dalla limitazione dei due quinti, 
per la deduzione delle spese fissate presuntivamente dallo 
articolo medesimo. 

Che qualora per mancanza di altri elementi, si scorgerà 
la necessità di ricorrere all’esame dei prezzi degli zolfi cor- 
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renti noi caricatori, si procuri di fare la deduzione esatta 
delle spese di trasporto, avendo considerazione alla speciale 
condizione, distanza, e qualità della miniera di cui debbesi 
fissare l’imponibile. 

In breve, i Controlori ed i Direttori metteranno la mas- 
sima diligenza, perché non sia .mai perduta di vista la par- 
ticolare condizione, e la naturale variabilità cd eventualità 
della rendita delle miniere , in modo che non sia trascu- 
rata nessuna circostanza, che possa menomamente influire 
alla conoscenza del vero e legittimo imponibile delle mi- 
niere. 

-N. LXIV. 

Ministeriale delle finanze che approva il nuovo modello di 
modifica al quadro di paragone (26 febbraro 18i5). 

Con suo rapporto del 29 gennajo, Ella mandavami esem- 
plificato il nuovo modello di quadro di paragone da sosti- 
tuirsi all’ antico quadro , collo scopo di rendere più sem- 
plice , e spedito il procedimento delle rettifiche catastali. 
Aderendo quindi alle mie prime osservazioni, espresse nella 
Ministeriale del 'z.S dicembre dello scorso anno, non incon- 
tro difficoltà ad approvare che questa forma più semplice 
sia d’ora innanzi adoperata in luogo dell’antico quadro dj 
paragone, avuto sopratutto riguardo a ciò che con questo 
nuovo modello non si altera la sostanza dello esperimento 
del paragone di tariffa , ma si abbreviano soltanto le for- 
malità di esecuzione del medesimo (1). 

Si compiaccia quindi dare le debite partecipazioni ai Di- 
ti) Vedasi il modello di cui trattasi, die si è sostituito allo 
antico nel modello del verbale' generale. 
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rettori, procurando s’ è possibile, cho con ciò non g’ inu- 
tilizzi la stampa precedentemente fatta del modello di ver- 
bale generale. Si tratterebbe infatti di far «omprendere ai 
Controlori in cho sta la semplificazione d'abbreviazione di- 
scrittura da lei proposta. 

N. LXV. 

Ministeriale delle finanze che tratta del modo come eseguirsi 
i versamenti nelle casse comunali delle somme destinate per 
le spese della rettifica (1 marzo 1845). 

Mi onoro rescrivere alla lettera dell’ E. V. del 2- gen- 
naio scorso , manifestandole la mia adesione al tempera- 
mento proposto da V. E., dietro avviso di cotesta Teso- 
reria generale, intorno al modo di agevolare i pagamenti, 
che fantiosi giornalmente per i lavori delle rettifiche cata- 
stali. Rimane quindi stabilito , come V. E. propone , che 
gl' Intendenti ed i Direttori delle contribuzioni dirette , ve- 
nendo messe a loro disposizione le somme per occorrere alle 
spese catastali di date comuni , non spediranno gli ordina- 
tivi ai ricevitori generali per farle versare nelle rispettive . 
casse comunali, se non quando l’immediato bisogno l’ esige , 
ed in quella cifra che approssimativamente occorre. 

Prego V. E. dare le analoghe disposizioni, per l'appli- 
cazione e retta intelligenza di questa norma. 
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N. LXVI. 



Ministeriale della Luogotenenza generale eolia quale $ impone 
gono agli agenti della percezione taluni obblighi, onde evi- 
tarsi gli abusi , e le vessazioni che possono commettersi 
principalmente in fatto di coazioni. (15 marzo 1845). 

Il principale scopo del reai decreto degli li ottobre 1833, 
fu d'impedire nella riscossione delle pubbliche imposte lo 
vessazioni, e gli abusi contro i contribuenti, e per conse- 
guirlo venne coll’ articolo 8 ordinato che : « I percettori 
i> e gli esattori dovranno avere un registro secondo il mo- 
» dello che sarà loro rimesso. Essi in ogni periodo di tre 
» mesi lo manderanno al ricevitore del distretto , il quale 
» certificatolo vero, ed appostevi le sue osservazioni, tra 
» dieci giorni ne farà l’invio al ricevitor generale, e que- 
» sti tra dieci altri giorni dovrà rimetterlo all'Intendente. 
» Costui lo approverà se conforme alla tariffa unita al re- 
» golamento del 20 dicembre 1826, o procederà immedia- 
» tamente, inteso il consiglio d’intendenza, alla punizione 
» del percettore o esattore , il quale avrà dolosamente a- 
» busato delle coazioni ». 

Comunicato quel decreto il di 12 dicembre dello stesso 
anno , si è con dispiacere riconosciuto che poco o nulla 
siasene corata la esecuzione. Questa interessando essen- 
zialmente , non solo i contribuenti , ma gli stessi agenti 
della percezione, quelli almeno che ben penetrati dei do- 
veri della loro carica, hanno compreso il maggior merito 
consistere nel prevenire la necessità delle coazioni colla 
persuasione impressa nell'animo di lutti, di non potersi al- 

j 

cuna dispensare di adempiere puntualmente al pagamento 
dei pesi pubblici, si è trovato necessario ordinare, che si 
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richiami in stretta osservanza il decreto degli il otto- 
bre 1833, del quale , per assicurare l’esecuzione nell' av- 
venire sentito 1’ avviso di questo consiglio delle contribu- 
zioni dirette, è rimasto determinato quanto segue. 

1. Dal prossimo mese di aprile e per trimestre , gli 
agenti della percezione trasmetteranno riempiti i fogli del 
registro prescritto collari. 8 del reai decreto degli 11 ot- 
tobre 1833 al ricevitore del distretto , (modello N. 14) , 
unendovi in piedi l’addizione della prima , settima , dodi- 
cesima, e tredicesima colonna , che comprendono cioè il 
numero delle coazioni, il loro ammontare distinto in pian- 
toni o sequestri, e la somma per la quale sono state spe- 
dite. 

2. Il ricevitore del distretto , oltre di certificar vero 
ed apporre le sue osservazioni sul registro di ciascun per-, 
cettore o esattore, formerà trimestralmente la ricapitola- 
zione indicata dal modello (N. 15) , e la trasmetterà , al 
più tardi pel quindici del susseguente mese , al consiglio 
delle contribuzioni diretto in Palermo.. 

3. Rimane affidato ai ricevitori distrettuali 1’ esame 
se le coazioni sieno state spedite a preferenza contro i 
più forti contribuenti , e quindi debitori di somme mag- 
giori. Ove nella verifica quadrimestrale, risultasse essersi 
usata deferenza per gli stessi , gli agenti della percezione 
saranno considerali prevaricatori, e colpevoli verso il mag- 
gior numero, e indipendentemente della pena del quadru- 
plo cui potranno esser condannati daU'Intendente, inteso il 
ricevitore generale sul reclamo dei danneggiati, sarà obbligo 
degli stessi ricevitori distrettuali di farne rapporto , pei 
provvedimenti superiori al consiglio delle contribuzioni di- 
rette, che in ultimo grado del pari esercitar devo la vi- 
gilanza dal detto decreto agl’ Intendenti affidata. 

Catasto fond. ' 34 
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4. L’inadempimento delfobbligo indicato nello articolo 
precedente, farà considerare i ricevitori distrettuali com- 
plici degli agenti di loro dipendenza, e dopo la visita an- 
nuale dei funzionari, che verranno destinali come Ispet- 
tori di finanza, verificati tali inadempimenti , sui rapporti 
di visita, saranno applicati i provvedimenti opportuni (1). 

Se le comunicano le presenti disposizioni , per curare 
e farne curare l’adempimento nella parte che può riguar- 
darla. 

^ N. LXVII. 

* . ' • , r • ' 

Sovrano rescritto relativo all'obbligo dato ai notai di dichia- 
rare le omissioni ed occultazioni avvenute nei catasti, loe- 
chè conoscer devono previa la inserzione da fare nei con- 
tratti degli estratti del catasto (16 aprile 1845). 

In occasione di un rapporto del Direttore dello contri- 
buzioni dirette di Trapani, fu .incaricato il consiglio delle 
contribuzioni dirette di Palermo, di manifestare il suo av- 
viso, sopra il dubbio se dovessero in Sicilia cominciare 
fin da ora, per i nuovi catasti cho si approvano, le ob- 
bligazioni dei notai intorno alla inserzione degli estratti 
nei contratti di alienazioni d’ immobili , non che intorno 
alla denuncia delle omissioni di fondi in catasto, e ad al- 
tri somiglianti incarichi imposti loro nel continente col de- 
creto del 10 gingno 1817 (2). 

(1) Vedasi il Sovrano rescritto del 14 novembre 1843 al Nu- 
mero LXXVIII. 

(2) Trascriviamo quella parte del suddetto decreto di cui si ri- 
chiama l’adempimento. 

» Articolo 149. — in ogni contratto di vendita , cessione,' 
» divisione , donazione , censo , colonia, ed in qualunque altro 



Digitized by Google 




267 

lt consiglio avuta considerazione alla utilità ed impor- 
tanza delle suddette disposizioni del decreto del IO giu- 
gno, e mirando d’altra parte a stabilire la desiderata uni- 
formità tra il sistema fondiaria del continente e dell'Isola, 
manifestò il suo avviso affermativo, ed io diodi inconse- 
guenza analoghe istruzioni ai Direttori ed agl’ Intendenti 

» atto contenente traslazione di dominio , e godimento tra i 
«vivi di beni stabili, ovvero costituzione' d’ipoteca, si enun- 
» cicrà l'estratto del catasto, per ciò che riguarda l’estensione della 
«proprietà, che sarà 1’ oggetto dell’ otto al quale sarà annesso 
«l'estratto suddetto. 

Si tralascia l'iscrizione dell’ art. 130 che qui non interessa. 

«Art. 131. — Nei casi *d’ urgenza, ove non fosse possibile aver 
» al momento l’ estratto del catasto, è permesso al notaio di è,ti- 
» polare, rimanendo a suo carico di aggiungere il detto estratto 
» tra quindici giorni, se deve farsi venire dalla direzione,© dal- 
» l’archivio di un comune della stessa provincia; e tra un mese 
» al piu tardi, se dovrà richiedersi alla direzione di un'altra pro- 
» vincia. 

» Il notaio deve fare nel contratto espressa menzione di questa 
«circostanza, la quale sospende, durante il eorso dei termini qui 
» assegnati, 1’ effetto dello articolo 133. • •• 

» Subito che il notaio avrà ricevuto l'estratto del catasto, dovrà 
» farne l’ inserzione, e notarla al margine del contralto. 

«Art. 132. — I notai ohe osserveranno qualche differenza trq 
» 1’ estensione o capacità dei fondi mentovati nei contratti, e quella 
«che apparisce dallo estratto del ce tasto , dovranno fra cinque 
» giorni darne parte al direttore delle contribuzioni dirette, da cui 
» si accuserà ricevo delle loro dichiarazioni. 

» Art, 133. Qualunque inosservanza del disposto cogli articoli 
» precedenti per parte di un notaio, lo assoggetterà ad una multa* 
» che non potrà essere maggiore di due. 100, nè minore di 20, 

» da infliggersi dal consiglio d’ intendenza a richiesta del direttore 
» delle contribuzioni dirètte. 



Digitized by Googte 




2G8 

ili Sicilia, e fui sollecito nel tempo stesso di parteciparlo 
a V. E. 

L’ E. V. nel riconoscere l'utiltà che le regole del decreto 
del 10 giugno fossero messe in osservanza anche in Si- 
cilia , osservava solamente che trattandosi di dare appli- 
cazione ad un decreto pubblicato originariamente per lo 
continente* pareva necessaria una Sovrana determinazione, 
che ne rendesse comuni anche alla Sicilia le disposizioni. 

Aderendo all'avviso di V. E., nel consiglio ordinario di 
stato del 27 febbraio ultimo rassegnai l'affare a S. M., 0 
la M. S. si è degnata approvare che mettendosi in riscos- 
sione i nuovi catasti di Sicilia, i notai sieno obbligati a de- 
nunciare lo omissioni, e ad inserire nei contratti i nuovi 
estratti, con tutti gli altri obblighi che vengono loro im- 
posti nel continente dal rea! decreto del 10 giugno 1817 (1). 

Nel rcal nome lo partecipo a V. E. pregandola di dare 
le disposizioni opportune, per la esecuzione di tali sovrane 
risoluzioni, , 

(1) « I notai scrivendo ai direttori affrancheranno le lettere a 
» spese delle parti contraenti. Le lettere che S direttori scrive- 
.» ranno ai notai, saran tassale dalle officine di posta, e paghe- 
» ranno il porto nel luogo della consegna a spese delle parti 

» medesime». (Lettera dei 20 settombre 1817 al direttore di... 

/ 1 

inserita nel manuale delle contribuzioni dirette pubblicato nei 
continente.) 

— I modelli che potrebbero adottarsi da' notai, secondo i casi 
che saranno per presentarsi , si possono riscontrare ai N. 16 
e 17. 
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Sovrano rescritto che tratta del modo di valutare le cosine 
di campagna (19 aprile 1845). > , v 

* j , 

Fin dal 21 dicembre dello scorso anno, V. E. mi ricor- 
dava l'avviso pronunciato dal consiglio provinciale di Pa- 
lermo, circa la valutazione deirimponibrle delle casino di 
campagna di quei reali dòmini. Quel consiglio avea os- 
servato , che colle istruzioni catastali del 1833 era stata 
stabilita la valutazione delle casina suddette alla metà della 
caia simile posta nella peggiore situazione delC abitato ; e 
che di poi colle istruzioni del 1838, art. 61, erasi modifi- 
cata la disposizione, dichiarando, che sarebbero valutate la 
metà della casa simile posta nell'abitato. 11 consiglio chie- 
deva quindi che si fosse ritornato alla disposizione del 1833, 
allegando che le casino di campagna della Sicilia, per la 
poca frequenza degli abitanti , e per lo scarso passaggio 
degli stranieri sono meno ricercate che nel continente; e 
non affittabili che a primavera, ed autunno. 

A Nel rassegnare tal voto del consiglio a S. M. ho fatto 
notare, che colle istruzioni de! 1838, non si è fatto per 
riguardo alle casine di Sicilia che adottare la disposizione 
vigente nel continente ; e che d’altra parte le ragioni del 
consiglio provinciale non sono abbastanza gravi per alte- 
rare una norma, che tende a stabilire sempre più la de- 
siderata uniformità di metodo tra la fondiaria di Napoli, 
e Sicilia. 

La M. S. nel consiglio ordinario di 'Stato del 1° aprile 
corrente, per queste osservazioni, si è degnata ordinare di 
non farsi novità. 

Nel reai nome partecipo a V. E. questa Sovrana riso- 
luzione, perchè n’abbia intelligenza. 
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N. LXIX. 



t / 

Sovrano rescritto che dichiara definitivamente doversi tutti 
i reali siti comunque improduttivi di rendita , ed addetti 
a delizia, anche annoiare in catasto per semplice memoria 4 
(19 aprile 1845). . ' ' - l ' . 

- - . ' > ^ 1 ’ * i _ 

Per disposizione del decreto del 12 giugno 1809, con- 
fermata coi due posteriori decreti del 10 agosto 1815, e 10 
giugno 1817, tutti i reali siti improduttivi di rendita, ed 
addetti a delizia, sono esenti dal contributo fondiario. Ma 
non ostante tale esenzione lari. 2 del suddetto decreto 10 
giugno, e l’art. 6 del decreto 8 agosto 1833 sulla fondia- 
ria di Sicilia , dichiarano , che i fondi esenti per tal ra- 
gione, debbano tuttavia esser descritti per semplice memo- 
ria sugli stati di sezione, e sopra i catasti. 

In conformità di queste disposizioni , il Direttore delle 
contribuzioni dirette di Palermo, nell'occasione di doversi 
procedere alla rettifica catastale di quella comune , avea 
indirizzato ufficio a quell'amministratore generale di casa 
reale, ed a questo Ministero, perchè si fosse permesso alla 
commissione rettificatrice di accedere sopra i fondi di casa 
reale siti in quel territorio, per farne la debita descrizione 
ed annotazione. 

V. E. con lettera del 7 settembre dello scorso anno , 
in risposta ad un mio officio con cui la interessava a se- 
condare le premure del Direttore , si compiacque dirmi 
aver rassegnata a S. M. la richiesta del Direttore , ed 
averle la M- S. espresse le sue ideo intorno alla niuna 
necessità di eseguire la descrizione dei fondi di casa reale, 
sopra i quali non gravita fondiaria. 

Premurato tuttavia dal Direttore di Palermo, io ho cre- 
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duto opportuno rassegnare dfrettamente l’affare a S. M., 
per portare alla Sovrana intelligenza le ragioni , che tui 
aveano indotto a secondare la richiesta del Direttore. 

Ilo rassegnato intatti alla M. S. che l’annotazione per 
semplice memoria ordinata coi sopracitati decreti non è senza 
scopo, nè senza utiltà. Lo scopo è di non guastare l’inte- 
grità della descrizione del territorio, e di far sì che gli stati 
di sezioni possano riuscire esatti nella descrizione topo- 
grafica, serbando una rigorosa contiguità ; ed assicurando 
la confinazione delle proprietà limitrofe a quelle di casa 
reale. L’ utiltà pratica della disposizione poi è in ciò, che 
siccome la destinazione delle terre di delizia può mutare 
in tutto o in parte, con una qualsivoglia alienazione,' o im- 
piego produttivo ; cosi giova trovar già preparata la de- 
scrizione e la valutazione , in modo da potere in ogni 
tempo definire l'imponibile, senza ricorrere allo espediente 
sempre penoso, e poco esatto, di una valutazione indivi- 
duale, e con norme di eccezione. 

Ilo aggiunto ancora a S. M. che forse la ragione da 
respingere altra volta la domanda del direttore , era stata 
la coincidenza di tale domanda, con un rapporto del Te- 
soriere generale di Palermo, il quale avea preteso di esi- 
gere alcune migliaia di tassa fondiaria , sopra i fondi di 
cui si domandava fare l’annotazione. Ma la pretensione 
del Tesoriere era stata trovata senza fondamento , e per- 
ciò io ripeteva a S. M. che ora l’annotazione suddetta, 
laddove la M. S. si fosse degnata permetterla, non avrebbe 
avuto altro scopo, che di una semplice memoria a termine 
di legge. 

Penetrata da queste mie osservazioni , la M. S. nella 
conferenza del 29 gennajo ultimo, si degnò ordinare che 
si facesse secondo la legge. 
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Nel Reai nome io partecipo a V. E. questa sovrana de- 
terminazione, pregandola , come la pregai altra volta , a 
dare gli ordini opportuni; perchè la commissione rettifica* 
trice còlle, debite forme di legge acceda sopra luogo , ed 
esegua la descrizione dei fondi di casa reale, siti nel ter- 
ritorio di Palermo, 

N. LXX. 

Circolare del presidente del consiglio delle contribuzioni di- 
rette , che dà talune norme da seguirsi nella verifica dei 
reclami per riduzione (19 aprile 1845). 

Questo consiglio ha cominciato già l’esame dei reclami 
di taluni proprietari per eccedenza di tassa sopra i nuovi 
catasti. Dal contesto di taluno di essi reclami, io conobbi 
che non solo utile, ma deH'intutto necessario sia il ricor- 
dare ai Controlori, per mezzo dei rispettivi Direttori, quanto 
debban praticare nell’ occuparsi ai sensi di legge di tali re- 
clami per eccedenza di tassa. Ne feci quindi analogo rap- 
porto a S. E. delle finanze, che con riverita ministeriale 
del 5 andante N. 137, si è compiaciuta approvare il mio 
pensamento; lasciandomi l’obbligo di comunicare ai Con- 
trolori, per mezzo dei Direttori, quanto occorra di risulta, 
e che tende nient’altro, se non ad uno sviluppo del pre- 
scritto delle istruzioni del 1838. In esito di tali ministe- 
riali prescrizioni io mi onoro manifestarle , che ciò che 
scrissi alla lodata E. S. che si compiacque approvare , e 
che ora forma l’oggetto della circolare, che Ella si degnerà 
diramare ai suoi dipendenti, è quanto segue. 

1 Controlori quando sono destinati ad occuparsi dei re- 
clami per eccedenza di tassa , tuttavolta tai reclami tro- 
vimi avvalorati con contratti , o relativi a fondi pro- 
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prt, o a fondi vicini , non debbono mai omettere di far 
precedere la giustificazione , perchè di quei tali contratti 
si determinano ad avvalersi ad esclusione di altri , e di 
occuparsi della formale discussione di essi contratti, nella 
quale si abbia riguardo alle particolari circostanze influenti, 
onde verbalizzare pria la ammissione o ripulsa di tali atti; 
e nel caso di restare ammessi, conoscersi con cognizione 
di causa , il prezzo effettivo delle terre , depurato di ciò 
che fà eccedenza o aumento di quello che bisogna aggiun- 
gersi (1). Che se poi mancan contralti, e fa di bisogno ri- 
correre all'altra prova, al paragone cioè colla valutazione 
di fondi vicini, che presentano elementi tali a comprovare 
l’esposta eccedenza, allora debbono giustificare, verbaliz- 
zando la mancanza di contratti, ed il perchè si avvalgono 
del paragone con quei dati fondi piuttosto che non con al- 
tri; giustificando anche l’analogia tra' fondi pei quali ha 
luogo il reclamo , con quelli messi avanti pel paragone ; 
incaricandosi pure di stabilire che i fondi destinati al pa- 
ragone si trovino regolarmente classificati. E tutto questo 
ai sensi di legge, ed oltre alle inevitabili formalità , che 
la legge stessa prescrive sul particolare. 

(1) Yedasi la circolare dal 13 giugno 1846 N. LXXXVI. 
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N. LXXI. 



Ministeriale delle finanze colla quale si stabilisce con qual 
metodo i Controlori in atto addetti alle rettifiche, debbano 
distribuirsi per la verifica dei reclami (30 aprile 1845). 

Ho letto il suo rapporto del 6 aprile corrente, relative 
alla destinazione dei Controlori delle contribuzioni dirette 
per la verifica dei reclami; ed ho trovato opportunissimo 

10 «pediente eh' Ella propone, il quale coincide colle idee 
espresse nella mia Ministeriale del 15 febbraio ultimo, cioè 
di rimettere al giudizio del Direttore di ciascuna provincia 

11 destinare volta per volta, secondo che si sarà raccolto 
un qualche numero di reclami da verificare , un Contro- 
loro di quelli che si troveranno disponibili, facendo in modo 
però, che non sia mai quello stesso che ha operato nella 
comune in cui si è mosso il reclamo. 

Prego quindi lei , perchè si compiaccia comunicare le 
opportune istruzioni ai Direttori, nei sensi del suo rapporto 
sopracitato, raccomandando loro di usare tutto 1’ accorgi* 
mento, afiìu di evitare ritardi, ed interruzioni nel servizio. 

N. LXXII. 

Ministeriale delle finanze , che dichiara quali sieno quelle 
case terrone nelle comuni di due mila e più abitanti , 
che non essendo date in fitto debbon godere dell' esenzione 
' , del contributo (24 maggio 1845), 

Con suo rapporto del 30 aprile ultimo mi ha ella fatto 
conoscere l’avviso pronunciato da cotesto Consiglio delle 
contribuzioni dirette , sul modo di applicare l'articolo 6 
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del Decreto degli 8 agosto 1833, riguardante 1’ esenzioni 
delle case terrane nelle comuni di più di due mila abi- 
tanti, che non sono date ih fìtto. Il Consiglio in ischiari- 
mento dell'articolo C sopracitato ha avvisato che : 

Per case terrane non date in fitto da fruire del bene- 
ficio della esenzione intender si debbano: 

Quelle di una , o più stanze che sien tali in tutta la 
periferia , che non abbiano comunicazione con stanze su- 
periori, o che non formano parte, o aggregato di una pro- 
prietà altronde soggetta a contribuzione, e che il proprie- 
tario. làbbia per uso proprio, senza riceverne una rendita 
effettiva (1). 

Il Consiglio ha aggiunto,, che: le case terrane addette ad 
uso di magazzini destinali all’ industria , o alla conserva- 
zione dei generi, non sembrano comprese nella enunbiata~ e- 
senzione. 

Avendo trovato giusto làvviso del Consiglio, mi fo a ma- 
nifestarle la mia approvazione, pregandola di dare ai Di- 
rettori le opportune istruzioni. 

N. LXXIIf. 

Reai Decreto che abolisce il dazio sulla estrazione degli zolfi. 

— Riduce la proporzione della contribuzione fondiaria. 

— E dispone l’ occorrente per la verifica dei reclami per 

non locazione (5 agosto 18i5). 

Osservati i risultamenti della rettifica del catasto, pei 
comuni pei quali sull’ imponibile verificato si sono spediti 
i nuovi ruoli : 

(1) Vedasi il Reai decreto del 8 agosto 1845 N. LXXIIF. 
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Tenute presenti le disposizioni dell’ articolo 6 del Reai 
Decreto degli 8 agosto 1833, sulla non esenzione delle case 
affittate , comunque esistenti nei comuni infra due mila 
abitanti, o a pian torreno nei comuni di popolazione mag- 
giore : 

Considerando che la stabilità della contribuzione ; la 
prevenzione delle vessazioni ; la tranquillità dei contri- 
buenti ; e lo sgravamento proporzionato e possibile della 
proprietà immobiliare, siano i principali vantaggi, che deb- 
bonsi fare sperimentare al più presto, e progressivamente 
come si vanno compiendo le rettifiche: 

Visto l’articolo 10 del Reai Decreto dei 29 ottobre 1842, 
e volendo far risentire ai nostri amatissimi sudditi gli ef- 
fetti della nostra Sovrana benevolenza : 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto 
•'■gue. . 

Art. 1. Dal 1° gennaro 1846, il dazio di estrazione su 
i zolli di Sicilia, ridotto a carlini due il quintale col Reai 
Decreto dei 29 ottobre 1842, rimane abolito. 

Art. 2. Dalla stessa epoca del 1° gennaro 1846 nei co- 
muni già rettificati , e dalla formazione dei nuovi ruoli 
negli altri comuni, che successivamente saranno messi in 
riscossione , la proporzione della contribuzione fondiaria 
per la Reai Tesoreria di Sicilia sulle proprietà indicate nei 
nuovi catasti, rimane ridotta dal dodici e mezzo, al dieci 
per cento. 

Art. 3. Nei comuni infra due mila abitanti, finché non 
si oltrepassi tal numero, le case esistenti, anche quando 
si trovassero in tutto o in parte ad altri locate , riman- 
gono dichiarate esenti di contribuzione fondiaria. 

Art. 4. Nulla innovandosi a quel che si trova determi- 
nato per le città di Palermo, Messina, e Catania, in tutti 
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gli altri comuni di Sicilia della popolazione di due mila e 
più abitanti , le case a pian terreno saranno indistinta- 
mente sottoposte a tassa, salvo ai proprietari che non le 
avessero date in fitto , di ottenere il rilascio della corri- 
spondente contribuzione, in conseguenza di regolare recla- 
mo per non locazione, colle norme del titolo V del Reai 
Decreto degli 8 agosto 1833 sul contenzioso delle contri- 
buzioni dirette (1). 

Art. 5. Rimangono rivocate le disposizioni contrarie al 
presente Decreto, ed incaricali della sua esecuzione il no- 
stro Ministro Segretario di stato delle finanze , ed il no- 
stro Luogotenente generale nei nostri Reali domini oltre 
il faro. . 

N. LXX1 V. 

( 

Istruzioni che fan seguito al reai decreto del 5 agosto 1845. 

1° I direttori debbono penetrarsi, che lo scopo princi- 
pale delle loro mire, deve dirigersi a far compiere al più 
presto le rettifiche. 

La clemenza del re (D. G.) avendo ridotta la proporzione 
della contribuzione fondiaria, nei comuni che non potranno 
trovarsi rettificati per la fine di dicembre di quest’anno, 
dal tempo in cui si metteranno in riscossione i nuovi 
, ruoli, ogni indugio non giustificato da evidente necessità 
pel progresso naturale dei lavori, diviene legitimo znotivo 
di rimostranze contro gli agenti della rettifica; perchè per 
loro fatto o negligenza , verrebbero ritardati i vantaggi 
della riduzione ad una porzione dei contribuenti. 

(1) Per le nonne da seguirsi nella verifica di tali reclami, ve- 
dansi la analoghe istruzioni segnata al N. LXXIV. 
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2® La esenzione assoluta della contribuzione fondiaria di 
tutte le case nei comuni infra 2000 abitanti , finche non 
si oltrepasserà tpiel numero, dispensa" i controlori di oc- 
cuparsi per l’avvenire in alcun modo della descrizione della 
parte urbana, non occorrendo più, nemmeno per memoria, 
la indicazione della detta parte urbana pei comuni dei 
quali si tratta. 

Per quelli di tali comuni, ove la rettifica si è compiuta, 
i catasti resteranno come si trovano con I' annotazione per 
memoria, senza che ciò menasse a conseguenza. 

3° I contribuenti nel loro interesse comprenderanno do- 
ver essere diligenti di presentare al sindaco del proprio 
comune i reclami per non locazione net mese di settem- 
bre, o nel primo mese dell’ anno civile , nel quale giusta 
gli usi , incominciano le locazioni delle case. 

Obbligo essenziale dei direttori sarà provvedere, che a 
preferenza nel corso del seguente mese venisse eseguita 
dal controloro la verifica ordinata dallo articolo 58 del 3® 
reai decreto degli 8 agosto 1833. Egualmente sarà obbligo 
dei direttori occuparsi, senza menomo indugio, a rivedere 
le dette verifiche come ad essi perverranno, e fare le loro 
regolari proposizioni al consiglio d’ Intendenza!. Ove il con- 
siglio tra i cinque giorni prescritti dalla legge non decidesse, 
i direttori ne faranno rapporto al Ministero. 

4° Quando in una comune il numero dei reclami per 
non locazione, in conseguenza dell’articolo 4° del reai 
decreto dei 5 agosto 1845 , giungesse a venti , il sindaco 
provocherà di ufficio, sopra nota collettiva , la sollecita 
istruzione della verifica dei reclami dei suoi amministrati, 
ed il pronto giudizio su di essi del consiglio d’ intenden- 
za, mettendosi all’uopo in corrispondenza col direttore e 
coll’intendente della provincia. 
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Ministeriale dell t Finana » che dichiara doversi comprendere 
nella pubblicazione dei ruoli delle comuni rettificate a ca- 
rico dei contribuenti i corrispondenti dritti di percezione 
(23 agosto 1845). 

In occasione della pubblicazione dei ruoli sul nuovo ca- 
tasto di Vallelunga, essendosi mosso dubbio se i dritti di 
percezione dovessero aggiungersi alla tassa principale, e 
mettersi a carico dei contribuenti, siccome si pratica nei 
domini di quà del faro, e secondo che stà indicato nel 
modello dei ruoli approvato per la Sicilia, S. M. si è de- 
gnata ordinare, che in conformità del modello suddetto, si 
continui a comprendere nei ruoli dei comuni rettificati i 
dritti di percezione a carico dei contribuenti (1). 

Nel parteciparle questa sovrana risoluzione, la incarico 
di curarne la esatta osservanza nella compilazione e pub- 
blicazione dei ruoli dei nuovi catasti di cotesta provincia, 
a misura che le perverranno approvati da questo Mini- 
stero. 

(1) Per conoscersi lo ammontare di tali indennità, si trascrive 
qui appresso il Sovrano rescritto che le regola. 

a S. M. uniformandosi alle proposizioni contenute nel rapporto 
» di V. E. dei 16 dello scorso giugno , nel consiglio ordinario 
» di stalo del 10 dello andante, si è degnata approvare che la 
» indennità di tre quarti per cento sugli introiti delia contribu- 
» zione fondiaria, provvisoriamente accordata col Reai decreto 
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N. LXXVI. 



Sovrano Rescritto col quale «i dichiara che gli agenti delle 
contribuzioni dirette debban nelle operazioni di rettifica, 
e precisamente per la esenzione di tassa fondiaria delle 
comuni minori di 2000 abitanti, attenersi alla statistica 
del 1842. (20 settembre 1845). 

Ho rassegnato a S. M. l’avviso da lei manifestato a 
questo Ministero, sul dubbio se per la esenzione di tassa 
fondiaria delle comuni di meno di duemila abitanti, stabi- 
lita dal decreto del dì 8 agosto 1833, e confermata ora ed 
ampliata dal decreto del 5 agosto ultimo, dovessero gli 
agenti delle contribuzioni dirette attenersi alla statistica 
del 1831, ovvero a quella ultima del 1842; e S. M. nel 
consiglio ordinario di stato del dì 18 agosto ultimo, uni- 
formemente al suo avviso, si è degnala ordinare che si 
stia alla statistica del 1842. 

* del 30 novembre 1824 ai percettori o esattori comunali , ed 
» accresciuta colla Sovrana determinazione del 15 novembre 1825 
x al due per cento, sia ulteriormente aumentata nelle proporzioni 
» seguenti. 

» 11 5 per 100 quando il carico della percezione è minore di 
x due. 600. 

» Il 4 per 100 da due. 600, a 3000. 

» 11 3 e ‘/«.per 100 da due. 3000 a 15,000. 

» Il 3 per 100 da due. 15,000 a 30,000. 

» 11 2 e •/« per 100 da due. 30,000 in sopra. 

' » Salvo a farsi questa spesa gravitare, come in questa parte 
n dei reali domini, sui grani addizionali, rettificato che sarà costi 
» il sistema di riscuotere la fondiaria. 

» Nel reai nome partecipo questa Sovrana determinazione a V. 
v E. per l'uso conveniente. = Napoli 15 luglio 1826 ». 
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Nel R. Nomo le partecipo questa sovrana risoluzione, e 
nel tempo stesso la prego di dare le analoghe istruzioni ai 
direttori, affìochò tenendo presenti lo disposizioni ultime 
del citato decreto del 5 agosto, e dello annesse istruzioni, 
regolino d’oggi innanzi la esenzione sullo stato di popola- 
zione delle comuni di Sicilia di meno di 2000 abitanti, che 
ella mi rimise col rapporto del 7 ottobre ultimo, e propon- 
gano l’occorrente per le comuni già rettilìcate, e la cui po- 
polazione si trova ora o accresciuta o diminuita, da quel 
che appariva nel 1831. 



N, LXXVII. 

Ministeriale delle finanze colla quale si stabilisce il metodo 
come documentare i conti delle spese di rettifiche (1 otto- 
bre 1845). 

t 

Reperivo al pregiato foglio di V. E. del 4 giugno ultimo, 
manifestandole la mia approvazione all’avviso del consiglio 
di tesoreria di Palermo, relativo al modo di documentare 
i conti delle spese di rettiOca catastale. 11 consiglio aveva 
opinato che invece delle semplici copie, in appoggio del 
quadro di ciascuna rettiGca catastale da rimettersi all’ In- 
tendente, si acchiudessero gli originali, restando presso chi 
di dritto le copie semplici per gli effetti di risulta, e che 
una tal misura dovesse riguardare non solo i conti da 
darsi, ma anche quelli già dati, regolarizzandosi i documenti, 
e cambiando le copie con gli originali. 

A questo avviso del consiglio di tesoreria si è unifor- 
malo il consiglio delle contribuzioni dirette di Palermo. 

E poiché V. E. trova opportuna la disposizione sugge- 
rita dall'uno, e dall'altro consiglio, io la prego a dare gli 
Catasto foni. 36 
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ordini opportuni, interessando specialmente lo zelo dell’ In- 
tendente di Palermo a far rimuovere gli ostacoli, che 
V. E. mi dice essersi sulle prime incontrati in cotesta 
provincia, per la regolarizzazione dei conti passati. 

N. LXXVII1. 

Sovrano Rescritto col quale si danno alcune efficaci dispo- 
sizioni, onde strettamente .eseguirsi quanto vien prescritto 
dalla ministeriale del 45 marzo 4845, a fin di evitare gli 
abusi, c le vessazioni che posson commettersi nella riscos- 
sione del contributo (li novembre 1845). 

S. M. il Re (N. S.) ha degnato di sua particolare atten- 
zione i metodi di sorveglianza su gli agenti della perce- 
zione, per le spese delle coazioni. 

Si è umiliato alla M. S M che l’ ultimo atto della Luogo- 
tenenza generale fu la circolare del 15 marzo 1845, della 
quale S, M. ha avuto la clemenza rimanere intesa con 
approvazione, e nello stesso tempo, per assicurarne com- 
piutamente l’esecuzione, nella conferenza del 14 novembre 
ha comandato : 

1. Che dalla fine dell' ultimo trimestre di quest’anno, i 
ricevitori distrettuali rimettano anche al tesoriere generale 
il duplicato della ricapitolazione dei registri di coazione, 
prescritta coll’art. 2" della circolare di marzo p. p. (1). 

2. Che non arrivando alla tesoreria ne’ primi cinque 
giorni dopo il 15 del susseguente mese, la regolare rica- 
pitolazione de’ registri di coazione del trimestre prece- 
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dente, resti privato di «oldo per finterò mese il ricevi- 
tore distrettuale inadempiente. 

Ove poi l'inadempimenta si prolungasse oltre il mese , 
per ogni settimana di ritardo, il ricevitore distrettuale ri- 
marrà privato di un einquantesimo delle sue indennità 
annuali, calcolate sull' ultimo anno precedentemente liqui- 
dato, salvo sempre ad ordinarsi la sospensione, o provo- 
carsi secondo i casi misure più severe contro i contabili 
inadempienti. 

3. I ricevitori distrettuali avranno dritto di spedire 
e far dimorare corrieri a carico de’ percettori ed esatto- 
ri, che dopo cinque giorni spirato il trimestre si trove- 
ranno in ritardo della regolare spedizione de’ loro registri 
di coazione. Le spese pe’ corrieri saranno regolate colle 
propórzioni indicate nell' art. 24 del Rea! Decreto del 13 
gennaro 1817 , salvi altri, provvedimenti , che secondo i 
casi il tesoriere generale, d’accordo col Controloro gene- 
rale o il consiglio delle contribuzioni dirette, in via disci- 
plinare, crederanno regolari ed opportuni. 

Nel reai Nome lo partecipo a lei per l’uso che ne ri- 
sulta da sua parte. - » , 

N. LXX1X. 

Circolati del Presidente del consiglio delle Contribuzioni di- 
rette , che dichiara doversi aggiungere nella valutazione 
de contratti i rispettivi canoni derivanti dalla prestazione 
delle decime (10 gennaro 18’rO). 

Con autorevol ministerial foglio di S. E. delle finanze 
del 1° luglio 18Vo , fu a questo consiglio trasmesso un 
rapporto dell’ Intendente d'una provincia, accompaguato da 
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una deliberazione decurionale, e da altri ineartamenti, col 
quale fu elevato il dubbio sorto in occasione della retti* 
fica catastale di una comune , se cioè il valore delle de- 
cime che dal ciantrq della cattedrale di quella comune 
istessa riscuotonsi', debba , o pur no far parte della ren- 
dita che soggiace al contributo fondiario. E I’ E. S. nel 
rimettere le cennate carte si compiacque ordinare a que- 
sto consiglio lo esame dilla quistione con riferire lo ana- 
logo parere per la massima. 

Avendo sottoposto l’ aliare alla deliberazione del consi- 
glio ch'io presiedo, nella tornata del 12 settembre scorso 
inter|oquendo il collegio sulla massima , a seconda delle 
ministeriali disposizioni, avendo considerato : 

1. Che la legge catastale in vigore non lascia dub- . 
bio alcuno, poiché prescrive che le decime debbon valu- 
tarsi, ed aggiungersi al prezzo delle rendite dei fondi che 
vi vanno soggetti. 

2. Che l’articolo 1° del Reai Decreto degli 8 agosto 
1833 stabilì per principio inalterabile , che il contributo 
devo aver per base la rendita netta de’ fondi; e non già 
quella che rimane ai soli possessori utili degli stessi. 

3. .Che l’articolo 9° del detto Reai Decreto prescrive 
d'intestarsi ai soli domini utili il valore riunito di tutti 
i canoni, terraggi, rate di frutti ec. ec. 

4. Che da ciò risulta che il valore delle decime ai 
sensi di legge intestar si deve ai contribuenti, cioè ai pos- 
sessori utili dei fondi che vi van soggetti. 

5. Finalmente che sebbene si aggiunga il valore della 
decima al prezzo della rendita dei fondi che vi van sog- 
getti, o sembra apparentemente gravarsi di troppo il fondo 
istesso, pure si deve riflettere che il mentovato articolo 
9 faculta il proprietario a ritenere il 40 per»/ 0 da coloro 
che godono le decime o altro — Emise il suo avviso — 
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Dichiarando che non solo debba aggiungersi il valor» 
delle decime al prezzo dei fondi che vi van soggetti, ma 
che il fare altrimenti è una aperta alterazione della leggo 
catastale in vigore. > ' , . . \ . 

Avendo rassegnato questa .deliberazione a S. E delle 
finanze, si è l'E. S. con gradevol foglio ministeriale del 
31 precorso dicembre n. 544, compiaciuta dichiarare, che 
avendo trovato ben fondato il suddetto parere, si affrettava 
manifestare la sua approvazione incaricandomi di comuni- 
care le debite istruzioni ai signori direttori, per la retta 
intelligenza, ed applicazione dello avviso del consiglio. 

Ed io uniformandomi appieno alle superiori determina- 
zioni, mi affretto dar comunicazione di quanto sopra-a lei 
signor direttore , pregandola volersene avvalere nei rin- 
contri di simii natura. 

Favorirà accertarmi del ricapito della presente. 

N. LXXX. 

Ministeriale delle finanze che approva talune istruzioni re- 
lative alle dichiarazioni , e verifica per nuove fabbriche , 
non che per la valutazione delle medesime, e per la com- 
posizione della commissione da destinarsi all’oggetto (18 
febbraro 1840). 

Con suo rapporto del 30 novembre ultimo, mi fece ella 
pervenire il progetto d’ Istruzioni ai direttori delle contri- 
buzioni dirette compilato da cotesto consiglio sul metodo 
da tenersi in cotesti reali domini nella verifica de’ recla- 
mi per nuove fabbriche , cioè tanto per la dichiarazione 
da riceversi dai proprietari, quanto per la valutazione da 
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eseguirsi d'ordine della direzione, non elio per la compo- 
sizione della commissione da destinarsi all'oggetto (1). 

Siccome le proposizioni del consiglio coincidono colle 
norme tenute nel continente, e coi principi stabiliti dalla 
logge, così ho creduto conveniente impartire la mia ap- 
provazione, e pregarla di farne la debita partecipazione ai 
direttori. - 

Le acchiudo a quest’oggetto copta delle istruzioni sud- 
dette da me sottoscritte. 

LXXXI. 

f 

Metodo per ciò che riguarda dichiarazioni e verifiche di 
fabbriche da costruirsi di pianta, c da migliorarsi, onde 
godere dell' accordata temporanea esenzione di contributo 
fondiario (18 febbraro 1846). 

1. I proprietari di case o altre fabbriche, che voglion 
godere delbeneficio accordato dalla legge, pria d’intra- 
prendere una costruzione qualunque, sia di pianta per for- 
mare un edifizio sopra suoli ove inai fabbrica sia stata , 
sia per aumentare o migliorare qualsiasi edifizio per farvi 
cambiare forma o destinazione , dovran fare la dichiara- 
zione al direttore delle contribuzioni dirette della propria 
provincia. 

Tali dichiarazioni potranno cominciare a farsi dietro la 
chiusura del verbale generale di ogni rettifica , ai diret- 
tori nei capo-provincia , e polran presentarsi ai sindaci 
nelle altre comuni non capo luoghi di provincia , i quali 
sindaci vi apporranno la data della presentazione e la cer- 
ti) Yedansi le istruzioni analoghe al N. LXXXI. 
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tificheranno con la loro firma corroborata dal suggello co- 
munale. I sindaci suddetti rimetteranno immaDtinenti sif- 
fatte dichiarazioni al direttore, che ne prenderà conto nel- 
l’apposito registro. 

2. Ogni direttore ne darà ricevuta, e no prenderà ra- 
gione in detto registro^ 

3. A tale oggetto terrà in direzione due registri, 1’ uno 
generale della provincia, e l’altro particolare per comune, 
e quindi fornita che si è dello estratto relativo al fondo 
su cui si«.vuol costruire, verrà spedita al Controloro de- 
stinato all’oggetto. 

k. Tale funzionario di unita agli altri agenti verifica- 
tori, neH'eseguire la verifica ha l’obbligo di conoscere non 
solo se la nuova opera sia o pur no cominciata , ma an- 
che se la proprietà nella quale si vuole edificare sia e- 
sattamente descritta nel catasto , onde spedirsi un ruolo 
suppletorio in caso di occultazioni (1). 

Eseguito che avrà il detto Controloro l’ incarico com- 
messogli, è tenuto a rimettere al direttore il corrispon- 
dente verbale, nel quale dovrà manifestare il suo avviso 
se debbasi o pur no accordare la esenzione , ed in caso 
affermativo per quale periodo, se cioè di anni quindici ov- 
vero di meno ai sensi di legge. 

C. Trovando il direttore regolare il parere del Contro- 
loro e degli agenti verificatori, segnerà sul verbale stesso 
le sue disposizioni di conseguenza. 

7. Il proprietario è nell’ obbligo, avveratosi il compi- 
mento dell’edifizio o migliorato o costruito di nuovo , di 
prevenirne la direzione infra l’anno, dacché le fabbriche 

(1) Veggasi la noia all* art. 20 del decreto degli 8 agosto 1833 
clic fa parte di questa raccolta al N. I. 
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sonosi messo in istato di abitazione o locazione ( art. 23 
del Decreto degli 8 agosto 1833). 

8. Non ostante tale obbligo , in ogni anno il direttore 
potrà inviare d'officio ai Controlori cui riguarda, lo stato 
delle dichiarazioni presentato duo anni prima, perché pos- 
sano essi esaminare Se siansi le fabbriche completate, o 
pur no. Nel primo caso si segnerà su i mentovati registri 
il giorno nel quale cominciar dovrà il godimento della 
franchigia, e nel secondo rimarrà sospesa la disposizione 
sino all'anno venturo, e così di seguito. , 

9. Per gli edilìzi poi di grande estensione, e le di chi 

diverse parti non si rendono abitabili in un medesimo 
tempo, il direttore farà tenere un conto aperto, per quindi 
stabilirsi i parziali periodi di franchigia , a misura che 
una sezione sia abitabile separatamente , e portata al suo 
compimento. * 

10. Durante lo intervallo della esenzione di tassa tem- 
poranea per costruzione novella , se i proprietari si fac- 
ciano a chiedere la valutazione di tali fondi , per essere 
ascritti nel catasto col corrispondente imponibile,, si farà 
la valutazione del fondo in esenzione col paragone dell’im- 
ponibile di otto fondi consimili, e sempre co 11’ intervento 
degli agenti comunali , ai sensi della ministeriale risolu- 
zione del 23 febbraro 1833. 

11. Spirata la esenzione, qualunque sia il giorno in cui 
avvenga ciò, la contribuzione non si deve altrimenti ca- 
ricare se non dal cominciamento dell’anno che segue. Cosi 
la contribuzione novella sarà per regola generale caricata 
ad anno , e si farà a favore de’ proprietari interamente 
trascorrere lo intervallo , che secondo i casi ò di anni 
quindici o meno. Inoltre gli aumenti di tal fatta forme- 
ranno sempre materia di ruoli suppletori, da spedirsi pel 
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primo quadrimestre di ogni anno nel dì 31 maggio, e ciò 
a fin di lasciare allo parti il rimedio de’ reelami, i quali 
trattandosi di ruoli suppletori , verran regolati nel modo 
prescritto dalla legge. 

12. In ogni mese di gennaio il direttore rimetterà al 
Luogotenente generale uno stato delle dichiarazioni di tal 
natura che avrà ricevuto nell’anno precedente, e verrà 
detto stato redatto secondo il modello che sarà dato in 
proposito. 

13. Finalmente le commissioni incaricate delle verifiche 
delle quali si tratta, saran composte nello ugual modo che 
quelle per la verifica de' reclami. 

N. LXXXIt. 

*? 

Istruzioni pratiche per la reimposizione , superiormente ap- 
provate con risoluzione del dì 28 febbrojo 1816, (Ministe- 
rialo delle finanze, 2° ripartimento, 1° carico, n. 102). 

♦ » 

1. Pei disgravi di ogni specie, eccetto quelli per errori 
materiali nella totalità della estensione e ini collocamento 
delle cifre addizionate, q per inesistenza di fondo, o du- 
plicazione (1) deve darsi luogo alla reimposizione prescritta 
dall art. 28 del primo Reai decreto degli 8 agosto 1833. 

2. II modo pratico per tale reimposizione, secondo che 
si tratta di disgravio permanente dell’ imponibile, cioè di- 



ti) Con ministeriale delle Finanze del 23 febbraio 1846 , 2° 
ripartimento, 1° carico n°. 100, si trova esplicitamente spiegato 
« che solo debbano eccettuarsi gli errori materiali che si verifi- 
» chcranno sugli attuali catasti per duplicazione, inesistenza, o 
v erronea addizione di cifra ». 

Catasto fond. 37 
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•carico o riduzione, o puro disgravio temporaneo dulia con- 
tribuzione, cioè rilascio o moderazione , sarà il seguente, 

§ I. Le' discarichi e dille riduzioni. 

3. Pei discarichi e per le riduzioni le decisioni dei con- 
sigli d'intendenza, qualunque ne sia la somma, debbono 
essere sempre sottomesse all'approvazione superiore (I). 

k. Alla fine di ogni mese il direttore delle contribuzioni 
diretto formerà due stati, conformi al modello (N. 18 e 19) 
di tutti i discarichi e riduzioni che saranno stati accordati 
dal consiglio d’intendenza ed approvati dal Luogotenente ge- 
nerale. Questi statf in tre originali spedizioni, firmati dal 
direttore, saranno rimessi al Controloro generale della Reai 
tesoreria prima del dì 5 del mese seguente (2). 

Il Controloro generale, dopo di aver fatto verificare gli 
•tati, li munirà del suo visto, e quindi, trattandosi di dis- 
gravi che danno luogo a reimposizione, senza perdita di 
tempo, di accordo col tesoriere generale, e per mezzo del- 
l'ollicina d'introito c dei ricevitori generali , in via di an- 
ticipata restituzione, farà eseguire il pagamento in favore 
, di chi avrà ottenuto il discarico ola riduzione, e ne darà 
analoga prevenzione ai direttori. 

Ove trattasi di disgravi compresi nelle tre eccezioni, 

i 

(1) Quésto articolo moditica il contenuto nel § 1 dell'altro ar- 
ticolo 85 del resi decreto degli 8 agosto 1833 sul contenzioso 
delle contribuzioni dirette al N. 111. 

(2) Per una circolare del tlontroloro generale del 23 giugno 1846 
al N. LXXX1X, i direttori devono indicare negli stati de’ disgravi 
delle somme non reimponibili, quella parte di somma disgrava- 
ta, di cui La fruito la Beai Tesoreria, distinta da quella relativa 
alla provincia ed alla comune. 
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che non danno luogo a reimpoiiziono, il Controloro gene* 
rale provocherà ordinativo corrispondente, che sarà tratto 
sul capitolo proprio, da comprendersi nello stato discusso 
pei « disgravi non reimponibili ». 

5. I ricevitori generali», o direttamente o per mezzo dei 
ricevitori distrettuali e dpi percettori, estingueranno i man- 
dati pagabili in contanti, riscuotendone ricevuta in dorso, 
che dovrà essere autenticata da notajo. 

Quando i mandati saranno soddisfatti dagli agenti della 
percezione, possono costoro ritener sulle somme che pa- 
gano il saldo della contribuzione dovuta dai contribuenti 
per arretrati o per l’intero anno corrente. 

6. I notai per le suddette autentiche, come per quelle 
dei reclami e delle dimande di mutazione, non potranno 
riscuotere più di grana cinque, e di grana due se si tratta 
di una somma minore di carlini cinque. 

7. Perchè i contribuenti non soffrano alcun ritardo per 
effetto delle disposizioni contenute negli articoli precedenti, 
saranno osservate le regole qui appresso indicate. 

Il direttore nello spedire ogni stato mensuale al Con- 
troloro generale, formerà tanti avvisi conformi al modello 
(N. 20) quante sono le parti cui si è accordato discarico 
o riduzione Questi avvisi conterranno la somma accordata 
al contribuente, e Io incarico allo agente della percezione 
di non astringerlo al pagamento di una somma equivalente 
sullo di lui quote correnti, per lo spazio di due mesi. Se 
il reclamo sarà stato ripulsato, l’avviso conforme al mo- 
dello (N. 21) conterrà semplicemente lo annunzio ed il mo. 
tivo della ripulsa. Tali avvisi saranno rimessi dal direttore 
al sindaco, il quale ne, accuserà ricevo e li distribuirà ai 
contribuenti. 11 direttore non potrà ritardare la spedizione 
degir avvisi più di un mese dopo decisi i reclami corri- 
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•ponderiti. I percettori eseguiranno le sospensioni enunciate 
negli avvisi. 

8. Al più tardi pei quindici di novembre, il direttore ri- 
metterà al Controloro generale lo stato delle reimposizioni 
per discarichi e riduzioni, distinto per comuni (modello 
N. 22). Il Controloro generale dopo averlo fatto verificare 
lo restituirà col suo visto non più tardi del 1° dicembre; 
o quindi il direttore nella spedizione del ruolo per ciascun 
comune, in tutti gli anni avvenire, aggiungerà sempre nella 
rubrica « reimposizioni » col riportò di aumento di anno 
in anno, tutte le somme disgravate ai contribuenti del co- 
mune per riduzioni o discarichi. 

§ H. Dei rilasci e dell* moderazioni. 

9. Le decisioni dei consigli d’ Intendenza per rilasci e 
moderazioni dando sempre luogo a reimposizione, saranno 
eseguite senza altra superiore approvazione per le somme 
non eccedenti ducati venti, come è prescritto dallo arti- 
colo 85 del 3° Reai decreto degli 8 agosto 1833 

10. Pel giorno dieci di ogni mese il direttore formerà 
uno stato conforme al modello (N. 23) contenente i rilasci 
o le moderazioni: 1° decisi dai consigli d’ Intendenza con 
ordine dt reimposizione infra i ducati 20 : 2° decisi daf 
consiglio con avviso di reimposizione per somma maggiore 
di due. 20, e superiormente approvali. Tale stato rimesso 
al Controloro generale pel giorno quindici del mese in 
tripla spedizione, nello stesso modo come sopra si è pre- 
scritto nello art. h, verificato che sarà nella eontroioria 
generale, e munito del visto del Controloro generale, ope- 
rerà pei due casi sopraindicati il pagamento per via di 
anticipata restituzione. - 
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11. Le prescrizioni degli articoli 5, C, 7, e 8, sono anche 
applicabili a' casi di moderazioni e rilasci , avvertendosi: 
1* che per questi non vi è luogo al riporto di anno in 
anno, come si è ordinato nell’art. 8; 2° e che per gli av- 
visi prescritti nell'art. 7, ove si trattasse di reclami col- 
lettivi, lo avviso conterrà i nomi di tutti i contribuenti, 
di cui le quote saranno state rilasciate. Il Sindaco ne farà 
fare immediatamente l’annotazione sui rispettivi articoli dei 
ruoli, come sul giornale di cassa, a credito dei contribuenti, 
e sottoscriverà ogni annotazione. Dippiù con un affisso 
pubblicherà i rilasci accordati. 

§ III. Disposizioni generali. 

12. Qualunque ritardo si mettesse nella esecuzione dei 

pagamenti, sarà dalle autorità o dai semplici partico'aii 
riferito al Luogotenente generale, il quale vi provvederà 
immantinente. . ' 

13. A misura che il direttore delle contribuzioni dirette 
coi mezzi indicati dalla legge, mediante la verifica dei re- 
clami o altrimenti , avrà notizia di una estensione occul- 
tata, ne farà fare la ricognizione dal Controloro e dagli a- 
genti comunali, e verificata, ne sarà fissata la rendita colla 
tariffa corrispondente, e descritta nel giornale delle muta- 
zioni. Lo stesso praticherà per tutti gli altri cespiti im- 
ponibili. 

li. Per le porzioni di rendita o fondi, così riconoscimi, 
spedirà un ruolo suppletorio, nel quale oltre al principale 
ed ai grani addizionali, inserirà a titolo di multa il triplo 
della sola contribuzione in principale, ai termini degli ar- 
ticoli 22 e 23 del 1° Real decreto degli 8 agosto 1833 : 
a meno che mancasse il particolare denunziante, nel quala 
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caso la multa sarà ridotta alla sola metà, e verrà semprrt 
attribuita agl' impiegati delle contribuzioni dirette, colle 
proporzioni stabilite dalla circolare del 7 novembre 1818 
per le provincia continentali (1). 

15. Due volte l’anno si formerà dai direttori delle con- 
tribuzioni dirette la spedizione dei ruoli suppletori al ri- 
cevitore generale della provincia , cioè al 31 maggio ed 
a 31 ottobre (2). 

(1) I notai nel continente non han drillo alla ripartizione dette 
multe, allorché in occasione della stipola di contratti rivelano 
fondi occultati. 

Ciò viene ordinato da una ministeriale del 1 settembre *1821, 
del tenor seguente. 

« Con altra mia la incaricai di sospendere lo invio dello stato 
*> della ripartizione delle multe inflitte nel prime quatrimestre 
» del corrente anno, fino a che non le avessi manifestato le mie 
» risoluzioni, sul dubbio se i notai rivelanti fondi occultati, do- 
» vesserò partecipare alla somma delle multe; sul quale dubbio 
» io avea commesso un parere del consiglio delle contribuzioni 
» dirette. . 

« Il consiglio suddetto ha opinato, che ai notari i quali rive- 
» lano le occultazioni, che scoprono nella stipola dei contralti, 
» niente è dovuto, perchè chiamati per legge a ciò fare. 

a Or siccome dal di lei rapporto dei lft giugno, rilevasi, che 
» in tal caso sono i notai, che han rivelato le occultazioni in 
» cotesta provincia, per le quali hanno avuto luogo le multe del 
» primo quatrimestre del corrente anno; così rimango inteso che 
» li abbia ella esclusi dalla ripartizione delle multe suddette ». 

(2) Per la spedizione ^ei ruoli suppletori non vi è bisogno della 

decisione del consigliò d'intendenza. È utile, è s’inserisce la 
seguente ministeriale emanala pel continente sotto la data del 
i° aprile 1809. • • 

a Proponete, signore, nella vostra de' ... di far precedere la 
» spedizione dei moli supplementari per la addiziona di quota 
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1C. Nell'epoca suddetta i! direttore delle tontribuzioni 
dirette formerà uno stato dell’ importo dei ruoli suppletori, 
che farà munire della firma dell’ Intendente e- del ricevi- 
tore generale. Ne invierà due originali spedizioni al Con- 
troloro generale, onde darsene carico alla ricevitoria ge- 
nerale. Un'altra spedizióne degli stati generali e degli 
* * % 

» da una decisione del consiglio d'intendenza, da profferirsi dopo 
» intese le parli. Questa 'formalità che ritarderebbe infinitamente 
» l’operazione prescritta dalla mia circolare degli 8 scorso, non 
» sarebbe analoga ad alcuna disposizione delle leggi, le quali a 
» diversi funzionari hanno affidato lo stabilimento della contri* 

» buzione, e la rettifica degli aggravi inferiti ai particolari. 

« La definizione delle facoltà di tali funzionari è stata lumi- 
» nosamente commentata nella circolare degli 8 8goslo del 1807., 

» dove si'segnano i limiti dello arbitraggio , e della giudicatura 
» delle imposte. 

a L'aggiunzione di una quota omessa, è un atto della prima 
» specie, il quale è essenzialmente nelle attribuzioni di riparti - 
» tore, e di chi ne fa le veci. Assoggettandosi un contribuente 
» alia contribuzione, che la legge impone a tutti , non se gli fa 
» alcun torto. Tutte le volte che la sua rendila è stata ben va- 
» lutata egli non ha diritto di reclamare, ed in conseguenza di 
» adire il consiglio d’ intendenza, eh’ è il giudice degli aggravi ». , 

— Il seguente estratto di una circolare, emanata nel con- 
tinente a ‘28 giugno 1817 , riguarda il modo coma formarsi i 
ruoli suppletori — Eccone la trascrizione, perchè se ne abbia la 
comune intelligenza. " .* ,' t 

« Per effetto dell’ articolo 158 del decreto dei 10 corrente, eia- 
» scun direttore dee formare, e trasmettermi in triplice copia lo 
» stato dei ruoli suppletori, che sono stati spedili da gennaio 
» fino al 30 aprile ultimo. 

» Ad oggetto di evitare qualunque errore, o diversità nella for* 

» mozione tanto degli indicati stati, quanto ne’ frontispizi di (ali 
» ruoli, resta dichiarato, che il loro prodotto debba esser dii is« 
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estratti per distretti, egli rimetterà al ricevitore geniale 
insieme coi ruuli suppletori. 

17. Lo importo dei ruoli suppletori sarà aggiunto al ca- 
rico dei ricevitori distrettuali comprese le grana comunali, 
e sarà riscosso daj percettori cogli stessi mezzi prescritti 
per la contribuzione ordinaria. 

Il loro prodotto, in conformità degli estratti indicati nel- 
l'articolo precedente, sarà versato alle ricevitorie distret- 
tuali per conto della tesoreria generale. 

18. ISella spedizione di tutti i ruoli al principio dell'anno, 
sarà tenuto conto dai direttori dell’importo principale dei 
ruoli suppletori spellili nell’anno precedente, per venir di- 
minuita nella concorrente quantità la somma delle reim- 
posizioni permanenti, in conformità dell’art. 27 del 1° Beai 
decreto degli 8 agosto 1833 (1). 

» in due pani, cioè : — La prima sarà per conio della Tesoreria 
» generale, e sarà composta. 

«,1° Della contribuzione in principale: 

« 2° Dei grani addizionali di qualunque specie, compresi quelli 
» per spese comunali : 

« 3° Delle multe che coti essi Saranno inflitte : 

« 4° Del totale delle tre precedenti colonne. 

« La seconda parte conterrà i soli grani, per dritto di perce- 
» zione, i quali resteranno a beneficio degli esattori rispettivi, e 
» soran conteggiati a norma di quanto si pratica per quelli im- 
» posti coi ruoli primitivi. 

« In fine un totale esprimerà lo importo di ciascun ruolo, con- 
» tenendo lo impòrto della prima e della seconda parte». 

(1) Questo articolo è in concordanza col disposto nel § 2° det- 
rai tlcolo 21 del 1° decreto degli 8 agosto 1833, ammenoché per 
i' ultima parte di quello articolo, di cui in questo non si fa molto. 
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Ministeriale delle finanze che approva talune istruzioni ri- 
guardanti f ammissione del reclamo per non locazione degli 
oggetti fuori tariffa (4 aprile I8i6). 

Sul dubbio mosso dal Direttore delle contribuzioni di- 
rette di Trapani, se per gli oggetti fuori tariffa dovesse am- 
mettersi il reclamo per non locazione , come si usa nel 
continente; e benché non sia espressamente detto dal de- 
creto del di 8 agosto 1833 , cotesto consiglio ha opinato 
affermativamente , aggiungendo doversi adottare a questo 
oggetto tutte le prescrizioni, ed i mezzi di verifica stabi- 
liti dal decreto suddetto per gli edifìzi. Ha aggiunto ancora 
doversi tener conto , a norma di legge , dell’ aumento di 
rendita provenuto per la non locazione di un cespite fuori 
tariffa negli altri di simil natura; e doversi analogamente 
regolare la reimposizione della somma disgravata. 

lo neli’approvare l’avviso del consiglio, mi fù a pregarla 
perche comunichi le debite istruzioni ai Direttori, aggiun- 
gendo tutte quelle osservazioni che crederà necessarie per 
conformare le reimposizioni , che potranno aver luogo 
in tali casi , alle disposizioni date ultimamente da questo 
Ministero per le reimpòsizioni in generale. 

Le istruzioni diramate ai Direttori con circolare del 17 
giugno 18^6, in adempimento della sopra, trascritta Mini- 
steriale sono le seguenti. 

1. Doversi ammettere il reclamo per non locazione 
degli oggetti fuori tariffa di ogni specie, adottando le pre- 
scrizioni tutte, ed i mezzi di verifica stabiliti per le case 
dal k reale decreto degli 8 agosto 1833. 

•» 2. Doversi ripartire il contributo che si modera a 

Catasto fond. 38 
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taluni di queiti cespiti redditizi rimasti inattivi, e preci- 
samente ai moiini, su gli altri cespiti simili, che godono 
dell’influenza dell’inattività del reclamato; perlocchè i Con- 
trolori nel verificare i reclami di simi! natura , nel far ver- 
balizzare le commissioni verificatrici; dietro assodati tutti 
gli estremi di fatto, che posson contribuire a far deliberare 
pel rilascio, o moderazione, sono in obligo fare espressaro 
dalla cominessione istessa su quali altri moiini, o qualun- 
# que altro siasi cespite di ugual natura a quello disgravato, 
ed in qual proporzione debba aver luogo la ripartizione , 
ossia reimposizione della somma disgravata. . 

3. Che se poi per taluni oggetti fuori tariffa , come 
pe’ trappeti, per le macchine per la produzione ed estra- 
zione della seta, per le concerie e simili, eccetto però pei 
moiini, riputerà la commissione che la loro inattività, se- 
condo i casi diversi che presentarsi possono, non possa 
affatto influire ad accrescere la rendita degli altri simili 
cespiti, e perciò che la ripartizione, ossia reimposizione, 
debba aver luogo colle norme generali , allora è pur me- 
stieri che ciò venga dalla commissione verbalizzato. 

N. LXXXIV. 

-Ministeriale delle finanze colla quale si approva il modello 
degli avvertimenti da distribuirsi ai contribuenti (29 apri-, 
le 1846). 

Ilo letto il pregiato foglio di V. E. del 6 aprile cor- 
rente , relativo alla stampa dei modelli per gli avverti- 
menti ai contribuenti; ed in risposta non ho che a mani- 
festare la mia adesione alla proposta che si ò compiaciuta 
fare l’E. V., cioè di eseguirsi la stampa suddetta, secondo 
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il modello nuovamente riveduto, ed approvato dal consi- 
glio delle Contribuzioni dirette di Palermo , e di cui mi 
ha acchiuso copia nella lettera suindicata (1). 

N. LXXXV. 

Ministeriale delle finanze che dichiara essere reimponibili i 
disgravi derivanti da veri ficaie erronee estensioni (2 mag- 
gio 184-6). 

Ho trovate- giuste le osservazioni contenute nel suo rap- 
porto del 18 marzo ultimo , concernente le reimposizioni 
di tassa fondiaria ; e particolarmente il caso del reclamo 
di... Nella eccezione dei disgravi accordati per errori ma- 
teriali non dovrà, eome Ella ben avvisa, comprendersi il 
caso di disgravi accordati per verificata erronea estensione 
dei fondi, nè potrà questo caso assimilarsi a quello della 
totale inesistenza del fondo caricato. 

N. LXXXV1. 

Circolare del presidente del consiglio delle contribuzioni di- 
rette che riguarda la verifica dei reclami, allorché questa 
vien basala su i documenti del decennio (13 giugno 1846). 

In occasione di aver dovuto scrivere sul seguente og- 
getto ad un di lei ragguardevole signor collega, credo che 
non le riuscirà discaro , che io anche secolei me ne in- 
trattenga, trattandosi d'uno di quei capi di reai servizio, che 



(i) Vedasi il modello N. 2. 

\ 
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vertono all’utìiformità del sistema, ed all’ esattezza del la- 
voro. 

Per talune osservazioni adunque > apportate da questo 
consiglio ch’io presiedo, desidero che in tutti i casi di ve- 
rifica di reclami, allorché questa vien basata sulle legali 
scritture del decennio , debba volta per volta espressarsi 
nei verbali dei verificatori, o almeno nelle conclusioni del 
Direttore, se quei tali atti che appoggiano il reclamo, fac- 
cian parte dello spoglio dei contratti; se essi servirono a 
suo tempo per la formazione della tariffa , e se i corri- 
spondenti sunti vennero dalla commissione rettificatrice 
ritenuti o pur ripulsati; espressando nel primo caso i ri- 
sultati della valutazione dei contratti fatta dalla commis- 
sione rettificatrice, o pur la ragione della repulsa dei me- 
desimi nel secondo. — Ella si persuaderà di leggieri colla 
sua somma sagacità della necessità di questa operazione, 
che scaturisce dal bisogno di non vedere venire in colli- 
sione, se non dietro una fondata analisi che conduce alia 
piena conoscenza di- causa, e per regolari motivi, le ope- 
razioni delle due commissioni, cioè della rettificatrice , e 
della verificatrice. 



N. LXXXVII. 

Ministeriale delle finanze eolia quale si dichiara doversi pa- 
gare ai componenti le commissioni in taluni giorni una 
parte delle loro indennità, quantunque non avessero tra- 
vagliato (15 luglio 1846). 

Sul dubbio mosso se fosse dovuta indennità ai com- 
missari forestieri delle rettifiche catastali, nei giorni in cui 
il lavoro rimane interrotto per causa del cattivo tempo ; 



Digitized by Google 




301 

cotesto consiglio delle contribuzioni dirette, nella tornata 
del 1" luglio delle scorso anno 1845 opinava : « Che nelle 
« giornate in cui i commissari forestieri non travagliano, 
« godessero la metà della indennità. Che tale benefìcio lo 
«godessero , quando le commissioni trovansi legalmente 
«in attività, e per imtemperie , o per altre impreviste 
«circostanze, non si versano in que’ tali lavori, che deb- 
« bono disimpegnare. Che tale indennità non sia dovuta 
» ad un commissario , quando o per volontà, o per altro 
» impedimento suo particolare non interviene nei travagli. 
» Che lo scioglimento della commissione debba essere of- 
» ficialmente e con apposito verbale dichiarato , nel quale 
» intervallo niuna indennità sia dovuta, e quindi mancando 
» il Controloro a tale formalità , sia tenuto a rivalere de 
«proprio i commissari. Che finalmente la indennità di 
» alloggio pei detti commissari, venisse fissata a mese a)!a 
» ragione voluta dalla legge ; con che però , se la com- 
» missione rimane sciolta nel corso della prima quindicina 
» del mese , in questo caso la indennità sia calcolata a 
« tutto il dì quindici, e se oltre a questo giorno, allora sia 
» calcolata per Io intero mese ». 

Ho trovato giusto ed opportuno questo parere del con- 
siglio, e it)i fo a manifestarle la mia approvazione , pre- 
gandola di dare le debite istruzioni ai Direttori per la 
esatta esecuzione. . 
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N. LXXXVIII. 



Istruzioni, pel metodo pratico come eseguirti le mutazioni 
di quota, approvate con Ministeriale di S. E. il Mini- 
stro Segretario di Stato delle reali finanze del 22 lu- 
glio 1846, 2* ripartimento, 1 0 carico, n. 312. 

Art. 1. Ogni proprietario , il quale a qualunque titolo 
aliena od acquista un fondo , o parte di esso, o il suo 
usufrutto, è autorizzato a domandarne una mutazione o 
divisione di quota. > 

Art. 2. Non può farsi divisione di quota per una pro- 
prietà, eh’ è per se stessa indivisibile, quantunque la sua 
rendita appartenga a più proprietari. Si potrà in questo 
caso riportare sul catasto in nome di tutti i condomini , 
ma lo articolo rimarrà indiviso, e la tassa dovrà pagarsi 
solidalmente da tutti i proprietari. 

Art. 3. Per ottenere una mutazione, dovrà dalla parte 
farsene una domanda indirizzata al Direttore delle contri- 
buzioni dirette (1). Con tal domanda dovrà prodursi lo 
estratto del catasto , tanto per lo articolo da cui si deve 
separare il fondo , quanto per quello a cui si deve ag- 
gregare. Gli estratti saranno esenti dal registro. 

Ove lo acquirente non abbia altri beni in quel comune, 
per cui non yì sia articolo di catasto, invece dello estratto 
di questo esibirà una fede negativa ma esènte da regi- 
stro (2). 

(1} Sembra utile che all’ oggetto venisse adottato il modello 
che stà segnato al N. 24. 

(2) Non deve confondersi il certificato ntgativo suddetto, ( che 
potrà rilasciarsi dal direttore, o dal cancelliere comunale), col 
certificato di non proprietà propriamente detto , e che ragione- 
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Nella domanda si riporterà il numero delle proprietà 
alienate ; e trattandosi di divisione di una proprietà de- 
scritta in un solo articolo di stato di sezione, «'indicherà 
la estensione eia classe dei territori, o la quantità dei 
membri degli edifizt ; si esporrà la natura del contratto 
colla sua registrata intera; si citeranno gli atti antecedenti 
coi rispettivi registri da cui esso risulta, e si daranno le 

». * 

Yolmente si è inibito , giusta la seguente ministeriale emanala 
psl continente addi 6 febbraro 1811. 

« Mi proponete, signore, di accordarsi alle direzioni reali delle 
» contribuzioni dirette la percezione di una indennità per ogni 
» certificato di non proprietà, eh’ esse sono obbligate a rilasciare 
» sulla richiesta delle parli interessate, o delle autorità giudizia- 
n rie, e amministrative. 

« Ho l’onore di farvi osservare, che siffatti certificali non deb- 
» bono esser domandati alle direzioni, se non se in circostanze 
» estraordinarie, ed estremamente rare , ed allorché le autorità 
n amministrative o giudiziarie ban dei molivi per far fare delle 
» richieste straordinarie, onde verificare le dichiarazioni che sien 
» giudicale false. , 

« In qualunque altra circostanza , i certificati di proprtetà o 
» d’indigenza son rilasciati dal sindaco della comune del domi- 
» cibo dell’ indigente, il qnale certifica : 1° Che quegli non è puuto 
» portalo sul ruolo dei contribuenti della comune : 2° Che vive 
» in uno stalo d’ indigenza, e che non è noto che abbia alcuna 
» proprietà altrove. 

« Tutte le leggi, tutti i decreti parlano di certificati di sindaci, 
» ma niuna disposizione parla di certificali rilasciati dai direi- 
» tori. Fa d’ uopo dunque prevenire questi ultimi che possono 
» dispensarsi dal far simili attestati , c che debbono rimandare 
» ai sindaci delle rispettive comuni le parli che ii richieggono. 

« I sindaci, avendo ognun di essi un piccol numero di certi- 
» ficati da dare, possono rilasciarli gratis ». 
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altre dilucidazioni necessarie a rendere esatta la mutazione 
o divisione. 

Una sola domanda potrà riunire le mutazioni relative 
a più articoli del catasto dello stesso comune, purché ri- 
sultino dallo stesso contratto, ed appartengano allo stesso 
proprietario. 

Per le mutazioni prodotte da più contratti , dovranno 
farsi tante domande separate. 

Art. 4. Le domande di mutazioni dovranno essere fir- 
mate dalle due parti con l’autentica di notaro (1) , e sa- 
ranno esenti da registro , e verranno certificate vere dal 
sindaco, il quale trovandovi qualche omissione , è obbli- 
gato a farvi supplire prima di sottoscrivere. Questo cer- 
tificato del sindaco scritto in piedi delle domande sarà 
esente dal registro. 

Art. 5. Quando una delle parti domandi il cambiamento 
di quota, e mancasse l' accettazione sottoscritta dall’altra - 
parte interessata, basterà la produzione dell'atto presso del 
sindaco, in virtù del quale atto è seguito il trasferimento 
della proprietà; ed il sindaco, e due decurioni , dopo ri- 
conosciuta la, esattezza dell’atto, certificheranno la verità 
dello esposto, dandosi carico della esibizione dell'alto (2). 

Art. 6 Le domande di mutazioni che potranno farsi 
por piccole proprietà ascritte nei catasti , ove la rendita 
di ciascun fondo isolatamente presa non sorpassi i ducati 
dieci, saran fatte a voce o in iscritto al sindaco del co- 
mune ov’ è sito il fondo, il quale assistito dal cancelliere 



(1) In quanto al dritto che compete ai nolari, vedasi Io arti- 
colo 6° delle istruzioni per la reimposizione, segnate col Nume- 
ro 1, XXXII. 

(2) In questo caso potrebbe seguirsi il modello segnato col N. 25. 
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comunale, in unione di tre decurioni , si assicurerà della 
verità e della regolarità del passaggio intese le parli inte- 
ressate, e dietro le debite verifiche, formerà uno stato in- 
dividuale da essi sottoscritto , nel quale verrà specificato 
tutto ciò che si è detto di sopra , indicandosi i cambia- 
menti, che regolarmente possono eseguirsi. Per la forma- 
zione di questo stato, e per la 'esecuzione delle verifiche, 
nessuna spesa deve soffrirsi dai contribuenti , e dovrà 
quello essere redatto e queste adempiute gratis, a diligenza 
e risponsabilità del sindaco. Detto stato di cambiamento 
in collettiva, senz’altri documenti, sarà dal sindaco rimesso 
al Direttore delle contribuzioni dirette (1). 

Art. 7. Quando un fondo per errore si è ascritto ad 
un proprietario, mentre appartiene ad un altro , possono 
la parte gravata e la esonerata munirsi di un certificato 
sottoscritto dal sindaco , da due membri del decurionato, 
o da due proprietari vicini, nel quale dopo intese le patti, 
s’indichi con tutta la precisione, e cogli estratti richiesti 
dallo articolo 3, il fondo di cui si tratta, e la persona cui 
veramente appartiene. Questo certificato dal sindaco si 
rilascerà gratis, e sarà esente da registro. Esso -produrrà 
in tutto Io stesso effetto di una domanda di mutazione (2). 

Art. 8. Per mutazione di quote , le domande .saranno 
presentate o rimesse al Direttore delle contribuzioni di- 
rette, o immediatamente dalle parti, o per mezzo dei sin- 
daci, o dei Controlori II Direttore no rilascerà ricevuta, 
c le conserverà diligentemente in fascicoli come documenti 
dei trasferimenti, che opererà nei catasti, 

Art. 9. Allorché la domanda di mutazione desse luogo 

(1) Sarebbe proficuo adottarsi il modello N. 26. 

(2) II modello N. 2? è adattabile al presente caso. 

Catasto {end. 39 
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a qualche scoprimento di qualche occultazione di esten r 
sione , potrà venire essa respinta al sindaco, onde coa- 
zioni la parte dichiarante a far misurare il fondo dallo 
agrimensore, che sarà destinato dal Direttore , con lo in- 
tervento di due decurioni. La pianta geometrica indicante 
la misura certificata dallo agrimensore e da due decurioni, 
dovrà dal sindaco venir rimessa al Direttore fra un mese, 
elasso il quale, il Direttore è autorizzato a fissar la esten- 
sione come la crederà approssimativamente conformo alla 
vera, salvo alle parti il reclamo. 

La pianta sarà esente dal registro. 

Potranno ancora i Direttori rimettere le domande di mu- 
tazioni alla verifica dei Controlori , io tutti i casi che lo 
crederanno opportuno. 

Ove tali verifiche avessero per oggetto la revisione di 
officio, per classificazione ed estensione , che hanno dato 
luogo a fissazione di una rendita minore di quella dipen- 
dente dagli antichi riveli , il Direttore , in conseguenza 
della revisione , proporzionerà il corrispondente aumento 
d'imponibile, e ne farà intesa la reai Tesoreria, salvo alle 
parti il regolare reclamo come di diritto. 

Tutti gli atti dei Controlori, relativi a mutazioni saranno 
esenti dal registro. 

Art. 10. 1 Direttori sono obbligati a tenere un giornale, 
nel quale iscriveranno le mutazioni per ordine di comuni 
o di date. 

11 giornale delle mutazioni sarà diviso in tanti articoli, 
quanti sono i comuni della provincia, acciocché nella iscri- 
zione giornaliera si osservi di non mettere ‘insieme le mu- 
tazioni di diverse comuni, e si possa alla occorrenza pren- 
dere un conto separato di quelle di ciascheduna. Le pa- 
gine del giornale saran divise in colonne come quelle dei 
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catasti. Le mutazioni si scriveranno sui eatasti primi della 
spedizione dei ruoli. 

Le iscrizioni di ogni articolo di comune, si succederanno 
in ordine di date senza alcuno intervallo. Per eseguirle si 
comincerà dallo scrivere la data ed il nome del contri* 
buente in mezzo alla pagina , ed al luogo ov’ è terminata 
la iscrizione precedente. Sotto la data ed il nome del con- 
tribuente, si copierà l’ ultima linea o siano i totali del di 
lui articolo nel catasto provvisorio, affinché si abbian pre- 
senti i dati su cui ricade la mutazione. 

Indi si noterà questa , con tutte le particolarità neces- 
sarie, e si chiuderà col bilancio , che mostri lo aumento 
o la diminuzione della rendita. 

Quindi si scriverà nella terza colonna , si carica o si 
discarica la data proprietà , riportando la sua rendita o 
nella colonna di carico o in quella di discarico , facendo 
il bilancio nella decima colonna all'uopo destinata, e no- 
tando nell’undecima colonna i numeri di chiamata per gli 
articoli dello acquirente o dello alienante. In caso di mu- 
tazione sarà nella colonna delle osservazioni citato in breve 
il motivo che ha dato luogo al carico o discarico, ed un 
numero, indicherà la domanda originale depositata nella 
Direzione. 

Art. li. Le mutazioni di quote non potranno mai pro- 
durre la benché menoma diminuzione nel totale generalo 
della rendita imponibile di un catasto* 

Art. 12. Il Direttore delle contribuzioni dirette regi- 
strerà nel giornale tutte le diminuzioni di rendita ope- 
rate per discarichi, riduzioni diffinitivc , come ancora gli 
aumenti risultanti dai ruoli suppletori , dalla verifica dei 
reclami per riduzione, o dalla revisione di officio, per dif- 
ferenze di classificazione o estensione in danno della reai 
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Tesoreria nel paragone con gli antichi riveli, onde abbian 
luogo nei ruoli dell’anno prossimo , analogamente anche 
a quel che trovasi prescritto nelle istruzioni pratiche sulla 
reimposizione. 

Art. 13, Tutte le domande di mutazione, o gli stati da 
formarsi secondo lo art. 6, presentate o verificate sino al- 
1 ultimo di settembre, avran luogo sui ruoli dell’anno se- 
guente. — Possono però le domande presentarsi in qualun- 
que epoca. 

Art. 14. le mutazioni registrate nel giornale, ma che 
per 1 epoca della loro presentazione, non han potuto aver 
luogo sui ruoli, debbono dai di rettori -esser comunicate ai 
percettori ed esattori, i quali possono obbligare a pagare 
la contribuzione dall’epoca indicata dal direttore. Ma se 
fra il termine di sei mesi dall epoca del contratto, non sarà 
eseguita la mutazione di quota, dalla data dello [strumento 
le parti contraenti divengono solidalmente costringibili pei 
pagamenti delle contribuzioni dovute sulle proprietà alie- 
nate a tutto il dì 31 dicembre dello stesso anno, ed anche 
per gli anni susseguenti, sino a che le parti istesse, a tempo 
proprio non faranno adempire le mutazioni. 

• Qualora il ritardo della mutazione di quota dipenda da 
colpa degli agenti finanzieri , saranno questi tenuti alle 
conseguenze. 

Art. 15. Allorché un articolo di catasto esibisse troppe 
mutazioni principalmente in seguito di verifiche di recla- 
mi, o di revisioni di officio per differenze in meno cogli 
antichi riveli, può il direttore sopprimerlo per intero, e 
scrivere in continuazione il nuovo articolo qual deve ri- 
manere, spiegando sempre i motivi, e citando i documenti. 

Art. lfi. lutto le mutazioni che sono eseguite nei ca- 
tasti, debbono aver luogo nello copie conservate negli ar- 
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chivl comunali. A tale effetto, il direttore delle contribu- 
zioni dirette dovrà, per tutto il mese di novembre , tra- 
smettere ai Controlori la copia del giornale di mutazioni 
di ogni comune. 1 Controlori per tutto il dì la gennaro, 
eseguiranno di proprio pugno ne’ catasti tutti i cambiamenti. 
Le iscrizioni per quest’oggetto si faranno in presenza del 
sindaco, il quale in piedi dello estratto del giornale, dichia- 
rerà che tutte le mutazioni si sono eseguite. I Controlori 
rilasceranno una copia del detto estratto del giornale da 
essi sottoscritta e dal sindaco, per conservarsi nello archi- 
vio comunale, e respingeranno l’originale al direttore. 

Art. 17. I Controlori sono specialmente incaricati della 
vigilanza sulle copie dei. catasti 

Essi si porteranno ad esaminarli ogni volta che avranno 
operazioni da eseguire in qualche comune , e trovandoli 
alterati in qualche modo o maltrattati , lo riferiranno al 
direttore, ed occorrendo ne faranno processo verbale. 

Art. 18. La reai tesoreria pagherà ai direttori delle 
contribuzioni dirette, per le mutazioni di quote, grana tre 
per ogni articolo di discarico, qualunque si fosse il numero 
dei carichi novelli, che da una mutazione emanar potesse, 
il qual compenso sarà soggetto alla ritenzione del dieci per 
cento sopra quattro quinti, ed a quella del venti per cento 
sull'ultimo quinto. 

I direttori, per poter conseguire tale indennità, trasmet- 
teranno al Controloro generale della reai tesoreria i gior- 
nali originali delle mutazioni, accompagnati da uno stato 
indicante il numero di esse, e la spettanza lorda, e netta 
di ritenuta , ed il Controloro generale li trasmetterà allo 
Ispettor generalo direttore delle contribuzioni dirette della 
provincia di Palermo, il quale sui giornali stessi eseguirà 
la liquidazione della indennità, e no darà avviso alla Con- 
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troloria generale por provocarsi l'ordinativo di pagamento. 

I giornali saranno restituiti ai direttori per conservarsi 
in archivio. ' 

Art. 19. In tutte le controversie, che insorgeranno por 
semplici passaggi di proprietà da un contribuente ad un altro, 
il direttore procederà sommariamente raccogliendo le dichia- 
razioni delle parti, e prendendole informazioni necessarie, 
aflìn di conoscere la verità della posizione controversa. Ove 
le parti non istessero alla decisione del direttore, domanderan- 
no allo Intendente una verifica formale, che sarà eseguita dal 
Controloro del distretto, e sottoposta al giudizio del consiglio 
d’intendenza, il quale deciderà amministrativamente, inteso 
il direttore e col di costui intervento. 

Art. 20. Le suddette decisioni del consiglio d* Intendenza, 
debbono limitarsi a definire ciò eh’ è relativo a’ semplici 
passaggi , e non potran prescrivere contemporaneamente 
un discarico o una riduzione, dovendo per questi oggetti 
reclamarsi separatamente. 

N. LXXXIX. 

Circolare del Controloro generale ai direttori delle contribu- 
zioni dirette, per indicare negli stati di disgravi non reim- 
ponibili quella parte di somma disgravata di cui ha fruito 
la Reai tesoreria, distinta dalle altre relative alla provincia 
ed al comune (23 giugno218k6). 

Per potersi dalla Reai tesoreria generale conoscere, qual 
debba essere la somma , che dalla medesima deve resti- 
tuirsi relativamente a disgravi non reimponibili, o quale 
sia quella da pagarsi dalla provincia, e dalla comune cui 
riguarda, io a coerenza delle disposizioni dal governo co- 
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munieatemi, ho il bene di pregarla di compiacersi distin- 
guere per osservàzioni, negli stati di disgravi, che non por- 
tano reimposizione da trasmettere a questa officina, secondo 
il modello (N. 19) , quella parte di somma disgravata di 
cui ha fruito la tesoreria , e le altre relative alla pro- 
vincia, ed al comune , per regolarsi in corrispondenza la 
rispettiva restituzione a farsi. 
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. APPENDICE 

* CONTENESTE 

TALUNE SPIEGAZIONI SULLA FORMA, E TENUTA DEL 
RUOLO, NON CIIB SUL SISTEMA DI SCRITTURA CHE 
SI TIENE NEL CONTINENTE DAI PERCETTORI O 
ESATTORI , ESTRATTE DAL REGOLAMENTO DEL 
30 DICEMBRE 1807; ED ALQUANTE DISPOSIZIONI 
CHE SONO STATE EMANATE PEL CONTINENTE , 
OVE TROVANSI IN VIGORE, E CHE POTRAN FORSE ' 
NELLE OCCORRENZE IN QUESTA PURE ADOTTARSI. 
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Comechì talune ipiegazioni sulla forma e consistenza 
de' ruoli, e sul sistema di scrittura de’ percettori, e delle 
disposizioni benanco non ancor da noi enunciate, per non 
essersene incontrata l'opportunità, posson secondo i casi, che 
col volger del tempo saran per presentarsi , servire pur 
di norma, e regolamento, onde facilitare lo scioglimento 
delle dubbiezze, che insorger potranno, così abbiamo di 
quest’esse tl presente appendice alla raccolta formato, 
onde nel rincontri potersi per economica istrusion d’ani- 
mo tener presenti. 
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Gli esattori debbono avere, oltre al ruolo della contri- 
buzione, due registri, dei quali uno è il giornale di cassa, 
e l'altro il conto aperto del ricevitore di distretto. 

I. Del ruolo (1). 

1. Il ruolo , che con altro parole potrebbe chiamarsi 
lista di carico, o libro di esazione , contiene le quote, che 
ciascun proprietario deve per la contribuzione di un' anno. 

(1) II ruolo per la sua indole, e per la sua forma è un titolo, 
«ssenzialmente autentico ed esecutorio. ( Lettera del ministro di 
grazia e giustizia degli 8 marzo 1831). 

La significazione della parola ruolo non è diversa da quella di 
libro di esazione. I ruoli hanno il vantaggio di presentare a cia- 
scun contribuente il motivo della sua quotizzazione,' vale a dire 
la quota della rendita netta, che ha servito di base alla ripar- 
tizione. Egli ha la soddisfazione di vedere a colpo d’ occhio, se la’ 
sua tassa è proporzionala a quella di lutti gli altri .contribuenti 
del suo comune. Ei sa che pagando esattamente' all' epoche fis- 
sate, l’esattore non può percepire nulla, oltre alta somma de- 
scritta nel ruolo. Egli ha la soddisfazione di vedere iscrivere al 
margine del suo articolo ciascun pagamento a misura che lo fa. 
Finalmente questa forma di ruoli mette i contribuenti, le comuni, 
e il governo in guardia. 
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Ogni quota abbraccia tanto il principale della contribu- 
zione, quanto i grani addizionali dovuti dal contribuente. 
La prima pagina del ruolo indica la provincia, il distret- 
to, e la comune cui' riguarda, non meno che l’anno pel 
quale è formato. 

La seconda pagina indica la proporzione nella quale i 
grani addizionali sono stati aggiunti al principale. Tutte 
le altre pagine del ruolo ( all’infuori dell'ultima che con- 
tiene la ricapitolazione) sono divise ognuna in cinque ca- 
selle, che ne occupano orizzontalmente tutta la lunghez- 
za (1). Ogni contribuente ha la sua propria casella, nella 
quale trovasi descritto il suo debito , e dove devono de- 
scriversi tutte le somme, che paga a conto o a saldo di 
questo debito. Perciò le caselle sono da una doppia linea 
divise in due parti principali, delle quali, quella a diritta 
die porta i titoli di cognomi e nomi, residenza e debito del 
contribuente, o lire la somma della rendila netta, per la 
quale il contribuente, a cui la casella è destinata, è stato 
soggettato alla contribuzione, e la somma di questa con- 
tribuzione scritta, prima in esteso, e poi in abaco, ripe- 
tuta sulla colonna del debito. La parte sinistra della ca- 
sella intitolata annotazione dei pagamenti, e somme pagale, 
è lasciala iu bianco per notarvisi le somme, che lo csal- 
tore, o percettore riscuote dai contribuenti. 

2. La contribuzione descritta in un ruolo deve esigersi 
in virtù d' un decretò dello Intendente della provincia , 
che deve apporsi alla fine del ruolo. Il ruolo rivestito di 
questo decreto perverrà allo esattore, o percettore. 



(t) La terza e la quarta pagina del ruolo contengono : 1°. La 
ripartizione del carico secondo le scadenze, 2°. li carico dei grani 
comunali e del dritto di percezione. — L’ ultinu contiene la rè- 
capitolazione. 
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3. L’esattore è obbligato ricevere Iu somme, die i con- 
tribuenti , oltre a quel che devono , gli volessero antici- 
pare a conto dei mesi venturi; e non deve ricusare qua- 
lunque somma gli venisse presentata, restando salvi i suoi 
dritti per la riscossione del compimento della quota, 

4. Nel ricevere le somme , ed in presenza del contri- 
buente , o altra persona , che per questi va a pagare , 
deve lo esattore scriverla nella parte sinistra della ca- 
sella, sotto il titolo di annotazione dei pagamenti.- Onesta 
iscrizione si farà nel modo seguente. Si scriverà la som- 
ma per esteso in lettere. Questa stessa somma espressa 
in abaco sarà tirata fuori , e scritta nella colonna dello 
somme pagate. Quando il contribuente domanderà una ri- 
cevuta, Io esattore dovrà rilasciargliela. 

5. Si deve por mente, che una somma non occupi più 

di un rigo ; che la somma scritta per esteso, e la sotn- 
ma in abaco siano sullo stesso rigo , ed in esatta corri- 
spondenza tra loro, e ruralmente che i righi siano stretti 
in modo da poter dar luogo a dodici , ed anche a più 
iscrizioni (1). -, 



(1) Qm cade in acconcio trascrivere una ministeriale del 24 
moggio 1823 2- Hip. N. 329, colla quale si provvede al modo 
come annotarsi i pagamenti, allorché la casella del ruolo, che li 
deve comprendere, trovisi già per intero coverta. 

u In un rapporto dei 10 corrènte espone ella di esserle stato ri- 
» ferito dal sindaco di.*. che la casella del ruolo fondiario di qiu-1 
» comune, nella quale è descritto lo art. 242 a carico degli eredi di... 
» siasi per intero coverta colla ascrizione delle diverse somme finora 
» pagate in conto del carico dell’ art. indicato; quindi enunciando 
» le premure di quei sindaco, onde decidersi in qual modo scrii- 
« turar si deggiano i pagamenti, che in seguito verran fatti; ella 
v domanda le mie disposizioni sull’assunto. 
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E espressamente proibito agli esattori di fare la meno- 
ma cassatura , o raditura nella iscrizione dei pagamenti, 
come ancora di riportare nella colonna delle somme pa- 
gate qualche somma , che non abbia la corrispondente 
iscrizione nella casella dell’ annotazione dei pagamenti. 

Dopo la iscrizione della partita sul giornale di cassa , 
come appresso sarà detto, lo esattore dovrà riportare sul 
ruolo, a lato di ogni pagamento a conto il numero sotto 
il quale questo pagamento si troverà iscritto nel libro di 
cassa, ed a questo effetto, egli avrà cura , prima di co- 
minciare la sua esazione, di tirare una linea a sinistra 
della colonna intitolata annotazione dei pagamenti come si 
vede nel modello. 

//. Del giornale di cassa. 

6. Al momento, in cui lo esattore introita una somma 
da un contribuente, dopo averla notata sul ruolo nel modo 
indicato nell'articolo 4° deve ancora registrarla sul suo 

« Le dico in riscontro, che in tale casella può il sindaco metter 
» l’avvertenza, che 1' articolo in essa contenuto si rinvia per, la 
» continuazione dei pagamenti alla fine del ruolo, indicando in tale 
» avvertenza il numero col quale sarà segnata la pagina, che al- 
» l'oggetto sarà messa in fine del ruolo. 

« Alia line del ruolo sarà aggiorno all’ uopo un foglio intero ma- 
» noscrilto 'Colle medesime indicazioni della casella, cioè del nu- 
li mero dell'articolo, del nome dei contribuenti, del carico annuale, 
«della somma dipendente dalle quote finora pagate, e coll’avv'er- 
» lenza del rinvio- In questo foglio che sarà licita parte superiore 
» cifrato dal sindaco medesimo, si dovran scritturare le somme, 
» che in seguito saran versate per la contribuzione relativa al detto 
» articolo. — Serva fa presente per sua intelligenza, e per Io adem- 
» pimento in ciò che la riguarda ». 
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giornale di cassa. È questo un libro diviso in colonne 
verticali destinato agli introiti , ed agli esiti , che fa Io 
esattore delle somme descritte nel ruolo (1). 

7. Tanto gli uni, quanto gli altri devono scriversi per 
esteso sulla seconda colonna che porta nella sommità la 
indicazione dell’ anno pel quale si esige la contribuzione. 
Devono le partite d’ introito , e di esito scriversi in con- 
tinuazione l’una dopo l’altra, senza altr’ordine, che quello 
della data del giorno, in cui sono eseguiti. Perciò sopra 
ogni partita bisogna notare questa data in mezzo a due 
lineette laterali, che la faranno a prima vista discernere. 
Le partite d'introito esprimeranno il numero dell’articolo 
del ruolo, il nome e cognome del contribuente, da cui si 
è ricevuta la somma, e l'importo di questa somma scritta 
in esteso. Le partite di esito (il quale dovrà farsi nella 
cassa del ricevitore del distretto) indicheranno il nome, 
e la residenza del ricevitore di distretto, a cui si fa l'e- 
sito, la somma, e la specie di questo esito. 

8. Le somme degli introiti e degli esiti ridotte in aba- 
co, saranno ancora riportate nelle colonne , che seguono 
la seconda. Le colonne saranno coi corrispondenti riporti 
sommate a piedi di ogni pagina. 

9. Tutte le partite d’introito, e di esito, saranno sulla 
prima colonna del giornale notate con un numero d’ or- 
dine non interrotto dalia prima sino all’ultima.. 1 numeri 
che si appongono alle partite d’introito, dovranno ancora 
riportarsi sul ruolo a sinistra delle iscrizioni fatte sulle 
caselle intitolate annotazioni dei pagamenti, sul rigo che 
contiene la stessa somma nella colonna intitolata numero 
del giornale quale si vede sul modello, e che gli esattori 

(l) Veggasi il modello N. 13. 
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dovranno fare ossi stessi su i ruoli, tirando una linea co- 
me si è detto all’artieolo 5°. Questo numero è necessario 
per mostrare la corrispondenza che vi è tra le iscrizioni 
fatte sul giornale, e quelle fatte sul ruolo. 

10. Tutti i fogli del giornale, prima che vi si scriva al- 
cuna somma , saranno numerati uno per uno , e cifrati 
dal sindaco della comune. Il sindaco in ogni fine di mese 
si farà presentare il giornale di cassa, verificherà le som- 
me esatto, ed esitato nel corso del mese , ne farà men- 
zione per esteso nel luogo del giornale , ove avrà chiuse 
lo somme, e vi porrà la data, e la sua firma. 

N. If. 

Circolare sulle disposizioni da osservarsi circa i calasti di 
comuni segregati o riuniti (li marzo 1818). 

Mi son pervenute da alcuni Direttori domande d’ istru- 
zioni, onde regolarsi nella disposta segregazione, o riunione 
dei catasti secondo la legge del 1° maggio 1810 pel caso 
di differenza di tariffa , d onde si produrrebbe forse irre- 
golarità nella tassa di Tondi già appartenuti ad una stessa 
sezione, e tassati uniformemente dapprima. 

Intendo pure , che per l’oggetto di simili modificazioni 
di catasti, siasi da alcuni Direttori dimandata al consiglio 
delle contribuzioni la carta stampata creduta necessaria 
per gli stati di sezioni. 

Perchè si eviti ogni malinteso , e si abbia un sistema 
uniforme in queste procedure , dopo inteso il parere del 
consiglio delle contribuzioni, ho determinato, quanto nell* 
presente le comunico, perchè Ella ne curi l’adempimento. 

Nel caso di riunione di comuni non è affatto necessaria 
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la copia degli stati di sezione da riunirsi , bastando solo 
dio si uniscano gli stati che eran divisi dapprima, e cosi 
ci avrà lo stato totale dei comuni riuniti. 

Si potranno solo mutare i segni alfabetici indicanti le se- 
zioni, cominciandosi dalla prima lettera dell’alfabeto, e ter- 
minandosi con quella che corrisponderà al numero dello, 
sezioni in seguito aggiunte. • 

In caso di segregazione può supporsi, che ciò abbia im- 
portato il distacco di sezioni, per intero, e non già la sud- 
divisione di quelle , avvertendosi , cho nel farsi i catasti 
gi formarono sezioni complete di comuni riuniti. Quando 
però altrimenti accadesse per circostanze particolari dei 
comuni divisibili, si permetterà la divisione del territorio 
di quella sola sezione da dividersi, e ciò col consenso de- 
gli agenti comunali rispettivi. 

I medesimi dovranno sottoscrivere in ogni pagina 1»? 
parti dello stato di sezione diviso, e collazionarle con quelle 
indicate neilo stato primitivo per intero. 

Nell’eseguir tali operazioni si tralascerà di correggere le 
proprietà, che furono- riconosciute nell’ eseguirsi il catasto 
provvisorio. I cambiamenti per discarichi, riduzioni, mu- 
tazioni ecc. saran riportati solamente sugli articoli dei ca- 
tasti nel modo stesso in cui trovatisi ora. Soltanto i can- 
giamenti di nome potranno correggersi nello antico stato 
di sezione, onde non si abbiano nel catasto articoli sop- 
pressi nel solo nome dei proprietari. 

A tal modo couserverassi l’integrità dell'antiuo stato, u 
.si eviterranno gli errori che potrebbero emergerne. Credo 
opportuno di dichiarare al tempo stesso, che la riunione, 
o segregazione di catasti non dee riguardare altro, che la 
materiale riduzione, allorché saran riunite, o segregate le. 
sezioni di un catasto, avondo ciascuna una lettera alfabe- 
ti 
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tica; converrà praticar solamente lo spoglio delle proprie- 
tà , che appartengono ad un solo individuo; conservandosi 
le valutazioni nel modo stesso che trovansi prima della riu- 
nione, o divisione. 

Dopo eseguita così la riunione delle 'proprietà di qua- 
lunque natura , il quadro dei reassunti serve di riunione 
agli antichi quadri, scrivendoli un dopo l'altro , e distin- 
guendo ciascuno pel comune cui prima apparteneva. Ove 
non basti un solo foglio di carta per la riunione di tali 
quadri, saranno adoperati più fogli ponendosi in testar la in- 
dicazione del comune principale. 

'Seguendo questi principi potrà ella proporzionare la ri- 
chiesta di carta stampata che per l'oggetto indicato le po- 
trà occorrere. 

N. III. 

Ministeriale al Direttore di... che dichiara i casi nei quali 
per deterioramento di fabbriche dee darsi luogo a ridu- 
zione, o discarico d'imponibile (17 settembre 1823). 

Con suo rapporto dei 6 corrente, ella ha fatto conside- 
rare che l’articolo 42 del decreto dei 10 giugno 1817 ac- 
corda discarico, o riduzione di tassa su quei fondi urbani, 
che per deperimento sian resi almeno nella terza parte 
inabitabili , ovvero divenuti diruti , vengon per la tassa 
ragguagliati al semplice suolo ; ed ha poi esposto che i 
proprietari di case, nella mira di migliorar i loro fondi , 
hanno procurato col favore della detta disposiziono, e di 
quella dell’aiticolo 9 dell’istcsso decreto , di godere della 
esenzione temporanea di tassa, cumulativamente colla ri- 
duzione , o col discarico di cui è parola. Ella assicura 
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che sovente tali proprietari cominciano dal dimandar ri- 
duzioni per motivo d’inabitabilità delle loro case, alterando 
esteriormente -lo stato di queste, e conseguita poi la ri- 
duzione ai termini della legge , passan poi a chiedere la 
temporanea esenzione, nella durata della quale rimangono 
interamente esenti dalla contribuzione, per la quale eran 
prima tassati , e da quella che agli aumenti ed alle mi- 
gliorie si riferisce. 

Or affinchè sia evitata in questa parte ogni frode , e 
sian dati gli schiarimenti, che ella desidera per norma di 
codesta direzione, la prevengo, signore, che le riduzioni, 
ed i discarichi, che si reclamano , secondo i casi che si 
enunciano , ed ai termini del citato articolo 42 , i quali 
son dovuti rispettivamente per deterioramenti di fabbri- 
che , che rendono inabitabile almeno la terza parte dello 
edifizio , e per fabbriche dirute , s’ intendono quando i 
muri son crollati, e quando gli edifizi debboosi ricostruire 
dai fondamenti. 

Fuori di questi casi hon si debbono ammettere reclami 
di riduzioni e discarichi, salvo alle parti a produrre i re- 
clami di sfitto per ottenere, ai termini del titolo 5 del de- 
creto del 10 giugno 1817, rilasci, o moderazioni di con- 
tribuzione annuale, a seconda delle circostanze, e sempre 
negli stretti termini, di quanto nel decreto medesimo tro- 
vasi stabilito. 
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Ministeriale al Diritture di... che dichiara doverti per le 
novelle fabbriche accordar la temporanea esenzione di con- 
tribuzione fondiaria, o che le fabbriche isolatamente ti reg- 
gano, o che a fabbriche contigue sieno appoggiate (8 mar- 
zo 182G). 

Questa reai segreteria ha inteso pel suo rapporto del 21 
gennaio scorso le dilucidazioni da lei date , in aggiunta 
dell'altro suo rapporto dei 2V novembre ultimo , circa la 
esecuzione delle leggi, relativamente alla csenzion tempo- 
ranea di tassa per le fabbriche di novella costruzione ; 
avendo ella dapprima rassegnato il dubbio, se per le fab- 
briche costruite dai fondamenti sopra suolo ove. non è 
stata mai fabbrica, ma pure lateralmente aggiunte a fab- 
briche preesistenti , dovesse o no accordarsi I’ esenzione 
per la più lunga durata di tempo; ed avendo ora riferito 
esser suo avviso , che 1' accrescimento di fabbriche nel 
modo accennato, dar debba luogo solamente alla esenzione 
temporanea di durata minore , perocché come fabbriche 
aggiunte ha ella creduto che debbangi riguardare. 

Or questa rea! segreteria avendo preso in esame un 
tale oggetto, ha considerato sig. . . . che* nelle leggi non si 
fà la distinzione della quale ella ha fatto parola. Quindi 
dichiara, ehe le fabbriche ch’ergonsi sopra suolo, oVe non 
è stata mai fabbrica, goder debbono della esenzione pro- 
messa dalla logge , o che esse reggansi isolatamente , o 
che si appoggino a fabbriche contigue. 

Ne la prevengo signor ... per sua intelligenza e por la 
conseguente applicazione nelle occorrenze. 
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H. V. 

Sovrana risoluzione , che dichiara, pei reclami di disastri, 
doverti la riduzion d'imponibile far valere solamente pei 
cangiamenti di natura, e cultura dei fondi, salvo a recla- 
marsi ogni anno per moderazione di tassa pei fondi di 
■ mutate classi , fino a che non tornino alle classi antiche 
(14 gennaro 1831). 

La gran Corte dei conti, in seguito di gravami prodotti 
contro la decisione di un consiglio d'intendenza, su reclami 
per oggetti di contribuzione fopdiaria motivati da diaa^tri, 
ha dato l'avviso di farsi dritto al reclamo , accordandosi 
riduzione d’ imponibile. 

Ma la consigliata riduzione d’ imponibile ha meritato 
particolar attenzione del pubblico ministero dello stesso 
collegio , il quale facendo osservare le conseguenze pre- 
giudizievoli, a cui menar potrebbe l’ accordare indistinta- 
mente riduzion d’imponibile per fondi semplicemente can- 
giati di classe, ha proposto di modificarsi gli avvisi della 
gran Corte dei conti; facendosi cioè valere per quella parte 
solamente , clic riguarda la diminuzione del reddito, mo- 
tivata da cangiamento di natura, e di cultura dei fondi; 
ma non già l’altra in cui si è verificata una semplice mu- 
tazione di classe; mutazione per la quale, anno per anno 
si possono reclamare moderazioni, fino a che i fondi dan- 
neggiati non siano restituiti alla loro classe antica. 

Or la consulta dei reali domini di quà del faro incari- 
cata di sovrano comando dell esame di tale pendenza, ha 
rassegnato a S. M. (1). G.) che possano gli avvisi della 
gran .Corte dei conti approvarsi, colla modifica però di- 
mandata dal pubblico ministero. 
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Ed «tendo il Re N. S. impartito la Sovrana approva- 
zione a tal parere della consulta , nel reai nome ne la 
prevengo per sua intelligenza e regola, e per l’esatto adem- 
pimento (1). 

N VI. 

Circolare circa l'introito di talune somme, le quali come ine- 
sigibili, erano state comprese in reslami collettivi (17 mar- 
zo 1819). 

' f 

li ricevitor generale di ... ha riferito al Tesoriere ge- 
nerale che taluni esattori di quella provincia , dopo aver 
presentati i reclami collettivi di tassa fondiaria degli eser- 
cizi 1817 e 1818, son pervenuti a riscuotere diverse quote 
in quelle ammesse come inesigibili. 

. Posteriormente, nel ricevere dalla Tesoreria generale 
la liberazione delle somme corrispondenti ai reclami col- 
lettivi, hanno gli esattori offerto di rilasciare in favor dei 
contribuenti le quantità per essi versate. 

Il Tesorier generale ha disposto, che le partito riscosse 
dagli esattori sull’importo dei reclami collettivi, dei quali 

(1) Nella esecuzione di que§ta disposizione è stato fatto il que- 
sito , se debbansi riguardare come cangiamenti di coltura i soli 
passaggi di fondi, o parti di fondi, da un genere di coltura ad un 
altro; ovvero anche quelle variazioni che avvengono nella stessa 
specie di coltura. Ed in seguito di tal quesito è stato dal Mini- 
stero delle finanze dichiarato , che nei casi di cui è parola non 
si dovrà dar corso a riduzion d' imponibile, se non si verifichi 
essere a qualunque costo impossibile che il fondo di cangiala 
coltura ritorni allo stato primiero. (Latterà dei 12 dicembre 1831 
' al Direttore di Bari ). 
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la Tesoreria generala li ha rimbersati siano tersalo nella 
cassa generale di... e ehe la somma di esse costituisca 
un introito estraordinario nelle scritture. 

Io ho approvato questo divisamento del Tesoriere , ed 
intanto sulle proposizioni del medesimo , raccomando in 
generale a tutti i funzionar! , i quali concorrono alla for- 
mazione , ed alla verifica dei reclami collettivi, di usare 
tutta l’attenzione, perchè siano in essi comprese ed am- 
messe solamente le somme , le quali dopo tutte le prati- 
che rigorosamente adoperate ai termini dei regolamenti 
in vigore sieno state riaonosciute assolutamente inesigi- 
bili (1). 

N. VII. 

Circolare circa i notamenti da traimeUerti qualora ti ri- 
scuotano somme, che come inesigibili trovami comprese in 
reclami collettivi (8 maggio 1819). 

L'articolo 110 del decreto reale dei 10 giugno 1817, 
stabilisce relativamente a reclami collettivi, che il sindaco 
di ciascun comune debba far 1’ annotazione nei ruoli , e 
nei giornali di cassa a credito dei contribuenti, delle quote 

0 parti di quote loro rilasciate. Dice inoltre che ogni sin- 
daco debba pubblicar con afilsso i rilasci accordati. 

Or nel rammentarle queste disposizioni, perchè ne curi 
la esatta esecuzione , io le soggiungo , in continuazione 
della mia circolare de’ 17 di marzo, che quante volte gli 
esattori pervengano a riscuotere somme ammesse nei re- 
clami collettivi, perchè riguardate come inesigibili; debbano 

1 sindaci far un notamento al momento stesso che essi 
ascrivono sui ruoli , e sui giornali le quote rilasciati) 

(1) Vedasi la seguente circolare. 
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coi reclami collettivi. Tali notamooti saran passati agl’ In- 
tendenti, i quali li trasmetteranno in questa reai segrete- 
ria di stato. 

N. Vili. 

Lettera ad un Dirtltore rolla quale dichiarati, eht nei pas- 
saggi di proprietà che si verificano per atti di cane ina- 
zione, e compromessi non per mezzo di notai, non si può 
riguardar come controvenzione la mancanza degli estratti 
di catasto (15 maggio 182V). 

Per uu suo rapporto del di 13 aprile passato, intese que- 
sta reai segreteria le questioni a lei fatte, cioè se nei pas- 
saggi di proprietà, che si verificano per atti di concilia- 
zione, e di compromessi, non per mezzo di notai, si debba 
unire agli atti l'estratto del catasto relativamente al fondo 
che passa in alieno dominio ; e se in caso di omissione 
possa adattarsi agli agenti giudiziari la multa, che contro 
i notai si ordina dall’articolo 153 del decreto del 10 giu- 
gno 1817. 

Inteso all'uopo il parere del consiglio delle contribuzioni 
dirette, eh’ ò di doversi ella attenere alle precise inten- 
zioni della legge, per le quali nei passaggi di proprietà , 
dai notai solamente si richiede la inserzione degli estratti 
di catasto ai relativi loro atti , ed i notai solamente son 
sottoposti" a multa nel caso di controvenzione , la prego 
signor Direttore, per sua intelligenza e norma, che a sif- 
fatto parere questa reai segreteria si uniforma. 

FINE. 
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si dichiara puramente facoltativo lo intervento 
degli agenti comunali nelle operazioni di retti- 
fica (27 novembre 1841) » 

XII. Sovrano rescritto col quale si stabilisce l' orga- 

nico della segreteria del consiglio delle contribu- 
zioni dirette (3 settembre 1842) . . . . » 

XIII. lleal decreto col quale si stabilisce un nuoto 



95 

97 

17» 

17G 

177 



179 

18 0 



Digitized by Google 



331 

piano organico pel servizio delle contribuzioni 
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materiali mette a earico dei controlori, e qutlle 
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cuna di qualunque siasi natura, interesse, • an- 
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versamenti cui essi son tenuti, ed alla consegna 

dei ruoli (26 marzo 1844) pag. 239 
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tasti entrano in riscossione (24 aprile 1844) » 243 
XLIX. Ministeriale delle finanze colla quale si auto- 
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serzione degli originali estratti dei catasti , da ■ 
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Catasto fend. 43 
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tribuzioni dirette , che dà talune norme da se- 
guirei nella verifica dei reclami per riduzione 

(19 aprile 184-5) pag. 272 
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stabilisce il metodo come documentar* i conti delle 
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N. LXXXIV. Ministeriale delle finanze eolia quale si 
approva il modello degli avvertimenti da distri- 
buirti ai contribuenti (29 aprile 1846) . pag. 298 
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LXXXVIII. Istruzioni pel metodo pratico come ese- 
guirsi le mutazioni di quota, approvate con Mi- 
nisteriale di S. E. il Ministro segretario di sialo 
delle reali finanze del 22 luglio 1846, 2° ri- 
partimonto, 1 carico n. 302 .-...» 302 
LXXX1X. C ircolare del conlroloro generale ai diret- 
tori delle contribuzioni dirette, per indicare ne- 
gli stali de’ disgravi non reimponibili , quella 
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fiale emanale pel toni inente, ove trovami in vi- 
gore, e che potran forse nelle occorrente in que 

età pure adottarsi pag. 313 

N. I. Del molo, e del giornale di cassa .... » 313 

li. Circolare sulle disposizioni da osservarsi circa i 
catasti di comuni segregati o riuniti (li. marzo 
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settembre 1823) » 322 
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N. VIIL Lettera ad un direttore colla quale dichiarasi, 
che nei passaggi di proprietà che si verificano per 
atti di conciliazione , e compromessi , non per 
mezzo di notai , non si può riguardare come 
controvenzione la mancanza degli estratti di ca- 
tasto (15 maggio 1824} pag. 328 
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DELLB MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTA RACCOLTA 

(La citazione in numeri arabi è relativa all t pagine) 

‘ ' ' A 

Acque Vedi oggetti fuori tariffe. 

AGENTI DEL GOVERNO PELLÀ RETTIFICA —Quali SOno, 15 
— Chi sono quelli che devono dapprima intendere 
alia esattezza ed uniformità delle operazioni , ed in* 
vigilarne poi 1' esecuzione, 27 e seguenti — Loro pu- 
nizione nell’inadempimento dei propri doveri, 31, 32. 

Agenti municipali — Quali sono quelli che intervengono 
nelle operazioni delle commissioni e con qual vesto 
99 — Come e quando si eligono, 107 — Potranno re- 
clamare avverso le decisioni delle Commissioni retti- 
ficatrici, ivi — In quale spazio di tempo potranno ciò 
fare, ivi — È meramente facoltativo il loro inter- 
vento nelle operazioni di rettifica, 18ì — Consenso che 
essi devono prestare in caso che si facessero novità 
nelia divisione di qualche sezione in occasione di riu- 
nione o segregazione di comuni 321. 

Agrimensori — Da chi esigeranno il loro salario per la 
misura dei fondi reclamati, 5i~— Loro numero e scelta 
per la verifica dei reclami, ivi — Tariffa - pel salario 
loro dovuto per la misurazione nella verifica sudetta, 
ivi — Da chi si paga tal mercede quando il cootri- 
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Capitale delle propribta' f bndutb — Calcolo e ragio-' 
nata per desumerne i prezzi, 6, 116, 117. 

Cartierb — Vedi oggetti fuori tariffe. 

Cartolare — Cosa conteneva quello urbano 158 — Sua 
abolizione, ivi — in nota e 193.— Abolizione di quello 
rustico 193. 

Case costruite di pianta, aumentate, o migliorate — 
Loro esenzione temporanea di tassa, 16, 17 — Ob- 
bligo de’ proprietari per la denunzia delle fabbriche 
suddette, 21— Penale in caso d’ inadempimento , ivi. 

Case degli Ordini mendicanti — Vedi esenzione. 

Case di abitazione — Son soggette a tassa, 6 — Su quale • 
base se ne calcola la rendita, ivi — Deduzione a farsi 
nella loro valutazione, ivi — Esenzione di quelle esi- 
stenti nei comuni infra i 2000 abitanti, 276, e vedi 
esenzione — Quali di quelle a pian terreno vanno 
esenti dal contributo, 11, 176, 177, 271, 275 — 
Per qualunque aumento o decremento di locazione 
conservano sempre l’imponibile fissato in catasto, 16— 
Como si valutano quelle comprese nell’ affittanze dei 
terreni, 116 — Tariffa di valutazione di esse, 125, 126 — 
Come se ne fa la descrizione e valutazione, 151— Divi- 
sione da farsene, ivi - Confini della divisione 151, 155 
— Ordinamento della divisione, ivi — Discussione dei 
contratti relativi alle stesse, ivi — Pianta da redigersi 
all’uopo, ivi— Il sistema dello spezzamento per la loro 
valutazione quantunque già derogato pur si reputa per 
regolare, 155 in nota — Quando si fa la verifica della 
loro consistenza r 155.— Per quelle esenti vedi esenzione 
di contributo — Come si annota sullo stato di sezioni 
l’ imponibile corrispondente ai canoni , soggiogazioni 
ec. che potranno esservi su quelle esenti, 159 in no- 
Catasto fond. 11 
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ta, e 246 a 248 — Definizione di quelle a pian ter- 
reno, 176, 177 — Lo stato di quelle ad esentarsi si 
fa dal Sindaco 194* — Norme per la loro valutazione 
197, 198, e 199 a 206 — Esenzione legale per quelle 
nuove — Vedi fabbriche e vedi esenzione di contri- 
buto fondiario. Quali di quelle a pian terreno non 
godono esenzione di contributo 275 — Quelle nei co- 
muni di 2000 anime in sopra son soggette a tassa 
ed eccezioni a questa regola 277 —Quelle nei comuni 
infra i 2000 abitanti non vengono indicate ne anco 
. per semplice memoria 278. — Per. la calcolazione degli 
abitanti serve di norma la statistica del 1842 280. 
• f CiSB rurali — Vedi fabbriche rustiche —Come si valu- 
■ 4 tano 116. - , 

Casini di Campagna — Non si può reclamare per non 
locazione di essi 64 — Come se ne esegue la valuta- 
zione 269. « 

Catasto— Considerazioni per le quali so ne è dovuto ordina- 
re la rettifica in Sicilia 3 a 5— Con qual caratteristica 
yì van notati gli immobili che godono esenzione di con- 
tributo 10— Cosa comprende 14, 15 — Sua forma lo, 169 
— Indennità per la sua compilazione, 32, 33, 173 — 
Termine limitato per la correzione degli errori in esso 
incorsi, 35— -Come vi si notano le case esenti, 1 57 — l)a 
chi se ne fa la compilazione, e compenso per tal lavoro 
1G8, ed ivi in nota — Spazio che vi si dovrà lasciare per 
le mutazioni di quota ivi — Metodo come si scrivono 
in esso gli articoli dello stato di sezione, 169 a 171 
— Come vi si fa l'aggiunzione successiva dei proprie- 
tari che prima non vi aveano articolo, 171— Sua ri- 
capitolazione 171 172 — Dev’ esser unico 172, ed ivi 
in nota, 194— Copia da farsi ed a qualo oggetto 172 
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— Sua redazione, 173, 191, 194— Quando si met- 
te in percezione 191 — Vi si notano per semplice 
memoria i reali siti comunque non produttivi di 
rendita 270, 271 — Gli estratti devon prodursi nelle 
mutazioni di quota 302 — (ìli estratti del medesimo 
' non son bisognevoli negli atti di conciliazione o com- 
promesso non fatti per mezzo di notaro. 328 — Co- 
me si procede per quegli articoli che offrono troppe 
mutazioni 308 — Anche nelle copie debbono figurare 
le mutazioni di quota 308, 309 — Vigilanza dei Con- 
trolori sulle dette copie ed esame che vi dovranno por- 
tare 309 — Regola pei comuni che si segregano, o si 
riuniscono 320. 

Cave di gesso, pietra, creta , ec. — Vedi oggetti fuori 
tariffa. 

Censi-' Vedi fondi sogetti a dominio utile e diretto. 

Certi noli — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Cera fabbriche di— Vedi oggetti fuori tariffa. 

Certificati negatiti di possidenza — da chi si rilascia- 
no 302 in nota. 

Certificati d’ indigenza— di chi si spediscono 303 in nota. 

Cbiesb — Vedi esenzione. 

Classificazione dei tbrritorj — Vedi terreni. 

Coazioni avverso gli agenti che si negano a prestar l’opera 
loro nelle rettifiche — Da chi si praticano e da chi si 
ordinano 174- — Modo di ~ ovviare le vessazioni av- 
verso de’contribucnti 264,282, 283— Registro prescritto 
tenersi dai percettori ed esattori, ivi — Procedure ana- 
loghe per le medesime 265, 266 — Peno per 1' abuso 
delle medesime 283. 

Colla fabbriche di — Yedi «ggetti fuori tariffa. 
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Colture complesse — loro desarizione e classificazione 
119 in nota — Como si stabilisce la descrizione , e 
valutazione dei fondi che le contengono 227 a 229. 

Cova issarj — loro distinzione in paesani e forestieri 97 — 
Loro scelta, e requisiti di cui devon esser forniti 97 
98 — Supplenti di essi addetti alle commissioni retti- 
ficatrici , loro scelta e quando si adibiscono 100 — 
Ài forestieri è dovuta l'indennità d’alloggio, ivi — 
Come è fissata, e calcolata, 301 — Spettanze dovute 
così ai paesani, che ai forestieri , e modo di paga- 
mento 101, 102— Quando si paga ai forestieri 1* in- 
dennità quantunque non avessero travagliato 300, 301, 

Commissioni rettificatrici — Composizione e nomine 97. 
— Come deliberano 98, 99 — Quando sono radunate 
legalmente, ivi, e 100 — Quali agenti municipali v’in- 
tervengono 99 — Quando potranno essere più d’ una 
nello stesso comune, 100. 

Comuni — Sono obbligati a fornire i locali, e gli oggetti 
di scrittojo alle commissioni rettificatrici, 101 — Sono 
obbligati a fornire la carta ai notai per lo spoglio dei 
contratti, 210, 217, 221 — Su quali basi si dovrà co- 
- noscere la popolazione di quelle infra 2000 abitanti, 
280 — Disposizioni da osservarsi nei catasti per quelli 
di cui avverrà la segregazione o riunione, 320. 

Consigli d‘ intendenza— Decidono ne’ reclami de’ parti- 
colari, 74 — Termine fissato per le loro decisioni, ivi — 
loro attribuzioni, 73. —Come s’ intimano le loro de- 
cisioni, 291 — Quando sono consultati e da chi 174 — 
Giudizio di essi sulle occultazioni e frodi commessa 
nei riveli, e per le multe analoghe, e procedure al- 
1’ uopo, 174 — Come si reclama avverso le loro de- 
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cisioni, 174 . — Loro decisioni sulle controversie pei 
semplici passaggi di proprietà, 310. 

Consiglio delie contribuzioni dirette — Sue incom- 
benze. 29, — Sua vigilanza sulle decisioni dei Consi- 
gli d’intendenza, ivi — Quando queste ultime non son 
conformi alla legge ne produce gravame in gran corte 
dei conti, ivi — Vien consultato sulle rettificazioni ge- 
nerali, ivi — Da chi è composto, 30 — Impiegati della 
segreteria' del medesimo, ivi — Da chi si tiene la cor- 
rispondenza, ivi — Comesi fanno le deliberazioni ivi 
— Scopo della sua formazione, 175 — Sua istallazio- 
ne in Sicilia , ivi e 170 — Organico della segrete- 
ria, 183, 186 — Intervento dello Ispettor generale nelle 
sedute, 188 

Contenzioso amministrativo delle contribuzioni di- 
rette — Cosa abbraccia, 34. 

Contratti — Loro spoglio 104, 107 a 112 — Quali atti 
. si spoglieranno, 108, 111, 217, 218 — Obbligo dei 
notai di presentarne i protocolli, 108 — Come e da 
chi si eseguirà lo spoglio, ivi 109 a 112, 208 a 211, 
216 a 221 — A chi si consegnano i quaderni dello 
spoglio dei medesimi, 111 — Loro discussione 112 a 
117, 155, 156 — Epoca in cui deve eseguirsi la di- 
scussione , 113 — l a verifica della loro consistenza 
deve farsi dai soli esperti , ivi in nota — Quali si 
riterranno a preferenza, 114, 156 — Quali si elimi- 
^ nano 114, 115 — Eccezioni, ivi — Come si valuta- 
no quelli che comprendono clausole di prestazioni in- ' 
derrate, 115 — Eccezioni , ivi — Come si valutano 
quelli nei quali vi è convenuto l’acquisto dei quinti, 
ivi — Idem per quelli contenenti clausole dì antici- 
pazioni, ivi — Idem per quelli di affitti relativi a fondi 
contenenti corsi d’acqua, ricinti di mura di siepi, ec. 
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1 15 — Quali di quegli enfiteutici si possono ammet- 
meltere nella discussione , 116 — La discussione di 
quelli relativi ai terreni ed alle case dovrà essere su- 
bordinata alla visita locale , ivi e 117 — Agenti che 
dovran fare tal visita, ivi — La loro esclusione sarà 
oggetto di rapporto, 117 — Come, e quando so ne farà 
la discussione , che dovrà essere diligentemente ese- 
guita, 116, 117 — Come s’aggiunge la fondiaria nella 
loro valutazione, 118 in nota e 226— Come si sup- 
plisce quando mancano quelli del decennio legale , 
148 a 151 — Ragioni ^er cui ne può avvenire la man- 
canza, 149 — Rapporto ed oblighi del Controloro ope- 
ratore verificandosi la mancanza di essi , ivi — Di- 
sposizioni analoghe per tutti quei casi che possono 
produrne la mancanza, 149. 150 — Scelta dei fondi 
di modello in caso della suddetta mancanza , 150 — 
Come si procederà quando per le culture di cui man- 
cano i contratti non sono adattabili le taritTe di co- 
muni vicini, 151 — Quando si esegue lo spezzamento 
dei valori risultanti da quelli relativi alle case, 155 
— Come si farà la valutazione mancando i medesimi, 
in un comune o sotto comune vedi tariffa di valuta- 
zione — Soluzione di dubbi sulla discussione dei me- 
desimi, 202 — Periodo nel quale i notai devono ese- 
guire lo spoglio, 210 , 217 — Confronto da farsene 
dal Controloro, 210, 220 — Certificato dei notai per 
attestar vero lo spoglio, 210, 217 — Indennità da pa- 
garsi ai notai per lo spoglio medesimo , ivi e 220., 
235, 236 — Da chi si deve apprestare la carta ai no- 
tai per lo spoglio, 210, 221 vedi *" comuni — Defini- 
zione delle comuni per cui se ne deve eseguire lo spo- 
glio, 215 — Istruzioni ai notai per lo spoglio, 216 a 
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221 — Modo di aggiungere la fondiaria in quelli ser- 
vienti per la formazione della tariffa , 226 , 227 — 
Abolizione dello spoglio di quelli fuori il decennio di 
legge, riferibili a perizie circostanziate di fondi, 246 
— Metodo per l’esatta discussione dei medesimi 248 
a 250 — Come si fa l’aggiunzione delle decime nella 
loro valutazione, 283 a 285. 

Contribuenti — Diligenza che loro si raccomauda nella 
presentazione dei reclami per non locazione* 278. 

Contribuzione fondiària — Sua base e consistenza , 5 
— Cespiti che vi van soggetti , 6 a 9 — Basi della 
sua ripartizione annuale , 14 — Ragionata di essa, 
191, 276 — Aggiunzione di essa ne’ contralti neces- 
sari per la tariffa, 226, 227. 

CoNTBOLORI DELLE CONTRIBUZIONI DIRETTE — Loro nu- 
mero, 31, 179 a 185 — Taluni eran destinati ad istrui- 
re : di loro abobzione, ivi — Loro soldi ed indenni- 
tà , 32 , 188, 195 — Registro che dovran tenere pei 
reclami, e verifica che devon fare dei medesimi, 54 
— Son chiamati a presedere le commissioni rettifica- 
trici , 98 — Con chi corrispondono , ivi — Rapporto 
che sono obbligali fare quando non credono regolari 
le deliberazioni delle commissioni rettificatrici, 99 — 
Loro indennità di alloggio, 100, 212 — Da chi si pa- 
gava essa indennità, 101, 102 — Da chi saranno de- 
stinati nelle varie provincic, 103, 104 — Spoglio delle 
contrattazioni che doveano eseguire , ivi — Apertura 
delle rettifiche di cui sono incaricati, 106 — Facoltà 
loro accordate nell'eseguire le rettifiche , ivi — Deb- 
bono in tal congiuntura far prevenzione agli agenti 
del demanio , 107 — Quando e come devon passare 
le carte delle rettifiche compiute nella rispettiva di- 
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razione, 166, 194 — Proprietà loro accordata, 179 a 
a 185 — Ritenute sulle loro indennità , 222, 223 — 
Come si destineranno per la verifica dei reclami, 274 
— Verifiche che dovranno fare in taluni casi per do- 
mande di mutazioni di quota, 306 — Trascrizioni delle 
mutazioni di quota che devono fare nei duplicati ca- 
tasti, 309. Vedi mutazioni. 

Cotone — Fabbriche di manifatture di . . . Vedi oggetti 
fuori tariffa. 

Crbta — Fabbriche di vasi di. . . Vedi oggetti fuori ta- 
riffa. 

D 

i 

Decennio — Stabilito per la valutazione dei fondi rustici, 
6, 93, 94- — Idem dei fondi urbani, 6. 

Decine — Circa f aggiunzione dei canoni derivanti dallo 
medesime nei rispettivi contratti, 283 e 285. 

Decurioni — Loro intervento, e nomina presso le Coni- 
messioni rettificatrici, 107. Vedi intervento. 

Denanio — Reclami da prodursi dagli amministratori dei 
beni del medesimo. — Vedi reclami. 

Denunzi anti — Loro spettanza sulle multe delle occul- 
tazioni che potranno scoprirsi dopo la rettifica, 23, 24. 

Discontinuità nella tariffa di valutazione — Vedi ta- 
riffa di valutazione. 

Djsravj non re i m fon i di li — Cosa dovrà per essi indi- 
carsi negli stati analoghi, 310, 311. — Vedi reimpo- 
sizione. 

Divisione delle case — Vedi case. 

Direttori delle contribuzioni dirette — Conto che 
devono prendere in apposito registro delle dichiara- 
zioni per nuove fabbriche, e stato annuale che ne do- 
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vono rimettere al I uogotenente generale , 19, 20 — 
Loro numero, 30 — Loro incombenze durante la ret- 
. tifica, 30 e 31 — Loro soldo e classi, 32, 187 ivi in 
nota, o 195— Loro indennità, 32, 1S7 ivi in nota, 
195 , 233 — Loro oldighi nella produzione dei re- 
clami. 53 — Cosa devono eseguire dopo la remissiva 
dello carte delle rettifiche compite, 1G7 — Quando de- 
vono prendere ulteriori schiarimenti sulle operazioni 
delle rettifiche già ultimate, c quando ne proporran- 
no l'approvazione, ivi — Loro operazioni dopo l’ap- 
provazione delle rettifiche, 168 — Compenso loro do- 
vuto per la redazione dei catasti, 173 — Loro inden- 
nità per la compilazione dei ruoli e mutazioni di quo- 
ta, 188, 300 — J»a chi dipendono, 188 — Con chi a- 
vranno corrispondenza e per quale oggetto, 188, 189 
— Servizi loro affidati, 189, 190— A chi proporran- 
no la soluzione dei loro dubbi , ed a chi faranno la 
rimessiva delle rettifiche compite, 191 — E loro affi 
data la tariffazione degli stati di sezione , 194— Ra- 
gionata delle ritenute sulla indennità spettante ad essi 
per la spedizione dei ruoli, 222, 223 — Ritenute da 
farsi sulle loro indennità fisse , 231 — Loro oblighi 
nella spedizione dei ruoli suppletori , 295— Ritenute 
a farsi sulla indennità loro spettante per mutazioni 
di quoto, c -pratiche che dovranno fare per il conse- 
guimento di tale indennità, 309. 

Direzioni delle contribuzioni dirette — Loro stabili- 
mento, 30, 187 — Impiegati di esse, e loro soldi, 32, 
187 — Lavori delle, medesime (piando pervengono in 
esse té rettifiche compite, 167 — Loro composizione e 
classi, 187. 

Dritti di percezione — Vedi percezione.. 

Catasto fond. 45 
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Dritti spettanti ai notai pbr lb autentiche che ap- 
pongono ALIE FIRN E DEI CONTRIBUENTI — Vedi no- 
tai. ' . 

E 

Edifizj addetti a manifatture — Come se ne valuta la 
rendita e quale è la deduzione a farsi sulla di loro va- 
lutazione, 8, 9— Quali sono quelli pertinenti allo stato 
che godono della esenzione del contributo, iO — Quelli 
urbani per qualunque aumento o decremento di lo- 
cazione conserveranno l'imponibile fissato in catasto, 
16 — Esenzione temporanea di quelli addetti a mani- 
fatture quando son costruiti di pianta o migliora- 
ti , 17. 

Errori — Come si riparano quelli incorsi nei catasti, 16 
— Termine nel quale possono essi correggersi, 35. 

Esattori coì/unai.i — Sono obbligati sempre a saldare il 
carico espresso dai totali del ruolo , 71 , 73 — Vedi 
percettori — Registri che devono tenere , 315 — Non 
devono ricusare qualunque somma che. volessero an- 
ticipare i contribuenti , 317 — Annotazione dei paga- 
menti che son tenuti fare, e modo di esso annotazio- 
ni, 317, 318/ 

Esenzione di contributo fondiario Immobili che no 
godono, 10, 11 — Dichiarazione a farsi per goderne, 
16, 17, 176 — Coinè si noteranno nei catasti, e stati 
di sezione le case che ne godono, 157 — Per quella 
temporanea — Vedi case di abitazione — Dichiarazione 
per quelle fabbriche nuove che sono esenti tempora- 
neamente e che si costruiscono sopra suoli ove mai 
fabbrica vi sia stata, sia che isolatamente si regges- 
sero, o che fossero appoggiate a fabbriche contigue, 
324. 
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Esperti di campagna — Come saranno scelti quelli ad- 
detti alle commissioni rettificatrici , 98 — Loro com- 
petenze, e da chi si pagano, 101 , 102 — Facoltà di 
potersi adibire anche quelli non cedolati , 224— Au- 
torizzazione di potersi adibire dei supplenti in loro 
vece, 230, 231 —Si possono in loro vece eccezional- 
mente adibire gli agrimensori, 253, 254 — Quando in- 
tervengono nella lettura delle carte in decurionato , 
255, 256. 

Estenzionb dei fondi — D a che si deduce, 136— In quali 
quali casi sene farà la misura geemetrica, ivi, 137, 
193 — Come si riporterà sullo stato di sezione, e co- 
me vi sarà espressa, 143, 144-, 223, 224— Quella 
dei piccoli fondi può definirsi ad occhio , e da chi , 
193 — Dubbi e loro soluzione sulla misurazione e tra- 
duzione della medesima, 203, 204 — Come si stabi- 

• lisce quella de* latifondi, e quando si farà la misura 
di questi ultimi, 206 , 207 — Come si assicura quella 
dei fondi inservienti alla formazione della tariffa, 2*25 

— 1 disgravi accordati quand’essa è erronea sono reim- 
ponibili, 299. , ■ , 

Estratti dei. catasto*- Si devono unire ai reclami, 53 

— l)a chi si rilasciano e per qual prezzo, ivi — Non 
son bisognevoli. in quegli atti di conciliazione o com- 
promesso non fatti per mezzo di notari , 328. 

Estratti del ruolo — Si devono unire ai reclami, 52 — 
Da chi si rilasciano e per qual prezzo, ivi. 

F 

Fabbricbe — Come si valutano quelle rustiche addette ad 
usi rustici o pastorali , 11 , 12— Per quelle addette 
alla formazione dei prodotti chimici — Vedi oggetti 
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fuori tariffa — Dichiarazione cd epoca in cui possono 
riceversi le dichiarazioni medesime per quelle nuo- 
vo, non elio per quelle aumentate o migliorate, 257, 
258 — Registro delle dichiarazioni, verifica, e norme 
a tenersi per la verifica istessa per quelle nuove, au- 
mentate o migliorate, 287. 288 — Periodi di esenzio- 
\* ne dal contributo , valutazione, e messa in carico di 
quelle di grande estensione costruite novellamente . 
migliorato, od aumentate, 288 — Gli aumenti derivanti 
dalle medesime formano sempre materia di ruoli sup- 
pletori , ivi — Casi in .cui il loro deterioramento dA 
luogo a riduzione o discarico d’imponibile, 322 — So- 
- luzione di dubbio per quelle costruite di pianta sopra 
suoli ove mai fabbrica sia stata, sia che si reggesse- 
ro isolatamente oppure fossero appoggiate a fabbri- 
che contigue, 324. 

Fiumi — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Fondehi e — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Fondi — Come si tassano quelli soggetti a dominio utile 
e diretto, e ritenute a cui son facoltati i padroni u- 
tili dei medesimi, 13 — Formazione c consistenza del 
quaderno dei valori di quelli rustici ed eccezioni ana- 
loghe, 117 a 119 — Superfluità di esso quaderno, 118 
in nota — Come si descrivono c classificano quelli ru- 
stici coverti da colture complesse, 119 in nota e 227. 
a 229 — Norme per la descrizione e classificazione di 
quelli rustici, 131 a 136 — Per quelli pìccoli la esten- 
sione si definisce ad occhio, 193 — Da chi se ne fa la 
classificazione, ivi. 

Fondi i*i modeii.o — Loro stabilimento, 126 — Quali dati 
debbono avere, 126, 127 — Quali saranno quelli pei 
fondi rustici, 139 — Come si sceglieranno quando man- 
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chino i contralti del decennio, 150 ~ Quando e coma 
si disporranno quelli per le case, 157. 

Fon Ai aria — Vedi contribuzione. 

G 

. ' ' i 

Generi ni scrittojo per te commissioni rettifica- 
trici — Vedi commissioni rettificatrici. ■ - 

Giornate ni cassa — À clic serve, 2Y3 , 318 — Sua for- 
ma , 319 — Come vi si devono fare le corrispondenti 
iscrizioni, ivi — Vedi esattori/ 

Grani addizionati — Ma-rimnin de’ 'medesimi* 27. 

Gravami contro le decisioni de’ consigli d’intenden- 
za per reclami — A chi si presentano, 78 — Non si 
propongono dai Direttori se non quando il consiglio 
delle contribuzioni dirette li reputerà fondati , ivi — 
Quali di essi e fino a quando produrranno effetto so- 
spensivo, e quali no , ivi — Rinunzia ai medesimi da 
parte de’ contribuenti , 79 — Termine in cui saranno 
ammessi in gran corte dei conti , ivi — Cosa devoti 
contenere, 79 — Procedure per loro giudizio, ivi, c 80 
— Quali saranno i motivi ammissibili per la loro pro- 
duzione , ivi — Facoltà concesse ai contribuenti per 
quelli mancanti delle dovute formalità , 80 — Le de- 
cisioni della gran corte dei conti sul loro merito son 
consultive, ivi. 

Gualchiere — Xc di oggetti fuori tariffa. 

1 

Immobili — Tutti quelli produttivi di rendita son soggoli* 
a tassa, 7 — Per quelli esenti — Vedi esenzione di con- 
tributo fondiario. 
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Imponibile — Vedi rondila netta imponibile. 

Indennità d'alloggio — Vedi commissari. 

Indicatori pratici addetti alle commessioni rbtti- 

• - FiCATRici ’— Loro scelta, 98 — Loro competenze e pa- 

gamento di esse, 101, 102 — Uno di essi converrebbe 
scegliersi fra gli intimatori dei percettori od esatto- 
ri , 134 — Loro cambiamento, 193 — Quando devono 
. intervenire nella lettura delle carte in decurionato , 
255, 256 

INGEGNIERI ADDETTI ALLE COMMISSIONI RETTIFICATRICI 
— Quando si possono adibire, 130. 

Intervento degli agenti comunali nelle operazioni 
di rettifica — Si dichiara meramente facoltativo , 
179 a 185— Vedi decurioni. 

Ispettore generali! — ■ Chi ne avrà il grado e gli ono- 
ri, 188 — Suo intervento nel consiglio delle contribu- 
zioni dirette, ivi — Fa le liquidazioni delle indennità 
spettanti ai Direttori delle contribuzioni dirette per 
le mutazioni di quota, 309. , , 

Ispbzion generale dellb contri EU zion i o irbtt e —Sta- 
bilimento delle sue spese d' officio, 179 a 185— As- 
segno agli alunni della stessa ," ivi — Sua abolizione, 
188 . 

Istruzioni per la rettifica dee catasto in Sicilia — 
Quali sono quelle in vigore, 96 — Sviluppo dato alle 
stesse, 193. 

L 

> 

Laghi — Vedi immobili, e vedi oggetti fuori tariffa. 

Lana — Fabbriche di manifatture di -t Vedi oggetti fuori 
tariffe. ' • . 

Lettura delle carte in decurionato — Quando posso- 
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no intervenirvi gli aggiunti delle commissioni rettifi- 
catrici, 255., ' 

Limosina di messe — Non van soggette a ritenzione, 14. 

Lista decrescente dei valori — Vedi tariffa di valuta- 
zione. '< , 

Locali per le commissioni rettificatrici —Vedi com- 
missioni rettificatrici. ; 

; * 

• • : M • 

• 1 i , • 

Macchine idrauliche— Vedi oggetti fuori tariffi. 

Macchine rusticane — Come si valutano, 116. 

Manifatture — Come si valuta la rendita degli edilìzi ad- 
detti alle medesime, 8, 9. 

Mendicanti — Case degli ordini — Vedi esensione di con- 
tributo fondiario.' 

Messe — Vedi limosina. 

Mini ere — Vedi immobili e vedi oggetti fuori tariffa. 

Misurazione dei fondi — Quando ha luogo nella verifica 
. dei reclami 48, 54 — Quando nella rettificazione, 136, 
137.*— A carico di chi và la spesa di essa, 48 , 
54, 137 — Come se ne riscuoterà la spesa è tassa per. 
la stessa , 137 ed ivi in nota — Può stabilirsi ad oc^ 
chio , ivi in nota — Quando si esegue quella dei lati- 
fondi , 207 — Quando si dovrà eseguire per le muta- 
zioni di quote, 306. 

Molini — Vedi oggetti' fuori tariffa. 

Multe— Da chi e come s’infligeranno quelle avversò gli 
agenti che sj negheranno a prestar l’opera loro nella 
rettifica, 174— I notai non han dritto a quelle deri- 
vanti dalle occultazioni che denunziano , 294 in nota 
— Come si riscuotono quelle che s’ inlliggono per 
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occultazioni che si scuoprorio d'officio e loroammon- 
tarc, 293 —Se ne gratificano gl’impiegati delle contri- 
buzioni diretto e come, 294. 

Mutazioni di quote — Quando han luogo, 26, 302 — In- 
dennità dovuta ai Direttori ,per la loro esecuzione, 
188 — Cosa dovrà praticarsi per ottenerle : estratti del 
catasto che devono unirsi alle domande, 302 — Certi- 
ficato negativo a prodursi nel caso che l’ acquirente 
non abbia articolo in catasto, e spiegazioni circa lo 
stesso cor liticate» , 302 ed ivi in nota — Cosa deve e- 
spressarsi nelle domande di esse cd a chi saranno in- 
dirizzate, 303, 303 — Una sola dimanda può contenere 
quelle riferibili a molti articoli del catasto purché 
risultino da un solo contratto ed appartengano allo 
stesso proprietario', 304- — Per quelle prodotte da più 
contratti dovranno farsi tante domande Separate, ivi — 
Da chi saranno firmate, autenticate, e certificate vere 
le correlatilo domando, 304 — Obligo dei sindaci (pian- 
do da esse domande risulteranno omissioni, ivi —Co- 
me si regoleranno quelle in cui manca l’accettazione 

- di una delle parti interessate , ivi — Come si prati- 
cheranno quelle per piccole proprietà ove la rendita 
di ciasi ini fondo isolatamente presa non sorpassi i 
ducati 10, ivi — Come si producono e regolano quelle 
per falso intestazioni , 303 — Pratiche a farsi quando 
esse dan luogo allo scoprimento di occultazione; co- 
me si fa e a chi si rimette la pianta dei fondi oc- 
cultati, e come ne verrà certificata la misura anali» - 

1 ga , 306 — Facoltà dei Direttori in tali congiunture , 
ivi — A -chi se ne può affidare la verifica^ 300 — Co- 
me se no faranno le verifiche di ofiicio , ivi — Gior- 
nale. che ne dovranno tenere i Direttori e forma del 
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medesimo , 306 , 307 — Come si scriveranno le par- 
tite nel giornale, ivi — Non produrranno mai diminu- 
zione alla rendita imponibile, 307 — Epoehe della loro 
presentazione, 308 — Come si regoleranno quelle do- 
mande che per tardiva presentazione non han potuto 
avere eflett» su i ruoli, ivi — Responsabilità degli a- 
genti finanzieri quando il ritardo deriva per loro col- 
pa , ivi — Avranno luogo su' duplicati dei catasti nei 
comuni per mezzo de’. Controlori , 308, 309— Vedi 
Controlori — Indennità devoluta ai Direttori per le 
medesime , ritenute a farsi sulla detta indennità , e 
pratiche pel conseguimento di essa, 309 — Da chi si 
fa la liquidazione dèlia detta indennità, ivi — Come si 
procederà nel caso di controversie relative alle stesse, 
310— Facoltà concedute in questi casi alle parti ove 
non istessere alle decisioni del Direttore, ivi— 'Veri- 
fica a farsi iti tal congiuntura , ivi — Quando avven- 
gono per atti di conciliazione o compromessi fatti non 
per mezzo di notaro non vi' è bisogno di munirli dal 
corrispondente estratto del catasto, 328 — Vedi estratti 
-del catasto. > ' 

. ' ; n 

Notài — Loro obbligo dì presentare i protocolli alle com- 
missioni rettificatrici, 1Q8, 109 — Certificato negativo 
che dovrà n fare nel caso non avessero protocolli de- 
gli atti avvenuti nel decennio legale, 109— Pena in 
cui incorreranno -mel caso di falsa dichiarazione , ivi 
— Misure per quelli che si negheranno alla presen- 
tazione dei libri ivi — Loro obbligo di confrontare i 
sunti dello spoglio con gli atti corrispondenti/ Ili- 
Spazio di tempo loro accordato per tal lavoro , ivi 
Calatto fond. 46 
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— Loro obbligo por lo circostanze omesse nei sunti , 
ivi — Spoglio dei sunti di perizie abolito-, 111, 11*2 — 
Devono «seguire lo spoglio degli atti e certificarlo 
vero 208 a 210 e pena in caso d’inadempimento^ 210, 
217 — Istruzioni per eseguire Io spoglio , 216 a 221 
— Loro indennità per l’esecuzione dello spoglio sud- 
detto , 210 , 217, 220, 235, 236 — Obbligo loro im- 
posto d’ inserire in taluni atti che stipulano gli ori- 
ginali estratti dei catasti, 260, 266 a 268 — Denun- 
zie delie omissioni ed occultazioni che devono prati- 
care, ivi e 266, 267 in nota -r Multa quando non a- 
dempiranno l’obbligo di'denunziare 1’ occultazioni, 267 
in nota — Come verran regolate le spese di posta che 
essi dovrari fare a tale oggetto , 268 in nota — Non 
han dritto allo ripartizioni delle multe , 294 in nota 
— Dritto che .loro compete nelle diverso autentiche 
alle firme dei .contribuenti per casi diversi, 291. 

Nozze — Le assegnazioni per causa di esse non van sog- 
a retenzione, 14. , 

- O 

«. . -, * . 

Obuliganze degli agenti della percezione — Come si 
regolano, 239 a 241. 

Occultazioni — Daran sempre luogo a spedizione di ruoli 
suppletori , 2t a 23 “Penale per quelle che si sco- 
prono dopo la rettifica, 23 — Cosa dovran praticare i 
Direttori per quelle conosciute a mezzo della Verifica 
dei reclami o altrimenti, 293 — Ruoli suppletori da 
spedirsi per le stesse , ivi — Procedimenti a tenersi 
nel caso dello scoprimento di esse per effetto delle 
domande di mutazione di quota, 305, 306 — Vedi mu- 
tazioni di quote. 1 ' ' • * • v 
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Oggetti fiori tariffa — Come si "valutano , 8 , 9 , 10 , 

165 a 165— Reclami per non locazione di essi ,40, „ 

' 50 in nota 207, 298 — Chi dovrà approvarne le va- 
lutazioni, e come si noteranno nello stalo di sezione, 

165 — A chi si grava lo importo delle moderazioni 
ricevute per non locazioni di essi, 297 , 298. 

Ombssloni nei catasti — Daran luogo in ogni tempo a 
spedizione di ruoli, suppletori, 21 a 23 — Obbligo dei 
proprietari di denuuztarle & pénale in caso d’inadem- 
pimento , 24 — Obbligo dei notai' per quelle che pos- 
sono incontrare nella stipolazione degli atti, 260, 266, 
267, 268 — Vedi notati. . 

... - p - ; • 

. - r , ' 

Pagamenti pei personale delle contribuzioni diret- 
te— come si eseguono, 196. " ** ' 

Paradori — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Paragone — Vedi quadro di ... - 

Percettori — Devon sempre saldarè l’importo dei ruoli, 

- 73 — Sistema che devon tenere nella loro scrittura 
> nei communi posti in riscossione , 243, 244 — Vedi e- 
sattori. 

Percezione — A carico di chi vanno i corrispondenti dritti 
di essa, 279 — Dove dovranno comprendersi essi drit- 
ti, ivi — Ragionata di tali dritti, 279, 280 in nota. 

Periti — Indennità di quelli che si adibiscono per la va- 
lutazione delle zolfare, 236. ’ ’ ; - . 

Peschiere — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Piante topografiche — Occasioni in cui si rediggono , 
130, 155 — Copie a farsene, ivi — Abolizione di quelle 
territoriali e sostituzione degli schizzi, 179 a 185. 
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Polvere dà sparo — Fabbriche di — Vedi oggetti fuori 
' tariffa- > . " .. , ‘ . . 

Posti — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Prestazioni — Come si calcoleranno quelle gravitanti su 
i terreni, 152 — Come si valuteranno quelle cho si 
corrispondono in derrate, 115, 152. 

PEÓCSSSO DEC VERBALE GENBRALB DUNA RETTIFICA — E- 

poca della sua redazione, 147.- „ \ ' , 

Proprietà . — Miuna di esse per quanto minima si fosse 
deve sfuggire dagli stati di sezioni, 232. 

* ’ * „ •; K ì . t 

•; - Q • : < 

Qvadbrso db' valori db’ fondi rustici — Vedi fondini- 
siici. . • 

Quaderno delle coazioni — Ved i reclami collettivi. 
Quadro di paragóne — A che serve, 144 — In che ne 
consiste la prova, 145 ‘-Quando si avrà per difetto- 
* so, 145, 146 Quando si farà cultura per cultura , 
i 146 — Come si eseguirà quando vi hanno differenze e 
, verbale all’ u<q)o ,, ivi — Semplicizzazione del medesi- 
mo, 262, 263, , " - . . 

Quadro pbr le spbse per la rettifica — Vedi spese 

di rettifica. . *. • 

• , » • ’ , . 

Quote inesigibili — Sono oggetto di reclami collettivi , 
68, 69 — Modo come regolarsi nel caso che per ta- 
lune di esse comprese nei reclami collettivi si giun- 
gesse ad esigere qualche somma, 326, 327, 328— Ve- 
di reclami collettivi. . . v 
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Ubali siti — Annotazione che se ne deve fare in catasto 
por semplice memoria, 570, 271. 

Reclamanti — Dovranno fare le spese di misurazione nel 
caso dis rettifica di estensione, 48, 54 — Chi dovrà pa- 
gare tale spesa quando son poveri, 54 — Come verrà 
attestata tale povertà e persone per le quali non po- 
trà rilasciarsi tal certificato, 54 — Eccezioni, 55— Co- 
me saran chiamati nelle verifiche , 55 — Non devon 
perder di vista il lóro reclamo , 77 — Loro lagnanze 
in caso di oscitanza. dei funzionari, ivi — La negligete 
za dei funzionari non ne pregiudica il dritto , 77 — 

' Non potranno allegare motivo d’ignoranza, ivi — Pos-, 
son reclamare per danni ed interessi contro i fun- 
zionari. oscitanti j 77- • , 4 • • * - • *> 

Reclami — Come, e da chi si pagano i disgravi ottenuti 
per effetto dei medesimi, 26 — Da chi si possono pro- 
durre , 35 , 36 - Epoca della loro .produzione, 36 — 
Eccezioni alle prescrizioni suddette, ivi — Rinuncia ai 
medesimi , 36 in nota - La loro produzione non di- 
spensa dal pagar le rate scadute della quota imposta, 
36 , 37 — Quand’ essi non 6on prodotti a tempo abile 
dagli amministratori delle varie dipendenze questi ne 
resteranno responsabili, 37 — Quali sono i contratti 
che non hanno alcun valore nella produzione dei do- 
cumenti pei medesimi, 43 — Coacervo degli affitti, e 
degli interessi delle comprevendite , ivi , 44— Vi si 
dovrà unire la copia autentica intera degli atti di fit- 
to, o di compra, 44 — Modo di regolarsi circa la re- 
stituzione dei documenti suddetti , 44 in nota — Pro- 
cedura nell’inesistenza dei contratti, 44 — Come si do- 
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aumenta tale inesistenza , 45 , 46 — Saranno rifulsati 
quando i reclamanti si negano alle spese di misura- 
alone occorrendo, 48 — Quelli prodotti per errori ma- 
teriali dovranno in ogni tempo esser corretti . 51 — 
A chi saranno indirizzati, e come si autenticheranno 
cosi quelli dei particolari, che delle varie amministra- 
zioni o còrpùrazioni, 51 — Carte che devono necessa- 
riamente accompagnarli, 52, 33 — Si presentano al sin- 
daco del capo luogo del distretto, 53 — Obblighi di que- 
sto funzionario nella loro recezione, ivi —Termine in cui 
dovranno dai siodaci rimettersi ai Direttori, 53— Ac- 
cuso di ricezione , registro ed invio che ne dovran 
fare i Direttori medesimi, 53, 54 — Registro che de- 
vono tenerne i Controlori, 54 — Loro verifica da farsi 
dai medesimi, ivi — Nella verifica dei medesimi si do- 
vran misurare i fondi di cui parla il reclame , 54 , 
55 — Come si firmerà il processo verbale in caso di 
dissidenze degli agenti comunali, 58, 59 — Quelli per 
non locazione degli oggetti fuori tariffa sono anche 
permessi, 68 in nota — Revisione che ne dovrà fare 
il Direttore, 73 —Conclusioni che dovrà egli esten- 
dervi, 74 — Obbligo dei Direttori di presentarli al Con- 
siglio d'intendenza, 74 — Termine in , cui debbono es- 
ser giudicati , 74 , 76, 278 — Come dovranno compi- 
pilarsi tali -decisioni, ed obblighi dei suddetti consigli 
d'intendenza, 75 — Come si rendono esecutive tali de- 
cisioni, 75, 76 — Esse decisioni non hanno effetto re- 
troattivo, 76 — A chi si restituiscono dopo decisi, 76 
— Non si devono perdere mai di vista dai reclaman- 
ti, 77 — Termine nel quale verran giudicati quelli pro- 
dotti avverso i ruoli suppletori , 77 — Punizione pei 
funzionari negligenti pel loro espletamento, ivi —Gra- 
vami alla gran corte dei conti per le decisioni su i 
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medesimi. Vedi gravami — Controlori da addirsi alla 
loro verifica , 274 — Vedi Controlori — Agevolazione 

y 

per quei derivanti dai ruoli suppletori che si spedi- 
scono per gl'imponibili nascenti da fabbriche costruite 
di pianta o migliorate, 288 , 289 — I disgravi di quelli 
ammessi derivanti ,da verificate erronee .estensioni 
sono reimponibili, 299 — Precauzioni da adottarsi quan- 
do vengono basati sui documenti del decennio legale, 
299, 300. \ 

Reclami pei i discarico — In che consistono, 3i — Quan- 
do si posson domandare e come si praticheranno, 39i 
40 — Non devono confondersi colle mutazioni di quota, 
40 in nota — Estratti del catasto o del ruolo che si 
devono unire in quelli per duplicazione , 41 — Han 
sempre luogo in caso di perenzione dei cespiti impo- 
nibili, 41 — Còme si regolano quelli prodotti pér mu- 
lini o trappeti , 49 , 50 — Si posson produrre per le 
totali estensioni dei fondi occupati dalle nuove strade, 
acque dei fiumi, laghi ec., 51— A chi sr debbon pre- 
sentare , 53 — Come si verificano , 55 , 56 — Quando 
si proporranno favorevolmente » quando si ripulse- 
ranno, 74 — Termine in cui. verran giudicati, 74,76, 
278. 

Reclami per modera* tosi o rilascio — Quando han luo- 
go , 26— In elio consistono, 35— Come si regolano 
quelli prodotti per mutazione stabile di cultura avve- 
nuta per disatro , 48 — Quando si potran chiedere 
quelli per disastro, 59, 60— Come si valuterà il dan- 
no avvenuto, 60-> Motivi che npn potranno farli me- 
nare buoni, ivi — Come si documentano, 60, 61 — Ve- 
*■ Tifica che se ne dovrà fare sopra luogo e che dovrà 
annettersi al reclamo, 61 — A chi si presenteranno 
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quelli prodotti per disastro, quando saran giudicati e 
procedure all’ uopo , 61 — Come si procederà quando 
' il disastro avrà afflitta almeno la quarta parie nume- 
rica dei proprietari, 62— Procedure ' e verifiche al- 
l’uopo, ivi — Da chi si soffrirà la spesa per la detta 
verifica, ivi in nota Quando avran luogo per le ca- 
• se, 63, 64 — Non son permessi per le casine di cam- 
pagna, 64 — Non si ammettono per inaffitto delle ter- 
re, ivi — Epoche in cui si potran produrre quelli per 
1 non. locazioni delle case, a‘ chi 6i presenteranno; loro 
verifica e ragioni per cui non saranno menati buoni, 
64 a 68, 244 — Obbligo del contribuente per quest’ul- 
timo genere di reclami, 68 — Quando si farà la pro- 
s posizione favorevole per quelli prodotti per disastro 
o per non locazione , 74 — Termini nei quali si giu- 
dicheranno quelli per disastro, e quelli per non loca- 
zione, 74, 7.6, 278 — Sono ammissibili quelli per non 
locazione delle tonnare , 254 , 255 — Termine per la 
produzione di quelli per non locazione ed obblighi dei 
diversi funzionàri pel loro espletampnto e giudizio , 
, 278— Sono ammissibili quelli pèr non locazione degli 
oggetti fuori tariffa, 297 — Ripartizione ossia reimpo- 
siziono dei disgravi accordati per non locazione degli 
oggetti fuori tariffa , 297 , 298 — Possono presentarsi 
ogni anno per quei disastri che han prodotto muta- 
zioni di classi nelle- culture, 325. 

Reclaui per hi vvzignb — In, che consistono, 34 — Quan- 
do si posson dimandare, 41 — Limite, alla loro produ- 
. zione, 42 — Provo ammissibili per ritenersi, e circo- 
stanze che dovranno accompagnare e convalidar dette 
prove, 42, 43 — Come si producono e documentano 
quelli che tendano ad ottenere rettifica di cultura , 
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48 — Su quali basi potranno esser fondati quelli pro- 
dotti per fondi urbani , 48, 49 — Come si rcgolerau 
no quelli avanzati pei ruolini o trappeti, 49— Si pos- 
’.son produrre per le porzioni dei fondi occupati dalle 
nuove strade, acque dei fiumi, laghi ec., 51— A chi 
si presentano, 53 — Come si verificano, 55, 56, 57 
— Quando si propongono favorevolmente e quando si 
ripulsano, 74 — Termine in cui si giudicheranno, 74. 
76, 278— Norme per la loro verifica, 272,273— Co- 
ma si deve ridurre ('imponibile di quelli presentati e 
fatti buoni per disastri che non han prodotto cangia- 
mento di natura , o coltura dei fondi , ma semplice 
mutazione di classi, 325. 

Reclami coLLBTTin — Quando saran giudicati, 7C —Modo 
cotìie regolarsi in essi quelle partite per cui si sono 
ottenuti pagamenti malgrado che nei medesimi recla- 
mi fossero state comprese come inesigibili, 326, 327 
Vedi quote inesigibili — Per rilascio di quote inesigi- 
bili — Da chi si domandano e norme per la loro pro- 
duzione, 26 — Limitazione sulle quote, e proibizione 
di comprendervesene per ordine o insinuazione di al- 
cuna autorità , 68 — Come si regolano per fondi iu- 
. culti o abbandonati , 69 — Procedure da tenersi al- 
l'uopo, ed eccezioni analoghe, 69, 70 — Obblighi de- 
gli esattori per la loro presentazione, 70, 71 — Loro 
forma e procedure analoghe, 71 — Quaderno delle coa- 
zioni da tenersi dallo esattore, ivi — Senza tale qua- 
derne sono a ripulsarsi , ivi in nota , 2— Verifica a 
farsi dei medesimi e consistenza di essa verifica, 72 
— Quali quote saranno escluse e come se ne redige il 
verbale, ivi — L’ importo dei medesimi è soggetto a 
reimposizioni, 73. 

Catasto fond. 47 
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Reclami per rettificazioni i correzioni generali — Epocha 
nelle quali si devono esaurire, 36, — Eccezioni , ivi 
— Loro durata, 86— Come ne saranno stabilite lo 
domande e procedimenti analoghi, 37, a 39, 81 a 93 — 
Motivi che li faranno accogliere favorevolmente 82, 83. 

Rbimposizionb — Ragione per cui lia luogo 26, 27 — Ma- 
ximum delle grana addizionali a reimporsi 27— Hi», 
luogo pe' disgravj di ogni specie : Eccezioni 289 — 
Metodo come darsf sfogo tanto a quei disgravi che 
vi van sogettì che a quelli eccettuati 290 , a 293 — 
In quella permanente si dedurrà lo importare dei 
ruoli suppletori, 296— Vi vanno soggetti i disgravi deri- 
vanti da verificate erronee estensioni, 299 — Cosa do- 
vrà indicarsi negli stati dei disgravi non sogetti alla 
medesima 310, 3ll. 

Rendita netta imponibile — In che consiste, 5, 94 — 
Da che viene rappresentata 6, 9o — Fino a qual' e- 
poca resterà inalterabile 16 — Eccezioni pei vigneti 16. 
Non soffre mai diminuzione alcuna dalle mutazioni di 
quota 307. . 

Rettifiche — Loro apertura 106 — A chi si passano le 
carte quando saranno compiute 166— Norme pel buo- 
no andamento e celerità delle medesime 166 — Stato 
dei lavori di esse 167 — Operazióni dei direttori per 
quelle compiute 167— Da chi s’approvano 168, ed 
ivi in nota, 191, 195 — Norme pel loro disbrigo ed 
approvazioni 193 a 197 — Celerità raccomandata per 
le medesime 277. 

Ritenzione su i fondi togelli a dominio utile e diretto — 
Vedi fondi — Osservanza dei patti relativi alle ri- 
tenzioni sudette convenute fra le parti in quanto al di 
loro interesse, e non deH’amministrazionc 14 — Quali 
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sono quelli a. -farsi sulle indennità spettanti ai diret- 
tori delle contribuzioni dirette per le mutazioni di 
quota, 309. '• 

Ruoli — Indennità per la loro compilazione 187, 188 — 
Ritenuta sulla detta indennità 222, 228 — Metodo per 
la loro consegna 240,250 — Loro consistenza 315, ed 
ivi in nota —Loro forma 316 — In forza di che deve 
esigersi la contribuzione in essi notata ivi “Come ri- 
mediarsi quando una casella degli stessi è riempita per 
intero, 317 in nota— Cassature e raditure espressa- 
mente proibite 318. ' 

Ruoli supplbtorj — Si spediranno in ogni tempo per le 
omissioni ed occultazioni .21 , a 23 “ Si spediranno 
per gli aumenti derivanti dalla cessazione delle esen- 
zioni temporanee 288 — Quando si spediscono 289 , 
293 , 294 “Per la loro spedizione non vi è bisogno 
di decisione dei consigli d’ Inte ndenza 294 in nota “ 
Obblighi da adempirsi e firme che devono apporvisi, 
295, 296 “Loro forma 295, 296,, in nota — Il loro 
importo aumenta il carico 296 — Dove sarà versato 
il loro prodotto ivi — Se ne terrà conto nei ruoli 
dovendo foimnr diminuzione della reimposizione del 
1’ anno 23, 2'J6 —Comprenderanno le multe cd il sa- 
lario dell’agrimensore, se vi sia stato bisogno della 
sua opera — Vedi multe. 

S 

Sagrestie — Vedi esensiono di contributo fondiario. 

Saline— Vedi oggetti fuori tariffe. \ 

Salnitro fabbriche di — Vedi oggetti fuori tariffe. 

Sapone fabbriche di — Vedi oggetti fuori tariffe. 

Schizzi — Loro sostituzione alle piante territoriali 179, a 
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185 — Devono farti sì per 1* abitato, ehe pet il terri- 
torio 206, 207 — Come si compensa agli agrimensori 
la formazione di essi 241, 242. 

Scrittura db' percettori — Come si tiene nei comuni 
posti in riscossione 243, 244 — Vedi percettori. 

Sepolcri — Vedi esensione di contributo fondiario. 

Serie dei valori — Vedi valutazione — Quali sono quelle 
continue,, o discontinue 123 — Rimedi quando sono 

' discontinue ed allorché mancano i valori nell’ alto o 
nel basso di esse 123, 124, 237, a 239-Da chi se ne 
istituiranno i calcoli 124 — Classificazione delle cul- 
' ture e valori analoghi 125, 126. 

Seta fabbriche per la produzione td etlrasione della — Vedi 
oggetti fuori tariffa. 

Set a fabbriche di manifatture di — Vedi oggetti fuori ta- 

- riffa. 

Siedaci — Rimettono ai direttori le dichiarazioni per nuovo 
fabbriche aumentate o migliorato 18 — Vedi fabbri- 
che— Quelli di capoluogo di distretto ricévono i re- 
clami, .e sono risponsabili della di loro dispersione 53 — 
Sono in obbligo di registrare i reclami e rimetterli 
ai direttori, ivi — Loro obbligo di formar lo. stato 
delle case esenti 278 — Spediscono i certificati di non 
possidenza o indigenza 302, 303, in nota. 

Siti reali — Ve di reali siti. 

Soueacco molini di — Vedi oggetti fuori tariffa. 

Spese di rettifica — A disposizione di chi se ne mettono le 
analoghe somme e come se ne eseguono gli esiti 102, 
103, 196 - Quadro -delle stesse 103, 258, 259, 281 — 
Chi è risponsabile del loro abusò o malversazione 103, 
196 — Economia sulle medesime 103 — Loro conto a 
parte da tenersi dalla R. Tesoreria 103 — Come si 
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dispongono 196, 197 — Colpe si documentano nei conti 
258, 259, 281, 282. 

Spese materiali — Quali sono quelle a carico dei comuni 
in rettifica, 198, 199,211.' . 

Spezzamento dei valori— Sua abolizione e ragioni per 
cui fu abolito 155, in nota , e 194 — Le valutazioni 
fatte a mezzo del medesimo si tengono per esatte 155, 
in nota 234, 245. • 

Spoglio dei contratti — Vedi contralti. 

Stagni — Vedi oggetti fuori tarlila. 

Stato dei contingenti —Sua formazione 240 —Cosa con- 
tiene 240. 

Stato dei lavori dell » rettifiche— Vedi rettifiche— Sua re- 
dazione ed invio 196.1- 

Stato di Sezioni — Sua forma 15, 193, 194— Modo di 
annotarsi in esso gli immobili esenti di contributo 10. 
157— Sua redazione 142— Cosa deve comprendere 
142, a 144— Quando si copia e quanti esemplari deb- 
bono formarsene 147, 172, 173— Lettura del borro 

v i • 

di esso in decurionato 147 —La sua lettura può farsi 
avanti la sola commissione 148 in nota, 183, 1 84 — 
Intervento degli aggi unti nella sua lettura 148 in no- 
' ta 255, 256 — Nitidezza che deve avere 147 — Rimessa 
di esso nella cancelleria comunale 214 —Come vi si an- 
noteranno le case esenti per 1’ imponibile corrispon- 
dente ai canoni soggiogazioni ec. che su di esse po- 
tranno esservi 246, a 248 — Sua rimessa ed approva- 
zione 191— Tariffazione di esso 191, 194, 229. 230 — 
Pratiche a farsi per quello delle rettifiche fatte a lutto 
ottobre 1842, 191, 195 — Borro per la sua formazione 
193, 197 — Norme a tenersi nella sua correzione in 
caso di riunione o, segregazione di comuni 321. 
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Statistica — Quella del 1845 serto di base alle opera- 
zioni catastali per la esenzione nei comuni infra i 2000 
abitanti 280. 

Stigli rustici — Como si valutano 116. . > 

' T • 

* - * . t 

Tariffa di valutauonb — Non può alterarsi nella veri- 
fica dei reclami per riduzione 56 , a 59 , in nota — 
Cosa dovrà praticarsi nei casi di aumento o riduzione 
delia medesima per le operazioni di rettifica 1 4-6 — ■ 
l>a chi se ne farà l’ applicazione nello stato di sezio- 
ne, 143, 146, .147, 194 •'"Quando si stabilisce quella 
ditlinitiva 146 — Come si stabilisce quella per analo- 
gia 150 “Come si forma in mancanza di analogia, 
151, in nota — Abolizione di quella per le case 155, 
in nota, e 205— Lista decrescente dei valori sosti- 
tuita alla stessa 155, in nota — Casi in cui la tariffa 
ha vigore, ivi 205, 206— Come si stabilisce 157 — 
Come si farà quella per analogia per le case man- 
cando i contratti in un comune o sotto comune 158, 
— Metodo a tenersi nella discontinuità, aumento o ri- 
basso, di essa 237 a 239- . 

Tariffazioni dello stalo di sezioni — Vedi stato di sezioni. 

Tassa additativa — Cessa pei comuni che si mettono io 
riscossione 191. „ 

Terraggi — Vedi fondi. 

Terrb addette a delizia — Come si. valutano 11. 

Terreni — Tanto i colti che gli incolti van sogetti a con- 
tributo 6 — Loro divisione in sezioni 127, a 130 — 
Chi interviene in detta divisione 127 — Poco monta 
se gli agenti decurionali non vi si presteranno 127 — 
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Con qual ajuto ai eseguirà 127 — Come se ne farà la 
classifica 138, a 141“ Di che natura sono quelli so - 
gètti a prestazioni 152 — A chi saranno intestati quelli 
soggetti a prestazioni énOteutiche 152 — Comesi va- 
lutano quelli costituenti qualità parziali 152 — Conre 
si farà la valutazione per analogia di quelli sogetti a 
prestazioni 153 — Come saranno intestati quelli so- 
getti a promiscuità di dritti, o servitù 153 — Giudici 
competenti per Io ratizzo della contribuzione in, ra- 
gione dei dritti medesimi, ivi — Dà chi ne saranno 
corrette le intestazioni, ivi — Come si farà la valuta- 
zione delle rendite di quelli soggetti a prestazione, ivi 
— Quali atti si potranno ritenere all’ oggetto 153, 154 
— Quando se ne farà la valutazione per analogia 154 
— Quando si dovrà ricorrere alla perizia 154— Como 
se ne stabilisce la classificazione e da chi se nc ap- 
proveranno tutti i procedimenti 154. 

Tonnare — Vedi oggetti fuori tariffa — Son permessi i re- 
clami per non locaziond delle medesime 254, 255. 

Tbappeti — Vedi oggetti fuori tariffa. 

J'basporto delle earle catastali in campagna — Vedi spese 
materiali. ' • . 

V 

Valvtazionb — In che consiste la tariffa di essa 120 , a 
124 — Come se ne formerà la serio decrescente dei 
valori 121 — Come si taglierà quest’ ultima 121 , a 
123 — Classificazione dei valori 125, 126 — Necessità 
della scelta dei fondi di modello 126 — Come si ese- 
gue quella dei terreni soggetti a prestazioni 152 — 
Come si farà quella dei terreni costituenti qualità 
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parziali 152— Come si eseguirà quella per analogia 
dei terreni soggetti' a prestazioni 153— Per quella 
delle case vedi case — Norme per quella degli oggetti 
fuori tariffa 160 a 165— Rimessiva del processo di 
essa al R. Ministero 191, 214 — Pratiche a farsi per 
quei processi eseguiti a tutto ottobre 1842, 191,195 
— Come si stabilisce pei fondi contenenti colture com- 
plesse 227, a 229— Indennità da darsi ai periti per 
quella delle solfare 236 — Come si'esegue*quella delle 
zolfare suddette 163, 164, in nota, 242 251, 261 — 
Còme si esegue quella delle casino di campagna 269. 

■Verbale generale — Vedi processo del... 

Vbtriere — Vedi oggetti fuori tariffa. • 

i 

Vigneti — Periodi pei quali avrà durata in Catasto la loro 
rendita imponibile 16. 

Yitaljzj — Ritenzioni a cui si facultano i debitori degli 
stessi 13. 

Z 

Zollare — Vedi oggetti fuori tariffa — Indennità da cor- 
rispondersi ai periti nella loro valutazione 236 — Basi 
su cui deve poggiare la loro valutazione 163, 164 in 
nota 242, 251, 261. 
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contribuzioni dirette 



Comune di 



e per annienti , e miglioramenti di edifizi , ai temimi della 
sulla rettificazione generale .del catasto di Sicilia. 
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Modello Ndm. 2 
AVVERTIMENTO 

PER LO PAGAMENTO DELLA CONTRltìlMOSDlARIA 

dell’ anno 18 i 



Provincia di....* Percettoria di... 

Pistretto di... Contribuente Si g.... 



t 

ARTICOLO 

del 

RUOLO 


RENDITA 

IMPONIBILE 


CONTRIBU- 

ZIONE 

por l’anno... 


RATA 

QU A TRI ME- 
STE ALI 






• 


i ■ - 


. * r % 



La sudetta contribuzione, la quale comprende la quota princi- 
pale per lo Ueal Tesoreria. l'uno e mezzo per cento per le strade 
e le opere pubbliche provinciali . le rcimposizioni per disgravi 
pcrmanenii ed annuali, e le altre grana addizionali, deve pagarsi 
a rate quadrimestrali ne' giorni 15 di aprile, 15 di agosto c 15 
di dicembre. « 

. Il contribuente che non avrà nel tempo stabilito pagato la rata 
della contribuzione, verrà sottoposto alle coazioni in conformità 
dei regolamenti in vigore, senza che sia necessaria alcuna no- 
vella intimazione. 

Le dette coazioni debbono riportare sempre i corrispondenti 
effetti legali, e soltanto il contribuente potrà reclamare avverso 
il percettore, se questi in contraddizione alle disposizioni del 
Deal Decreto del dì 1 1 ottobre 1833, della circolare del 15 mar- 
zo' 18A5, c del Sovrano Rescritto del 14 novembre dello stesso 
anno 1845, avesse usata deferenza pei maggiori contribuenti, ed 
avesse preferito di spedire. le coazioni a carico de’ più poveri da- 
bitori. 

Questo reclamo potrà presentarsi o al Sindaco del Comune, o 
al Ricevitore dei distretto, il quale, verificato il fatto. .domanderà 
per le vie regolari la punizione dello agente della percezione, sia 
egli diffmiiivo o provvisoiio, cioè percettore od esattore. 

I pagamenti dovran farsi al sottoscritto... cd il contribuente 
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è obbligato a ritirarne la ricevuta, la quale dev’esser distesa in 
dorso del presente avvertimento, e dallo agente della percezione 

'sómme saran registrate sul ruolo nel tempo; stesso in cui 

ne segue il pagamento. - . . ,, 

È interesse de' contribuenti di procurare che gl introiti delle 
somme che essi pagano, siano in loro presenza registrati, giac- 
ché accadendo che essi perdano Vavveri intente in cui le ricevute 
del Percettore si scrivono , i contribuenti si esporrebbero al ri- 
schio in mancanza di tali ricevute, di pagar nuovamente, il che 
non può avvenire, quando la sopii»'» pagaia si trovi registrata 

^/percettore darà ricevuta in questo stesso foglio delle somme 
che il contribuente moroso avrà pagato per diritti di coazione di 
ozili specie, cd alla presenza deb contribuente noterà anche le 
somme riscosse per le dette coazioni nella colonna corrispondente 
sul registro di cassa della pereettoria. . ' 

ITn contribuente che volesse produrre reclami, pet casi contem- 
plali nel Beai Decreto degli 8 agosto i«33 sul contenzioso delle 
contribuzioni dirette , dovrà conformarsi alle disposizioni del 
Decreto medesimo ma non potrà per questo ritardare ti paga- 
mento della contribuzione all’epocbe di sopra indicate. 

Questo foglio si spedisce giatis. Chi ne volesse altri esem- 
plari, dovrà pagare per ognuno di essi un grano, centesimo ai 

ducato. . ... 

L’officina della pereettoria è sita... 

Il Percettori 
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Numero del giornale di Cassa 



VII 

RICEVUTE DEL PERCETTORE PER LE SPESE 
DI COAZIONI 



c 

O 



c 

o 



1 



INDICAZIONE DELLE SOMME 



«a 



a. 

dì 



IN NVAfERI 




«3 

s 
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• , . Modello 

REGISTRO 

' ad uso de Direttori 



Valle di... 




NOTA — I Direttori noteranno su di questo registro i reclami 
ma, o dopo delle verifiche sopra luogo — Il registro conforme al 
per tutti i reclami di qualsivoglia esercizio — I reclami die ap- 
qualunque causa, e che resteranno presso la Corte de’ conti , ove 
ranno di nuovo registrati in questo libro colle particolarità re- 
di ogni reclamo saranno registrate progressi» amen'e sempre in 
aprirà una serie, che cominciando ora dal num. t non sarà mai 
vanza, anche dopoché terminato il primo volume bisognerà ag- 
reclamo saranno conservati in fascicoli, e muniti di un numero 
ticolo corrispondente di questo registro. — Negli avvisi di sospen- 
Due volte l'anno, cioè ne' giorni ISO giugno , c 31 dicembre , lo 
verificherà se qualcheduno dei reclami sia stalo ritardato , e ne 



Digitized by Google 



IX 



Ncm. 3 

DEI RECLAMI 

delle contribuzioni dirette 



Contribuzione fondiaria 




allorché provengono per la prima volta nelle loro mani , o pri- 
presenie modello sarà il solo , che i Direttori dovranno tenere 
parterranno agli anni anteriori, che saranno rimasti sospesi per 
mai dovranno aver corso nel corrente anno, e nei seguenti sa- 
lative ai diversi titoli delle colonne. — Le circostanze successive 
continuazione della Stessa linea. — 11 numero d’ordine generale 
interrotta, per tutto il tempo che l’attuale modello sarà in osser- 
giungervenc altri. — I processi, o incartamenti, relativi ad ogni 
d'ordine, che sarà quello stesso, che si troverà apposto nell’ar 
sione, o di ripulsa lo stesso numero sarà ugualmente riportalo — 
stalo sarà chiuso dal Direttore, e vistato dall'Intendente, il quale 
farà rapporto al Ministro delle finanze. 

I I 
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Modello 
REGISTRO 
ad uso dei 



Valle di... Distretto di... 




NOTA — Un solo registro di 200 carte, formato a norma del 
i reclami ehe riceve, qualunque ne sia la natura, «d a qualun- 
rcclami, egli indicherà so sieno essi per discarieo, riduzione, ri- 
sigibililà — Trattandosi di reclami per non locazione sarà lasciato 
riportare le verifiche successive — 'Due volte l'anno a 30 giugno, 
vistalo dal Direttore — Il nùmero d’ordine sarà sempre prose- 
minato il volume sarà depositato nella Direzione, c ne sarà aperto 
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Nom, 4 

DEI RECLAMI 

Controlori 




Contribuzione fondiaria 




presente modello, servirà a ciascun Controloro per iscrivervi talli 
qoe esercizio appartengano — Nella colonna intitolata natura dei 
lascio, e moderazioni per disastri, per non locazioni, o per ine- 
dopo la prima iscrizione di ognuno , uno spazio suflicientc per 
ed a 31 dicembre, questo registro sarà chiuso dal Controloro, e 
guito anche da un anno all’altro, finché dura il volume — Ter- 
un altro, con nuova' serie di numero d’ordine. 
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Modello Nom. 5 

> 

CONTRIBUZIONE FONDIARIA 



Valle di... 
Distretto di... • 



Processo verbale dì verifica per reclamo di discarico 
per inesistenza , e duplicazione di fondi. 



Comune di... 
Esercizio 18... 



Fallo in esecuzione del Reai Decreto degli 8 agosto 1833. 

Con reclamo del di... il signor contribuente nel comune di... 
ba domandato il discarico della contribuzione di due. ... impo- 
sta nell'articolo... del ruolo per l’esercizio... Ila «sposto, che dei 
fondi descritti a suo carico nell’ art. ... del catasto , quello nu- 
mero... sezione... non esiste; l’altro numero... sezione... pari- 
menti non esiste; l’altro nura. ... sezione... è duplicato col nu- 
mero... sezione... del signor... ; l'altro num. ... sezione... è du- 
plicato col..'. Ha prodotto in appoggio : 

1. Oli estratti degli articoli... del ruolo... del catasto.' 

2. Un certificato di sei contribuenti, i quali posseggono i fondi 
num. ... seziona... num. ... sezione... contigui a quello descritto 
sotto il num. ... sezione... che è inesistente. 

■ 3. Due certificati di sei contribuenti, i quali posseggono i fondi 
di num. ... sezione... contigui a quelli del sig. ... colla di cui 
quota vi è duplicazione. 

Ci siamo assicurati, che mediante affisso, si è dato avviso al 
reclamante, del giorno in cui ai sarebbe intrapresa la verifica 
del suo redamo. 

Noi qui sottoscritti Cóntroloro delle contribuzioni dirette, De- 
curioni e proprietari non Decurioni, oggi suddetto giorno, ci 
siam conferiti sopra i luoghi rispettivi, ed abbiamo verificato : 

1. Che il reclamante non possiede il fondo nuip. ... sezione... 
nò questo è posseduto da altri , poiché i fondi contigui si tro- 
vano rispettivamente , ed esattamente caricati a* proprietari cui 
appartengono, c quindi non esiste. 

2. Che il fondo num. ... sezione... è quello appunto posto in 

mezzo a’ fondi num posseduti dal sig. ... a cui deve cari- 

carsi nell’art. ... del catasto. 

3. Che il -fondo num. v . sezióne... è duplicalo col fondo... 
nè può appartenere ad altri proprietari, perchè tutti i fondi con- 
tigui sono stali esattamente caricati a’ loro padroni. 
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4. Che il fondo nnm. ... sezione... non è duplicato, come si 
è supposto ; ma spetta al sig. ... a cui deve caricarsi nell'arli- 
colo... del catasto. 

Considerando costare 

1. Che il fondo nnm. ... sezione... .della rendita di ducati... 

non esiste. . . 

2. Che l’altro num. ... sezione... rendita... é duplicato col... 

3. Che degli altri due fondi compresi nel reclamo , e notati 
sotto numero... sezione... il primo è posseduto dal sig. ..., o 
l'altro dal signor... a’ quali debbono imporsene i carichi. 

Siam di parere : 

Per effetto dell' art. 13 del Reai Decreto : 1" discaricarsi dal- 
l'articolo... del catasto i fondi num. .;. sezione..., e quindi la 
rendila di... 

Per l’art. 14 del Decreto — 2° accordarsi, per l’anno corrènte 
al reclamante sopra questa rendita’una riduzione corrispondente, 
(he sari reimposta sul totale della contribuzione... nell’anno se- 
guente, e nel modo costante, giusta l’art. ... del decreto dei...(t) 

Per l’art. 14- del Decreto — 3° ascriversi a’ signori... i fondi... 
da discaricarsi a* reclamanti. 

Fatto' in... il di... 

Il Controloro dtl distretto I Decurioni e proprietari 

non Decurioni . 

N. PT. • : ‘ N. N. N. ec. 



(1) Questi discarichi non sono reimponibili . { Vìdati la nota 
allo articolo 1° delle ùtruiioni per la reimposixione, che rinven- 
gonsi al W. LXXIII). 
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Modello 'Num. 6 
CONTRIBUZIONE FONDIARIA , 



Valle di... 
Distretto di... 



Codione di... 
Esercizio 18 .. 



Processo verbale Ui verifica di reclamo per riduzione. 

Fatto in esecuzione del reai decreto degli 8 agosto 1833. 

Con reclamo del di... il. sig. ...contribuente nel comune di... 
ha domandata una riduzione sulla quota di coalribuzione di due. ... 
caricata sulla rendita imponibile di due. ... nell’art. ... del ruolo 
per l’esercizio. 

Egli ha esposto , che la Sud. somma di contribuzione eccede 
per piti di un ventesimo la quinta parte della stia rendita im- 
ponibile, per le ragioni seguenti. 

1. li fondo num. .,. se/. ... riportalo nel catasto jier la 
qualità di... è incolto, ed improduttivo. 

2. Il fondo num. ... sez. ... è 'della estensione di... e non 

di... come trovflsi descritto. . 

-3. Del casamento num. ... sez. ... i piani-, e membri seguenti 
si sono resi assolutamente inabitabili per deperimento , per cui 
ha perduta la metà della rendila deH'eclifizio.Tla domandato pro- 
cedersi alla misura di liuti i suoi fondi rustici a proprie spese. 

Ha prodotto in appoggio. 

1. Gli estratti degli articoli... del catasto e del ruolo. 

2. Un certificato de' sig. ... proprietari de' fondi num. ... 
sez. ... num. ... sez. ... contigui a quelli num. ... sez. ... di 
esso sig. ... da cui risulta, che la coltura effettiva .di questo fondo 
à di... c non di... come- erroneamente è descritta nel catasto. 

3. Copia dell' istrurnento dcll'a tlilto de’ fondi rogato dal no- 
tar... sotto il di... reg. ... neli’uffiz io di... sotto il di... fatto a 
favore di... per anni... dal... al... per l'annuo estaglio di... in 
contante. 

4. Copia di altro istrurnento di a fritto. 

Ha citati gli affitti de’ fondi... ed ha fatto rilevare. 

Ci siamo assicurati, .che col mezzo di affisso il reclamante ha 
ricevuto avviso del giorno in cui devesi intraprendere la verifica 
del suo reclamo. 

Noi qui sottoscritti Sindaco, Decurioni, c proprietari non De- 
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turioni abbiamo in primo luogo verificato. che il reclamante non 
possiede in, questo comune altri Tondi, oltre a quelli descritti nel 
qui annesso estratto del catasto. 

Abbiamo quindi/alti misurare daU’agrimcnsors sig. ... tulli i 
fondi del reclamante, 1' estensione de' quali , come risulta dalle 
piante qui annesse,- certificate coh giuramento dal detto agrimen- 
sore , c munite della li r ma di ciascun di noi, è espressa nel se- 
guente quadro, perchè ri era fondato motivo di tanto eseguire : 
art. 4l>, paragr. 2 del Decreto suddetto (o purè si sono falli mi- 
surare i fondi del reclamante, su cui versa il reclamo: arl t 40 pa- 
ragr. 1).. ' 




Eseguila questa operazione oggi il di... abbiano fatto lo scru- 
tinio de' documenti, e si è conosciuto. 

1. Che i due istrumenti di affitto sopra menzionali obbrae- 
ciano tutte Tc proprietà del reclamante , e si -riferiscono al de- 
cennio dal... cominciando dal di... 

2. Che non contengono riserva di qualche prestazione a fa- 
vore del proprietari», indicano Teslensione de’ fondi rustici, cb’è 
conforme alla misura, sono stipolati per atti pubblici , per cui 
non mancano di alcuna delle condizioni richieste per la loro va- 
lidità dal Reai Decreto , e non soffrono le obiezioni prevedute 
dallo stesso'. . 

- 3. Che gii affitti de’ tre fondi .citati in appoggio sono del 
pari legittimi, e veri. . : , . 

4. Secondo 1’ art. ... del Decreto, il fondo num. ... sez. ... 
è attualmente, cd è stato sempre incollo, c non... come trovasi 
descritto per errore di scritturazione, e perciò devesi passare al- 
l’incolto. 

5. Secondo fari. del Decreto, che del casamento num. ... 
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sez. ...-rendila... il piano num. ... sez corrisponde alla meli 

dell’intero edificio, ed è per deperimento inabitabile affatto, per 
cui merita esser descritto per memoria, e seuza rendita-, sino a 
che non sarà riattato. 

6. Secondo Tari. ... del Decreto, che la bottega num. ... la 
quale fa parte della stessa casi, è diruta interamente, e presen- 
tando nello stato di sezioni delta bottega la rendita netta -di... 
i quali fan parte della rendita di... attribuita all’intiero edificio, 
ne siegue una minorazione di rendita suli'art. sud. di...- 

Considerando , che praticati i coacervi pe' singoli fondi re- 
clamati, ai termini dell’ art. 24, del Decreto dei... di... risulta 
— dalla verifica, che la rendita di tulli i fondi del reclamante im- 
porta annui ducati... e non ducati... come è descritta nell’arti- 
colo... del catasto, per cui ‘la contribuzione dell’ anno corrente, 
la quale è di ducati... supera quella, che effettivamente dev'es- 
sere imposta sulla vera rendita, e deve darsi luogo iu virtù dei- 
fari. 79, alla riduzione che si è domandala. 

Considerando, che ^estensione de' fondi rustici dev'esser retti- 
ficata a seconda della misura fattane. 

Considerando, che il fondo num. ... sez, ... dev'essere descritto 
in qualità d'incolto, e non di... 

Considerando , che del casamento num. ... sez. ... il primo 
piano riportato per una rendita di... dev’ essere riportato per 
semplice memoria sino q che non sarà reso abitabile, e la bot- 
tega num. ... dev’essere depennata. 

Considerando, che modificandosi la rendila de’ fondi num. ... 
dere necessariamente reti ificarsi la di loro classificazione propor- 
zionalmente alla qualità rispettiva de’ fondi. ' ; •' 

Siam di parere. 

1. Rettificarsi la descrizione, estensione, classificazione, e 
rendila de’ fondi dell’ art. ... del catasto, come dal seguente 
quadro. 
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2. E perchè la contribuzione imposta a carico del reclamante 
in dnc. ... supera per due. ... quella, che ricadetebbe sulla ren- 
dita netta rettificata di sopra descritta siam di parere di fissarsi 
per l’anno corrente la tassa del reclamante per due. ... alla ra- 
gione corrente del'ruolo del... per conto sulla suddetta rendita 
rettificata di due. ...ed accordargiisi colla reimposizione dell'eser- 
cizio... una riduzione di due. ... eguale alla differenza risultante 
dal paragone della contribuzione imposta dell'arlicolo del ruolo 
con quella, che produce il calcolo sopradetto. 

Fatto in... il di... 

Il Controloro del diiìretto I Decurioni ed i proprietari 

non Decurioni 

N. N. N. N. N. ec. 

IL DIRUTTORE 

Visto il reclamo prodotto dal contribuente... in data de'... di... 

Vista la verifica del Controloro, & degli agenti chiamali dallo 
art. 44 del Decreto de’... esposta nel soprascritto processo ver- 
bale de'... di... 

Considerando, che trattandosi di riduzione stabile di quota, il 
tutto è stalo esaminato, verificato, e discusso a norma delle pre- 
scrizioni date nel titolo 111 del citato Decreto . e specialmente’ 
si sono eseguiti gli ordini dati dagli articoli 18, 19, 21, 22, 24, 
43, 46 e 78. 

È di avviso 

In forza de’. citati articoli, e dell’altro 79. 

1. Di ridursi la rendita netta del reclamante da’ due. ... e 
gr. ... posta sotto l'art. ... del ruolo, a due. ... e gr. ... giusta 
la verifica , e parere de’ verificatori , con portarsi le correzioni 
sul catasto, giusta quanto stà designato nello specchietto apposto 
al mentovato processo verbale di verifica. 

2. Di accordarsi al reclamante una bonifica di due. ... e gr. ... 
quanto ricade coll'applicazione della ragione corrente del ruolo 
sulla differenza di due. ... e gr. ... tra la rendita netta posta 
sotto l'art. ... del catasto, e tra l’altra rettificata di due. ... e 
gr. come di sopra si è detto. 

3. Di rèimporsi nel venturo anno i detti due. ... e gr. ...* 
di bonifica... e ciò col metodo ordinato generalmente per la reim- 
posizionc dall’art. ... del suddetto Reai Decreto. 

Li... di... 18... 

N. N. 

IL CONSIGLIO 

Visti gli atti del reclamo prodotto per riduzione dal sig... com - 
pilati dal COntroloro. e dagli altri .verificatori chiamati dall’ar- 
ticolo 44 del Decreto suddetto, e viste le conclusioni del Direttore. 

Considerando , che nella pendenza tutti gli estremi di legge 
sono stati esauriti, come dalla verifica scorgesi, e come dal pa- 
rere motivato del Direttore chiaramente si ha. 

i 1 i 



Digitized by Google 




XVIII 



. D K C 1 D F. • 

In forta degli art. de’ Decreti citati dal Direttore, di eseguirai 
quanto dallo slesso è stato proposto. 

l.i... di... la- 
ri N. N. oc. 

NOTA 

1. Cosi negli altri casi. 

2. Coià pe' reclami di altra ipecie. 

. 3. Cojì in senso opposto , quando o il Direttore stimerà di 

doversi allontanare dal parere del Controloro , poslochi ricono- 
scerà di essere stato bene eseguito i assodamento de' fatti colla 
verifica descritta nel processo verbale , altrimenti farà porre in 
piena regola la verifica ( istr. art. 76 a 77). 

4. Coll quando il consiglio dovesse decidere contro le eon- 
slusioni del Direttore. 

E quindi 

1. Si esporrà tutto ne’ visti. 

2. Sì svilupperà la teoria ne' considerando. 

3. Si citerannò gli articoli, ed i decreti in appoggio. 

4 . Si conchiuderà. 



Modello Num. 7 
CONTRIBUZIONE FONDIARIA 



Valle ni. . Costose di.,. 

Distretto di... Esercizio 18 ... 

*• : - ■ • . ■ 



Processo verbale di verifica di reclamo individuale 
per danni provenienti da disastri. 

Patto in esecutione del Reai Decreto del di 8 agosto 1833. 

Con reclamo del di... il signor ... contribuente ne] comune 
di... ba esposto 1. Che nel giorno... per lo straripamento delle 
acque del fiume di... furono allagate salme... del di lui fondo 
num. ... sei. ... 2. Che le piante di... le quali erano già vicine 
alla maturità furono distrutte ; e il fondo per (otto 1' anno non 
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potrà dare rendita di sorta alcuna, giacche non si ó a tempo di 
ripiantarle. 

Ha domandata per ciò una moderazione corrispondente alla 
perdila sulla quota di contribuzione in ducati... caricatagli nel- 
l’art. ... del ruolo, e ha prodotto in appoggio. 

1. Gli estratti degli art. . . del catasto...- del iuofo. 

2. Dn certificato di tre proprietari di fondi contigui a quell» 
danneggiato in esecuzione dell' art. 49 del Decreto , eoi quale si 
attesta la qualità del danno, e si fa rilevare. 

3. Una dichiarazione del Sindaco , e di tre Decurioni , che 
attestano di aver riconosciuto il danno assieme collo esperto di 
campagna N. N. (art. SO del Decreto). 

Abbiam verilicato, che il reclamante è stalo avvertito con af- 
fisso del giorno, in cui si sarebbe intrapresa la verifica del suo 
reclamo. 

Noi qui sottoscritti Controloro , Decurioni , e proprietari- non 
Decurioni ci siamo oggi - conferiti siti fwtdo del reclamante in 
compagnia dell'agrimensore... ed abbiam riconosciuto. 

1. Secondo Cari. f»3 del Decreto, che del fondo suddetto sal- 
me... come ci siamo assicurali colla misura , che ne ha fatta il 
suddetto agrimensore giusta la qui annessa pianta giurata, cer- 
tificata , c firmata , furono collo straripamento delle acque 'del 
fiume... avvenuto nel di... inondate . e coverte di limo, per cui 
le piante di... furano interamente distrutte. 

2. Che delle suddette salme.... danneggiale come sopra, sal- 
me... nel catasto sono valutate in prima classe , e salme . . in 
seconda , per cui importano , in virtù della tariffa , la rendita 
netta di... 

3. Che la rendita totale dei fondo del reclamante, giusta 
l'art. ... del catasto è di ducati... 

Considerando, che il reclamante possiede nel detto comune, e 
per lo menzionato fondo dannificato la sopradetta rendita di... 
che coll’allagamento sopradetto ha perduta la somma di... che 
gli è rimasta io conseguenza la rendita di... che questa è minore 
della metà della rendita del di lui citato fondo, per cui in virtù 
degli articoli 4$ ed 81 del Decreto dei e darsi luogo alla mode- 
razione della tassa; siam di parere accordarglisi una moderazio- 
ne di tassa, il cui importo dovrà reimporsi col metodo generale 
usato per tutti nell'anno... corrispondente alla rendila netta im- 
ponibile perduta di... 

Fallo in... il di... 

Il Controloro del distretto l Decurioni c proprietari 

non Decurioni 
N. N. N. ec. 



N. N. 




XV 



' . . • Modello 

Valle di... Contribuzione 

Distretto di... 



Processo verbale di verifica di danni per disastro generale 

11 Sindaco del comune di... con reclamo del dì... prodotto 
corrente esercizio a favore de’ soltonotali contribuenti, pel danno 
esposto , che il danno ha atllitta non meno della quarta parte 
particolarmente. • - 

• Noi qui sottoscritti Controlori , Sindaci , e Decurioni del co- 
detta valle, ci siamo portati in questo comune, e mediante I’ac- 
e da’ Decurioni del comune di... abbiamo verificato quanto ri- 




Avendo verificata l’esistenza „ e la qualità de’ donni nel modo 
la quantità del danno con tutte le circostanze, che 1’ han prodotto, 
mostrarsi. servehdo le colonne di sopra per presentare i risultamene 
buenli nel numero di... una moderazione corrispondente ad una 
Il Controloro del distretto Fatto in... 

N. N. 
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Num. 8 

fondiaria i Comune di... 

Esercizio 18... 



fatto in esecuzione del Reai Decreto degli 8 agosto 1833. 

Dell'Intendenza... ha domandata una modarazione di tassa pel 
avvenuto nelle di loro proprietà colla tempesta deb di... ed ba 
de' proprietari della comune, onde son dispensali dal reclamare 

munì di... incaricati della presente verifica dal sig. Intendente 
cesso sopra i luoghi danneggiali, assistiti dall'agrimensore sig. ... 
sulla dal seguente quadro : 



DANNEGGIATI 




di sopra esposto (la verifica consisterà nel riconoscerela qualità, e 
e perciò nel corso del verbale dovrà pienamente ragionarsi, e di- 
dei medesimo) siamo di parere di accordarsi ai suddetti contri- 
somma di rendita di ducati... (in lettere), 
il di... 
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Modello Num. 9 
CONTRIBUZIONE FONDIARIA 



Siili 



Yallk di... 



Comune di... 



Distretto di... 



Esercizio 18... 



Processo verbale di verifica di reclamo per non locazioni 
' . di case. 

Fallò in esecuzione del Rcal Decreto del di 8 agosto 1833. 

. Il sig. con reclamo dei di... Im esposto , che il primo , e 
secondo piano della casa sita nel comune di... contraila... num... 
descritta sotto il uum. ... scz. . . nell’art. del catasto colla ren- 
siila imponibile di... su di cui nell'anno corrente paga la contri- 
buzione sotto Tari. ... del ruolo in due. ... dal di... in avanti 
sono rimasti ihafiìtlali , ed ha domandala urta moderazione cor- 
rispondente alla rendita mancatagli. 

Prima verifica fatta dal Controloro. 

Noi qui sottoscritti Controloro , Decurioni , e proprietari non 
Decurioni, ci siamo conferiti sopra luogo ; ed abbiamo ricono- 
sciuto, che il primo, e il s condo piano della casa ... num ... 
scz ... non sono occupati da alcuno, nè son forniti di mobili... 
abbiamo interrogalo i signori A. B. C. che abiiano... quali con- 
cordemente ci hanno assicurato, che detti due piani sono rima- 
sti ina ffì eia t i e disoccupali dal di ... abbiamo verificato pari- 
menti, che l'intiero comnrensorto della casa è descritto a carico 
del reclamtnte e dia rendita netta di ducali....' 



Che la rata del primo piano è di due D. 

Quella del secondo pianu di due D. 



Resta D. 

Firme 

• • *1 

Prima verifica de’ Decurioni, elassi i tre primi mesi. 

Oggi.il di... noi sottoscritti Decurioni ci siamo conferiti ad 
osservare se i due piani della casa sopra indicala sono nello 
stasso stato in cui furono trovali nella prima verifica fatta sotto 
il di... ed abbiamo rilevato che cotlLùiuano ad essere vuoti , e 
disoccupati, come siamo stati parimenti assicurati da’ signori. . 
da noi interrogati. F.rme 
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Seconda verifica del Sindaco, c Decurioni, elasso il seeond* 
trimestre. 

Oggi il d) .. noi sottoscritti Decurioni ci siamo conferiti ad 
osservare se i due piani della casa sopra indicata sono nello 
stesso sialo, in cui furono trovati nella prima verifica fai. a sotto 
il di... ed abbiamo rilevalo , clic continuano ad essere vuoti e 
disoccupali, come siamo stati parimenti assicurati da’ Signori... 

. Firme 

Seconda verifica delCorlroIoró di po il semestre. 

Noi qui sottoscritti Controloro , Decurioni , e proprietari non 
Decorimi oggi il di .- ci siamo conferiti nella contrada ... ad 
osservar lo sialo de’ piani 1 e 2 della rasa ... num. ... ser. ... 
su’ quali cadde la prima nostra verifica del di abbiamo rile- 
vato oculaimenle, e ci siamo assicurati interrogandone i signo- 
ri... che i ditti due piani continuano ad essere disoccupali . e 
sfornili di mobili, e di ogni alito oggetto , cd abbiamo fatto il 
presente processo verbale. Firme 

Terza verifica del Sindaco , • de’ Decurioni elasso il terzo 
trimestre. 

Noi sottoscritti Decurioni oggi il di .... ci siamo conferiti ad 
osservare , se i due piani della cara sopra indicata sono nrllo * 
stesso stato, in cui furono trovati nella prima verifica faina sotto, 
il dl.‘. ed abbiamo rilevato, che continuano ad essere vuoti , e 
disoccupati come siamo stati parimenti assicurali da’ sig. ... da 
noi interrogati... Firme 

Verifica definitiva dopo terminato l’anno. 

Noi qui sottoscritti l.ontrnloro , Decurioni , e proprietari non 
Decurioni, ci siamo conferiti nella contrada ... ad osservare la 
casa..., cd abbiamo verificalo che il 1 e 2 piano di detta casa, 
i quali si sono trovati disabitati nelle precedenti verifiche, bau 
continuato a restar vuoti , e sforniti di mobili , c di ogni altro 
oggetto in lutto l’anno cominciato il di... e terminato il di, come 
siamo stali assirurali da’ sig. ... 

Considerando esser vera in tutte le parli la non locazione di 
un’anno, per la quale si è rechimelo. 

Considerando, «he l’ intiera risa num. ... e tassata sulla rèn- 
dita imponibile di ducavi ... Che i due piani importano come 
dal cartolare di città, da cui si formò lo stalo di sezione, la ren- 
dila netta di ducali ... per cui il reclamante ba perduta la ren- 
dita di due. ... 

Siamo di parere accordarsi al reclamante sig. ... sulla contri- * 
huzione di... dell’ art, '... del ruolo dell’anno corrente, una mo- 
derazione sulla ^imposizione per l'anno prossimo, giusta il me- 
todo generale di reimposizione, di due. ... con ispondentc alla 
rendila imponibile di due. ... perduta per affitto de’ due detti 
piani. 

Fatto in ... il di... 

Jl Conlroloro del distretto I Decurioni ed i proprietari 

non Decvrioni 

N N. N. N. N. ec. 
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X*iv ' , 

Modello 

< Contribuzione 

Reclamo collettivo per 

Valle di..* 



Distretto di... 




Noi sottoscritti Controloro e Decurioni in seguito della verifica 
reclamante, siamo di parere di rilasciarsi la somma di due. ... 
riportali nelle colonne rispettive , dichiariamo di aver verificato 
proposte di rilasciarsi j ed io sottoscritto Controloro attesto di 
(in cifre, ed in lettere) degli articoli del presente reclame , che 



Il sottoscritto esattore si uniforma 

Il Conlroloro 
' N. N. 



alla presente verifica 
Fatto in... 
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Num. 10 

fondiaria 



Quote inesigibili 



Comi:ne di... 

Esercizio 18 



Parere del Contro 
loro, Sindaco , c 
Decurioni Deputi 



Decisione 
del Consiglio 
d’ Intendenza 



Parere 

del Direttore 



del presente reclamo collettivo fatto coll’intervento dell'esattore 
(in cifre, ed in lettere) nelle proporzioni, e per gli articoli sopra 
sul ruolo , che non sono state percepite le sgmnie come sopra 
aver rilasciato in potere dell'esattore una nota importante due. ... 
si è proposto di ripulsare, non che dei motivi della ripulsa. 

(ovvero esporrà le sue osservazioni in contrario), 
il di... 

Il Sindaco, ed i Decurioni Deputati 

N. N. N. ec. I y 
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Modello Num. 1 1 

VERBALE GENERALE DI UN CATASTO 




Provincia di... 



■JJti STRETTO DI... 




Esercizio... 


Comune di... 




Popolazione di... anime 



Prwiìsso verbà i.e di rettifica della estensione, della clas- 
tifa anione, e della rendita de’ fondi rustici , delle pro- 
prkià^urbane, e di altri oggetti diversi , a norma delle 
tg'rijijfkm i generali approvate con Decreto Reale del i 7 
dtcegibre 1858. 

«£' ■ i 



A'. B . — Questo modello si è esteso per servir di esempio, e di 
fluida nelle rettifiche, e quasi' di un riassunto pratico delle vi- 
genti Istruzioni catastali, e per dar le formole , che converrò 
seguire nei casi consimili a quelli, che qui si sono supposti. 
Il modello sarà variato nelle diverse sue parli, secondo le oc- 
correnze alle quali si dovrà adattare, 

CAPITOLO I. 

DELLE TE.RRE 

Misura agraria, eh’ è la salma legale composta di 262, 14f 
palmi quadraci. 

• Oggi che si contano li... del mese di... dell’anno... Io sotto- 
scrino Controloro delle contribuzioni dirette, in adempimento 
degli ordini comunicatimi con officio del di... N... dal signor 
direttore del ramo in questa provincia , mi snn portato nel co- 
mune di... ad oggetto di rettificare' I* estensione, la classificazio- 
ne, e la rendila delle proprietà rùstiche ed urbane, come pure 
di altri oggetti tassabili. 

In conformità dello art. 33 delle istruzioni generali, il sindaco 
del connine autorizzato precedentemente dal signor Intendente della 
provincia, e da me officia finente avvertito., ha riunito in questo 
« stesso- giorno il decurionato, gli eletti, ed i proprietari, che ne 
aveano avuto notizia per mezzo di pubblici adissi a diligenza 
del sindaco istcsso ; ed io sottoscritto Controloro vi sono acce- 
duto. 
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Il signor direi! ore con foglio del di... N .. avea fallo cono- 
scere, ebe ai termini degli art, 1 e 2 delle istruzioni generali, 
era siala nominata la commissione reitifiea trice. ed era composta 
da’ signori N N. BB. commissari forestieri, e dal signor F F. com- 
missario paesano. Quindi è sialo invitato il detto commissario 
paesino ad intervenire benanco in decurionalo. 

Apertasi la seduta decurionale, io L'onlroldro con chiaro ragio- 
namento ho spiegalo I’ oggetto della mia incombenza , lo anda- 
mento che seguiranno le operazioni catastali, ed il vantaggio 
sommo, che desse apporteranno a tutta la classe dei possidenti 
attuali e futuri. 

Licenziali gli eletti, i proprietari; ed il commissario paesano, 
il decurionalo alla mia presenza ha nominato i signori OD. per 
decurioni interVentori alle operazioni. 

L'indomani di unita al commissario paesano ho ritirato dai 
notai del comune gli spogli decontratti stipolati dai 1821 al 
183Ó, cioè dal nolaro signor NN. quello contenente N. ., dal nu- 
taro signor CC. l’altro di N... e dal, signor RK. l’altro di N,.. 
contratti, oltre di N... spogli accessori contenenti, cioè pel comu- 
ne. .. N... contratti , pel comune™. N... contratti, c N... perizie 
circostanziale tanto per la estensione dei fondi . quanto per la 
coufinazionn. e situazione di essi nelle contrada di questa comu- 
ne, e le abbiamo rinvenute ai termini doti art 49 delle -istruzioni. 
Ci siamo quindi occupati del coni roti lo in unione del decurione 
intenditore degl’ istrumenii transumali nello spoglio di ciascun 
notaio, ed abbiamo rinvenuto la esattezza di esso spoglio. 

Ilo richiesto al sindaco del comune, c dei comuni vicini A. B. 
C. I). le mete corse nei suddetto decennio legale ciuè dal 1821 
al 183;) per le derrate. 

Non si è mancato di unita al commissario paesano di eligere 
uno agrimensore e due esperti di campagna, e la scelta è caduta 
sul signor... per agrimensore, e sui signori... per esperti di cam- 
pagna. Questa nomina è stala sanzionata a’ termini dello art. 3 
delle istruzioni generali, come dal foglio del signor direttore-, 
voi. dei ducimi, log... 

Io sottoscritto Controloro ho formalo -un avviso al pubblico, 
per avvertire noi) solamente della rettificazione del catasto i pro- 
prietari, ma ben anche i iillajuoli ed ogni altro interessalo, af- 
finchè, volendolo, potessero assistere, dare tutte le notizie con- 
facenti ai propri interessi, e presentare quei documenti conte- 
stami .l' estensione de’ fondi, die forse sono iti di loro potere. La 
copia di detto avviso leggesi uel.l'og... 

ilo avvisalo inoltre con uffizio del di... N... gli agenti del pub- 
blico demanio, perchè si provvedessero delle carte, che crede- 
rebbero necessarie al bene dell''amministrazione cui appartengono, 
e li ho invitato ad intervenire in quelle operazioni, per le quali 
riputassero di poter essere necessaria la di loro assistenza, hd 
essendosene ottenuto il riscontro in data dei... si è annesso ai 
log... 
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Dovendo intanto dar celere molo ai lavori catastali, di unita 
al commissario paesano, ai due esperti di campagna , allo indi- 
catore scelta, e a’ decurioni inlerventori rial giorno... mese... ed 
anno... abbiamo incominciato dalla 

Divitione del lenimento in sezioni. 

Ed all’ effetto, dopo aver percorso tutta la periferia del comu- 
ne, e dopo fatte tulle le più ponderale riflessioni, abbiamo riso- 
luto di dividere tutto il tenimento in sei sezioni , e ne abbiamo 
redatto circostanziato verbale, voi. de' docum... fot... stabilendo 
dover essere cioè la prima sezione ( per esempio) lutto il fab- 
bricato del comune conlinanle a levante... a mezzogiorno... a 
settentrione .. ed a oriente... e sarà indicata con la lettera A. 

La seconda sezione denominata Terzerie , e contraddistinta con 
Ja lettera B, dover essere quella parte del territorio» che a levante 
principia dal punto dello Porla Palese vicino Io abitalo, descri- 
vendo una curva , incontra la strada regia , la quale girando a 
mezzogiorno arriva al punto dello Punte delle Frolle, che ritrova 
il tiume detto Imo, c voltando a mano destra si perviene alla 
trotterà chiamata &. Mango, che resta tutta per confine australe 
della sezione, e ritorcendo a destra dalla parte di ponente, corre 
fino al vallone detto dell’ Arci ove termina il lato occidentale 
della sezione, e comincia ivi il confine settentrionale della me- 
desima formato dall'altra strada regia, dalla collina Acqua- 
pendente detta Penlimele, dalla strada della di Vito, la quale in- 
contra il punto Parla Palese da cui si parti. 

N. B. (Così st procederà per le altre sezioni descrivendosene 
con precisione la confinùsionej, Questo lavoro cj ha tenuti occur 
pali... giurili (1). 

Nel giro che testé abbiamo fatto in occasione della premessa 
divisione, non abbiamo omesso di rivolgere il noslr’ occhio vi- 
gile su tutte le varie specie di produzioni che offrono le terre, o 
dopo gli analisi convenienti, lauto sulle qualità speciiiclie degli 
alberi, che sulle qualità de' terreni o fondini o scarni, abbiamo 
rilevalo esister le seguenti colture. 

Fella natura degli irrigui, p irrigabili. 

I giardini di agrumi, i giardini con alberi da frullo diversi , 
i seminatoli, ne' quali s’includono le terre irrigue addette a risaie 
a cotone a tabacco a soda o simili, i canneti ed i gelseti. 

Nella natura dei seccagni. 

I seminatori, i vigneti, i giardini con alberi diversi da frutta, 

(1) La divisione in sezioni, il numero di esse, e la di loro 
progi essioi e, resta affidata alla intelligenza del Cuutroloro, senza 
che mai si allontani dalle prescrizioni di legge. 
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i gelseti, i boschi da taglio, i boschi a frascame, i prativi, gli 
uliveti, i sommaccbeti, i frassineti, ed i pascoli. 

Dopo di che io sottoscritto Conlroloro nel g'orno... avendo po- 
sto in assetto lo spoglio tutto de' contratti, a' quali ho assegnato 
separatamente un numero di ordine progressivo per ogni catego- 
ria, cioè rusticana, urbana, e degli oggetti estranei alle tariffe, 
ho formato le note prescritte nello art. 88 delle istruzioni ge- 
nerali, e coll'aiuto di un indicatore li ho ditisi in sezioni e per 
contrade. 

Quindi ho proceduto all’analisi di quei Contratti, che per mo- 
tivi patenti e legali debbono rifiutarsi. 

E per non infangarci poi nella campagna con tutta la com- 
missione, e per poter correre veloci al termine della rettifica, ho 
fatto assicurare per mezzo degli esperti di campagna , e dell’ in- 
dicatore la consistenza di tutte Le contrattazioni (ammissibili), 
tanto per la confinazione, quanto per la permanenza della col* 
tura descritta nello stipulato. Di talché avrei potuto presentare - 
alla commissione, coni’ è avvenuto, un lavoro quasi completo, 
senza il bisogno di girare di bèl nuovo e a salti l' intiero terri- 
torio del comune,, riserbaodo l'accesso per quegl' istromenti, pei 
quali la commissione lo avrebbe riputato indispeusabile. 

Preparati ed assodali siffatti elementi cardinali, ho convocato 
1' intiera commissione, ónde procedere al deffiuilivo scrutinio ge- 
nerale delle contrattazioni in unione di tutti gli aggiunti alla 
commissione, e dei decurioni interventori. -* 

Nel giorno,., la commissione composta da’ signori NN. NN. 
commissari forestieri, e dal signor NN. commissario paesano, con 
lo intervento de' decurioni delegati, ha riflettuto che pria di dar. 
principio al cennato scrutinio, era mestieri di stabilire la ragione 
ad adottarsi per le vendite, ed aver conoscenza de' prezzi delle 
derrate- 

Inoltre, veduto il disposto nello art. 62 delle istruzioni, abbia- 
mo stabilito di calcolarsi alla ragione del 5 per fOO i capitali 
impiegati .nelle vendile, sì perchè le vendite istesse in questo co- ■ 
mune non si effetluiscono a minor ragione, e sì perchè alla stessa 
ragione corrispondono gl' interessi dei capitali impiegativi. 

Il sottoscritto conlroloro ha presentato il coacervo delle mete 
delle derrate nel decennio legale, che i siedaci de’ sopra designati 
comuni gli aveano trasmesso : coacervo, che il signor direttore avea 
già approvato con foglio del dì... N... alligalo nel voi. de’ docum. 
fol... 

Si sono adunque discussi i contratti a ripulsnre , e la di cui 
eliminazione è stata sanzionata dal signor direttore con officio 
del dì... Col... 1 inolivi della ripulsa sono stali consacrati nel- 
l’apposita colonna dello spoglio, alligalo nel volume de' docuiu. 
fol... 

Per quelli ammessi, dopo averne fatta succinta menzione nella 
rolouna isiessa dello spoglio, dimostriamo tutti i contorni ed i 
jd citagli della discussione col seguente quadro. 
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DATA 

DELL’ATTO, NOTATO STIPOLATOR8, 



•CO CONTENUTO 



- A 30 aprile 1822. 




Notar Paloni 


1 ' 


Affitto per anni quattro pel prezzo di 


* v • 


ducati 36- annui di una terra seminalo- 
riale in contrada Cuxò, fatto da D. Ti- 
berio Apuzzo a Domenico A picei la , ol- 




tre la prestazione di un luìnolo di ceci, 
ed altro di fave, non che di una snima 
di grano in ogpi anno, dell'estensione 
di bisacce due 

1 


» 300 



A 1 giugno 1822 
Notar Calarco 

A (Titto per anni due di un fondo adac- 
quatolo fatto da D. Santo friserà a Sa- 
verio Fonte, con pochi gelsi e con 'al- 
beri da frulla, cinto da mura . per du- 
cati 268 con la prestazione di quin- 
dici capponi nella prima festività dei 
S. Natale, con l'obbligo al proprietario 
di mantenere gli acquedotti, e fornire 
per una sola volta al conduttore cento 
salme di stabio , il quale dee pagare la 
fondiaria, e la gabella dell'acqua in du 
cali lOO pel biennio • . 



( 1 ) S'intende che l’acqua è pur di prop-iclà del fitlatore e perciò 
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Riduzione 




RAGIONI 










a salma le- 




CHE hanno FATTO DETERMINARE 


rendita 


gale della 


o 


LA COMMISSIONE 






risultante 


con irò no- 


N 


Al> AMMETTERE O RIGETTARE 




dal la 


tata ren- 




IL CONTRATTO. 






diScussio- 


dila 




< 


• 






ne 




(Juudcrno 


V) 


CALCOLI ELEVATI TER LA FISSAZIONE 






dei valori 

\ 




La commissione ritiene qncsto con- 
trailo perchè non ha ragioni in con- 








- 




trario Quindi eleva i seguenti 


calcoli 


* 










Affitto annuo . . . D. 


36 


(t 










• 


Per un tumolo di ceci. » 


1 


20 






I \ 






Id. di fave .... » 


1 


« 












Per una salma di grano » 


4 


« 












Sono . D. 


42 


20 








* 




Le prestazioni sono state 
valutale a seconda del di- 






* 










sposto nello art. 86 delle 
istruzioni generali (l)ocum. 
n. ...) — Kd essendosi rico- 
nosciuto il fondo tutto per 
semiiiatorio ne risulta il 






X 










valore — Seminatorio a secco 


• 


• 


42 


20 


SI 


lè 




Si ritiene perchè non vi sono mo- 
'ti\i in contrario. Misurato il fondo 






V 






è risultato di una salma (Schizzo N. 


•) 












Si elevano quindi i seguenti 


calco! 


i : 












Affilio per anni due ; D. 
Per quindici capponi a gr. 


2C8 


» 












20 l'uno » 


3 


» 












Perla gabella dell’acqua(t> 


100 


» 












Sono . . » 


371 


» 




- 


• 






Si deduce : 

Pel mantenimento degli ac- 




e 












qucdolli . . • D. 40 » 
















Per cento salme di sta- 


70 








j * 






Lio giusta l'uso lo- 
cale a gr. 30 D. 30 » 




1 


• 










Restano . D. 


301 


» 













fa aumento al valore del fondo. [Art. UH delle Istr. gen. al Pi. VII). 
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n. D’onn. . DATA 

belCatto, notato STIPULAI ORR , 
e 

SUO CONTENUTO 



/ 



A 4 luglio 1823 
• • 

Notar Tiriolo 

Vendita fatta da D. Tobia Ba riila a D. 
Vincenzo Guisa, d'un fondo in contrada 
Pellaro, con seminalorio, vigneto, e fichi 
d'india pel prezzo di due. 66 netti di 
fondiaria 




» 336 
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UNNIII 



RAGIONI 

CUR HANNO FATTO DETERMINARE 
LA COMMISSIONE 
AD AMMETTERE 0 RIGETTARE 

IL CONTRATTO. 

' ■ 

CALCOLI ELEVATI PER LA FISSAZIONE 


nExniTA 

risultante 

dalla 

discussio- 

ne 


Riduzione 
a salma le- 
gale della 
controno- 
tata ren- 
dita 

! Quaderno 

dei valori 

» 


*- 

O 

*•* 

N 

T 

u 

WJ 

O 


Riporto . D. 


.101 


» 










! 


Si aggiunge il 7° per la fon- 






. « 










diaria di due anni. I). ' 


4» 


» 






• 






' Sono netti . D. 


344 


» 












li medio risulta di due. 1 


7ÌT“ 












* 


Per la valutazione delle 


presta- 












zioni si osservi il docum. fot. .. 


♦ 


* 




' 






e per gli acquedotti il doc. 


fol. . 


.. 












Ed essendo il fondo come 


sta 


e- 












spresso nel contratto, si ha 


pel Se- 












minatorio irriguo alberato 


• * 




172 


)> 


172 


1 > 

I 




Si ritiene essendo in perfetta 


regola, 






: * 






tuttoché di varie culture, per 


l’ ino- 










• 


pia de’ contratti. Misurato ii 


fondo 












è risultato bisaccia 1, tom. 


1, e ca- 












roz. 2. (Schizzo N. ...). Quindi 


51 












ha per Io importo del fondo 


in du- 












cati 60 al 5 per 100 . I). 


3 


30 












7° Per fondiaria. . . D. 


» 


47 












Sono . D. 


3 


77 












Intesi i periti ed operati gli op- 












portuni calcoli, si hanno i seguenti 












valori, cioè : 
















Pel scminatorio mundclli due • 


. 


» 


30 


9 


00 




Per Perbaffirio in bisaccia una, c ca- 












'rozzi due 


. , 


• 


j> 


41 


t 


58 




Pel vigneto ruond. uno, e caroz. tre. 


2 


70 


Ì00 


94 




Per i fichi d'india c^rozzo uno. 


• 


» 


30 


7tì 


83 










3 


77 








. * *1 










* • 




» 



T 
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DATA 

DELL’ATTO, NOTAIO STIPULAI ORE, 
0 

SUO CONTENUTO 



V. A 20 otlobro 1821 
Notar Trimarchi 

Vendila fatta da D. Pietro Gorzo a Giu- 
seppe Izzo, di un oliveto di una salma 
in contrada Fiumarclla per due. 1480, 
oltre la fondiaria cd il censo di due. 8 
e gr. 7 .... 



1 — 
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RAGIONI 

CHE HANNO FATTO DETERMINARE 
LA COMMISSIONE 
AD AMMETTERE O RIGETTARE 
IL CONTRATTO. 

CALCOLI ELBTATI TER LA FISSAZIONE 



Riduzione 
a salma le- 
rbndita gaie della 
risultante controno- 
dalla tata ren- 
discussio dita 
ne Quaderno 
dei valori 



Si ammette perchè regolare. Si 
elevano i seguenti calcoli : 

Per il prezzo della vendila in du- 



Pel censo in .... D. 8 07 

« r ' " 

Sono . D. 82 07 

Pel 7* per fondiaria • D. 11 72 



74 


» 


8 


07 


82 


07 


11 


72 


93 


79 


• * • 


• 



Oliveto. . . I 93 79 93 179 



N. B. E così si continuerà per 
tutti gli altri. 
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Finita la discussione decontratti ammessi, le minute della 
quale si Son cifrate sera per sera da tutta la commissione, e per 
siffatto lavoro essendosi impiegati giorni... ho licenziato la com- 
missione, e mi sono applicalo alle operazioni aritmetiche, che 
ne dipendono, cioè Io stabilimento dei valori, la serie, ed i tagli 
prescritti dagli art. 71 e seguenti delle istruzioni, generali. Com- 
piuti i calcoli, aritmetici ’ fra il volgere di giorni... ho riconvocato 
la commissione, onde stabilirsi dellìnilivamente le operazioni i- 
stcsse, salva l’ approvazione del signor direttore. 

Il sottoscritto Controloro, nell' esporre tutte le risultanze ed 
i melodi tenuti, ha fatto riflettere alla commissione, che la gra- 
dazione de’ prezzi tutti decresce regolarmente, tranne pei vigneti 
c per gli olireti. Pe’ primi la serie comincia da due. 90- e si 
ferma a due. Sii, e ripigliando a due. 30 termina a due. 14. 
Quindi una forte discontinuità si .osserva da’86 a’ 30, c ciò por- 
terebbe un disquilibrio alla tariffa, mentre spanderebbe delle sen- 
sibili e non tollerabili ineguaglianze nella classificazione. Come 
pei secondi, il prezzo più aito è di due. 90, ed il più basso è 
di due. 40, mentre nella visita fatta del territorio' per la sua 
divisione in sezioni, si è osservato esservi de’ fondi , che danno 
più vistosi redditi o minori. 

Quindi per à vigneti', onde determinarci al dippiù cjic si con- 
viene, avea io riandato la discussione de' contratti, ed avea rin- 
venuto, che quelli segnati ai N. progressivi 30 101 103 110 c 
131 proposti per la ripulsa, per essersi [invenuta cambiata la 
coltura o la forma de’ fondi, potevano, fornirci dei valori all’uo- 
po, poiché conservando la conlìnazione all’ epoca del contralto , 
nel quale viene indicala la estensione, i prezzi potevano riempir 
le lacune. Ed infatti si sono ricavati i valori di due. 49 a 17, 
che si sono inclusi negli altri (1). 



(I) Una circolare della direzione della Provincia di Palermo 
del 1 4 ottobre 1fsi5 N. 2069, parla anche di tale espediente da 
adottarsi nel biioijno, e dando per l' oggetto più diffuse istruzioni , 
non'i superfluo per la comune intelligenza trascriverla qui ap- 
presto. 

« Molti e molti contralti vengono eliminati perchè i fondi eh « 
» ne sono i oggetto si trovano cambiati o di coltura o di forma: 
» è ciò pur troppo regolare, poiché i valoriche ne risultano o mal 
» reggerebbero nel paragone, o influirebbero nella concorrenza ad 
» aumentare o pur diminuire la tariffa. — Di questi contratti te- 
» galmente rifulsati, non se ne tieni più ragione, e si mettono 
» da banda. ~ ~ , 

« Ma potendo essere utilissimi, io mi credo nel dovere di fis- 
ti sanie la norma, la quale consiste nel pregarla di prender par- 
ti Jicolure ed esalto conto di quei contraiti relativi a fondi di 
» coltura semplice, la quale si trova mutala nel momento della 
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Per come poi operarsi nel paragone questi prezzi, il. signor di- 
rettore, consultato dal Controloro, ha disposto con officio , che 
siccome la discontinuità si è verificata per la seconda classe, ed 
i valori provenienti da’ contratti di fondi cambiati di coltura, 
costituiscono appunto la classe islessa, così non occorreva il pa- 
ragone per defili) irsi, perchè deir aumento o della diminuzione 
della prima e della terza classe, ne avrebbe risentito gli effetti 
la seconda. . • 

Ma per gli oliveti però non abbiamo potuto profittar? degl’ i- 
slromenli, perché o mancanti, dei requisiti regolari, o inesistenti. 

Attesoché il più alto prezzo del coacervo dei valori venienti 
da’ contralti, è di due. DO, come si è detto, nell' atto che vi sono 
dei fondi di maggior prodotto, e non essendoci comuni vicini, 
a cui poter ricorrere per una analogia, giusta le norme segnate 
negli art. 117 e seguenti delle istruzioni, abbiamo, per propor- 
zione aritmetica, stabilito il prezzo di due. 100, e per convali- - 
darlo senza teina di errare, abbiamo proceduto, in unione degli 
esperti di campagna, al calcolo di quanto può offerir di rendita 
netta una salma di oliveto della miglior qualità del comune , e 
n’ è risultato il prezzo di due. 101, che dista di poco da quello, 

» verifica, purché delti fondi conservino la stessa confinaziont 
» indicata nello istrumento, o ne marchino la estensione. 

« Realizzandosi il caso, non troppo raro, che mancassero i va- 
» lori per la enunciala Coltura, o si osservasse una disoonlinuità 
» negli estremi o nel filo della serie , senza ricorrerti ai medi 
» proporzionali aritmetici (da convalidarsi sempre col calcolo del 
» fruttato con verbale del maggiore dettaglio , ed approvarsi as- 
si solutamente da me), allora si potrebbe far uso dei valori cho 
» ì detti contralti forniscono. — Mi spiego meglio con uno esempio. 

u Si figuri che la ‘coltura vigneto dovesse essere triclassificata 
» nello scelto, nell' ordinario, nell' infimo, mentre i tagli eseguili 
» ai termini dello art. 71 delle istruzioni, presentano la deficienza 
» di un valore per una o due delle classi. — Si supponga che t 
» prezzi incomincino da 90 e si fermino a due. SG, ripigliando 
» a' 30 e terminando a 14, una forte distontinuiteusi osserva dai 
» SG a 1 30 che bisogna far sparire alla meglio. — Si ritenga che 
» molti contratti ripulsati come sopra, e con le caratteristiche 
» enunciate della confmazione e della estensione, offrissero valori 
» che partendo da due. 49 finissero a 17, questi valori appunto 
» servirebbero per far coprire la lacuna. 

« Lo stesso deve intendersi per gli estremi delle serie, e per la 
» mancanza delle stipulazioni di fondi non cambiati di’ coltura. 

« Come fare entrare poi, o escludere siffatti valori dal para- 
si gonc, potendosi dare varie e diverse circostanze influenti ol- 
ii V affermativa o alla negativa, così mi riserbo di provvedere sul 
n proposito dietro la proposta di rito. 

« Quindi la ripulsa dei contratti della specie sarà presentata 
n motivatamente, e all’ ultimo della verifica e discussione. 
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«he areremo elevato aritmeticamente, • quindi si é ritenuto. Del 
calcolo del fruttato (1) se n’ è formato verbale particolarjzzato 
( rol. de’ doc. fol. ... ) eh’ à stato approvato dal signor direttore 
•on foglio del di... N... 

Ritenuto che per gli oliveti istessi, il pii basso prezzo è di 
due. 40, giusta i contratti, mentre vi sono dei fondi di minore 
rendita, abbiamo con lo stesso metodo sopracennato, statuito il 
valore di due. 34. eh' è risultato quasi consono alla perizia del 
calcolo del fruttato, a seconda del verbale da noi redatto fol.... 
approvato come sopra con officio del d) ... N... 

Riassumendo quindi tutti i valori dipendenti dalle dietroscritta 
discussioni, abbiamo stabilito il seguente prospetto analitico. 



( 1 ) Istruzioni del 1 ottobre 1809, t del XI ottobre 1818. 
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INDICAZIONE DELLA COLTURA 



e E N E R I c A 



SPECIFICA 



Giardino di agra 
ini irriguo scelto 



CLASSE 
cai si 

APPAR- 

TENGONO 



Giardino di agrumi 
irriguo ...... 



Detto ordinario. 



1 classe 



1 classe 



2 classe 



3 classe 






Detto infimo 



1 classe 
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PROSPETTO 
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Dopo approvati dal signor direttore della provincia tatti 1 cal- 
coli sopranotati con foglio del di... N. ... < pendente l’approva- 
zione, per non restare oziosi, ci siamo occupali di altre opera- 
zioni della rettifica prescritteci dal signor direttore suddetto, co- 
me in appresso si rileverà ), abbiamo riconosciuto essere di me- 
stieri prò « redi re ne’ lavori, e quindi dar di mano alla classifica- 
zione delle terre, sui dati già approvati e riconosciuti. 

. I. aonde nel di... la intiera coinmessione , in unione de' due 
esperti di campagna, de' decurioni inlervcnlori, e dello indicatore, 
si è messa in movimento, per procedere alla scelta dei fondi, da 
servire per tipo di paragone alla classificazione suddetta, e si è 
operato quanto segue. 

Per i giardini di agrumi. 

Si è riconosciuto che questa coltura dee dividersi in iscelta, 
in ordinaria, ed infima. 

C lardino di agrumi scelto irriguo. 

, ' * 

-Quindi per l’unica classe scelta, abbiamo fissato il fonalo del 
signor N. N. della estensione di due bisacce, nella sezione A. in 
contrada Canali, limitante da levante col fondo olivetato del 
signor... da mezzogiorno col giardino di agrumi del signor ... 
da ponente col gelseto del signor... e da settentrione coll’altro' 
giardino di agrumi del signor... 

Contralto N. ... progressivo della discussione , e N. ... pro- 
gressivo dello spoglio generale, valore medio due. ... 

Giardino di agrumi ordinario irriguo 1. Classe. 

(Così per l' ordinaria, infimo, e per tutte le altre colture.) 

Fissati io tal modo i fondi di modello, abbiamo dato prin- 
cipio alla classificazione delle terre, ed alla ricognizione delle 
colture, avendo avuto cura io sottoscritto Conlroloro di preve- 
nire il sindaco, tre giorni prima del principio della ricognizione 
di ciascuna sezione, ai termini dello art. 89. § 2° delle istru- 
zioni; ed il lavori) ci ha tenuto occupati per giorni... beninte- 
so, che nell'alzarsi mano alla fatica, cd in ogni sera, ho fatto 
cifrare dai commissari e dagli aggiunti alla commissione lo squar- 
cio del travaglio del giorno, onde far fronte a qualunque ino- 
pinata eventualità, li risultato della intiera classificazione, si ri- 
leva dal seguente stato dimostrativo. 
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NATURA 

delle 

COLTURE 


1 CLASSE 


2 CLASSE 


3 CLASSE 


TOTALE 
di ciascuna 
coltura 


Sai. 


M. 


Sai. 


M. 


Sai. 


M. 


Sai. 


M. 


Giardini di agrumi 
irrigui scelli 




500 










30 




30 


» 


7) 


» 


» 


500 


Delti ordinari 


100 


225 


200 


» 


600 


)) 


900 


225 


Detti infimi 


70 


1) 


» 


» 


)) 


» 


70 


» 


Case rurali 

Giardini irrigui con 


lì 


500 


» 


» 


» 


)) 


» 


500 


alberi diversi da 
' frullo, classe or- 


















dinaria 

Seminatori, ili j rr j. 


30 


» 


50 


» 


80 


^ » 


160 


» 


gui alberali scelti 


55 


» 


» 


)> 


» 


1 > 


55 


)) 


Detti ordinai! 


ICO 


» 


287 


» 


399 


» 


846 


» 


Detti infimi 


200 


» 


» 


» 


» 


» 


200 


» 


Canneti 


20 


225 


30 


» 


56 


» 


106 


225 


Gelseti 


100 


» 


200 


» 


350 


500 


650 


500 


Ortolizl 

Seminatoriali a scc- 


70 


050 


100 


)) 


150 


» 


320 


050 


co scelli . 


700 


» 


» 


» 


» 


» 


700 


» 


Delti ordinari ...... 


1200 


)) 


2000 


» 


2900 


» 


6100 


)> 


Vigneti scelli 


700 


» 


» 


» 


» 


» 


700 


» 


Delti ordinari 


000 


» 


1000 


» 


1600 


» 


3500 


)) 


Delti infimi..., 

Giardini a secco con 


400 


» 


» 


» 


» 


)> 


400 


D 


alberi diversi da 


















da frullo 


39 


» 


70 


» 


121 


500 


230 


500 


Gelseti a secco 


100 


» 


290 


D 


300 


» 


690 


)> 


Boschi da taglio... 


100 


» 


200 


» 


400 


)) 


700 


)) 


Delti a frascame.... 


00 


)) 


2 00 


)> 


400 


» 


690 


» 


Prativi 


100 


» 


4oo 


)> 


oOo 


)) 


1100 


» 


Ohvcti ordinari .... 


300 


» 


/ <00 


)> 


600 


» 


1300 


» 


Detti infimi 


300 


» 


» 


» 


n 


» 


300 


») 


Sommaccheii 


100 


» 


90 


» 


200 


» 


390 


D 


Frassineti 


30 


» 


60 


» 


100 


» 


190 


» 




5S95 


1 500 


5577 


» 


8857 


» 


20329 


500 
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A seconda del prescritto nello art. 2° del Rescritto Rèale del 
29 ottobre 1842, N. 1786, la estensione de’ fondi è stata accia- 
rata, cioè per quelli, che han potuto subire il calcolo ad occhio ; 
coll’opera di due esperti di campagna approvati come sopra, e 
per gii altri di una estesa lunga e difficile , dallo agrimensore 
debitamente autorizzato, quando però non fosse stata comprovata 
da perizie, a’ termini dello art. 48 delle istruzioni generali, o da 
documenti legali e non sospetti presentali dalle parti, o dalle 
scritture del macino rurale. 

Kd affinchè i proprietari fossero risparmiati, al piò che possi- 
bile. delle spese di agrimensura , ai termini dello art. 96 delle 
istruzioni suddette, il Controloro sottoscritto ha insinualo, ed c- 
eortato il sindaco, di non stancarsi di continuamente avvertire 
e premurare i proprietari stessi, a presentare alla commissione, 
pria di accedere sui luoghi, e nel termine prescritto dai suddetto 
§ 2° dello art. 89, quei documenti legali , ed in piena regola , 
che si trovassero Corse in di loro potere. 

L’agrimensore avendo adempito all’ incarico, che avea da noi 
ricevuto, per la misurazione dei fondi designali nei notamenli 
pastiglisi, e da noi firmati, ha presentalo mirti. ... schizzi de- 
bitamente confinati, e descriventi la estensione e la coltura del 
fondo, i quali si trovano nel volume dei documenti fol. ... a fol. ...• 
dopo di essere siati certificati veri da lui, sotto pena di falso. 

La commissione, indi ad averli vistali, li ha forniti della in- 
dicazione della sezióne, e del numero di essa, ove sono descritti. 

Molti proprietari ci hanno esibito validi documenti ( voi. dei 
docutn. fol.... a fol. ...). dai quali si è potuto dedurre la esten- 
sione de’ fondi, che noi abbiamo ritenuta, dopo avere verificato 
di non essere mutati i confini,' e dopo il giudizio dei periti, che 
abbiamo riputalo plausibile. ... ’ 

Lo stesso si è praticato per le legali perizie. — Quindi si pre- 
senta il seguente 



RISULTAMENTO 

Per 1’ estensione assodata con gli schizzi suddetti.. «• 

Per detta stabilita ad occhio. 

Per detta ritenuta da’ documenti presentati da’ pro- 
prietari. 

Per detta dalie perizie 



Totale. .... 



Nel di ... del mese di ... anno ..", io sottoscritto Controloro 
delle contribuzioni dirette, in unione de’ commissari forestieri 
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*ig. ... del commissario paesano aig. ... non che de' decurioni 
intervenlori sig. ... mi son posto nel dovere di rettificare, se bi- 
sogna. la la r i IFa dcscritia nel prospetto analitico. Quindi facendo 
l’ applicazione delle medie coacervale ali' estensioni classificata 
ed assodate nello stato di sezioni, secondo le diverse nature, a 
cimentandole co' prezzi risultanti da’ contratti, ho stabilito il se- 
guente Quadro dimostrativo. 
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QUADRO DIMOSTRATIVO <■> 



N. D'ORD.j 


STIPULAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEGLI AFFITTI 

0 ATTI DI VENDITA j ; 


del presente j 


1 W 

(/) — > 

s c 

u O 
</) w 

’-Sj; 

■o 
J2 « 


o 

c 

o 

N 

« 

m 


Numero 


COLTURA 

. V 

u 


20 


2 


B - 


2000 


Seminatorio irriguo alberato scelto. 
Seminatorio irriguo alberato scelto uni- 


21 


22 


» 


893 


ca classe 

Idem . 


22 


23 


C 


1 


Idem 


23 


39 


» 


17 


Idem . . 


■ 

Vj 








Totale . . 

Somme venienti dall’ applica- 
zione della tariffa . . D. 2312 84 

Somme risultanti dai contralti» 2300 30 

Differenza . D. 12 34 

Da questo paragone appare , che la ta- 
1^34 

riffa e superiore per , eh equt- 

23 1 284 

valendo a cinque millesimi circa , 
viene a dimostrarsi con ciò la esat- 
tezza del detto prezzo medio coacer- 
valo posto nello antecedente prospet- 
to analitico , e nella tariffa che ne 
deriva —Quindi si avrà : 

Scminatorio irriguo alberato scelto — U- 
nica classe D. 164 68 

» 



(I) Il presente modello pel quadro di paragone è i tato appro- 
della raccolta . 
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N. D’ 


OJID- 


STIPELAZIO>'B B CLASSIFICAZIONI! DII «LI AFFITTI 
0 ATTI DI VENDITA 




O 


i k> 






* * • • 

% 




c 


s a 


© 


O 






ifl 




a 


&> 






o> 

Sa 




5 


s 


COLTURA 






.2 « 


Vi 


K 


• # * * 






-a .2 












</2 






i 




- 








Seminatorio irriguo alberato ordinario 




24 


41 


C 


22 


Seminalorio irriguo alborato ordinario 


4 










di 1 classe 




25 


43 


» 


10 


Detto di 1 classe 




2(i 


40 


» 


40 


Detto di 3 classe 




27 


44 


» 


46 


Detto di 2 classe 


1 


28 


31 


» 


13 


Detto di 2 classe 




20 


36 


» 


43 


Detto di 3 classe 


% 

« 


30 


63 


» 


18 


Detto di 3 classe 


* 


31 


6 


» 


11 


Detto di 2 classe ....... 


. 


32 


63 


» 


16 


Detto di 1 classe ....... 












Totali . . 












Somme risultanti dalla tariffa D. 3394 0 












— — da’ contralti » 3387 51 








■ 




Differenza . D. 6 40 












Da qoesto paragone apparo che la tariffa 












, 640 












è superiore per — ~ .ch’equivalen- 












do a due millesimi circa, viene a di- 


‘ .* 










mostrarsi con ciò la esattezza de’ detti 












i prezzi medi coacervali, posti nello 












antecedente prospetto analitico e nel- 


\ 










la tarlila che ne deriva — Quindi si 












avrà : 












Seminatorio irriguo alberato ordinario 


v 










1 classe . . . D. 101 


, 






r 




2 classe ...» 81 


» 










• ' 3 classe ...» 63 



' Digitized by Google 




Digitized by Google 



N. D 
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STIPULAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEGLI AFFITTI 
0 ATTI DI VENDITA 


| del presente 


1 della discus- 
|sione de’contr. 


Sezione 


Numero 


COLTURA 










Seminatorio irriguo alberato infimo. 


33 

34 

35 


74 

64 

69 


c 

J) 

» 


12 

19 

8 


Scminatorio irriguo alberato infimo — U- 

nJca classe 

Idem „ 

Idem 










Totale . . 




- 






Somme risultanti da’ contratti D. 738 0 
— — dalla tariffa . » 735 0 










Differenza . D. 3 0 


• 


i 




V 


Da questo paragone appare che la ta- 

, ,.300 ' . 

riffa è mancante di , eh equiva- 

73800 

lendo a quattro millesimi circa , si 
dimostra la esattezza de’ delti prezzi 
medi coacervati , posti nello antece- 
dente prospetto analitico, e nella ta- 
riffa che ne deriva — Quindi si avrà: 
Seminatorio irriguo alberato infimo— U- 
nica classe D. 49. 

• A 




• 




1 


( Così si procederà per tutti gli altri 
contratti) 

: - 

1 
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Riassumendo quindi tulli questi predi defluitivi , risultanti 
da' paragoni fatti, si ba la seguente tariffa definitiva per le terre 
del comune di «... 

TARIFFA DEFINITIVA 



■ - NATURA 
delle ' 
concili 


1 CLASSE 


2 CLASSE 


3 classe 


© 

# , S 


D. 


G. 


D. 


G. 


D. 


G. 


§ 

•> 

V» 

© 

- 


Giardini di agrumi 
irrigui scelti 


170 


» 


lì 


D 




0 




Detti ordinari 


112 


)> 


86 


33 


63 


JJ 




Detti infimi 


44 


» 


» 


» 


» 


)) 




Giardini irrigui con 
alberi diversi da 
frutti.. 


1.10 


)> 


81 


» 


64 


)) 




Scminalorio irriguo 
alberato scelto... 


164 


68 


» 


ì) 


» 


» 




Detto ordinario...... 


101 


)> 


81 


» 


63 


» 




Detto intimo 


4!» 


» 


» 


» 


» 


)> 


' 


Ollvcto ordinario . 


99 


4 lì 


74 


96 


84 


66 




Dello infimo 


44 


» 


» 


» 


0 


» 




Canneto 


38 


40 


23 


80 


18 


10 


*• 


Gelseti 


71 


38 


50 


20 


32 


50 




Ortolizle 


81 


64 


67 


99 


48 


52 




Sem materiali a sec- 
co scelti 


24 


70 


» 


ìì 


» 


ì) 




Detti ordinari ...... 


16 


20 


il 


70 


8 


15 




Vigneto scelto 


82 


40 


)) 


» 


» 


» 


• 


Detto ordinario 


87 


20 


49 


10 


28 


50 




Detto infimo 


• 16 


24 


D 


1) 


lì 


)) 




Giardino a secco ... 


61 


50 


80 


37 


39 


81 




Gelseto a secco 


67 


20 


82 


70 


37 


51 




Bosco da taglio... 


12 


87 


9 


30 


5 


20 




Detto a frascame... 


10 


24 


5 


60 


2 


90 




Prativo 


8 


86 


6 


60 


4 


20 




Sominaccheto 


83 1 


40 


40 


30 


22 


20 3 


- 


Frassineto 


36 


50 


23 

1 


20 


18 


"I 


• 
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Applicando poi questa tariffa definiti»! a elascuna spccia 
classe dei territori, si è ottenuto il seguente 

RISULTA MENTO 



iv 



NATURA DE’ TERRENI 



CLASSI 



estensioni 



Giardini di agrumi irri- 
gui scelti . . 

Detti ordinari . 

Detti infimi. ... 

Case rurali .... 

Giardini irrigui con al 
beri diversi da frutti 

Scminatoriali irrigui al 
berati gcclti . 



Delti ordinari . 
Delti infimi. . 
Oliveto ordinario 
Detto infimo . 
Gelseti irrigui . 



! 



liì 

1 — 

2 — 

li = 

Il = 

; - 

|S r 

5cminatoriaIe a secco scellol 1 — 

ì 1 ~ 

Detto ordinano ... 1 2 — 

( 3 ~ 

Sommano 



Canneti 



Ortolizì 



1 classe 

r= 

1 1 

si E 



rendita 
netta im- 
ponibile 



30|30o 
100 ' 22 » 
200 ' 

600 
70 
» 

30 
80 
80 



83 
160 
287 
309 
200 
300 
400 
600! ,, 
aoo; „ 



» 

)) 

» ■ 

ooo 

» 

» 

» 

» 

li 

a 

» 

» 

» 

» 



100 
200 
330 
20 
30 
36 
70 
100 ' 
130 
700 
1200 
2000 » 
2900] » 



» 

» 

300 

223 

» 

» 

030 



11739 



1383 » 
11 223 '20 
17266] » 
39000: » 
3080 »] 
831 » 
3300' » 
)) 
» 



4030 
SI 20 



9037 
16160 
23247 
•23137 
9800 
29838 
29984 
32796 
13200 
7138 
10040] » 
11392 87 
776 64 
714 » 
901 60 
8718 83 
6799 
7278 
17290 
19440 
23400 
23638 



4084 49 89 
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CAPITOLO II. 

DELLE CASE 

Nel di... del mese di ... anno ... finalizzale le operazioni sulle 
proprietà rustiche, ci siamo occupati di un consimile lavoro sulle 
urbane; a quale oggetto il sottoscritto Controloro, con foglio del 
di... N. ... già antecedentemente avea passato i suoi odici al 
sindaco, onde il pubblico fosse avvertilo, perchè la commissione 
possa esser ricevuta nelle case, nelle ore opportune di quei giorni, 
in cui occorrerà di tanto eseguirsi, a seconda del disposto nello 
art. 146 delle istruzioni. 11 sindaco ha trasmesso copia dello af- 
fisso fatto pubblicare, voi. de' documenti fol. ... 

La commissione ritenendo, che per la valutazione delle case 
occorre 1’ opera di un capo-maestro di probità e di conoscenze , 
ba nominalo NN., eh’ è stato approvato, giusta l’ officio del si- 
gnor direttore del di ... 

La commissione ha riputato necessario , per la esatta descri- 
zione delle case, di dividere lo abitato compreso nella sezione A. 
in due quartieri, ed in cento isole, come dal verbale del di .... 
voi. -de’ docum. fol. ... . 

Dopo di ciò si è accinta alla discussione de’ contratti, come dal 

seguente prospetto. 

' / 

(Si adotti il modello come pel rusticano). 

Quindi dopo verificate le case contrattate , si è formala la se- 
guente lista decrescente de' prezzi medi de' contralti. 




* 
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NUMERO 

progressivo 


APPVHTAMEMI | 


Kb ME no 
progressivo 


QUARTI 


de’ 

contratti 


.t » 

° © 
a — 

co 

« ► 


w 

C 

'o 

s 

o 

0> 




dei 

contralti 


;lc le cir- 
valore 


| Numero delle stanze e delle officine 




Della discussione 


Dello spoglio generale 


Indicazione del sito con tul 
costanze influenti sul suo 


u 

-o 

SJ 

o 

M 

s 

co 

'fi 

o 

u 

rs 

O 

•— 

o 

3 

z 


Rendita netta 
• 


Della discussione 


Dello spoglio generale 


Indicazione del sito con tu! 
costanze influenti sul suo 


Rendita nella 


1 351 


12 17 
21 30 


| 


• • • 


400 80 


11 8 9 
7 5 2 


12 17 
24 30 






120 30 

111 20 


8 10 








393 70 


8 134 


6 9 




* 


233 30 


18 18 






% 


390 00 


40 11 


11 18 






210 17 


19 21 








383 30 


36 47 


10 15 






320 63 


9 17 








380 80 


28 38 


8 12 






236 25 


11 — 








220 40 


19 24 


13 16 






431 15 


•20 30 








123 20 


17 19 


9 li 






813 10 


12 — 








130 83 


23 — 


4 8 






714 16 


l i 23 








410 — 


lo 20 


3 7 






313 17 



( Così p i quartini, botteghe, magazzini, ec. ec.J 



Con questa lista alla mano, abbiamo incomincialo nel dì 

la descrizione di tutte le case, (notandone in massa i membri 
per gli appartamenti, e pei quartini), dei magazzini , delle bot- 
teghe, dei bassi, delle stalle, delle rimesse, delle cantine, delle 
trattorie, delle lavrnc, delle locande cc. cc. ' vi i i 
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Tutte le case , per le quali esistono affitti , o altre contratta- 
zioni, sono state valutate giusta i prezzi medi risultanti dai coa- 
cervi propri. Per le altre, che non sono state contrattate, inteso il 
capo-maestro, si è proceduto per fissarne il reddito nettodmpo- 
ni bile, coll'assimilazione ad una o più case descritte nella lista, 
mettendo in calcolo tutte le circostanze analoghe ed influenti. Ed 
abbiamo dato fine al lavoro nel giorno .... 

Il risultamcnto della descrizione c valutazione delle case , si 
rileva dal seguente 

QUADRO 



INDICAZIONE 

______ 


RENDITA 

netta 


« 

DELLA QUALITÀ’ DELLE FABBRICHE 


del 

numero 
di esse 


IMPONIBILE 


Appartamenti 


100 


40080 


)) 


Quarti 


100 


20130 


)) 


Quartini 


200 


7914 


» 


Mezzanili. 


50 


200 


» 


Magazzini 


100 


620 


» 


Bassi per abitazione .... 


300 


400 


.» 


Bassi per vendita a minuto 


50 


200 


» 


Botteghe 


«0 


' 190 


» 


Stalle e rimesse ...... 


20 


100 


» 


Trattorie . 


A 


250 


» 


Cantine ........ 


12 


150 


» 


Taverne 


7 


200 


» 


Locande . 


4 


450 


» 

» 


*# ' . 


J 


70884 


■ 
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CAPITOLO m. 






DEGLI OGGETTI DIVERSI DALLE TERRE, 

E DALLE CASE 

Indi alla ricognizione delle terre e delle ease, la commissione 
nel giro fatto ha riconosciuto esistere nel comune vari oggetti a 
valutarsi separatamente, come ruolini, trappcti, sorgive d'acqua, 
concerie cc. oc. cc., e pei quali abbiamo assodato tutti gli estre- 
mi possibili, strada facendo, cd anche nei giorni festivi, per te- 
nersene conto a suo tempo, conte or ora si dimostrerà. Quindi 
si è occupata dello adempimento. 

Precedentemente si erano proposti per periti, cioè NN. pe'mo-'. 
lini, NN. pc’ trappcti, NN. per le sorgive, NN per le concerie ec. 
ec. ec. che furono approvali, come dallo ollicio del sig. direttore 
del di ... N. ... a’ quali si è fatto prestare il giuramento, ai ter- 
mini dello ari. 163 delle istruzioni generali. 

§ 1 . 

DEI MOLINt. 

Nel territorio dèi comune esistono quattro mulini, appartenenti 
ai signori NN. BB. CC. DD. 

Il primo di proprietà del signor NN. in contrada ... si compone 
di due macine con acqua propria ma lontana; con islromcnto dei- 
dì... per notar ... fu fittalo per anni due, dal di... al di ... 
per due. 1000 ». 

Con altro islromcnto pel notaro islesso, fu locato per 

quattro anni, per la somma' di. . . due. 1960 ». 

• In uno . . due. 29130 ».* 



Dopo gli analisi opportuni si è (issato il suo prodotto lordo 
per un anno in due. 493 33, da’ quali dedotto il 3° giusta il sen- 
timento del perito, che abbiamo trovato regolare, in due. '104 41, 
resta lo imponibile per due. 328 89, per la quale rendita si è 
eoocbiuso di valutarsi il suddetto molino.’ 

Indi si è passalo alla valutazione dell’ altro molino del signor 
BB. in contrada ... 

Per questo molino non si hanno contratti nel decennio; quindi 
si è proceduto all' analisi del prodotto, come se dovesse lutarsi. 

Esso è di una macina: ha 1’ acqua. propria, che scaturisce poco> 
distante c vicino lo abitato. Può molire di frument» salme ... 
in un giorno; in conseguenza per macinatura ricava ... giornal- 
mente, clic in un anno souo salme ... frumento, le quali , a se- 
conda delle mele per questo cereale, danno la somma di due. ... 
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Ritenuto, che la «pesa occorrente per la manutenzione degli 
acquedotti è ben lieve, perditi n’ è ristretta la linea : che la mag- 
gior parte della popolazione vi concorre per la strada facile , e 
per la vicinanza. 

La commissione, inteso il perito, ha creduto di stabilire la de- 
duzione del 4° in due. ... sulla somma accennata, per cui resta 
fissata la rendita netta di esso in due. ... 

(N. B. Ceil *i procederà per gli altri)r 

In conseguenza per i un lini della comune si ha la rendita to- 
tale di due. ... come dal verbale di dettaglio , fatto per tutti e 
quattro, voi. de’ docum. fol. ... approvato dal signor direttore 
con officio del dì ... N. ... e si rileva dal seguente prospetto 

Pel molino del signor NN. . . . due 

' n del signor BB. . . . due. ' 

» del signor CC. . . . due 

» del signor DD. . . . due 



Totale . . . due 



La commissiona ha creduto di spingere le sue vedute più oltre, 
per convincersi, che la rendila attribuita a siffatti cespiti, non 
è nè gravosa nè arbitraria, cd ha elevato il seguente ragionamento. 

Il comune offre la popolazione di anime ... da qual numero 
dedotti per approssimazione... per la età primitiva, restano ani- 
me ...Or calcolato, che un individuo può consumare in un anno 
salme ... si ha la massa di salme ... per la di cui molitura si 
rilasciano ne’ molini come sopra salme... che ragionate per le 
mete offrono la somma di due. ... e fatte le deduzioni per la 
manutenzione degli acquedotti, e per spese occorrenti in due. ... 
resta il totale di due. ... che presso a poco coincide con la ren- 
dita fissata. 

§ 2 . 

DB’ trappbti. _ 

(Si operi come per i molini). 

§ 3. 

DELIE SOnOtVB D’ACQUA. 

* 

La commissione avendo riconosciuto, che nel comune estate 
una sorgiva di acqua, di dominio del signor NN., il quale la 
concede a tutti i coltivatori delle terre irrigabili o adacquatone, 
descritte nella sezione ... ha proceduto alla valutazione di essa. 
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Con islromento «lei di 10 agosto 1822 per notar ... fu fittalo 
1’ intero capo d’acqua per anni otto, e per due. 1884 all’anno. 

Il perito del mestiere nella sua relazione circonstanziata, cerna 
dal nostro verbale del di ... fol. onde conoscersi la spesa coa- 
cervata occorrente pel mantenimento e custodia de’ condotti del- 
l’acqua, per fabbriche, e spurghi ec. ee., ha emesso il suo parere, 
a quindi si è creduto fissarsi la somma di I). 626 per ciascun an- 
no, come dai verbale di dettaglio fol. ... per cui resta la somma 
di due. 1286. 

Quindi la rendita netta imponibile per la sorgiva d’acqua del 
signor NN. rimane stabilita a 1286 ducali. 

• . S 4. 

DELIE CONCERIE. • 

(Si procederà con gli stessi metodi presso .a poco degli antece- 
denti, per questo e per tutti gli altri cespiti ). 

Le valutazioni contemplate negli appositi verbali, per i suddetti 
oggetti estranei alla tariffa, compresi nel voi. de’ doc. dal fol. ... 
al fol.... sono state approdate dal sig. direttore, con officio dei 
di ... N. ... fol. ... 

CAPITOLO IV. 

DELLA LETTURA DELLO STATO DI SEZIONI 

Nel di ... anno ... la commissione riunita si è portata nella 
casa comunale, per procedere, ai termini dello art. 112 delle 
istruzioni generali, alla lettura dello stalo delle sezioni. II Con- 
troloro avea precedentemente avvertilo il sindaco, della operazione 
a praticarsi in questo giorno.' i 

Quivi avendo trovato riunito il decurionato, abbiam dato prin- 
cipio al lavoro, ineominriando dal primo articolo- della sezione 
A, e terminando nell’ ultimo articolo della sezione ... abbiamo 
occupato giorni ... per l'oggetto. 

( N. B. Ove il Decurionato non si prestasse nel prefisso gior- 
no. allora la lettura si farebbe innanzi la commissione rettifica- 
trice, a seconda del disposto nella ministeriale del 16 giugno 1841 , 
S. Rip. 1. Car. N..38S.) 

Le osservazioni falle dal decurionato o dagl’ interessati, e per- 
messe dallo art. H3 suddetta sono state le seguenti (Si notino ). 

l.a commissione olendole trovale ammissibili, ne ha formato 
verbale separato (voi. de’ doc. Col. ...) per potere il sig. diret- 
tore prendere le opportune disposizioni. , 



> 
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CAPITOLO y. 



RISULTAMELO DELLA RETTIFICAZIONE 



Nel di... Noi sottoscritti Controloro, NN. NN. commissari fo- 
restieri, e NN. commissario paesano, coi decurioni intervento» , 
NN. NN. esperti di campagna, ed NN. agrimensore, abbiamo pro- 
ceduto alla Arma di tutte le carte occorrenti della rettifica. Indi 
ci, siamo occupati deila collettiva generale delle rendite liquidate, 
come appresso. 



1 • 


Fondi rustici 


• • 


due 




Fondi urbani 


« • 


due 




Per molint . 


• # 


due 


, 


Trappeli 


• • 


due 




Sorgive d’acqua 


• ’ • 


due 




Concerie 




due 


t ■ 


Totale generale. 


due. 






BrcANCio 



La rendita risultante dalla rettifica ammonta adite 

Quella nascente da’ libri percettoriali, come dall'of- 
fizio del dì ... del percettore (fot. ...) di risposta alla 
dimanda fattagliene dal controloro sottoscritto - due. 



Differenza in più . due. 



L’ aumento nasce cc. ec. ec. 



('Qtù si ragiona su di ciò,, dimostrando come lungi dati’ essere • 
le operazioni gravose pel. Comune, sono giuste e corrispondenti 
alla vera rendita dei fondi ). 
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CAPITOLO VI. 



um 



DELLE SPESE OCCORSE 



Pria di chiudere le operazioni di rettifica, a’ termini dello ari. 20 
delle istruzioni, la commissione in unione del sindaco, e de' de- 
curioni interventori, ha in fine proceduto alla formazione del 
quadro delle spese occorse, c n’è risultato il seguente dcltaglio- 




( 
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Eguale quadro sottoscritto da noi lutti , e dal cassiere co- 
sta a cura del signor Controloro di rassegnarlo al sig. dirci- 
Tutta la spesa ammonta a ducati (in lettere ed in cifre) 



(t) Cosi sarà in seguilo dettagliato oggetto per oggetto per 
e cosi pel commissario paesano. — (2) Così sarà dettaglialo per 
per tutti gl'indicatori, per ogni oggetto. — (4) E così si detta- 
dettagliato per gli altri notai , c per qualunque altro oggetto 
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INDICAZIONE 
dello articolo 
delle Istruzioni, , 
o disposizioni 
clic autorizzano 
l’ esito 


Numero dei man- 
dati spediti 


Citazione del fo- 
glio ove si alliga 
il pezzo di ap- 
poggio 


OSSERVAZIONI 


Art. 13, ed officio del 
sig. direttore del dì... 
Come sopra. 


3 4 8 lt 
17 20 31 
6 11 13 


16 8 9 
11 


/ 


Come sopra. 

Come sopra , ed officio 
del sig. direttore. 


13 19 20 




-* 


Art. 14. 






• 


Idem 


• 




•' , 


Idem 






r 


Idem 


- • 


- • . 


• 




40 * 


6 


Giusta p officio di 
approvazione, che 
si citerà. 






> 

> 


Giusta l’autorizza- 
zione del... 



m ii naie, si è formalo con tutti i documenti' giustificativi, e re- 
tore, per l'uso conveniente. 

Oggi li ... anno ... 

' . (Firme) 

gli altri commissari forestieri titolari, e supplenti so occorre , 
ogni oggetto, per gli altri esperti. — (3) Cosi sarà dettagliato 
glierà per tutti i periti, che si saranno adibiti.— (8) Così sarà 
di esito. , x 
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CAPITOLO VII. ED ULTIMO 

*■ DELLA STATISTICA RILEVATA NEL CORSO 
DELLE OPERAZIONI 

Jl Coniroloro ed i commissari foreslieri c paesano, dopo aver 
presentalo lo andamento ed il complesso dei lavori, insieme coi 
risultati, si sono accinti a dimostrare, che le valutazioni e io au- 
mento ottenutosi , vengono poggiali sulla natura di tutte le cir- 
costanze, che influiscono come cause immediate allo stato in cui 
si trova il comune di ... poiché i prezzi contrattati, sono sempre 
in ragione dei consumi e del commercio, e quindi da essi ema- 
nano le tariHe di valutazioni, cd i prezzi medi applicati, per cui 
devono .dare esatti e proporzionali risultamenti. 

il comune di ... è situalo al Nord dell' isola. 

■ » 

N. B, Si può descrivere la situazione o piana o montuosa del 
comune, con tutte le particolarità della campagna, e dei casamenti. 
Si può' trattare di tutte le cose o rare o di pregio, delle chiese, 
delle colture,- dei’ prodotti che abbondano, o che mancano intie- 
ramente o sono scarsi, dei boschi, delle legna, delle razze caval- 
line o bovine, della pastorizia, suo incremento o decremento, delle 
strade o rotabili o vetturali, del commercio, della navigazione , 
delle miniere, -delle cartiere e di altre macchine; si può infine far 
conoscere qualunque circostanza--non ordinaria, che possa riguar- 
dare 1' agi icoltura, la statistica, la fisica, la, storia naturale, il 
commercio e le belle arti eie . etc. In una parola : è questa l’ op- 
portunità, ove il Cotftroloro può far mostra dell’erudizione, e 
della istituzione scientifica che possiede. 

Ultimate così le cose, e firmate "tu( le le carte, il sottoscritto 
Controloro ha dichiarato che la commissione resta defllnitivamcnte 
sciolta. 

Fatto e chiuso in ... il di ...'anno ... 

( Firme ). 
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Modello New., 12 




pBOVIKCfA DI... 



Esercizio 18 .... 



Slato de contingenti in principale ed in grani addizionali 
dei comuni della provincia , risultante dalla spedizione 
dei ruoli per l'anno... 




Ho ricevuti i suddetti ruoli Visto 

Il Mescitore generale Lo Intendente 

Addì ... 18 ... 

Redatto da me Direttore delle conti ibutioni dirette 
della provincia di 
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Modbllo -Nubi. 13 

approvato con ministeriale delle Finanze del 
J7 gennaro 1846. 



Provincia or... 



Distretto di... 
Comune di... 



Contribuzione fondiaria 
Esercizio... 



. GIORNALE DI CASSA 

rato e Offralo aìla^esta^di^oKni > T 7 Pag ' ne è Stal ° nume * 
de 1 detto comune in esecuzione dei rVola« U ° SCrÌU ° SÌ “ daC0 
,, in il di ... • 

• Il Sindaco 
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Numero d'ordine 
Articolo del ruolo 

Mese di ... 

Anno di ... 



LUX 



INTROI- 

TO 



- 




E 


5 I 


T 0 








Num. d’ordine del registro 
delle coazioni 


Montante delle spese 
di coazioni 


Per la 
tesore- 
ria 

genera- 

le 


Per 

grana 

comu- 

nali 


Per 

dritto 

di 

perce- 

zione 


Tutu, e 






- 






> 






« 


e 














- 


» 




» 


• 




• 








- 




- - 










■ 








e 








• 


- 
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Osservazioni d»l Ricevitore distrettuale 
Data dello invio del registro dal Ricevltor distrettuale 
al Ricevitor generale 
Firma del Ricevitore diitrettuali 
fi. ti. 



Osservazioni del Ricevitore generale 
Data dello inrio del Ricevitore generale allo Intendente 
Firma del Ricevitore generai » 
fi. IV.’ 




LXXH 



Modello 



Provincia di Trapani Distretto di 



Ricapitolazione dei registri 



COMUNI 


Numero delle coazioni j 


o <ù 
V cu 

u « 

O 9 




IMPORTARE DELLE COAZIONI 


g * 

E £ i 
o o •• 

LO ~ 


O 

3 


Piantoni 


Sequestri 


Totale 


Due. 


G. 


Due. 


G. 


Due. 


G. 


Due. 


G. 


Mazzara 


2 


180 


)) 


1 


» 


2 


)) 


3 


)) 


Campobello 


», 


» 


» 


» 


)) 


» 


)) 


» 


)) 


Castelvetrano 


» 


» 


» 


. » 


)) 


» 


» 


» 


» 


Salemi 


3 


28 


» 


)) 


60 


» 


» 


» 


60 


Partanna 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


)) 


» 


» 


S. Ninfa 


1 


10 


» 


» 


» 


» 


70 


» 


70 




6 


183 


» 


1 


CO 


2 


70 


4 


30 



(quattro, e 

. ( centottantacinque) gr. trenta ) 

La proporzione di 188, 00 a 4, 30 essendo come 100 a 2, 
spese delle coazioni coacervatamente si sono elevate al due , e 
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Num. 15 



Lsxm 



Mazzara Armo 1845 

TrMBSTRB VA ... A ... 

di coazione . 

PROPORZIONE CENTESIMALE DELLO IMPORTARE 
delle coazioni 

ALLE SOMME PER CUI SONO STATE SPEDITE 

Il due per cento 

\ 

11 due e quaranta centesimi per ecnto 
11 sette per cento 



^/ioo pel distretto di Mazzara nel trimestre da ... a ... le 
trenta centesimi per •/,. 

Mazzar» ... 

Il Ricevitore distrettuale 
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LXXIV 



Modello Nlm. 16 

Rapporto di notaio per proprietà o del tutto o in parie 
omessa in catasto. 



Stadio del Dotar ... 11 10 settembre 1840 

del comune di ... 

Signore 

Nel cinque del corrente settembre ho rogato atto di compra- 
vendita, registrato nel sei detto, voi... fol... cas... N°. progres- 
sivo ... ricevuto grana ... il ricevitore ... (1) tra D. Pietro Sacci 
e Lorenzo Colosi, di un comprensorio di case di selle stanze e 
due bassi, e di un orto di millesimi trecento circa, siti nell'abi- 
tato di questo” comune, pel luogo detto S. Filippo, confinanti da 
levante colle, case di D. Sebastiano Lagoni, da ponente colle al- 
tre di D. Giuseppe Fulco, e da settentrione a mezzogiorno colla 
strada pubblica. Dal certificato rilasciatomi dal cancelliere comu- 
nale, ho rilevato che nello articolo 1000 del estasio in testa del 
venditore Sacci le case sono riportate per sei stanze ed un basso, 
ed è poi del lutto omesso l'orto. 

In esaurimento della mia obbligazione, ho 1’ onore di passarlo 
alla di lei supcriore conoscenza, pregandola di accusarmi ricevo 
di questa mia officiale. 

Al Signora .. 

Il sig. direttore delle contribuzioni 11 notaio 

dirette della provincia di ... Firma 

v 

(1) Si deve trascrivere tu registrala intiera , quando l’ islromento 
si registra fra' cinque giorni. 
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Modello Num. 17 . 

,• **• . 

Rapporto di notaio al direttore delle contribuzioni dirette 
della provincia per proprietà omessa in parte. 



• » * 

Studio del notar;... Li 10 settembre 1846. 

del comune di y.' . • , 

n_ _ * 

SiGffonB 

■ . vr 

Con istrumento da me stipulato nel sette del corrente mese di 
settembre, registrato 'nel di 8 detto, Voi... fol... cas... num.... 
ricevute grana ... il ricevitore ... (1) D. Flavio Gioja ha venduto . 
a D. Mario Cala un pezzo di vigneto, sito nel tenimento di que- 
sta comune nella contrada Mosorrofa , della estensione di una 
salma circa. — Dallo estratto di catasto, dietro mia domanda ri- 
lasciatomi, si rileva che nello articolo 700, e. precisamente nella 
sezione il., N. 719, viene descritto "per millesimi 700., di talché'* 
appara una differenza sulla estesa in millesimi trecento. t 

Mi alfretlo a manifestarglielo in adempimento del mio dovere, 
pregandola di farmi conoscere di esserle arrivala la presente. 

Al Signore 

11 sig. direttore delle contribuzioni 11 notaio 

dirette della provincia di ... Firma 

• 

, (1) Si dovrà esprimere la registrata intiera , quando il rogito 
è stato adempiuto di questa formalità fra’ cinque giorni. 

• • ’ A 



•* < 
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LXXVI 



Modello 





Provincia di ... 

— — ~~ — — » , 

Numero .... 

dello presente ime Stato delle somme reimponibili per 
P er } a rennposmone riduzioni da accordarsi-xtgt' infrascritti 
stylto d Intendenza nel corso del mese 




Nota— Gli stati de’ disgravi si,dividono in serie. Una serie è 
posizione dello stesso anno. Il numero d’ordine dei disgravi da 
qualunque sia la quantità degli stali. Questi saran numerati con 
serie si adotterà un altro numero d'ordine, che comincerà pari- 
lo siato della rcimposizione. Allora il direttore scriverà, dopo il 
Se rimangono reclami , i di cui disgravi non sono stali ancora 
serie dell’anno venturo. 

Certificato vero ed esalto per le somme da disgravarsi 
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Num. 18 



Contribuzione fondiaria 



esercizio .... 

disgravi permanenti , cioi discarichi o 
contribuenti sui reclami decisi dui ton- 
di ... • 



i 




il complesso degli stali dei disgravi che danno luogo alla reim- 
uno sarà proseguilo sema interruzione sino alla fine della serie, 
primo, secondo ec. di ciascuna serie. Al principio di una nuova 
inente dall'uno. Finisce ogni serie al momento in cui si forma 
numero dell’ ultimo stato. « Ultimo della serie dell’unno .... 
accordati, e non reimposti, potranno aver luogo negli stati della 

di ducati .... (in lettere) il presente stato. 

In ... li ... 

il direttore delle contributioni dirette. 
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Modello 



) 



« 

'V 



Provincia di ... 



Numero .... 
della presente serie 
per disgravi non sog- 
getti a reimposizione 



Stato delle somme di disgravio da 
sui reclami decisi dal Consiglio d’In- 
non soggetti a reimposizione. 
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Nota — Vedasi la lettera del conlroloro generale del 23 giugno 
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Num. 19 . 

Contribuzione fondiaria 



accordarsi agl’infrascritti contribxunli ESERCIZIO 
tendenza nel corso dtl mese di , ... . 



c 

c 



3 

— 



C 

© 



se 



SOM MB 

dei 

DISGRAVI 
da accordarsi 



ID 

lettere 



in 

cifre 



<a £ 
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tc 3 
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© 



ex»- 
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1840, al N. LXXXIX. 
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\ 

Modello Nom. 20 

Provincia di... Contribuzione fondiaria 

Distretto di... Esercizio... 

Comune di... 

Numero d’ordine del registro 
del Direttore N*... 



Il direttore delle contribuzioni dirette della provincia di ... per 
effetto della decisione del consiglio d’intendenza del di... prof- 
ferita sul reclamo del sig... relativo alla contribuzione imposta 
nell’ art... del ruolo dell’esercizio ... del comune di ... colla quale 
si dispone accordarsi al suddetto contribuente un mandato di du- 
cati-.. ( in lettere) due. ( in cifre) da spedirsi dalla reai Teso- 
reria, pagabile dal ricevitore generale della provineia , il sig. 
percettore di detto comune si asterrà per Io spazio di due mesi 
a contare da oggi ... di astringere esso «ontribuente al paga- 
mento di egual somma sul suo debito corrente di contribuzione. 

Glassi i due mesi suddetti il presente rimane di niun valore, 
e la dilazione sopra enunciata cessa di fatto. 

Il presente sarà dal sindaco del comune consegnato al contri- 
buente. Questi per godere della dilazione, lo presenterà allo agente 
della percezione, il quale vi apporrà il suo visto, e ne piglierà 
nota, lasciandolo in potere del contribuente. 

In ... il dì ... ( in lettere ) 

Il direttore delle contribuzioni dirette 

Nola. — Pei disgravi accordati per disastri a molli contribuenti, 
si noteranno in piedi del presente i nomi e le somme. 

Per le decisioni profferite su i reclami collettivi , in vece di 
dichiarare thè si deve accordar diiasione al contribuente, si dirà 
estere state rilasciate, in seguito di reclamo collettivo dell' agente 
della percezione, le somme che in piede dell' avviso si noteranno 
cogli articoli dei ruoli, e coi nomi dei contribuenti , e si avver- 
tirà il percettore a discaricarne il ruolo, per esterne rimborsalo 
col mandato che riceverà dalla reai Tesoreria, citando l'artical •. 
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Modillo Num. 21 

Frotocia m... Contribuzione fondiaria 



Distretto di... Esercizio... 



Comune di... 

Numero d'ordine del registro 
del Direttore N°... 



Il direttore delle contribuzioni dirette della provincia di ... 
previene il sig... reclamante sulla contribuzione impostagli col- 
1’ art... del ruolo dell'esercizio ... del comune di ... che il con- 
siglio d’ intendenza sotto il di ... ha déciso di ripulsarsi il di 
lui reclamo. 

La presente sarà dal sindaco del cotnuue rimessa al contri- 
buente suddetto. • 

Fatto in ... il di ... 

Il direttore delle contribuzioni dirette 

Nota. — Mei poro tu cut il direttore giudicasse necessario di 
produrre gravame contro una decisione del consiglio d' intendenza, 
si servirà ili questo stesso modello, indicando che il consiglio ha 
deciso di accordare al contribuente un disgravio di ... ma che 
egli vi si è opposto, ed ha prodotto gravame, per cui i effetto 
della decisione è sospeso. 
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LUX. II 



Pkotwcia DI ... 



Modello 

CONTBIBCZIONE 







Disgravi della contribu- 
lione dell’anno reimpo- 
DÌbili per moderazioni o 
rilasci 




OSSERVAZIONI 






LMIIY 



Modello 



Protwcia di ... , 

Numero n .. . 

della presente serie Sialo delle somme di disgravio per 
per a rtmnposi-ione agl’infrascritti contribuenti sui reclami 
corso del mese di. ... 
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Somma della contribuzione 



Nom. 23 



L1IXT 




SOMME 

dei 

DISCRAVjr 
da accordarsi 



lettere 



Contri bijziONk fondiaria 



rilascio e moderazione da accordarsi 
decisi dal Consiglio d' Intendenza nel 



ESERCIZIO 
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Modello Num. 24 



Per domanda di mutazione di quota per traslazione 
di dominio, di consenso dei contraenti. 



Al sig. direttore delle contribuzioni dirette della provincia di ... 

Signore 

A.K. e NN. rappresentano che per istrnmento stipulato nel di ... 
da notar ... registrato ... AA. ha acquistato da NN. il fon lo se- 
zione F., N. 2000, agrumi di i a Classe millesimi 300, di 2* 
Classe mil esimi 300, rendila due. ... sito nel comune di ... nella 
contrada detta di ... Dimandano quindi che si discarichi dallo ar- 
ticolo ... del catasto, e si carichi nello articolo ... 

In ... il dì ... anno ... 

Firme dei due contraenti 
Autentica di notaio come per le fedi di eredito. 

Visto e certificato vero da me sindaco della comune di ... 
In ... il di !.. anno ... 

Firma 

Suggello comunale 
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Modello Num. 35 

Ptr domanda di mutazione di quota per trattazione di 
dominio, tema il consentimento di una delle parti. 



Al tig. direttore delle contribuzioni dirette della provincia di... 

Signore 

Il sottoscritto NN. ha l’onore di manifestarle, che per istru- 
mento rosaio nel di ... dal notaro sig. ... fece acquisto ( o ven- 
dita), dal sig. DI), (o al tig.) del fondo in contrada ... descritto 
nello articolo ... del catasto del comune di ... in testa del ven- 
ditore (o compratore ) suddetto come segue. 



Sezione G. — N. 700 
Oliveto ordinario ... 



Chiede adunque che si distacchi dal detto articolo del catasto, 
e si carichi al ricorrente in un nuovo articolo del catasto istesso 
nel quale non figura. 

In ... il di ... anno ... 



l a Classe 


2 a Classe 


S' 1 Classe 


Rendita 


1 . » 


» 800 


» 200 


230 » 



Firma ' 

Autentica di notaio come per le fedi di credilo 

Visto e certificato vero da noi sindaco e decurioni del comune 
di ... che attestiamo esserci stato esibito l'alto di cui è cenno, 
e dopo letto e verificato, lo abbiamo restituito alla parte. 

Firme del sindaco, e de’ decurioni ( al numero di tre) 
Suggello comunale 
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Modello 



Contribuzione 



Provincia di ... 



Distretto di ... 



Comune di ... 



Stato delh mutazioni di quote per pro- 
cali dieci da eseguirsi nel catasto del 
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NATURA 


denominazio 


ESTENSIONE 


DELLE TERRE 1 
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delle colture 


NE 
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o O 


delle proprie- 
tà, o de’ tuo- 
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delle proprie- 


ghi io cui 
sono situate 


L , . 

•1 classe 


2 classe 


3 classe! 
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la 
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tc 
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4 






1 ^ 




1 








1200 


Salamandra Grazia vedova 


j> 


700 


3 


» 


4 


)) 






si discarica 














F. 


31 


Seminatori) 


Tirella 


» 


200 


» 


n 


» 


» 




140 


Vigneto ord. 


Tra péri 


» 


» 


J) 


300 


» 


1) 




308 


Rampante 


Fiuinarella 


» 


» 


» 


n 


2 


» 










i » 


300 


2 


300 


2 


» 




700 


La caria D 


. Vinecnzo 


7 


800 


2 


100 


16 020 1 






si carica' 














F. 


31 


Seminatorio 


Tirella 


» 


200 


» 
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» 


» 




140 


Vigneto ord. 


Traperi 
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j) 


300 


)> 


» 




308 


Rampante 


Fiumarella 
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600 


18 020 | 
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Num. 26 

fondiaria 



LH1II 



* Eserbcio . . 
fonia anno .-.) 



prielà della rendita al dì »otto di du- 
comune di ... 



i 

mBNDIT 1 

Colonna 

di 

carico 


KBTTA 

Colonna 

di 

discarico 


Bilancio 


Piumero di chiamata del 
venditore o del compratore 


MOTIVI 

di 

CARICO 0 DISCARICO 

T • 






1 




N.B. Questa è la intesta- 


280 » 


» A 


230 » 




rione dello articolo del ca- 






t 




tasto ed il totale dello ar- 


» » 


2 » 


’ 


700 


ticolo istesso — [strumento 


» r> 


9 99 


15 99 


)) 


del di... per notar... regi- 


» » 


* -, 




» 


strato in... nel di... voi... 










fol... cas... n... pagato. ..il 






234 01 




ricevitore... 


700 » 


► /'* 


700 » 






2 » 






1200 


Idem 


9 99 




15 99 






4 » 










718 99 




l 715 99 







( tega* il modello ) 
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IDesignazione delle sezioni |] 


Numero d’ordine dello stalo! 
di sezioni j 


NATURA 
delle colture 
0 

delle proprie- 
tà 


DBNOMINAZIO- 

NB 

delle proprie- 
tà, o de’ luo- 
ghi in cui 
sono situali 


E 

1 


STBNSIONB DELLE TERRE 








classe 


2 classe 


3 classe 




F 


| Alessio D 


Vincenzo 


» 


900 






1 


150 






si discarica 














A. 


9l7,Casa lerrana 


5. Lucia 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




1200 


Stanza super. 


Giunchi 


» 


» 


)) 


» 


» 


)) 


D. 


20 


Agrumi ord. 


Sbarra 


)) 


002 


» 


» 


)) 


0 


L. 


79 


Trappcto 


Annunziata 


» 


» 


n 


» 


» 


» 










» 


898 


» 


» 


1 


150 




349 


Curatola 


D. Bruno 


» 


700 


150 
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200 


» 






si carica 














A. 


917 


Casa terrana 


S. Lucia 
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» 




1200 


Stanza super. 


Giunchi 
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)) 
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)) 


* » 


n. 


20 


Agrumi ord. 


Sbarra 


» 


002 
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» 
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» 


L. 


79 


Trappclto 


Annunziata 


l> 
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)> 
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» 
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702 


150 


» 


200 


» 




340 


Crupi Giovanni 


» 


X 
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» 
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si discarica 














A. 


72 


Basso 


Dietro il cast. 
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» 
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1. 


99 


Rampante 


Perlupo 
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» 


» 


» 


500 
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1) 


i 


500 




570 


Giordano D. Saverio 
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» 


0 


971 


» 


572 






si carica 














A. 


72 


Basso 


Dietro il cast. 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1. 


99 


Rampante 


Perlupo ; 
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» 


» 


» 


» 


500 










4 


» 


» 


971 


i 


072 



Certifichiamo noi qui sottoscritti Sindaco e Decurioni la verità 
che per quelle relative a falsa intestazione abbiamo intese le 

Fatto in ... il di ... anno ... Firmò 

Suggello comunale 
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RENDITA 


RETTA 
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W Q. 

i 1 


MOTIVI 


Colonna 


Colonna 
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00 o 
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di 


di 

carico 


di 

discarico 
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Numero d 
venditore e 


CARICO O DISCARICO 


48 20 


3 » 


48 


20 


349 


Per falsa intestazione 




7 » 

» 50 


19 


50 


)> 

» 






9 » 
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28 


70 






1800 » 




|l800 


» 






3 » 








13 


Idem 


7 » 

» SO 




19 


50 


» 
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9 » 
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1819 80 
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*1819 


50 






12 » 




12 
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2 10 






570 


Contratto verbale 




| 1 20 3 


30 




- 






[ 8 


70 






30 21 




50 


21 






2 10 
1 20 




3 


30 


340 


Idem 


53 SI 




53 


51 


i 





ed esattezza del presente stalo di mutazioni di quote, dichiarando 
parti interessate. 



N. B. 

Tre Decurioni debbono sottosctiversi 
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Modello Ndm. 27 

Certificato per falsa intestazione di quota. 



Certifichiamo noi qui sottoscritti sindaco e decurioni ( al nu- 
mero di tre) del comune di ... dopo miete le parti , come per 
isvista presa nella formazione del catasto provvisorio, ii fondo 
( o i fondi ), sezione B. N. 100 ( p. e.) vigneto di I* Classe mil 
lesimi 300, di 2' 1 una salma, e di 3* Classe millesimi 800, ren 
dita due. ... si descrisse nello articolo... del catasto al sig. NN., 
mentre si apparteneva, come tuttavia si appartiene al sig. BB. 
Laonde deve discaricarsi dallo articolo suddetto, e caricarsi nello 
articolo ... al sig. BB. che n’ è il vero ed attuale possessore. 

Fatto in ... il di ... 

Firme, col suggello comunale 

N. B. Fi si devono unire due estratti dello articolo del cala 
sto, uno cioè del fondo o fondi a discaricarsi, « l’altro dello 
articolo di catasto, in cui debbesi o debbonsi caricare. 

Ove il nuovo proprietario non avene possidema in catasto, si 
supplirà al secondo estratto con un certificato negativo, ossia con 
una dichiarazwni che non ha possidenza alcuna in e alasti. 
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ELENCO DE’ MODELLI 



N. 1 Modello dello (tato delle dichiarazioni per 
le fabbriche di nuova costruzione o mi- 
gliorate pag. il 

2 Modello dello avvertimento per lo paga - 
mento della contribuzione da rilasciarsi 

dal percettore a’ contribuenti ■ . . » ‘ il 

3 Modello del registro de’ reclami ad uso dei 

direttori » sui! 

4 Modello del registro dei reclami ad nso dei 

Controlori » x 

5 Modello del processo verbale di verifica per 

reclamo di discarico per inesistenza o du - 
plicazione » xii 

6 Modello dal processo verbale di verifica di 

reclamo per riduzione » xu? 

7 Modello di processo verbale di verifica di 

reclamo individuale per danni provvedenti 
da disastri » xvm 

8 Modello di processo verbale di verifica di 

danni per disastro generale • ■ . . » xx. 

9 Modello di processo verbale di verifica di 

reclamo per non locazione di case . » ixu 

10 Modello del reclamo collettivo per quote 

inesigibili » zxiv 

11 Modello del processo verbale generale di 

rettifica di un catasto ? . , , , » xxvi 

12 Modello dello stato de’ contingenti . . » lxvii 

13 Modello del Riornale di cassa . . . » txvni 
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XCLV 

N. li Modello del ragistro delle coazioni che si 

fanno a carico de’ contribuenti. . . » i,\\ • 

lo Modello della ricapitolazione del registro 
delle coazioni che si fa dal ricevitore di- 

strettnale . . . . . . . . . . » lxxiI 

Iti Modello del rapporto di un notajo per pro - 
prietà del tutto o in parte omessa in ca - 
tasto » LXX1V 

U Modello del rapporto di un notajo per pro - 
prietà omessa in parte » lxxv 

1£ Stato detle somme reimponibili per di- 
sgravi permanenti . . . . » lxxvi 

19 Stato delle sommo di disgravio non sog- 
gette a reimposizione » lxxviìi 

20 Modello dello avviso che il direttore devo 
dare ad un percettore per la sospensione 

delle molestie a carico de' rontrihnenti » lxxx 

21 Modello dello avviso che il direttore deve 
dare al reclamante allorché il reclamo 

viene ripulsato » Lxxx t 

22 Modello dello stato della reimposizione da 

comprendersi ne’ ruoli » lxixii 

23 Modello dello stato delle somme di disgra- 

vio per rilascio o moderazione da accor- 
darsi ai contribuenti » lxxxiv 

2ì Modello per domanda di mutazione di 
quota per traslazione di dominio di con - 
senso tra i contraenti » lxxx vi 

23 Modello per domanda di mutazione di quo - 
ta per traslazione di dominio senza il con - 
sentimento di una delle parti . . . » lxxxvii 
26 Modello dello stato delle mutazioni di 
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XCT 

quota per proprietà della rendita al di 

sotto di ducati 10 » lxxxviii 

27 Modello di certificato per falsa intesta- 
zione di quote » * etl 



FINE DELL’ IXPICK DB* MODELLI 



ipw 
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ERRORI 



CORREZIONI 



Pag. 6 lin. 19j c 20 altri 
Pag. 9 in nota lin. 29 dati 
Pag. 18 in nota lèttera N. 2 , 21 
gennaro 1819. 

Pag. 23 in nota lin. 18 e la 
rendila estensione o capa* 
cita 

Pag. 32 in nota lin. 2 suddetto 
Pag. 82 in nota lin. 6 rivelato 
Pag. 88 lin. 18 apposti 
Pag. 88 lin. 31 , 32 sarà pre- 
sentato 

Pag. 90 lin. 21 quella della c- 
conomia 

Pag. 90 lin. 23 scemarsi 
Pag. 91 lin. 8 scemarsi 
Pag. 100 lin- 11L 12 per cono- 
scere dello 

Pag. 102 lin. ultimo determi- 
nali. 

Pag. 133 in nota lin. 1 XLIlI 
Pag. 134 in nota lin. ultimo 
30 aprile 1842. 

Pag. 141 Hn. 4 più gravali 
Pag. 1G8 in nota lin. 12 XIX 
Pag. 199 in nota lin. 2 (1) 
rag. 232 lin. G affacciatosi 
Pag. 232 lin. 26 miseria 
Pag. 239 in nota lin. 1 LXXV 



altre 

date 

21 gennaro 1829 

c la estensione o capacità 

diclroscrilto 

rilevato 

opposti 

saran presentali 

quello della economia 

sciogliersi 

sciogliersi 

per conoscere lo 

determinate 

XYIU 

30 novembre 1842 
piò gravale 
XXIX 

12 } 

affacciatasi 

materia 

1.XXI1 
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